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HI STORI A 

DEGLI 

VSCOCHI 

0 N mi pongo à ìcriuc- 
re l'Hiftoria de gli vrco- 
chì per far celebre il no- 
me di gente tale preiìb à 
quelli^ che la leggeranno» 
nè meno per fodisfar fimplicemcnte al- 
la ciiriofìtà di chi fi perfua^ier'à fot^ di- 
hduer^iyedere in quefii fcritti vari) ac* 
lì Jeiiti feguiti in molti anni nelle corre- 
rie di terra, è di mare , con le quali- 
quefta raz2a di ladroni 5 hàfpogliato li 
aiercanti innocenti , & diCertate le Pro-» 
littcie, turbato il comercio, & attaccha- 
iin pericolofe guerre li più gran Prin-. 
ipi -del mondo, eoa dui^bÌQ di maggior 




Dig 



4 HISTORIA 
turbulenza nella Chrìftianità , fé l'altrui 
prudenza, & auttorità nou haue(]^ feni- 
prc attefo à divectirlc. Non è queftq il 
fniofine,nc per quello vorrei io perder- 
. mi il tempo «.che poiTo, & (bno obli- 
gac&di fpendere in più gioueuoli efler- 
citij fecondo lo {lato , & la conditione, 
nella qual verfo, con obligo più tofto di 
oprare» che di (criuere : ma penfo che 
fio, fcruitio di Tua dinina macAè, & vcire. 
à Principi Chriftiani» che fi fappia , on- 
(ìano deriuàte le raggioni , che in 
L X X. anni non fì fìa mai potuto rime- 
diare alle ruberie degli Vfcochi , & co- - 
me fi fia ritrouato il modo di farlo in" 
quefti vldmitem|>irquando l^nfoienza 
loro era arruiaca à tale, che non era più 
«oITibile il fofferirla , ma di necelHtàfi 
flaueua à reprimerla , ò ad afpettare vn' 
aperta giierrafùor di tempo con la Cafk 
d'Auftria, & la Republica di Venetia. 

Lo difcoprimento di quefte facende, 
isreé' io , che tanto pofllà (eniire à-buoni 
^(incipi per tetier l'occhio , alla mano» 
■òc à gli interefTÌ de* mali miniftri in que- 
ikài ò altre fimile occorrenze , aifine ót 
» non. 
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degli V SCO CH I. \ % 
non lafciarii ingannare in pregiuditìo 
della fama, & dello ftato proprio,. quan- 
to che habbia da baftare per confonder 
coloro, che .corrotti vimperofamente 
da participatione delle prede fogliono 
tener celata la verità ad altri, preferen- 
do lo ingiuftidìmo guadagnò alla reputa* 
tione^ & buon feruitio de' padróni fuoii 
fi come anco vna tal notitia farà atta h 
chiararc al mondo , che quando i Prin- 
cipi dicono , & fanno da donerò ^ (1 
fcruono d^iftromento fedele , & valoro- 
fo, non pojflbnQ hauer teinpo i ladrojìii; 
the inquietano , & danneggiano li vici- 
ni > & Tono fpeflb cagione <}i pericolo-' 
Mme guerre. .Queftjfono donqne tutti 
ii ftimoli , che mi hanno indotto à pi- 
gliar Volontiérì quefta litica: vedendo,"] 
che aXtri non vi il appUciaua» òperj)a^ 
rerli la materia baffa , ò per. Jion effcre 
così ben' informati del negotio , come 
(bn io,€hq hò hauùto più occàiione di 
cauam^ qnalche fondata notitia, & fono 
pex natura , & per officio lontano da 
ogni altra paflìone , fìior di quella , che 
ConcetRe lapace trà Principi Chriftiam,> 



€ - HISTORIA 
la quiète, & ficurezza del popolo inno- 
lentie., eia falute di tante^anìme , che fi 
peirdeuano^ cosi di coloro , che eflcrcì- 
tauaiiQ la piratica dannata, & maledet- 
ta, coinè di qiièlli, che vcniuàno dacru- 
deli aiTaOìni ( che con cpsùx titoli (bnd 
e(n ibti chiamati già tanti anni dal Gio- 
uio ) mifcramentc trucidati fenza pure 
hauèr tempo di racconaandarfi alla mi- 
rcricordia di Dio^ ' 

Da chi camina dietro à qiiefìe regole. 
r<f«d.-à benp il Lettor^ non potei» a^pét^ 
tare ciiriofc defcrittioni di minuti acci? 
denti, ò di cafi marauigliofi,lc benl'iftorv 
ria ne dirà forfè alcuni da paragonare air 
le antiche tiarrationi de Greci cotnpofter^ 
iiitorno à fatti de' ladroni di Egitto, h di 
altre fauole ; ma vedrà correr il difcQrlp 
femplicemente dietro alle confidéraooni 
accei\oate ^1 folo fine del publico bene. 
< Per cqmiinciar' adonque £ol (kbito 
04*dine, vedrafi prinia,chi fiano gli Vfcot 
chi ; ciò che fìgnifichi quefto nome i in 
<]ual parte del mondo fia il loro ricettoi, 
quanti eflì foglìono effere; & quando co- 
«Mbciaflèro li ladronezzi: doppo li quali ' 
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y SCOGHI. 7 

ponti verrà à dimoilraoìì perche folTerO' 
perfeguitati da' Signori Venctiani anco 
in tempo, che à' loro Vaflelli portauano 
ogni rifpettq 5 & daneggiauano Iblo li* 
1 tirchi,© gli Hebrei,& con eflì ^titiAiÓA 
frequenti fupplitij, {'poiché erano cerc^ti- 
contihiiaihente aita morte ^ c^anti Re 
veniuano in mano (ì metteiiano i rpettà-- 
coli fu le forche) cominciarono; per ven- 
detta, òper rapacità depredare, fpoglia-* 
re,& ammazzare aoico li Vaflèlli» le ville,^ 
ie terre, & li fuciditi Veneti j onde iìnal- 
fiiente fù coflretta là Republica anco di; 
perfcguitarli non Colo fu'l mare , còme" 
hajaeuaho fatto per innanzi > ma anca 
iielle terre, Caftelli,& Città, «oue fi rico- 
ueranno, fenza mirare à padroni , di chi ^ 
«ranoi& fenza altro rifpetto , che di to>^ 
glier dal mondo gli-anàffini-» cìie ognr^ 
giorno diuent^uano più fieri , più barp^: 
rij^ & più fanguinari} , ilche mihacciaua 
vha maoifèfta guerra tri Principi Chrir 
iHani,Jè Papa Ct|)pcnte Octauo, veden-i 
do il pcricolo,npn vi haueflé à tempo inr 
tetpofta l'auttorità fuà con grauiflìmi' 
4i9mìgU, .accia mentre fi guerreggiaua in ' 

\ ■• ■ ■ _ w . . .• . • 



.8 - HI STO RIA ' 

jQngaria conti o il 1 ureo contante ài&- - 
colta, cjviefìi nuoui Temi di contcfc non 
mcttefliero li Chriftiani in maggior riT- 
':cKic: oude né icgui in line il delìderato 
.accommodamciitt), che farà anco il ter* 
mine, al quale ha da arriuarc con l'aiuto 
;diDio quéfta dcfcrittione per rosdiiie . 
tdiuifato. ' 

Gli VCcochi fono gente Dalmatina 
•dallo ftato dVn Prencipe ò per delitti 
.xommcffi, Q per impamntia d£Ì giogo 
. Tirannico fuggitti à iDominij di Princi- 



hyocc Secco , che in la'ctino fi direbbe' 
transfnj^a. (^fto noine fenia titolo pe* 
rò d'intamia , cominciò acquii^ar gridQ 
.non Cono ancora cento anni in qnel tem- 
pOjche l'armi Turchcfche fendofi diftefe 
per rOng;aria,& pen la Grecia, nella Bui- 
ghcria,, nella Seruia,e nella Rarcia,traua* 
gliauano i confini della Crouatis^ & del- 
la Dalmatia: perche all'hora molti hoo- 
. mitìi valorofi non potendo viuer fotto la 
Tirannide THrchefca , ricordandofi di 
effer nati della vera fedo dell' Eiiange- . 
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. da nemici, li retirauano à qualche luogo 
' forte de' Chriftiani^ & dilà {timolati dali 
doJore delie cofe perdute>&'ddla patria < 
foggiogata con : moka ferocia aiijLtata 
dalla notitia de i pa(li, & dalle fecrcte in- 
telligenze de' parenti, fie^ajuici, carfe^- 
giauano ogni giorno , &. portauano è 
Turchi molti danni. . ' ■ ^ 

La prima, & più famòk piàzza» chefir 
elegeflèro gli vrcocbi^eomie piiì oppor- . 
tana à quefti loro fortiuiaflalti^fù quella 
di Cliflà fortezza pofta Topra Spalatro 
poco difcoftà dall' antiche r<^ne ifi, Sa« 
ionaia ikoforti{^motoueiì apre vn fen— 
tieràftretto, perii quale folo i caJada)le. 
»j vicine niontagne della Morlaca verfo fl.^ 
"^mare : otie portandofìdiuerfe mercantie 
chiè padrone del luogo ne caua ancada' 
tio importante. Era all' hora Sigiior di_ 
Glifla Pietro Crofichio, come feudatàrio ' 
della corona d'Ongaria^il quale fìdando- - 
iì nella qualità del iìto> che par^ua ìncù 
. pugiìabile , daua volentieri ricetto à vr- 
.cochij giudicando iricautamente di po^ : 
■ ter con l'opra loro render più ilccffe \» 
«ofeprop^ie > & forfè dilatare iÌ4CQiifinj» 

^ . ■ : . A' 4 . 'Se 



}d • HI STORI A 
te arricchire di fpoglìe. Ma li faccdle 
tuttofi contrario ? perche prouocaci li/ 
Turchi da i continui danni voltarono il 
penlìero alla ifpugnationc di Clifla neir 
Mao 1557. à che foife non haueriano 
pirato mai per la di^coltà djell' imprefa» , 
iè ii Crocchio (ì foflè contentato di man- - 
tenere le cofe fue fenza ftuzzicare il vel^ ! 
paio ( come Ci dice ) ilche può feruire di i 
>auuertimeoto ad altri piccioli Signori « 
di non procurar l'ira del maggiore, con- 
lìdandofi ò in forzej h inappoggk> d'ai- ' 
tri potentati: perche limili fperanze rieC- * 
cono per ordinario fallaci : vedendo • 
adunque il Crofichio la rouina , che le 
:< veniuaadoi!b fò pur à tempo d-inuocare,». 
' -& riceuere li aiuti di Papa Paolo Terzo, ^ 
& di Ferdinando Imperatore , co* quali i 
'^'^doiipoilo à diftruggere due forti,c.he. 

^bricauano da nemici à: diftrigtierc ^ 
\ CHAa con afledio lungo , .fu con impro- 
! uifo aflalro rotto da Turchi,3c vccifoion-; 

niòftrando la fua tefta à.-CIiflahi taUft. 
». tanto fpauento* ,chet tofio fi riffolièro di' 
- aiT^ndc^fidiiìdiUidofidipoteriìpiùmatw.. 
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- degli VSCOCHL ' Il 
Nell'affedio di Clifl'a,Ghe durò più d'un* 
aiino>occorfe vn fatto memorabile > del 
quaJe non eflèndo ftata fatta mcntione . 
da altri» non mi è parfo fuor di propoli'- 
to il recitarìor in quello luogo ipafsò egli ' 
4ipque in qaei^ maniera. 

Nel campo di fuori (ì trouaua vn Turco ' 
nominato Bagora, di ff atura grande,& di i 
forze tremende, ilquale tonìe vn niiòiio 
Golia sfidala ogni giorno quei di dentro 
àlìngolar battaglia, rimprouerandg loro . 
la viltà, & la chiyfa della muraglia: arroC 
fiuano i Chriiliani di-vergogna: ma rite- > 
nuti forfè dalla.pr)idenza4cl Capitano>&; 
forfè aiico da raggioneuol timore non vf*» - 
cìuano de' ripari: quando vti paimìètuit ; • 
nominatoMiioflb, il qual feruiua al Cro- - 
£chio di paggio, fi fece innanzi al padro" 
Ile dimandando il combattimento cen- 
tra Bagorat mia riprefo come troppo au- ^ 
dace , & difuguale à tanto nemico fog" ^ 
giunfe, che egli confidaua in Dio di dp-» 
uer'to vincerei& fe pur rimanefle perden* 
tefana po.codanno,& pocodifhonorede^ • 
Ghriftiani,che vn Turco di tanto credito . 
fulfc rciiato fuperiojfC ad vn garzone : in ■ 
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' '. mSTO RIA 

fbmm^cwefto era ftato eletto da DiojCO- 
fti€ VÌI rmovo David cóntro -Golia à do* 
, «lareja. fuperbia orgogliofa iii Bagora» 
Vfci, egli adunque accompagnato da di- 
^ tìote orationi de' fedeli Chnftiani,& con 
vn colpo di fcitnitara * che fa forfè il ^i* 
sio,tagU6 netta vna gamba al nemico ^ il- 
" quale fermato fi nondimeno fu lacoCcia 
inancatùtto rabbiofo fi andana girando» 
' contanta furia, che l'ardilo giouane fe 
ben li fàjtelaua intorno per venire a fine 
4ella vittQria,non poteua però^uuicinar- 
ieliperfar nìnn cólpojmà haneuache fax* 
aiìài à fchiffar quelli dell' infuriato ne mi* 
• cojilquale ne menò vno con tanto empi- 
tocche fcandolo il Chriftiano con l'aj^ilità , 
della perfoiia non potè ili urcho reggerli 
^jì.iaganiba troncalo sù lalàna, ma cadde 
* _ lroccone,& nel medefimo tempo li cadde - 
mano la fcimitafa/e ben' altri rifférif* 
' cono, j:he la gettò via fpon^aneamcce con » 
dtire à Miloflb , che lo teriua di lontano 
con fa(rj,che no lo vole(Te vccider come • 
tbane jma o^me huomo di guerra» & cofi : 
con l'arma propria li fu troncata la.tefìa; ; 
fi^ poetata CQA ^egpi g;i;idi d wo à. Qii^ . 



' degli VSCOCHl ly. > 

fa : mà fendollì ella poco dapoi perduta^^ . " 
non p<»è drer lunga Tallegria di-cofi no«v- 

Venuta ClilTa in mano de'Tnrchi reftè j 
toro Ubero il paiTo pér &r correrie in tue? . 
ta laDalmacia>& Crouatia Ci^oza .ùnpcdi* 
mento , & fi apprirouo il primo audito 
nel Contado diZara,rendofi loro in quei. / 
medeiiini giorni reib anco per tradimekt 
to Nadino CaileDo important€,po{);o ne) . 
belico del medefinìo territorio di Zara> . 
ma gl' Vfcochi auanzati alla infelice batf 
taglia dricQuerarono in SegnajCittàpOo- 
fta ior-vn' intimo receiTo dei Xeno Flanatir 
cofhoggi detto corrotamente (^arnaro, . 
òCamaro da monti xii Carnia , che Ìla4 
. quietano con tempefte continue ) di rin-! ^, 
contro all' Ifola di Veglia , giudicandola • 
opportuna a' diflègni loro,per la fortezza 
del fito naturale aiutato anco afiài eoa 
rarte:perche per lavia di terra rifpetto à< 
bofchi,& monti non fì vipoteua accolla- ' 
fe efercitOjue cbnduruì Ta caHalleria,noa « . 
$;hfi le v0Ctouaglie> &srartigtiaria- , & per; 
mare non ci era Porto capace,nè anco di . 
{pcaarmata4.,& il tsnerfi. sù^uel canale. 

: ' ■ • -era- . 
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era pericolofo etiaiiàio in mezo la State 
per lo vento di Buora , che vi loffia fpefif- 
iìmo , & che per comune opinione ( Te 
ben par fauolail dirlo fi può concitare 
à voglia de' pae falli con accendere vn. 
fuoco grande in certa, caua della monta-, 
gna: che per qualche-fegreto naturale rif* 
caidando le vene della terra, le fa. come 
difdegno, b di dolor mandar fuori per* 
occulti xBRì^ furiose efalatiooir che cau-i - 
fano in quegli angufii canali vento impe-;' 
tuofo, & fortuneuole. 
- Era in quei tempi Segna de* Coutil 
. I^angipani) li quali nel contorno polTer 
dcuano lungo ftato, hora ridotto in pie* 
ciolillìmo Dominio , per efler mancata : 
ne i polkri .quella virtù Cauaierefca x la 
quale i maggiori haueano acquifìata ; i ■ 
Turchi fi lafciarono però intender di vo- - 
ler Scgfla:come pertinente, del Regno di » 
Oagheria,del qiTale pretendea Soliinano 
gì Lifio titolo > come acquieto con T^- 
mi, & con la ragione della guerra^tcnen-. 
do già in- Aia mano la Città Reaiedel Re-' - 
giio:onde terdiuando Imperatore mo0b • 
da queiìe .voei> & dall' «(èmpio ire fco di. 

.V 



• 4^^^»' VSCOCHI. ' i5»r 

Gtìfià, per non lafciare in mano di yn de— 
bolSi^ofe phìza cosi importante non 
Tolo alle cofe Aie , mà alia ialuce di tutta- 

.Italia, fi riilblfe cpaprudente confìglio di 
vnirla alla corona » acciò con maggior 
hrttiSi pìàéséàaaite elk hauèiTe àdifen*- 
derfi in occorrenza. Per queilo.gli Vfco.^ ^ 

* chi tanto più volentieri fi riduIEiro in qiiel 

' rìcèttOjCondotti^nco con . hono*ati fti- 
pendi^ iiii4itari dall' imperatore , 4>erche .\ 

' eflèndo efl& huomini feroci,& vfi non fo- . 

■ lo à camiiiare , mà anco à - correre con . 
piedi faldi' per bo(chi',& perbalze^ pcns^ ' 
mediante l'opera loro tener iontanii Tur^ 
chi da tutti qugi confini, e di far dishabi- 
tare la Lica, & la Corbauia , d^lle quali 

' Provincie fopraftauano li più vicini pcri-iì 

^ coli. Ne li riufci per all'^oramale il dif^/' 
re^no,> mentre^li yfcochi attefero con.i 
gagliardi Ikatàgcmì i & eoa repentme/- 
ibrtite à battereil oemico, mà.tofiio co- - 
minciarono conuertire rhoiiorate im- 
, prefe militari in latrocini},;& rubaaìenti 
de' Chriftiani > onde lì réfero^ odiofi à 

^ tai(i..li . viuai . il medefìiap Miioifo^ . 
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che rotto Clifla nell' ammazamcnto cU-. | 

' Bagyra haaeua acquiftato tanto honore, j 

, corrotto in Segua col mal' vfo delle in- 
giufte depredationi dagoi che era diuen- 

,tatohuomo di maraiiiglio(à fortezza di. 
corpo contaminò la &aiama, & fini poi- 
la vita in Zara con vu capeftro. Gli altri 
valendoli della commodità del Mare, Se 
de i receflì fallaci , nè^quali dificilmente 
ppteuano eifcr feguiti , haueano intro- 

. dotto l'efercitio di alcune Jiarche velocif- 
fime, con le quali coftè^jauana le ma- 
drine , & aiEcQratiano k prede che feee' > / 
uanoin terra, da qualunque improuifa 
ftiria de' Turchi, co/lumando di nafcon? 
de rie ne^cefpugli , & anco di fommcr- 
gerlc fotto l'acqua per cauarle poi ne gl' : . 
vrgentì bifogni ; con le mede(ime bar- ^ 
che afiaitauano anco li vaffelli de' mèr- ! 
canti, ò dentro i porti, =0 in aita luoghi i 
opportuni con infidie notturne , profef • 
fando però dà principio di non voler 
topcharc ne le robbe , ne le peribne; de' 
Chriftianijitxià folo di giudei,& de turchi» . 
if ben rpeflo^menaugno tutti vguali: onde , 
^nauigationcyeniua impedita, & ilco- 
'. ' ' * mcrcio. : 

-. . • r. ■ . . • I 
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flficrcio intcrotto, & in Coftantinopoli fi 
' facauaiio iameutatiotii) & minaccie epa- , 
tra Signori Vcneciani, comequdlij à. 
qiiaiipcrlc coiididoiii della pace tocca- ■' 
«a di tenere netto golfo Adriatico , 
Jibera ia nauigicione per ìi mercanti > 
fudditi turchefchi, ondeSuiiniano fi l^if- 
ciaua intendere liberamente di voler 
mandar rartn^a^opria alla efìtrpatiov 
41C de gli Vfco^chi & atficuratione del gol- 
fo; come li Siicceflbri Tuoi continuarono . 
fenipre nelle medefime proteftàtionijO» 
che il vedeua^oter deriuare qualche graii 
roiiiua aUaChtilHanità , li quali peucolt 
• mentre veniuano dalla Rcpublica rapprci^ 
,fcntatl al Papa , acciò con Tautf orìtà* fu* 
difpondfe l'imperatore al rimedio , ellai 
ancora ne faceua per mezzo de' Tuoi Am« 
baCciatori cótinni oificij alla corte, & nel 
tempo medefimo boF^cón fufte, hor cotì 
galee,hor co» barche armate atteiidcua à 
perfeguita^r gli VfcQchi per tutt^ le parti> 
& quanti fé ne poteuano haoer in man^ 
tanti s*impiccauano,& per calti go de' de* 
Jitti,& perche alla porta reflalTe teftifit-'a- 
' ta la diligenzajdcila qaale fi procuraua di 
; ~ - ^ mano 
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^ ; : HISTORIA ■ 
<jrnariè^ in mano, chearriuaflc conùenie««» 
. te,8t ii.ecciraria relatione>acciò lì vcdefl'e^ . 
che da quella Republica s'offeruaiio gif 
;accordi. ■ ' ■ *; 
— ^ Intanto gli offici), che iìfaceuano in^- 
gco.tte Ccfarea produceuaiio effì aucor^^ 
ìjqqalche efÌ^tto,ò qualche impiaftramenr 
^^Ojchc niodmua per alcun tempo l'info^é 
lenza de' ladri , & la reprìnieua per qualr^ 
che giorno^ma non lafrenaua con rime^ 
dio durabilej& faidoi pcrcioche tofio ri- 
Jtoroauano le facende allo ftato di primSià 
manfime chej^i Principid'Auftrià occupa^ 
ti in altre varie Ipefe non pagauano à de^ 
' bici tempi li promeflì ftipcndij,& la gen-« 
te cacciata aalla neceffità prpciiraua di - 

* ;^ueriCon le prcdei, , ^ ' * ^ ^ ¥ - 

Li Capitani,cbe erano al gòverno di 
gn^ parte non giùdicaùano di douer^ iafii^ 
pjedirli, perche nondauano loro ii foldoj 
part^non voleuano, perche arrichiuano 

• ancoreiTi con la p.articipatione delle pre- 
de. Hauéùafto anco li Vfcochi cofi nellas, 
porte diQcat? , oue. per la vicinanzfa 

jrattanano li loro affari , conie in quella'^ 
' ^Cefàre^m^lti fauttqri,alcuni de i quali li 
' ^ ■. ■ j^oue--- 

* / <- . , • '.r • 
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mmieuano da certa póéa buona' difpofi- 
tioue vedo il nome Veaeto, altri era ^- ■ 
ina , che roflero da i medefìiiu ladri cor.- 

. rotti con ticchi doni j onde nonreftaua 
fper^za di cftirpar quefia tnalaietiKnza^ 
^ dimetter fìiic à taiite tniferie fé no nel- 
Je armcj& quelle riufciuano di poco frut-- - . 
to per diuerfe ragionijprtma per la Quali- 
tà del paefe pieno 4i .Scogli>d'l(b^tte, di 
Porti,& di afcofagnexil quale per queftó 
m tutte le et^ è flato nido de Corfarijde^ v • 
la qual coinoditifi valeuano li vrcochi»^ 
y^^do barchette yeiociffime minori 4^ile\ 
Venete, con le quaUibÈfentiuano d^r 1? " 
'carìca,ò (ì riduceuano toiftoin lùoghi,oué . . 

, nÀpoteuanoarriuare le bai;|:he maggiori» 
è dauano in terraj&efsédo eflì deftriflimù ^» 
& gagliardi faltauauo per li arpri{rimi,,&^ 
faiTon fcogli della Dalmatia'cóme tate'ea;^ 
prejflc ci ^a ehi potefle tener loro dietro» , 
£r.aiio oltre di quefto fauoriti da qual-^ .. 
che malcontenti fudditi Venctìani , cort\ 
quali haueuano particolar parentela » Sc^ 
vateljanza giurata > & fi guardauano di 
non far loro 43nno , ò molcftia alcuna, 
«nzi fpefTo gli iiiuitauano à patte di; ^ 
... - " -^v.,-ey : 1 qualcljc. . 

* , . , Digiti^oo 



a© / . HISTORIA V ; ' 
di qualche precla,quando erano per aflal*" 
tar alcuni Vaflelli de mercanti; Coli ha- 
-ueuano fempre fidate rpie,& ficuriauuifi 
> con. fegreti coutraregni di fuochi, & di 
forni per fapere due fi trouauano i loro 
perfecutori, & come doueuano guar- 
,darfi, oltre che vaicndofi i Signori Vene- 
. tìani delle barche armate di Schìauoni>ò 
Grouàti n($n*erano ben feruiti , perche 
quefti portapanparifpetto à gli Vfcochi,ò | 
. per le am icitie, ò parentele y o per eflere 
della mcd^ fima nationé , ò per tema che 
non foffero vendicati li piccioli mali>xhe- 
; lÉfaccflìiao. , -eoa l'occifione de parenti, 
con le rouine, & incendi] delle cafe, che 
quefto terror fparigeiuw> U ladri à iog> • 

; vantaggio;. . , . ' 

. Ma vn' altra ragione .più importante 
^rehdeua vana la diligenza , & le fpefe dej^ 
Signori Venetiani , perche perjoeiolti Vf- 
cochi, che fi faceuano morire, non fi di- 
minuiuaperò il numero loro ; porciaphc 
' quefta era còme tefta d'Idra, che troncar: 
ta rinafceua , & ntoltiplicaua dal fangu^ 
& quefto auueniua cofi perche già in Se- 
gna cominciane à concorrere diiieHa 

' _ - Digitized by Google 



degli W SCO CHI. . Il 
Torte di gente di uiai'alfare, che tutta pal^ 
fauapoi fotto pome d'Vfcochi i &già 
s'erat&iifa in dui ordini , vno de ftipcn- 
diati,& l'altro de venturierif & quelli ooa 
folo erano fudditi turchefchi,m3 di quel- 
li anco del Dominio Veneto ò ftigitiui 
^elle galere , ò che temendo il meritata 
icailigo de Cuoi delitti ù. retirauano a quell' 
Afilojò che pur fpontancamente vi fi couii. 
dnceuano per malar tiatara^ò per defidcf 
rio di rubbare per le quali cagioni n$ 
concorreuano tanti, che non baftaua Se- 
gna à capirli , ma s'andauano anco fpar- 
gendo per le vicine Caftella di OétolTaz^; 
diMofcheniuejdiBunizta, di ^igoe, ^ 
' .de alcim'altri luoghijdalli quali erano poi • 
jconuocati quando s'haueua à far qualche 
fortita per terra b per mare,& qualunque, 
volta accadeua la morte di vno di quelli 
mafnadieri di qualunque conditione egli 
iìfoCTejil quale haueflfe moglic,ìa vedoua 
^ per legg ',0 per coftume fubito. fi rima- 
ritaua ad" vn' altro del medefinio ordine, 
^ U qual fubiiitrana fcnza altro cofi al reg- 
" gimento della donaa, & de figliuoli ^ co- 
me al jDoffliuio delle foilanzje» -Oc . l^arri? 

■ ■ • .-del 
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tlei nibbare era boramoi fatta tant« 
comniune, che anco li medefìmi Citta- 
dini di Segna foliti prima à viucr mode- . 
ftamcnte, ^ di giù fte fatiche, comincia- 
uano ad efcarfì nel miftiere « •& <alcuni 
che n riputauano pur à vf:rgogna di meP* 
colarfi con makuidrini, vfauano di tener 
in càfa qualche feruitore , che vfcencio 
con gli altri alla brufca , riportale al pa« 
duone.la parte dcDa preda , & altri proì 
uedeuàno à poueri la vettouaglia , Se al- 
tre cpfe neceflàrie , 'Coa<patto poi di ha- 
uer la parte de bottini > coiì tutti fé inte- 
refTauanOa & le donne vfe à fguazzare, & 
à veltirrcarlato dc ièta iènza maneggiat 
"conocclìie ò fuii erano perpetuo Aimo- 
io à mariti d'vfcir allarubbaria, impro- 
«erandole Totio , & li bifogni della 
•cafa. ' ' ' .. - 

Tutto quefto. numero non aiccndeua 
però mai oltra li 500. à 600. huomini da 
fatti, li quali quando vfciùano i corrertè 
di terra è incredibile à dire con quanti rif- 
chi, & quanta furia a(faltauanp li Turchi,^ 
hor nelli mercati, hor nelle nozze , hor 
fiejk campagna > hoc nelle propriexafe, 

ondié 



- V degliySCOCHh . ij 
onde coiiduccuaao (èmpre molti pt:igio> 
ni, & gran numero deanimaii grofli, & 
minaàcon qualche cMllo> che poco alb- 
era preda fi crouaua appreiTo à gente mi- 
/èra, e tirraaeggiata , con le quali corre- 
rie reilò in> pochi anni difertata la Lica, Se 
la Corbauia , riducendofi li Jiabìtacori 
in alcuni luochi muniti , ne coltiuàndo 
.ib non U, terreni contigui aHìcuvati da 
opportune (èntinelle*, che fcoprendò 
. quakbe truppa de nemici poteuanodar- 
.ne l'auuiTo^toin tetiipO i che la gente 
Eauea fpatio di ricirarfixon gli animali 
dentro alle difeiè^con la qual diHgeti-' 
^Ì3 fi relèro à Scochipiù fcarle, & più dif« 
fìcili le prede , che rpefTo loro coftauano 
molto care, maflìmc fendofi anco intro- 
dotto da Turchi,, per afiìcurarfi da fimil- 
correrie , vna militia, ch^ chiamano d^ 
Martelodì, fcelerata» barbara anco fopra 
Terdine de medciimi Scoclà.Quefti fi fér- 
iiiuanq delle proprie cafe de ChrHUani . 
'reruenti>ò fudditi de medefìmi TurchijSc 
.-alle cafe nelle quali è defcritto vn' homo 
di quelladaflè it~cohcedòno cèrti pri- 
uilegi),.oltc€ la liceiiza> che hanno di 

* ' » - 
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viucr di quel d'altri, fpogliaiido amici, & 
acmici con abbomiacuoli aflallìuamcii- 
ti^poiche vanno ftt-uppe circondando il 
paefe , & fé crcuaiio Chriftiaai li fanno 
fchiaui,&, li crafportano à vendere à Tur- 
chi in parte lontane , &c fé ponno dar de 
mano à Turchi ne fanno la medefìnui 
incrcancìa,& limedefinii flratij. 

Per quello fendo molto diitìcultofeà 
Scochi le correrie di terra Ci voltauano 
più volentieri verib il mare * oue fotto 
pretello di danneggiar Turchi, & Hebrei 
Faceu.uio come falce Tenaria d'ogni hcrba 
&rcio,portarono però longo tempo mol« 
to rifpetto air irole,& à popolidi Dalma- 
tia per coa(eruarfi la beueuolenza , & la 
partialità , che feruiuano loro fpefTo per 
ricetto, per indrizzo d'ainiifo , per gaar<- 
darfi da pericoli , j8c di qualche Coccorfo 
per la fame,però vfauaiK) di non togliere, 
o dairifole, ò dalle barche de Dalmatini, 
fé non in qualche necefliìtà pane » vinoi ò 
carne pagando la robba hor bene , hor 
male, conforme,alla comodità, che fi ri- 
trouauanoper li freichi bottini i liqiiali 
frano afìai frequenti » ricchi per la 

molti- 
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degU VSCOCHI.- 
moltitudine de vagelli » che di Leuànte 
per Veiietia , ficjdi Vcnetia pei; Leuantc 
p:iiIàuano ogni giorno per lo golfo A- 
drùtico. 

Ma anco qiiefta preda comincio * à 
venir meno , quando la Rcpublica Ci ' 
riflblfe prima , che li valfelli più irapor- ' 
tanti fi aiìlcuraflero con la (córta di 
G l'ierc , & poi di mandare innanzi , 8c 
in dietro vna Gallerà di mercautiaalla 
fi alla di Spalato , fu la quale Ci caricaua 
le merci , tutte le perìbne de Giudei, 
& de Turchi* & quefta mcdelima veniua ' 
anco ne tempi di, maggior bifogno ac- ', 
compagnata ^ei* più certa ficurezza da 
\»nii, & -più Gallere. Aggiontalfi que- 
£bi di&culcà di più , crebbe iniìeme la 
fame , & la rabbia de i Secchia onde co- 
minciorqno mal menare anco quelli , à 
chi per innanzi haueuano portato qaaL 
cherifpetto , & come li toppi nella gran 
fame i s'arrifchiano di roder il cafcio 
dentro dell a trapela, così scrponeuàno 
di pura neceilìtà ad'ojrni cuidente mor- 
tei però vrtauaao Tpeliò nei capeflri. Se 
nelle catene, - 

» la 
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■^'In quefti tempi llfole di Veglia» d^Ac*^ 
bè, & di PagOjCon li Scogli di 2ara patir r 
rouo tanti danni , che ne; fcguì poco ^^-0^ 
no la deflblationc , molte ville fe abban-^^ 
donarono , lì greggi delli armenti t^^^f ^| 
er^no oumeroiì fi difpertero , de le , ggml^ 
^er difper^tione ftauano per abbaa4Q^|g^ 
il p^iefcjquelli , che erano atti allearhil^ì^ 
& alle fatiche coifero tanto più pronta- 
mente à fcriuerfi fu le barche longhe^cU^^. 
fino al numero di trenta s'andiuano ap^: 
mando della Republica -, come pi^. 
atto d'ogni altro vaffello à ftguitar l^ 
ladroni per li ftretti. canali , 6c per Ic^" 
fpiaggic di poco fonda^ con le quali 
fi veniua per anco à metter li Scochi ins 
maggior defperatione , à quali in S^.^^ ' 
pa non fi pagauano li ftipendij dai?^^ ^ 
a Corte Cefarea , anzi di la procur^?^ 
uano di adoilar qualche carico all' .Àrckiìì- 
ducadi Gratz per efler S^na Frpntierai 
pacùcolare de (ìioi ftatl (e ben . pertinea-.| 
za del Regno d'Ongaria , & dairaltro^. 
eii^to il paefe non daua eemodità . alcu..| 
i:^^ Agricoltura> ò di altra induftria, icr^ 
jporrene di terra riuiceuano di . molto; . 
■ ■ perir.- 
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. *^<r^r VSeOC Hl. ■ zV; 
pencolo, & di poco^ frutto Se quelle di' 
mare per le caule accéimate condLiCQuar' 
no ben fpeffo alla forca , & non feiiipre* 
alla prcda,onde di pura rabbia li -Scochr 
non potendo fatiar la fame col cibo i la 
sfogauano co'i fangiie , & con le vcci- 
fioni preiie di crudeità. • ;' 

' Da tutte queAe infoknze de Scochi ol- 
tre il d.'^n nocche riccueuano i fudditi della' 
SereniflìmaRepublica, & le continue la* 
menratiohì, che portauano à Venetia e& 
iì>& li mercanti, che fpe{Ìb erano fualc- 
giati, veniuano ad irritar maggiorment^ 
fcomefi è già detto) li Turchi , onde il 
gran Signore, & li Bafsà iie fàccuano in 
Conllautinopoli continui rifentimcnti 
con protcfì:ationj,che non prouedendoci 
laRepublica eflì vi prouedtrc-bbono da (c 
ftcflTi.Venetiani all' incontro pirocedendò 
con lafoUta,òd loro propria prudeiiza^ol- 
tre la follecitudine , che vGiuano. fcmpre 
maggiore di perfcguttar i ladri , & caftiì- 
garli , faceuano anco continui oifiti j eoa 
rimpcratpre, che non tolleralfe ne' fuói 
ilari vna tanta ingi.uftitiai ne pernittreffe 
cóntro quelIo,<^e apparteneiia alta di^i« 
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tà.riia,& alla perpetua fama dell' iiitegi4t^ ' 
della cafà d'Auftria»^ che ne i ftati fuoi ft 
dUipEbt'ieetto ad huomim iceleracillìmi^ ^ 
à.pablici corfari; congiongcuano gli òffì-^ 
f^j à qiiefto medefìmo fine ii Papi raoilt 
parte «Ui pubtico Ceruitio della Chri(Ui^t 
nità,6c dal pericolo di qualche guerra tr^\ 
Principi fédcli,vedendoli bene, che à lon-^ 
go andare non haueriano pomtai Vene^; 
tiani ftar faldi à tanca ingiufia4>arte anco, 
(pinti da.proprie interelii Tuoi, perche ne 
anco fi portaua rifpctro à mei canti d'Ari« :, 
cc>na,& defitte Cictà della Mavca^dedek^ 
In Romagna » vemua ad' impedii fi il% 
comercio &ii traitìchi con danno delle v 
Gabelle,& con rouiua de' fudditi.LequaU 
iilgipiU mGaenanoancoliRè-diSpagna à 3 
concorrere nel medefìmo dsiìdcrio k. 
pelle mede fi me inftanze per quello, cjjie . 
tir^tiuano li habìtatiti dei Regno di Napoiii.< 
^lioriportar li vini,grani,mandole,& ab 
^preciolje merci à Vcneria,kquali me^ 
llefimamente erano mal ficure dalia ra^f 
pncità di quefla canaglia , oltre cheil Rè 
fi ftimaua à vergogna gc^é?^#,.«heg^ì|ì 
A^(Mido vedeiTc e(rer.ticg^g|^ aflT^cu^: 
■/" '■*' • " . * ■ • .'tó 
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fàtinelli ftaci dlvcafa d'Auftria i publici 
kuiMÉd> hora mai infuni per le loro in- . 
k>l(^fbe 4a tutta Europa > & fuori«d'£u- ; 

^rppa> i ' ì^' . • ■ 

s5 ■ >*B*tf àltròdctrirnentoconfiderabile 
fDfiiieua il Papa come il Rè Cattolico à 

•^deiìderar, chefuflemcflb freno à tante 
rubbe rie, perche impiegando^ le Galere 

-Veiietiane mèila '^eriècuticyie <de qtiefti 
ribaldi» upa poteuano elle à tempi debiti 
^ coraeeraiK) folite ), {correre le riparine 
Pontifìcie^ & Begie per aflijcnrarle da 
0stiàtÌ9 iiqiiali fatti perciò più arditi vó» 
|«i|atto ciaTcuQ-aiino di. Barbaria » & di 

■^ÌGr|cia neiia fìagione d^lle fiere &* ne 
-riportauano ièmpre i^ichiffime prede, 
' eoa-fiumerò grande de^ $chiaui t quafì à 
inanoiiìalua > non potendoti teii^r netti 
quei mari, con altri vaflèlli , parte per Ta 
Infrequènza de poi^i, parte anco per Ì*aB-V 

^«^quò Dominio, fempre lafciato libero à 
, ^ tVoietiani^ tutto il Golfo ^ fojtto il qudl 
nome C} comprende quel {patio de marc,^ 
0àiì li'ndiiiuktrà Otranto, & laValona . 

f^rFendo^ferfo Ponente fino à Venc^ 
- - . ■ • * . • 
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j Tittte qpefte confìderatiom , &/iut!«»»^ 
^f!P0ì rapp^eientaci à Celare con canta au» 
. torità delUScde ^oftoUca, & della cq^^. 
■ rona di Spagna non faceuano altro effet.^^* 
.,to»che di rpecioiè promeAe>& apparente 
, .indig^iatione , 4^^^^^f<ii^dofi di vokriii 
proucderein ogni inodo, ma nel fecretQ,- 
ii vedeuayChe àminifiri corrotti guflaua 
: il de£lurbo,che fi daua à VeneciiiDÌ>& forti 
; più la paite che à loro p^rueuiua delle 
- «prede. Si mandarono però alcune volte à 
qaefto effetto commiflàrij àfBegna eoa? 
1 ordine di regolaj^e quella ii[^iUt^> ò ms£^ . 
Bada de la4i.oni , fe n^iq^piccò pai volta 
qu.iich' vi\% forfi de meno colpeuoli , fi. ' 
reftituirno alcuni V^elU^&ulcune toisssì^ 
,S minpr pre2zp>ii diedero ordini diuul- . 
gaù al Capitano di Segna di np;i|.laic^^ , 
Vfcir liVfcochi per nàte, e di^on riceì^ 

.tarli doppak rubberie,doppo li^qualiii^. 
^edij /ì procedeua per alcuni, 4i^iì,.coa 
qualche più modeftia, ma poco (dpPpQÌ»^ 
' «ome hadeiiero à ri£u^ dei tempo perdi^ 
j|;?,Aj6iceua peggiojchc prima. .-]^re/^^ 
..^rjri^ando li malandrini con qualche gr<^^ ' 

jfipreda , il- Capitaaio^e|l|n 6^^^. 
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'^ecutor de; gli ordini tal volta vso di 

chiuder loro le porte in faccia^ & di fpa-» 
: rargii anco l'artigleria contra ( ma fenza 
danno però ) moftrando di non admet- 
Terli , acciò che di tal Tua rifoluticne 
'n'andafle l'anuifo all' Ifole Venere^ & da 
. quelle poi all' armata^ & à Venetia,noi\c 
idimeno di notte fé introdiiceuaiio gì', 
""huominij & le prede , la maggior parte 
Melle quali era del Capitanio, & li preda- 
tori ne riportauano lode, & quelchc ha- 
fìauaà trionfare con le Tue famiglie per 
''alcuni pochi giorni , doppo liqiiali con- 
"ìueniua tornare allabrufca,© morirfi di fa- 
/.lucperche tanto contribuiuano li mef- 
chini in fatiate l'ingordigia del loro Ca- 
■pitano , & di qualche altro, che comàn- 
. dalia al Capitano, & in mantenerfi li fa-s* 
'uori d'alcuni miniftri nella corte Cefa- 
rea, & dell' Arciduca di Grarz ( che do- 
'ueuano efler di quelli, liquali per manca- 
mento di fede curauano poco laBolla iri 
Coena Domini, ò altre cenfure ) che pic- 
^ciola parte ne rimaneua loro , come fi 
•può argomentar facilmente dalla pQuer- 
' tà, & miferia con la quale fonò fempre 
• - B 4 vif: 
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vinìiti , he mai. lì è intefo, che alcuno ^ 
fettò ricco / anzi f\ i rv.ntiiO.dir d'vij (cdTv 
elio vecchio fìrupiatcchc ilatido ilmprej. 
j^giacerg in ktto dtfìituto da ogni aiuto, 
' «.ónfcflaua di eficrli ritiouato &c' fwoi cU 
la^s lite prede, che le portioni toccate à 
Mi per certi conti tenuti cofi di groilpi^ 
pafìaijaiio ottanta mila ducatijuoadiaiej! 

{crabiie, & mendico coli per*r 
pèttendo ki diuìna giuftitia. ; 5 ? 

^ Et fù detto, più vQlte , che^cuni meik; 
canti fuaiegiàU j fendo ricoclì alle <or.t| 
Auftriache per lamentarli^ & per ottene- • 
re qualche redintegratione. de* Tuoi ^a?i«f 
ni,hi(.ieuaiio vicono{au£e intorno le inc^| 
^^li de' principali miniftri li gioielli , 
aitre ccfc preciofe tolte loro. Coli Prirr^ ' 
, cipi QCtinii , & disintegriti , & giuftit^ 
incomparabile yengoiiio rpeflb iiigannaù 
da maliconregliijj^ifando labqatà,& la. 
ciemenEa loro , colf denigrationc della 
/ama, che nel móndo celebra per grap : 
^ria della ca^'AuJlria » . che domi- 
r.iiandQ già joo^ & più anni coli lon^) 
Vimperip , & cofi pc^^ti^jR.egni-liabDSi 
DSj:t»ra^me v,Qlte,arion mai caftigato • 
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per jqualip^e fallo miniftro alMOTi^ ò. 
i^ayii^ò nella robba mal acqui^iiiUta* 
ma forfè meritano maggior nome di pru- 
, . )[^i|2:à qt^li,€he iì come fono liberali nel 
ì premiare Ji meriteuoU , coCi caligano « 
i ^onfeueritàli mancatorì^nefaraalciuio» 
) che pofla biafimar Rodolfo Imperatore. 
> >.deUji!i£^tt6^a, che fece contra Geòrgfò 
:• Popel per nobiltà, & richezze tra prin^. 

|lt^ Cauallieri di Bohemia ( fé fumo vere 
r- : le colpe ^ue) priuandolo della libertà , & 
ti <(}ella ^coltà , più tofto poteu&rdefide* 
i- ' raresche al medèiìmo rigore arriuaiTe Iji 
9r ' &^ altri dui miniftri., che vi- 

0- . timàmente fi caciarono di corte , liquall 
& forfè p^ò la Maeftà Cefarea fiirno mt'- 
a- vasi di più daonofi con{ìgli> non fi è perb 
à ■ anco publicato , fé elfi fiano veramente - 
iti fiati anco fomentatori de rubbamenti de* 
la iSusichi, ma fe vn giorno fi publicheranoo 
■M ^^oics^i^ che s'intende efier fiati Eatti 
ad iUi<^enerali Veneti^ cauandojda diuerfii 
^^SSlituti di rei condannati à morte li 
go 1 <^mi de loro particolarifautori», &con 
M . /guaìi,& con quanti prefentifeli^nefièrO' 

Ito ^4,^^rff ftficpf rirwno cofe >c4i e da- 
)Cf ^ " B 5 nana 
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tiatio cagione di arrofcire à molti,& apfi- 

riano maggior lume i Principi di conof- 

iere le fraudi , eoa le quali è fiato per i 

tanti anni tradì» la fama , & il fcruitio 

Joroi" 

t Coa.quefti mezi fi fofietieaano adun- 
^ue li Scochi, & reftando fruftratori tutti- " 
gì' oiiìtij, che (ì faceuano per reprimere 
le loro infolenze , rodisfacendori folo à \ 
gr intereflàti in parte con certe apparen- | 
ti dimpftrationi, nel tefto (ì addttceuano 
per ifcufe l'ordinaria natura di confinì, 
chepròdu^cfemprelmomini di mal' af- 
j&re, & che in quefto di Segna tanto im- 
portante, che difeadeua lunghe f-onticrc 

contrai! Turco, non fi poteuano coli ve* , 
«leré Slitte te cofe per ni!nuto,ne cuftigar 
con rigor de giuttitia ogni misfato per 
non diiìrugere gii huomuii forti necelfa- 
rij à quella diftfa, fi allegaiia l'efempio de . : 
Cofadji iiquali hahitandò alcune 1 fole 
forti,ac inaccefiìbili del Boriftcne , fendo . 
cOì collegati de Polachi, & Mofcouiti» U 

de Tartari daneggiauano per mare,&: per 
terra fpeciaiuiente te Città , & ii-Vaflelii . 

éi Xurcii;ift^è baila, diligentiaalcmiad'ér 

' ' fiir* ■ 
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. fi:irparlij& feben eflTi dipendono parti— 
colarméhte da Polachi , & da quel Rè fo- ^ 
no foUtidi riceuere il Capitano ^ al qualS 
obcdifcono, nondimeno quando da Co<^ 
ftantinopoli, ò dalla Tartaria Prccopenfe 
vengQiìo querelle delle depredattòai , & - 
incendi) ' loro, che fanno ailài fpefo verfo ' 
MoHcaflro, & l'altre maritinie terre del- , 
la Moldauia, che fi tengono con prefidij. 
elei gran Signore , & fono • mercati' cele^- 
bri)ii Rè de PoUonia fuole Tempre fcufatv 
fi, che non è in fua toiano di raffrenarli, 
dando nel refto buone rperanze,& parole; 
: Li Cofachi per aggiongere qucfto 
( poiché fiamo venuti in proposto dellé 
conditicHii loro ) habitano ( come ha- 
uemo detto di Copra) llfole delìBorifte-' 
ne , *che Te ben' è humo richiilìmo d'ac 
qua, non fi nauiga però per efler rapidifr- 
fimo3& pieno dircogli,& diiaffi eminen- 
ti, ma li Cofachi le paflàno parte" con "|>ic- 
eioic barchette > ò d' vn fol legno duriffir 
IBO efcauatOiò di cuoiacotto , acciò vr- 
tando impetuoCarnente ne' fcoglinonfi' 

l|Tez2Ìnò,parte »'aiutanacQ'rnuotOj ne à' 
queiU>che non fono ben pratichi>è ficura. 

♦ 
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accoffarfi alle loro tane,owc prouiftì ch^ 
fono <le vettouaglie, non temono^ria^à 
potenz?. di qualunque nemico^ neir Ifqle 
Cufiodifcono le mogli ^ ^ figlioli in, mal 
compone capanne ^ & quando elS efco^ 
ttQ, llaiciano Tempre alla guardia qualche 
parte della militia. Sogliono e/fere int;or^ 
po à 5poo.corabatenti in credito eli. t jii5t4. 
virtù militare, & di tantagiuftitia nelk 
(deftribucione- delle prede »al)eal^ni.no<» 
bili Polachì hanno quella per buona fcuo^ 
la , oue s'allenino iEglioli loro nelle ai;- 
^ della militacdiiciplina, 
• QueAi da fcrittpri Polac^ iòno phiap 
inati Niforijjperche il ^^^^ ifìenejche dalli 
vicini popoli è chianiato Nieper,da cffi è 
ditto Nis? & Niforij Ci nominano , come 
habitatori del Boriftenc, fendo il nomq 
de Corachi ò Cafachi in Polonia piij ge^ 
nerakjCol quale intendono h cauallerini 
Jeggi^^Hor li Cofaclii,ò[Niib.ri) in tem* 
po di guerr^icrefconp .marauigliofame^iif 
{e di nuniero , perche molti s.'accoftang 
Volontieri alle bande loro, ò per latl&mit 
dclfuo valore^ militare, òper la Tperanz^i 
éeiia gjedji^oade fe jg^.vnitoo aiico dq 

' ^ / med^-'. 
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^ ,^^ jjÉc. Vallaceli, mA.m^o,T^tm%: 
iki|a^ nacÌQjJt folio in gr-aq^parte gir 

" bri dellt? clreonqicine riùcre del. 
* èjrpeci^lmejOi^tUQraiima^ 

^teW al nofkq propofito fi cc^. 
IQg^i |a?periaU moitrauaiio con 1 dena- 
^fecbi>;ebcjielaochi eie cc^fii% 
iptoilerare anco Ig: genti xa- 
piÌ§al;.predatrici, & *che ellì (Jf^" l'opera, 
de §cochi difendeuano quelle importa»? 
.itìÈneéontiere, aUequaii per rcfprezza. 
4ej^in<Hiti cywft' altra Cprte. d^ geni;e farla 
gìataigualinente attaiCofi pronicttcuanQ 
ÌÌ!^l4imeno dì dar oréRpe tate al CMpìta-^ 
liiétiìisegnardje pr^hibiife, &,caPiiga(ff 
,j9uelU,! che dannegiaflèro li confini Vqr 
neri, o in altro modo daìTero moleftia-à i 
*€hriftiani, ma il'Gapitano fi fcufaua poi 
jìÌ|BOrv poterle per la tar4ai>za , 54 

j^éancaiiiento de iy|)fiiMÌi^^^ li <^pal.l 
^ imporritile trattener quei prefidij,ne 

^àli ordinariàfisente fi rpendeuaBQ vinti 

"iia dticatiair anao , ne niunoiif 

iiakl)^ ^rniQ ftfig" 
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. HISTORIA • . : 
per quella pocha fomma, onde ceAT^fléròs 
le quérelle , & le fcufe , anzi qù;artdo|? 
t'Arciduca Carlo reflìdeua ia Gratz ■jr^S^, 
poi l'Arciduca Ferdinaudo fuo figliolo,^ 
mofTì, ò dall' intcreOì di loro fudditi , Ò> 
dall' honor deUa caCa d'Auftrla» ò cblisr • 
^ propria conlcientia ( come fono ftat^ 
^ae^ Principi dotati di vna iìngular vif^- 
tu, & zelo } faccuano infìanza alla coctd^ 
Cefarca, che nonfi toler^ilTcro li latrocèft 
n j infami» & che il mandall'ero à ceiapd ^• 
le paghe per kuai' quella fcufa à ladronij^. ; 
& p;r metter loro il freno , fi rìfpondeua 
che elfi conie più vicini pigliaflèro la cu- 
ra di p;igardettillipendij > fif poi.rcgOi| 
laflero le cofc à modo loro , ma U Arci- ? 
duchi fi fcufanano , che Segua non era 
dello lì:ato loro , ma pertinenza del Re* 
gno d'Oagaria , & che à quella corona;, 
toccciui la cu^a , che efli.pcrò non poteì^? 
Dario* addòffarfi quella fpefa di più , ha^ - 
nendo-da guardar taiitc altre, piazze "coai^ 
tra il commuii nemico : Con quefti;trati ' 
tati, & con quefti diuerticoli s'andaua aU: 
lòngaiido il tÉytédib j che con^ honorè 
non fi posiMaegaiìe^ma per altri hfpetti 

V - » * Digilized by Goo 
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ttOn fi f<?nlaua di applicare. - v; 
'^^toii^portaiiaiio nondimeno liSigtiofi'*. 
"^i^tlìiia con - prudente patieuza ^ . 
daiKiÈl^raui j 3 e tanti pregiudicij , rifib - . 
luci ,dikeotàre ogni co(à 'prima, che veni- 
rè vha njànifefta guerra^ laqaateàborf- r . 
tlwliP'pèr-ti» Teagioni, prima porche- * • 
Vcdi^^MilOi^ .che la rauiaa. cdfchcrebbe fo- ' 
pra-^gl* inaoceuji. ruàditi de gli Ar ci du- 
chiyalla maggior pane de quali fapeuano' 
•ib««HKii|ietttedifpiacer!e Je triftitie de Vf- 
cochi hoimai abbominati dctuttol * 
mondojue li" poteua andar eonrra Segna, 
che li primi à fentire le mifeiie della* 
guser^'-Hioii folfero ^i vieuii Fiuniani/ 
* qiiclAi.di Louraiia,8£ di JSioui, & altri non 
principali nella colpa. La feconda caufa, 
& più importante era, che mouendofi li' 
Signori jVenetiani per mare coatro SeV , 
gnauli Turchi U oiferiudno di mouerfi fu* * 
bito per terra , effi A'oleuano in quel . 
rtìi&dtfaprìfe la portai Turchi' da pene- 
trar nelle vifccre d'ltt]ia,per non effe;: rei 
dinanzi à Dioi^ in, confpetto de gli huo^ • 
^lini di hauer voluto vendicar le priuat« 

ìiigiufie'CQn danno ¥mucrfale di tutta ♦ 
-f •* '* la. 
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4» HISTORIA 
la Chriftianità. Moueua glihuominipro* . 
lipidifiiTii viia terza ragglone;più prò- 
: f9iida fondata nel loro p^irticolar feruitio,. 
perche fendo à loro rimafo in Dalmatiai 
doppo 1-vltima guerra de Tui^hi le iole. 
. Qiccà nuritime » con le gengiue di pQ^ 
chiffitpi territorij,dubitauano,che li Tur- 
chi già inuaghiti della bellezza,& fertilità 
dvl paefe, non s'anuidalfero con villaggi» . 
& palazzi fin sù gli occhi delle lor ^ittà» 
eoa che li fuddici Tarlano flati efclufì da^ 
^ tutto l^fcrcitio deir agricoltura , & te 
6ittà iàriano ikatc fìsggette àcontinue mr<^ 
fìdie delia gente di quella regione Bacba* 
ra, prcfib laquale non viene fìimata tag- 
gione alcuna di pace,dì paiti , ò di ie^i. . 
Quelle farnA adunque le couiiderationi» 
& le raggioni, per Icquali s'^idò portan- 
do innanzi il negotio , & procurando il. 
rioiedio con patientiajfenza prorompere 
in vna aperta guerra,perche in fomma ii* 
defideraua vedere moderate le correrie, 
de gli Vfcochi, rnsi non di vedere li buo* 
meilinti,& iìhaueua riguardo di non fa« 
cilitare la ilrada alle maggiori ruuiue 
d'Italia>& d^lla Chi^ilUanìtà^ne il veniua 

voJcni- 

♦ 
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volentieri à partito di far partir à gì' in-:.' 
nocentilapenade i falli altrui : onde fe- 
da! li Sommi Pontefici, che fapeuano il^ 
ftgreto, fù grandemente lodata la pietà, 
& la prudènza del Senato Veneto , con 
la qu.il veniuaanco moderato l'ardir de 

• quelli, c'haweuano l'arme in mano , Se 
reggenano l'armata , liquali fecondo la 
loro natura militare , & più impatientc 
non poteuauo comportar tanti oltrsg- 

Mà era neceflario, che tanti peccati qi 
gente ribalda, tanti facheggiamenti , 6e 
ammazzamenti de poueri j tante lacri- 

" medenaiferi afflitti moueflfero l'ira dellÈ* " 
eterno Dio , acciò fe in terra andauano 

'impuniti fi gran delitti , ne moftralTe 
vendetta il cielo , onde venne in penfìgt. 
ro ad Aflan Bafsà della Bofina , regno 
che confina con la Dalmatia di rappre»- 

• Tentare alla Porta le moleflie , danni , & , 
ruuine continue^^ che patinano i fudditi^ 
del Gran Signore da qnefto poco nume- 
ro de ladroni , & ^le-een grandiflìma 
indegnità d'un fi grande Imperio y 6c 
.yna tal potentia era il tojlpr Ailo^ , che. 

, • - ; ■ y- egli 
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HI STO RIA 
-tglì fé ae le foflc data autarità, con iele^». 
zc dci iuo gouerno> haueria non folo- * 
i..deftrutti li Scof ili , mà allargati li confi^ 
ìDÌ per le reliquie del regno di Croua-^ 
> da > & delli vicini fiati Auftriaci Cmo à;. 
iS^gna » pia innanzi Cotto li felici au^^. 
fpicij Ottomani. Era Affan per vigoi;" 
di còrpo , & prudenza d'animo aOàt ifilv 
'clinato all'arte della guerra, ne con?'-. 
t^Qto de gli honon , à quali da dcbolel 
principio cod oltra corfo di mond^' 
iia proiperkà era a^rriuato , che a%irauaV 
4i rariì iirada eoa le fatiche militari ^à^. 
•primi gradi di quel Barbaro Imperio:* 
però difcorfe del negotio in inanièra,f 
che le fu &cile il perfuadérlo alla Port^^ 
pue iì defidei>aaa graodemente cafiigai*'^ 
fé la temerità de VÌcochi , & erano inai*; 
nerbiti gli animi dalle continue lamen^'^ 
tati(mideiudditi , li q.ukli^dbrctiueiian<i^^ 
in modo la crudeltà de ladroni, & 'li; 
citrati] , che patinano i fchiaui, quali 
pit^Bliilìér in mano loro , che hormai firt<>i 
i^lil^lf^aatinopoli , de nelle incim^ 
^fowiiicie E^i^pee , quando ù volenti 
pregare ^d' alcuno , . che non cad^ffé 
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ineftrema.tnifèpia, fe li -diceua? Coà 
Dio ti guardi dalk mani di Scgnani, Pé> 
jfò furilo volentieri arcoltati dal gran Si- 
•gnore , & dai Bafsà i configli , e Jc prò- ' 
ierce di Àilàn : onde Te li di<ide comniiP : 
iione» che rompefì'c la guerra , l^t^uate 
per tal caufa coniinciofli l'anno 1591. & 
iaiirò fino à quelìo del i6oi. con variati 
facceiH» nelii quali hamio.^auuto con^ 
Ùnue. odcafioaiii Chriftia^ii di riconoi«> 
Cjgre la particolare protettione dell' on* 
iùpeceokte Dio^ilqùale , febenmoftròda 
^iocipiodi wl^ci caligare» nonhàpe- - 
•aiQ p^meflb , che fin' hora fiamo affat» 
cto ;C^]||l${lrAti dalli nemici del Tuo Tanto 

..Si quantunquead Ài&n veoiSfero prcK- 

tìcri li . principi j della guerra, poi ch^ 
nza molta dilHcoltà s'impatronì de Si* 
iàclv& J^chiach , quefto fui fiume Vna> 
.^XzìtKSL sà la Cupa^come hoggidi lo ao- 
jnioaQO li paefani i ambi lyochi op- 
portoni à Tuoi difegni , và quali fi credea. 
poterli diflìcilmfot» farcMiuenientc re(t^ 
,{lenza<:on k forze della Oogària^^che s'e«> 
rano debilitate per eJfiTeriì con la fperanza 
-. / - * ' . - deli* 



44. HISTORIA 
^lla longi guerra , c'haueuano hanuto U 
Turchi Uì Pcriia dime^fa nel regno l'ufo 
deli' arme j& lafciati annichilatili prcfi- 
•dij di caualleria, & di infanteria , che per 
difìlia* delle frontiere ii foleuano nciti 
<onfiai mantenere numei olìflìmi con le 
<;ontributioiv dtjl' Imperio , lequali, pa- 
jrendo che già céfià^ro li pericoli , Ì 
«onuertiuano iaalcri v£.-. - * 

Mà quando cominciò la guerra^ fi 
-accorfero tutti quanto farla flato vtile 
4'haucr in tal occafione alla mano vn 
corpo di miHtia tale, veterana , & e£> 
Xercitata, & fi vedeua, che.Tafpettar 
Ibccorlb dalli Principi dell' Imperio > 6 
d'altri potentati più lontani, eia cofà 
4oatana4 incerta, onde fi temeua sa- 
gioneuoImente,che non andaflèla Croa- 
tia,' & rOngaria tutta in poter dclP int- 
mico , però fi nialediceuano liScochi,dc 
fi le deHinauano gli vltimi fuppiici j co- 
me huomini fccleratiflìmi , & auttori de 
tutte le ruuine ; Mà ne-maggiori man- 
ca meati di forze , &-di coniìglivolfe la 
diuina milericordia foccprere li Chri- 
fiiani in modo , che tt^tti conofceflèro 

effer 
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jjfer irfualmeifce facHe à lei Hvfere 
C$^p^, ò con molti» perche fi^udo*» 
fi*l*^ìjÉh.£eguente condotco Aflin con 
i^fecito vittoriofo , & inuigorito d;i i 
pES^lJjfi^^g^iS yerfo SiTach , & pdfl'ato 
•J«, Gii|ia f^'-^eo» -difegno 4i Ciliare poi 
verfo il fiume j & per quella via Farfi i% 
.ftMidaallaprera di Segna, & aireftirpà- 

progredì ;|r €a fcopmo ila aloipe com» 
B^gpicdccaualli, che fi erano meflcvi^- . 
WHÉfcr.delli vicini preflìdij Aiillriaci , con 
«nsi'^^timare gii andamenti del ne- 
fli^^^-diiarli alcun contrailo in qual- 
che anguftia de paffi , od impedivgii 
vefiepHi^Ue più tofto , che di far ieih, 
&• ciÌ.aQQ}battere à bandiere ipit-gate in 
tantU difugiiaglianza di numero , fendo 
li?*'EiircUi più de 4Q000. & li Chriftiani^ 
itttttftiftl^dtwa. maeflèaido queftiinafpet*' 
(atam^ote auuicinati alia. Cupa & ha^'"^^ 
uwto rauuifo » che il nemico già comin- 
tHÉia paflare, fi fentirno infiammare da 
«|^'Ìtié»lito ardore» che Ci vide ^ eflfèce 
tobacolofo dono 4cl cielo* : perche ou^ 
^|»rin;]|% nou^.. della vicinanza del).^ 

V efler*; 
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ciTcrcico^Turciierco , tutti gli animi (i , 
yedcuano volti alla fuga coii dubbio, j 
(àie ne anco quella (èruifli'e allo fcampo, 
ad una loia parola pronoiiciata dal Capi-* | 
tano', che meglio era combattere coni 
c\ad\à parte , che era già paflàta il poiV-- ' 
ee , & che fe ne poteuà'Tper-ate quaUhe' : 
gloriofa vittoria ) che'l gridai- detutcì» ; 
che fi veniilc alla battaglia ,* & il mar- 
ciare in ftrctta ordinanza arditamente 
contra il niemico fo tuttp vno , • oae- TaCf ' | 
falto improuifo mofle à Turchi tanto | 
rpaaen'o , che fcjjza far vn colpo dì Lan- : 
eia, ò d'AifCobugio fi miflero in vna dìf- 
perata fuga , & perche già erano paifatt 
quafi tutti per vn ponte non. molto lar- 
go ( fendo il finme crefciuto .d'acqua non 
fi la^fciaua guazzare ) " per il mcdefflno i 
ponte conu^niua rito^narfencil qual non 
era capace di piìì di due cauaUial paro,& ; 
permiiTe Dio per maggior ftj agge de ne- ; 
mici del fuo Santo nome , che nel mesto i 
del ponte cade vn cauallo. fedito , clic 
chiude il pafi'o à gli altri, ne ritrouan- 
dofì in fretta'chi (i pigliane cura di firlo' 

. releuare > ò di cader nel iiame«- ^ 

m 
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Ciigiòné delia mojrte 4€*.£nolci pcrehei* 
4|ilBl^i^m iritui{)iaiiti'<iellrinarf}crta-r 
ta feìic^i 4tceacku4Qo.^eoa-ii arspbugi^i 
fi^^^m le fpàde à %ne ikagge;, onde U 
T^d^^fi-gitU.uano. preGipitofameiite.- 
^riSlP!;^!^'^ le ripe €ninoTaÌtc > rac^uai 
g^^v:^..iiife[«nai^ grarifie^, |a^«jatìo dè^ 
Q^j^^Giegoata , onde .divjC^ijtp.-aumerQ: 
pQchjlJìmLft fal^i^irono, pochi morirono! 
<i«4Ìp:ij^rirpeireo à qtielli, che (t aiìneg^sr-; , 
q(9^À:{^rdcronOik bagaglk tutte y li; 
^^^^iùritruffe morto tra gli altri Aliati • 
cpn va. fratello & li ChririiaiU allegri 
d'i^fìi «lemc^^bìk V iccoria .kiazà^ pur ' 
Vi^g^ipùiÌ£aa<jfit^Edita9 carichi di p>:^4aj i:e« 
Ciiperor ao poco dappoi Silach,Sc comin- 
ciarttnò fperar meglio di tuttala guerra, 
laquak hà portato in * qiieO:o 4patio di 
dieci,^0^i*4i^ii attupniineiiti certo > ma- 
Uftfi^met^p tali, che ciafcuiio è tenuto dir 
C(0S?f«flpire5eircr{i manileftamente fcoper-: 
t£/e4giii eukbnti dt^Uà-protemone deU^^^ 
oami^atenteDio v^rfo li ChrljUant, per^ 
cbe lì fooo efpugtmte le Città reali, rotti 
eflfewiti formiati, me^o infuga il proptìd- 
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fi fia fatto eoa forze hurnane, lequali 
fono ftate Tempre difuguali à quelle dell' 
kiimicOt deboli , con dcboiiiiimi conlì- 
|rii, con diitOKiia continua ns campi, 8^:' 
con maucamcnti mi fer abili ne fuperio-» 
ri, con rinfidie perpetue', & con 1^ per-» 

~~1Uia maledetta de gii heretici , che haiw 
no fcmpie giurato l'cfterminio dc gl'lta- 
liani, che dal paterno zelo di Clemente 
Ot tano, dei gran Duca di Tofcanà , &^ 
akri Principi fono fiati di tempo in tem- 
po mandati in,aiuto>& coli dclli Franceii, 
che dal Duca di Mercurio ci furoho con-" 

. dotti, onde con gran ragione prorupe 
vna volta il Conte Carlo di Mansfelt, air 
horachc egli era Generale per l'impera- 

' tore neir alledio di Scrigonia,à dire à Da- 
uid Vnganoth prendente del coniìglio di 
guerra,Cauallicr principale fra gli Onga^ 
ri (che fi potria nominare con honorejfe 
rherefia non diftionoralTc il fuo nome) 
che da lui erano vgualcnente tenuti '<per. 
nemici cofi gli heretici, corne i Turchi, 
& che pero egli miraffe di proceder 
realmente nell'oOìcto fno^ altrimenti cft^ 
«e. io farebbe pentire « il che^iu cagione» ^ 
'.^ * * che 

- • • 
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<Ì<fi/^ VSCOQHI. ^ , 45! 
«6e r Vnganoth per ì^curar la Tua vita li 
l^^ilàMiiipo , 8c ritiontiò i'officio;ma 
»q^^^|;có^e faranno, fcritte. da altri^i noi 
l^lai hauer coli accennati (]pue(li prin« 
cip^^eltipB^ra Turchefca per moftra- 

vh^cr ìaiìgs^ coIpa.fi Cono polH gli a£>4 
d^l^ypl^publica Chri^ana 'm va\fil 
flrejiio.pericolo>& che nel mancamento 
Ite delle forte>& dc' i configli hu- 
ifiijkBt^ U diuina mifericordia difèfaj & ■ 
mantenuta miracolofanjente la cauik 

/;4>>?^0r£iando h^ra^.aUa materia noftra,^ 
ynlaltro accidente nel principip di quefta^ 
Iguerra Turchefca diede occafionc à 
«Kiaggiorlurié de' Scochi & à più acerbo 
ÌFcitamento de Signori VenetiaoM^ qual 
-ft^^ò di quefta m^niera^ ^^i^ 
i*f|Tofto che fi feiitiroiio i primi ma», 
«imìientidiquefta guet-iigj. Papa Clemen^ 
^,cóme vecd padi;e,&vniuerral Pallore 
, de tutto il gregge di Chriftp , cominciò 
!^ercitare con zelo mirabile la Tua patec- 
•nacura , (bllecitaftdo con continuj^ ani-* 
.^Qau^pui i P£Ùicipi Qu-yiianis 
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ffòrfi à cofi tninacciorotoìtetiÈC. Màndà^ 
pec quefto in Spagna l'Auditor della CaJ^ 
l]a!Jra,che fupoi afTuntoalla dignijà de^ , 
' Cardinalato, & fi chiama hora il Gaf • 
nal Borghefe : poi il Sig. Giouain:.Fr^ÌM|^ 
cefco Aldobrandino Tuo proprio nipote|^ ; 
^ftdiuerfi Prelati alli Principi d'Italia,:? ; 
& al Principe di Tranfiluania, & à quelli/ | 
diMokij^a, & di Vj^achia^.ne quali^fil' \ 
cauComo riuoltc opportuniffime^ ^U«^ | 
piiblica capfa,& fino alliCofachinomi^L . 
nati di Copra, à quali anco mandò fu^f ; 
Santieà prefenti, & ftipendij militari , 6^ 
'^FMoCcoiiita più de vna voka per cauar^ ^ 
<dz lui agiati , & col Tuo mezo eccitò i ;^* ! 
Gìorgiani,& liPerfianià rihouar in tal r 
^ongiontora la goerca. Si fecetcattar ati*^ j 
co per ordine di Tua Beatitudine ocdul:^ i 
tamente con li medefimi Tartari Pr,eco-3 
penfi, preffo If ^ali fi fapeua ^èota*^ 
. veftarquak^^^gio della Chciftiaaag ; 
Religione , viuejidb anco^irà loro al# 
iMhe,|amiglic nobili Genoyefi di quel-^ ' 
kvt£^ fórno^ mandate in.Cploink al^f 
- Cfccàdi Caffa , che«fù*rwsica Thep4<s-^^^ 
^fia>aella Taucica GherfoneTco^ hogg^ i 
; ^ detti 
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' - Qu<^%titi6tcj& infolire diligenze còìri^ . ' 
lè'^^gf^ttfvie^he itia Santità fkceiis^ . 
l^t;taii^4'2aiào in aano, numeri- ' 
gente nell' Vngherjia contro Turchi fotto * 
if6^eraIato del medefimo Sig.Giouan 
^ftòéf^ÌRjJStftepote feccua créder i^^ 
fiiitilthèelljO'hon tralareiarebbedi t^^ 
tare qualunque;facenda, che potellc tra- ' 
aagliar le cofe de Turchi ; & giouare à ";' 
'iquéUe de Clwìftiaiii,onde ccÀicorreuàna > > > 
ék ogni parte à Roma infiniti huominiti' ' 
eheprometteuano,chi folleuatione de ' 
popolijchi ribellione di Cirtà^chi quefta, ; 
& queir altra tmprefajChi vnoi&t:hi vn- 
altro coiiTeglio à deilruttione del co.ni4 ^ . 
mun nemico ; tutti erano afcoltati, tut- .. > 
ti lì partiti^fi ventijauano per veder 
quanto fofìWo fondaci ^ à molti Ci da<> ' 
ua qualche tratteniuijentp , & qualche v 
donatiuo per metterli nelji buoni penfi- , - 
ieri. Trà qiiefti vennero alcuni d'Albania^. ? 
parte de fudditi del medefimo Turcho^ . 
q^ali offexiuaao di dar in mano Cafl^f > • 
tìouo^DuIcigno., Scéttari, & Croia>ncli^ 
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cbnfifte tutta hidtfera dell'Albatiia/ ap^ / 
^pameae però Castel neuo alll'Here^o«^^. 
groLiina vicina all'Albania ) ma alcuneM 
Città fufpirando l'anguftia, alla qualeì 
^^.xkiottoil loro tert;ÌEorìo per la tiraa«if . 
tiide turchefca > difcorreuaao di f^eSks^, 
. guerra> che potefTe portar loro occafia*! 
ne di allargarlo à vecchi confini 
tFouaaano delli habitatori » li quali coi^, 
l^ficiaiiano tonir qualche pratica diror-^. 
.prender Cliflji , e tiratala à certi, inteniyi 
dtmentf vennero à Roma , oue la prop09% ' 
fero con aggionta di graui0ìme cooi^;»^^ 
Cj^enze , che ne fariano deriu^te à dant^^ 
. da Turchi,& con moftrare , che la for-^ 
tezza fi faria potuta mantenere contr^^ 
o^faaggior potetaa , per eiTer inefpo^. 
gtialùle, quapdo nqn le imni^a(rcro le 
véttoiiaglie.Quefta forte di facende paC- 
iàuano peiiii«iaii>.<lel Cardinal S^iotr^ 
gjk> nipoto^cì Papa, &; di Minutio 
cretario ^Jua Santità,che in quei gior- . 
' niétt^ÌtìitEÌ^ fatto- Arciuefcouo di Zara J , 
•i:ra quali fu deliberato di niandar a CUC^^ 
fatiarcoCamente hupmo verfato ,.ilquaL- 
riconofcefle le conditioni del lo<;o , & fe^ 

* 
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VSCÓ ' 55 
^:éfani0>-^re le comodità, che dì» quelle fi 
'^teiìero rìceuere.Era^inente di'fiuB 
^«itujdine di prouai e, fe in vn tempo 
Htóte'|aue{re potuto con fimili arti tò- 
giierè à Turchi Clifià , Caftel nbiio,Sc«i- 
r tarisC^rok r& qualche altra Pia2za>C3U- 
jfaQidé^akhe riuolta de popoli , per of- 
ferir poi tutto , come in efca à Signori 
'f^enetiàni > àfkeditkatti Qella guerra^ 
ipontro il comune nemico :. giudicando 
fauiamente^cbe qualunque volta Tarmfe 
lì mòuefiTero contro di lui>{ì poteflTe fpc-r 
: lÉar béné di uitta la imprefa > & di cac-^ 
>.xiarlo fiioridi Europajperche li Polachi 
jy^i^ono ii^ndere di haucr effi pari^ 
. ìlente ad impi|gar le forze alte incd0(?< 
•f jha iftìprèia quando vedefièro nioflài* 
^laRcpublica Venetàatiia,dalla prudenza 
; della quale diceuano chiaramente di j)i- 
. gliar éfenipio; moftrando rifpetti grauf, 
|3«4jMi#i^ era loro poflibik di ^? 
?^3^y50fì in tutti gii altri. Quelle erano 
. lèi^^ioni^ con le quali il Cardinal San 
^forgio fignordi altiffimo Ipirito, & di 
^nda intalHgeuea nelli più impor? 
iif miij^ggi induceua):animo f^i^n- 
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.tiifimo, & vigilantiflìmo di Papa CI^ 
mente à defiderar di poter dare i Sigao^. 
, ri Venetiam qualche gran pegno in ma-' 
. BO>col. quale haueiTeroi r^luerfì d'eti^ 
trar oella guerra,& per quefto, s'aTcoIt^^ 
uano rnojtijclie dalle Tudettc parti venir, 
tiano<on diuerfì partiti alcqpi benfqn- 
ló^di altri leggeriflTimi. & ^ia^- 
' Fu dunque deliberato di mandar i . 
aiflà , & ^di là poi ì Caftel nouo ( del, 
^qual negptio «on (ì 4irà qui aitro per 
noneflereà propafita,& perahe peraltj:t 
rifpetti conaiene,che retìfegrett^Ffaiirtù 
«eleo Allegretti nobile Ragpiep Caf^ita- 
, no dVna Galèi»,Potiti6siaj huomo, die^ 
per la notitiadei}a lìngua Schiaua,& per 
la. efperienza Iqnga del le cofe ,del moii-| 
do era giudicato habiliflìmo .per J^m^R; 
facendo: Cén* l'AliegrettHmdò anco» 
Giouan ^^»p,che fi oÉferka p«e cap^:; 
dell' impreflà,& fa trattaua con piùpruri 
4en2a de gli altritma l'AUegreti in habito j 
^ 4Ì4lli»caii|e portanfdo (eco alcune -cofev 
i4Nf^ckre ;&n$rò in Clifla, vide quel ch^- 
conueniua vedere;>^j. riportò il óìS!^ 
gito COR vua ben accorta reladone , & 

. .■ 'COtt-- 

■ 
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con fermo appontamentò della riufata - 
^del negotioùl che fendo anco venuto • 

* ànotitia di quelli, che l'haueuano pri- . 
inamente propofto,cominciqrono effe- ^ ' 

• reimportuni'per la eflecutióne, come " 
huomini imprudenti 3 & che erano già t 
impiti di rperanze vane , parendo loro,. ^ . ^ 
che nella prefa di Clifla confiftclTe la de- 
firutione de Tufchi,ne cfedeuano altro, ' 

t fe non che il Papa fofie per pigliarla per 
'* feiSi per quella via mandar eserciti Chri- 
lììani nella BoflSna, & far folleuare tut- 
^ te le vicine Prouincie à fperanza de fi- . ■ 
'*bertà;ma li difl^gni del Papa erano quel- 
'* lijche fi fono accenati di fopra, ne fi giù- ' • 
- dicaua conueniente fcoprirli per fola ^ 
-J Clifla ,-ne meno ÌI manifeftare à gente , .. 
t inai cauta la caufa della tardanza , però 

s*andauano trattenendo j coft indf^ria - * 
, afcoltsndo in tanto le pretenfioni efor-^ 
• bitantijcon le quali ogni giorno fi face- ; 
uano irtnanzi,& l'Arcidiacono di Spala- ,, 
to fratello di Giouan Alberti diceua, .- 
che la natione Schiauona non voleua - • 
mettere mano in quefta fecenda, fe non . 
- ^ fi faceua vn Cardinale della fua lingua, 

' C 4 ' &pen- . 

» 
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. jk peti&uajche douefìc toccar à lui, o ad ; 
vn Tuo /rateilo Dottorejera auGo venuta 
per quefto effetto vn Gaiidcntio Canò- i 
. flico; tnapiàiitfportuno de gli altri erà 
vn CauallicrBertucci^uotno arrogante»' 
éc di pochiflìiua Icoaturaj il qual diman- 
daiìa il gouerno perpctuo-di. Glifla coa^: 
' grollì iiipeiidij,&. già il. £iceua patroni ^ 
iblo del negotia , pareiKiolidi meritai;|^ 
molto/e bene ne haueua pochiflìma par-^' 
te^peréhene àiuì,neà gli altri (l rtleipKi ' 
m ilf^reto^male generalità del jti:^ 
tato erano in bocc^ per la goca auetten- 
za di coftpro di tutti li Dalmatini, che li 
tronauauo in Roma^otide paveoftimpo^ 
£bile > . che non ne ivj^& il fentore à 
burchi, & cljg. jiQn ìkeeflrero le debite^^, 
prouinoni per ailìcùràr la piazza. 
, Tutta ^uefta gente negoòana 
SecrfS^icy^mÒ^fcil quai^ mentre 
mtàua la nìa|urità de gli altri più im- ^ 
^ pjirtanf r ditègni,foffi:iua quefté impertil^ 
^ nenze al meglio,che poteua:niaBiÀidit^ 
»4aU€.^ntinuc moleftiè'^^d^ Caualiec 
B!ertucd(come egli ei:a tenuto per natu-J 
camper ia moitita^ine delle occupatroiHa \ 
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là^ocàranicà , coleticò, & gnp-^ 

i}pf4> i6c dicendpli , .che forfè U 
uern^^i Clifla fi dareb^c^d'huom» 
^u^jnéèito di lalv & che nòn tonue^' 
iniàQaEÌ^€tnpo pattuire deU^^pel^e 
if Órfop^n ancor prefo^Il^e; tucci,il 
ija^tóBq s'impiuadi fupio.con pu^0-' 

4i;j^^à^^4^rhocad ^mbafei^ore (^U^ 
l^per^tore in ^{QHydc -gti «^ofe' tutto 
^^^m^ tie j^a .tr^ttatiohe T ìtìiòfìrando' 
*'€ki^.^i^€tà^àts!ù^^^ che^il Mi^ 





to^xipiiie £u4ditò>deU^ RepuUica di 
- *^^^f^mp*ediua con fuoi configli, 
it'l^mbaft^^lpr fétti* altro pr à" 
.i ,qtie}i»,él# Ce diceua^maffìtìfitefae per' 
^^jS^I»0rc^^ni erafofpettaà^ itnperialì'^ 
*;^j|ae1;{bna.4el Minutipjcofi per eflèr luiiv 
^,^iwf«Wdito de Veneiiaìii , conte per etS^ 
' ^ sd^p^ifete cki'^ DuehKdièBaukni§> 
palt^^ la;<^a d'Auftria correuanQ>/ 
J^l' hora alcuai dirpareri , onde egli abr- 
biracciò il négétio^,& fiibito fupplicò if- 
^J@lpaì€h&fi £OiBteitità0e lafcìar ^dar U 
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jprefa Clifla (ì tentafle à nome di iua 
Maefta;il che non fu didi^ile da otcmew 
ire/endo hormai f^ftidita Tua Beadtiidi- 

della preroacione dei Bertucci Adélle 
Imperj^inenze d'altri partecipi di. quel 
ixianeggìo. , ♦ - / 

il Secretarlo Mtnudo ^odQ vi<i^ 
dalla pazzia de vii huomo impi^dirn il^ 
pubiicQ fcruitio, & lì cpncerti ben ordi-, 
nati , cercò di diuertirèil mal cohiìglio» 
e tratcandoi^e con Tua Santità il stbrià. 
^ perfuadere > che Ci deile il Bertucci ai 
Comcndatór Pucci General delle galere 

Pontificie^ il qu:<}e'ftirhora £.tro^uaiitt 
Roma 9 acciò lo cuftodiUè fopra la gale- 
ira « oue non poteflè metter fott^fopra. 
materia di tatita importanzait^tto fa in-. 
I^arno^ perche iblicitand» rAmbafcia^Qi^ 
' re da vna banda^& il Bertucci dai^l'altca*. 
egli fu efpédito fccretamenle iy fi:<t'c;;j. 
vcrfo fa Corte , ne lì perdè tempo , che 
Doco dapoi fu fotipfela'Qiilà iniìome di> 
. fare i feuza hauer prima penfato 
jnodo di vettouagliarla , & di munirla 
f pntra Je foistcTurchefclie. Vi «ntrò den# 
%> Qiouaa Aliterei feo&aib i'Qcdine d^lf 
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tratt&o di Roma : ma fénza alcuna delle 
neceffarie prouifione , ne tardò molto 4 
dimoftrarlgintòrno Clifla Tefercito Tur- 
chcfco. tt la Signoria di Venetia ( fen-, 
tendo lai€Smotionc,che gi?Eceuano al- 

ct^ne delie fi;^ Città di Dalmatia r altre 
oer paura de danni,altre per defideriofdi 

rnoùità , fperando altramente poter mi- 
gliorare la lor forte > onde moftrauanp 
alcuni grande allegria in veder fpic gate 

. indilla rintegne deÌrAquila)per proue- 
iJere àgliinconuenienti j & aflìcurare le 
cofeltìe j^mandò con l'armata li Signoì* 
JBenetto Mqro Senator grauiffijno , che 
rifficdefle intorno Spalate --^ • . 
' in tanto vedèndbfijche Clifla Cra'per 
cadere iiaiiftàlio de Turchi ,fe nonveni- 

. ua /libito roccorfa,raccolfe in fretta il Si»*» 

; jgnor di LenCouich General di Crouatia ' 
foldati de confini ,& come huomopiìi, 

*' ardito , che prudente condufle gente . 
tumultuaria 4 tra la quale erano tutti U 
S^cochi di Segna . & delle vicine Caftelle 

- col proprio Vefccuo di Segna , trafpor- 
tato pià da zelojchc da configli , tanto 
centra le ragipne dèi proprio oificio,. 
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iquanto contra le cooditioni del furoprÌQ 
.corpo,che eragr^iiTo , fic ponderofo j ia-r 
habilealliefercitii militari, il qual con 
■la maggior patte di quel male aoentu* 
•zato>&. male guidato (;ampo fìi mifo:*^* 
mente ammazato da Turciù. Si laluò U 
.Generale con la velocità del canallo , &c . 
l'inregnalmperiale appacechiaca «U no^ 

■ fio per metter in CliiTa^la quale egli fte^ 
1 fo portaua dinanzi al cauallo in vua fac- 

cocia>trouata<lA vn Morlaoo fii per po- 
chi qoatrini venduta ad vn Dalmatiiìo, 

■ che ne fece poi altra mercaiitia , faluan- 
. dofi infieme col Generale molti Scpchi 
per l'agilità de' piedi A.per la f^otitia de* 
•paflì» 

. Doppo la qual battaglia ClilTa tornò - 
in mano de. Turchi, Si. fu decapitato 
< rAlberti^chevi era in' prelfidio , ondjC 
. ciafcuno lì accorfe quanto impom gui- 
• darfaeende di tanta importantia con. 

mal cauti,& mal difpofti configli , & fu 
: dapoi in Praga fì mal trattato il Bercuc 
^ d,€he prima pretendeua tefori^éc pria- 
, cipatijche eglitrauagliato dalle Tue 
, tutalifrenefie^mpiuaia Corte de lamcn- 

m 
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à4fidol6uadi;Cerare, fi 4oleuade mÌDÌ<^ 
fkà SìL parlaua fatti d'altri con pazza ^ 
libertà* • ' ' * ' • 

. «Creilo luceva diOiim eiacerbò gli- 
animi de gU Auftriaci , Si de loron^iivU 

fftri contee li Signori Venetiani> verfo li 
^lifipn'paréuanoAetinco ben difpo* 
parte per grinterelfi de contini^éc per 
lui^i contrari fra di IprOj^partic anco per. 
la 'mala inciinatione naturale , che por- 
tano i Principi flàe Republiche y hora 
pareua loro^ che ii Sigaori Vàietiani 

'* hawaiano potuto proucdere Cliffa d^., 
-vittouaglic , ò chiuder gli ocelli mentre 
U fodditì k>ro aftettionati alla cau^a , le 
prouedi^uana^ nia chi fì trouaua fuor 
d'intereire, ben vedeua a Te era podìbilc 

; farlo,oltre che la vicinanza de gli Vfco- 

'"X^i farebbe fiata loro incomparabili- 
tepnte più niokib^ & più tra^agliofa- di 

. quella dé' XurchijCpn quali in tempo di 
pace (ì ' viae, quieéiptentev opn'^ UberO' 

' comer^io. * 

• Al medefimo tempc^per Tifte^ caufa 
crebbe anco la rabbia , & il numero del- - 
^'liiVfcocMt la rabbia per; la tagliata ri- 

* - * . . » 
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ceuuta fotto Cliflk,& per non eflfer ftati 
fauoriti ( come forfè pareua loro^i me- • 
ritare/da Venetiani : il nnmero,perche 
li fudditi 1 urchefchi , che haueuano ha- 
uuco mano nel trattato (alcuni de quali^ 
erano propriamente di Clifla,aJtri di Po- 
lizza) temendo di caftigo fe fuggirono 
à Segna , il che fecero anco non pochi» 
I fudditi della Republica,che imprudente- 
mente fi erano ingeriti in quel negotlo, 
6c dubitaHano^però de cafi loro. Lequali 
facende la Veneta prudenza non giudi-^ 
cò pero douerfi andar più futtilmcnte 
inuefligando , per non moltiplicar diifi- 
dcnza,& difperationi , & nòn augumcn- 
tac di vantaggio il feguito à Scochi, li- 
quali dopò quelli auenimenti parte per. 
isfogar Todio conceputo, parte per cer- 
ta opinione di far cofa grata à loro fuW 
jjcriori, da chi forfe anco veniuanoin- 
fìigati, fenza alcun riguardo fi diedero: 
à danneggiarci fudditi Venetiani , fua- 
liggiando i Vaflèlli de propri] Da'mati- 
Jii ;.oue non potcua effer prefto de' Tur- 
chi,?) de Giudei, Icuando dall'lfole gli 
animali, li vini, & ciò che vi €ra,& am- 
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mazZancio anco gli huomini per qua- 
lunque minima re(ìftenza, ò per capri- 
cio; onde fi vedeua , che haueriano in 
breue difìTolata la Dalmatia tutta , fe (ì 
d«. fferiuano le neccffarie prouifioni , la 
<^ra delle quali fòcommefla in Venctia . 
aTSignor Aimorò Tiepolo con titolo de 
Proueditor General , & con libera po- 
teftà. 

li Tiepolo fino da fenciullo s'èra efler- 
citato fu'l marej& haueua in diuerfi cari- 
chi fatte Gofe marauigliofe contra cor- 
rarità era grandemente temuto da bco- 
chi, perche era folito di farne irrcmiflì- 
bilmente impiccare quanti le ne capita- 
uano in mano,onde fi 2iudicaua,cht. faf. 
le hora per far molto peggio. Si fapcua 
in oltrcjche era di parere, che fi doucfie- 
ro aflalire con aperta guerra li nidi de 
malandrinijC diftrnggerli con ferro , & 
fuoco j & ne haueua dato principio ba- 
tencfo Scriffu terriciola , che li Auftriaci 
chiamauano Carlobago,pofia fu'l canale 
della Morlaca dirinipeto all' Ifoladi Pa- 
go,laquali: poi,che hebbc prefa à furia 
4i *Ai:tigliaria fece fubito impiccare 

■ quanti 
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quanti ne trouò denaro comiticiando 
dal Capitanio, e fuo Luocoteiieuté con 
' vinti altri di quella Farina i & moftravia 
di douo: regimar neii'ifteilè maniera ia 
putti li ricetti de' n^aiÌRdieri/e dalla Be^ 
publica non fqflero ftate tenvperate ^ 
rifibluciom-fue troppo ardenti,faqual era 
inòOa^ della raggioni toccat&/di fopra. à 
non cori-ere anco,cÌie tirata dialla neceffi-* 
tàjin vna manifcftasgu^"ra : ma hor:jha- 
. ueua vna coniìdcramonèdi piu,che eflen* 
dagiàaccefa la guerra tra Tlnlperator^ 
il Turco non pareua conuenire filla 
pietà, & prudenza dejla Republica, Te- 
> haueflèro nel m'edcfimo ten?po,moffe le 
armi<;ontra la caTa d^Auftria, la quale i 
in tàt;o fofle fìatàaftretta da altri riipetti, 
(come grandcni.eute fi tenie ua j di. coiv 
Eluder la pace ccm Yurchi, etiandia coii . 
, patti diirauantagiofi,la colpa nefarchi» . 
ftata riuerf^tatutta fopra Yenetiani, oq^ 
• de • effi prudeiidffimamente fi affenei 
nano dall' aperta gnerrajfe benif lé'fpere> 
k forze er^motaii^'haueciano potutQ. 
•baftapc à farIa,nTicntre i più prudenti vo- 
leuano pur vedere j fe la defirutdone di 

N 

.kiu^jdbyGoogl 




%/iVSCOClfl. -^...'rf^f 
-Scrifla pot<.iui bafrare à metter pcrìfiero 
■•■ad' altri d'oniiiare à maggiori pericu'.i, à 
'Che adoperaua Papa Clemente tutta 
-l'auttorità de fiioi configli, de vi s'iiiipie- 
^aiia anco il Rò Cattolico per zelo di 
;giuftitia,6c per riputacione della Tua ca* 
vfa.Ma mentre che li minifìridi Tua Saiv • 
tità cofi preflo à Cefire , come appreflb 
-gli Arciduchi accufauàno le rapine , & li 
'malifìcidelli Scochi,eiri pe^ , difcolparfi * 
in qualche parte haueano mandato à> 
Remava padre Cipriano Guidi Luchcf» 
deir ordine dì S. Domenico , huomo di i 
• qualche Dottrina,ma di più audacia , di 
'"molte ciancie,& di gran vanità, il qual^, 
' te in voce,& con longhe fcritture pre-^ 
' tendcua di giuftificar nel mondo le At-^" 
'tionidegli Vfcochi, efaltandoli come 
■'.tanti Macabei,& attribuendo lo ro la fa/ 
Iute d'ltalia,& la diffefa di quei confini, 
diceua,che le depredationi delli Vafl'elli 
' di Leuantc erano inftituite per zelo del- 
» la fede/apendo,che in quelli fi portaua- 
no à Tur chi arme, & metalli cóntri li 
iboUa in Coena Domini, laqual prefìb di * 

. loro e come egliaflèriua)fi leggeua ciaf-. 
- . cunV 
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^anno,& fi 'oflcruaua. con intiera fede, i 
. confiderando fpeeialmente e#n i debiti 
termini il capo , che toccaua la piratica,- 
^ proponeua , clie faria bene à prohibire •■ 
- va.. Chriftiani in tuttS & per tutto 
y ÌA nauigatione di Leuante , dicen^ 
- dolche di là non fi portaua in Europa al- 
tronche bombaio , & aromati , che non , 
.♦feruiuano fe non à Lufroj& eheall'iri- 
j contro fi conduceua in quelle parti oro, 
*;argento,&arme^ in che egli fcopriua la 
^^llia temerità parlando di cofe , che non 
-i intendeua. Diceua in fine , che li da: ini, > 
♦fche fi imputauano à gli Vfcochi sù ltlfo« 
Je del Dominio,& fi eflaggerauano poi 
: altrouc , deriuaùano per la maggior par- ■ 
^te dalle genti delle galere , &"dalle bar-* 
*che armate proprie Venetiane , & che 
fua Santità fe ne haueria potuto chiarire 
facendone formar procefib dal Vefco- ' 
uod'Arbe, &da gl'altri Vefcoui delle , 
vicine Ifoie : mefcolaua il Frate altri li- 
mili concetti tanto lontani dalla verità, 
quanto pieni di sfaciatagine,cori'l: quali 
fi ingegnaua di metter in mala fede li 
^Venetiani,& efaltare fino alle ftelle i Sco- 

chi. 
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'Xhi ] per li c,iiali raccontando gli efcmpi 
Me gli aiuti dati loro da Papa AleiTandro- 
■• } V1.& da Gregorio XIII. dimandaua Toc-'' 
j^corfi di vettcuagiie^di monitioni^di Ca- 
*uallaria,& diFantarià pagata, ofteren- 
:^do,che fariano miracoli, afliciireriano li" 
, confilli d'Italia, & porteriano la guerra." 
.fino à Coflantinopoli : fpargcua il padre 
«copie della Tua longa fcrittura , & fi di- 
menaua per tutto Roma con quefti fuoì 
cicalamenti, riempiendone le orecchie 
di tutti li Cardinali , con naufea degli ' 

• Jiuomini prudenti, che Icopriuano in lui 
più profteflìone di Machiauellifta, che dt 
Thomida, ne finì la.fefta, che egli fijr 
meflb'priggione dal Santo oflìrio > dai^ 
doli ftanza dVn'Ambafciator de ladri» 
che non riufcì però à lui ftrana,perche 1Ì 

• fiioi buoni portamenti i'haueano molto 
prima auuezzato alle carceri, ben vfcì 

*anco da quella,coiTla finezza del fuo in- 
■ g^g'^o , & fé ne ritornò in Croatia , oue 
iferuiua poi il Generale di T,heOiOgo , di 
*confeflbre,& di Confi*gUer di guerra, 
11 Papa in quefto mentre tanto più 
blecitaua gli Auftriaci à ritrouar qual- 



te 
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che rimedio fodo alle iiicurfioni , & ra- 
pine de gli Vfcochì , quanto più vedeua 
* vicino il pencolo di qualche manifcfta 
rottura,pcr gJi accidenti , che corrciuino 
rogni giorno: maflìmc doppo,che contro 

♦ di loro fi cominciauaiio ad impiegar in 
maggior quantità i foldati Albancfij, che 

< dalli Stati del Turco correuano alla fpe- 
\ ranza de'ftipendij anco in più numero 

* di quello, che fi dcfideraua: E'quefta 
^^gente attiflìma alla guerra per la robu- 

ftezza del corpo,& per continuo eferci- 
tio della fatiche, & parca nel viuere,& 
..auida del guadagno,coÌ quale fi diletta 
di comparir ben fornita d'arme , & di 
' j^efl:imenti;quefti nejle Barche armate, 
4 come anco H Crouati , & li Dalmatini 
; nelle loro,faceuano offitio di remigi, & 
' j:di foldati infieme, compartendo il tcm- 
. 4po in mbdb,che fempre quando vna par- 
•te vogauajl'altraripòfaua , la paga loro 
era de quattro ducati al mefcli Capi, & 
. Oifitiali haueano, maggior auantaggio, 
- e tutti oltre lo ftipéndio haucano anco"^ 
il pane:ondeaggiondendofidipiù qual- 
; clic preda, auanzauano de buoni feudi, ? 

, , che 



• 
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' chfe ferniuano d'incitamento à paefani,^ 
perche correffero volòntieri all' c\C2l^. 
perche li Capi Veneti con buon giuditio 
gli accarezzaiiano , fapendo quanto ini- 
portauaanco per altre occorrenze:, gua-- 
dagnar l'aniino di quella numerosi, e - 
bi aua natione;ne è dubio,che in ogni oc*^; 
cafione potriano li Signori Vcnetiani 
^auar di là copia d'huomini feroci atti à 
militia di mare,& di terra^anco fé fi ha-^" 
ueflfe à guerreggiare contra il mcdv^finio 
Turcormà liaiieranao femprc effi bifo-- 
gao dieflèr retti da huomini della pro- 
pria natione,&: di molta auttorità pref- 
fo di loro : perche quando fi trouano 
molti infieme^fono facili alle ride con 
altre genti, & à tumulti. .: ' 

.^Qucfti in Damaitiabbediuano à Paulo 
Ghini Nobile fra loro,& honorato per la 
molta efpenentia •> nià d'ogni lode fopra 
tutto degno per pietà Chriftiana, & per ^ 
fede 'verfo il feruitio del Tuo Principe, 
dalquale èft^ito honorato d'Ulnftrìtico- 
li,& de richi ftipendij. C^^icfta foldatefca 
Albanefe riufci per vn' altro capo vtilif- 
fima coatro gliytcochi: per chelìcom^ 
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li Croati procedeuano con qualche riC- ^ 
petto , combattendo contra huomìni 
della medefima Iingiià,&:'infième con te- 
ma,che li mali non s'haueflero à vendi- 
care contra li parenti , 8d anco le cafe 
loro con incendij,&ruine,come s'anda- 
ua minacciando à fine di mettere terro- 
re^cofi gli Albanefi non haiicndo alcun 
rifpetto tale,tofto che cominciorno ad 
infaiiguinarfi , concepirono tant' odio 
contra gli fcSchi,& li Scochi fimilmen- 
tre contra di loro,che vna parte andana 
cercando l'altra à morte , con continue 
ftratagen*.e,& infidie,&r quando fi troua- 
uano, fi faceuano crudelillìme vccifio- ' 

ni* w ! 
Hora fendo in quefti tempi morto ì 

Zara il Tiepblo nel principio del Tuo ca- 

rico^Venetiani mandarono ia Tuo loco 

il Signor Giouanni Bembo Senatore fin- 

gularilfimo fu! mare y & riputato molto 

ardente nellifcrnitij della Patria/ ilquale 

fenza perdere punto di tempo parti di 

Venetia in pochiflimi giorni, con ordine j 

di moltiplicarla militia de gli Alhanefi, J 

perche ciò feruiua anco à rifparmio de 

" proprij 

i. 
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propri] Dalmatini^per non priuar la Pro- - 
uincia^de i pochi agricoltori,, che refta- 
uano ; poi che vedeua non douer la cofa' 
terminarfi cofiprefto,& già la' perfecu-. 
tione contra propri] ladri fi faceua con 
quindeci galee , trenta barche longhe, 
& ottocento foldati , parte Italia- 
ni , parte Crouati , & parte Albaneft " 
con vna fpefa, che haueria ballato per 
vna giufta guèrra; nondimeno non s'at- 
tendeua ad altro per le caufe più volte* 
accenate,che ad' ouuiare à danni de fud- 
diti,& impedir le rapine, & ben fi rniflc- 
; ro anco guardie di galee per non lafciar . 
«iitrar vittouaglie in Fiume,ne in Tric-^ 
■=fte: affineche ceffan^p in quel modo le 
Gabelle del Principe, &f impóuerendo i 
fudditi per mancamento ^1 traffico , i 
Principi fi tpoueflero à penfar da done- 
rò di leuar l'occafione di tanti m?.1i , ne 
baftando quefto il Bembo fi rifiblfe anco 
di rorprendere,& mettere à Tacco Noui 
CaftellopofìiO alle m^-ine delle perti-^ 
nenze del Regno di Croatia -, ma anco; 
Feudo de Conti Frangipani, minaccian-* 
do nel medefimo tempo di fare ilfimile 

• . ■ . à tutti 
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à tutti gh altri luochi,cliedaiwn3 ricet- 
to à secchi , & li prouedcuano de i lo- 
ro bifogni,!! che pofe fpauento grande 
«4 FiumanijChe fono fui mcdcfimo trat- 
to di mare: per li quali vedciido ceflac 
le loro facende mercantili di Legname, 
- di Feramenta5& di Tek,nel che confifte 
. il loro foftcgno , & aggiongendofi peri- 
. colo di facco,& di morte , àbbandona- 
uano la Pacria,& fi andauano riducendo 
à lochi piiì ficuri : mentre altri attende- 
nano à riparare le deboli muraglie , & a | 
far altre prouifioni per poterfi difende- 

''■ire in occafione d aiTalto. . '4^. -mi^ì 
k VX'Arciduca Ferdinando , die già vlcK 
to di tuttela era intrato al gouerno de 
Tuoi Stati di Stiria,di Carinthia , e Car- 
niola,Principe ottimo,& Rcligiofo, ' 
tendo le lamentationi de fuoi fudditi, & 
• :il fuo proprio dannOjfendo ^ico folicir | 
tato ogni giorno per nome di Tua Santi- 
tà dal Vefcouo d'Adria Noncio Apofto- 
lico,che reflìdeua'ordinario in Tua Cor* 
■te,defidcraua ardentemente troncar le 
radici de quefti mali , trafportando gli 
Sco .hi lontani dalie marine à lochi fra 
. ' - . ' V , terra, 

. • - • - ' ~t 
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de^ii.YSCOCHì. ^ 75 
( che quello era da periti giudicato Tu- . 
nico rimedio) oiie contta Turchi , Se ? 
nella dtfcfà de-conam hiiuedano.ipotuto *- 
efercitarfi con molto fi utto, à fenzà 
comodità d'attendere alla pirata , iche 
era origine «de tutte le contfOttccfìe, 
perche limili reffoìutioni dependeuafio' ' , 
tutte dill' auttorità di Cefarc >^ foUeci- 
taua l'Arciduca ; che di la veni(rcro gii 
ordini di tal<»>eirccutione neJila perfona > 
ioa , li quali non fé li dauano. mai liberi^ - 
ma conditionati , con patto , che cgli- 
ppèndeflè (òpra di fe la Ipefa di quéi préi 
(ìdij><^ma(£me de' Tedei'chi^ che Ci dif* 
fegnoua di metter in Segna in loco de i 
Scochi: ma il Tuono non piaceua all' Ar- 
ciduca puf troppo aggrauata di (pckySC 
•carico di debiti lafciatcli dal Padre ^ 
dalla contumacia de' fudditi , che dine- 
gauauo le contributioni , & la debita . 
ejbedkntia per l'animo rifolutojehc mo- 
ùr^Lmiì Principe di ridur tutti li Cuoi po- 
poli alla vera fede Cattolica, & di 
«ftennitiare ogni eflercito heretico,con- 
f&Knc non fola alle legs;i facre; ma alle 
medesime cooiUiutioni Imperiali , per 
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le qoÉi fi coiicede ad ogni Principe di 
Germania di far tenere à Indicci Tuoi ò la 
vera Religione Caccolica, b la confclUo- 
•ne JVuguilana fecondojclie egli adhertT- 
fé all' u|ia» ò all' alerà di quefte due ; per 
vigor deili quali decreci li Pfincipi-pro- 
, tcllanti hanno già longo tempo eftermi- 
4iaco ne Staci loro Tufo dcllaHeligione 
.Caccolica>ne à Cattolici li deue prohibi- 
' re .di far il medefimo contra l'iierefie, 
nondimeno la Nobiltà delle dette Pro- 
iiincieStiria,Carinchia,e Carniola fonn 
date in ceree conccirioni e fi: ratte dall' 
Arciduca Carlo di gloriola memoria 
Padre del prefente Ferdinando, & ne gì' 
eiTempi della perniciofa tolleranza d'Aur 
i):riavicina,con la quale Ci tiene coUegar 
ta in quefta òftinatione, fi opponeua à 
pij,& giuftidìmi concetti dell' Arciduca, 
ilquale fi trouaua però angufliato Jn di- 
uerfe maniere, haueudo da difìsnde^e li 
Stati Tuoi da nemico cofi potente, come 
è il Tarco , che già canti .anni li faceua 
.guerra>contra£lando(ì in cafa con la po- 
ca fede,& mala religione de.* fudditi , & 
' temendo per le cofe dette qualche nuo.- 

■ " • uo 
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*'uo difordine dalla parte di Signori Vcnc- 
•tiam , quati-fapeua giuftamenfe irritati; 
'-ma aon emendo il rimedio in iua niaiio» ' 
fi dolcua delia pGiia delle colpe d'altri: 
péro ricoireuà all'.^uttoritàdel Papa pei: 
«i?zo del Ve(c&ai3 di Adria , acdtò dm 
-Beatitudine faceiiejChe i Vcnetiani allar-^ 
•gaflero le ftrettc guardie fopra Fiiuiic,& 
-fopraTrie{le.& lafciaflero correr le vet- 
touagtiej&le Haer€antie,acciè queipo* 
poli non li aiinihilaCero>6c à tua Altezza 
fi redintegcaiii-'io gli, emulementi de i 
DKÌj , per poterfene valét in ^aiite ne- 
cedìcàconceraentiij publico bene, & la.. 
CQmtnune Scurezza della. ^jiriiUani-. 

" Per iqóefto medeiìmo effetto inandè 
l'Arciduca a Venetia il Signor Giofep- 

' pe liab icta Vicedomiiio della Carnio- 
la,acciò ofFcrifl'e rimedio contra la rapa- 
citale gli VfcocMv Sf^prócuraiVe folle- 
uameai»^ à Tarieilini, & ^iuniaiiii « che li 
poteiiauo dir aflediatii II Rabatra era 
«uomo di Eccellente ^iiidicio , di libe- 

. ro partito , & ^ d'animo grande lielle ^ 
il^luùoni ( come egli nioftrò poi,uella 

* . . - * P i eoa- 
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conclufione di qiwfto negotio, èt nel 
né della vita (ìia fecondo , idie Ci dirà à 
Tuo loco / ónde tofto s'accorfe ,' che in 
Vénetia non ottenirebbc il Tuo incéntoi 

haucndo portato feeo alciiita pia 
certa, e più maeurata . delibcrationè 
contro Scochi, & effendo ^uei Sigi^pri 
ftati molti anni di longo trattenuti coiì 
-varie fperànze. /Onde vedendo borii, 
che àgliAuftriaci pr@tneuano i propri) 
4anni, ftarcbono (aldi in volere ,, che la 
continuatìóne di quelli àffretaflè i p«iiT 
iìeri d' vafoliéo accotnddaaieatio«d.^ifq^ 
girando adunque il Rabatta di poter ve- 
,nir altrimenti à fine de' Tuoi diif gai fi 
voltò i D. Inico ^ Kfendozta , dais sóit 
liorariifiedeua Amb^ibiatore^D Veoó^ 
tiadel Rè Cattolico , & era flato ricer- 
cato con lettere dell* Arciduca à con-* 
giungere gUyfitij Cuoi, & l'aatcoritàdel 
Rè ili' qaefta cauTa. Era D. laico firateUo 
dell' Amicaptc d'Aragona , che in qi*^ 
.tempi fi trouaua priggfone de' Stati in 
^i»idra, &rera Cauallier verfatp ne i 
iìudUbpra i|^<oilume ordifiario dej Sp^ir 
guoJi> ina ^rfejneao veriàtóiie i 
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ggi grandi, & in quelle materie , oue 
&ioie eiTercitarfì la^ gelofia de Principi 
vedendo, che^iuCciuano priiù di effetto 
|iapifìii|dci Rabatta , & che non erano 
l^p>è6ÉiÌ^ li fooi/e nòri daisa^ calo* 
con qualche tentóne vehementje» 
JiÉ^a^ii^ndofì di douer in ogni modo 
" w cofagratà al Tuo Rè , che non foio 
p^runtica parentela, de pef i ciAna'^' 
^niinterefiì deliaca^, ma anco per.baues 
di frefco contratto maritaggio ,con la 
Torcila dell' Arciduca, ftaua congiuntili 
din Altezza., s^rrifchiò di 
^^^r ibColleggio^ (come fecale foi9fe 
J^dinedelJfuoHè) i^.modo , che non, 
j(5liaiìdo,fi gì' imptfdimenti alle Città-' de 
^rieftcy i& di'Fiiimey-4k gli akri termini 
1^ hofiilità, che fi faceuano verfo li Stati 
^^rciducaliApareua di minacciar la guer- 
ra, dicendo, che Tua Maefià non hancriir 
^tnto^ar di meno du non attendere à 
3 Jfoerare.con Tarmi li ftati del tognatOj 
& parente fuo. All' Arhbafciator fù ri- 
^Mo^pomè^tc^iponai»^ gcatuii- 
f^di quel .Se^Ov, de fubito fiì eP- 
fedito in Spagna» .peit^ar contoal Rè di 
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78 • RISTO RI A " 1 
qneOi andartienti, & per intendere qual 
foffc il p^ilkro Tuo intorno alle cofe d®t> 
te dal Mendozza, kquali non folo no a | 
piacquero à Tua Maeftà ^ ma ftimandofi. : 

^forfi à vergogna jdi eflèr creduto nel. 
mondo fiin^'iitatore in-qualche modo^ 
delle inique attieni ài gli Vfcoclii > non 
folo diede fodisfatione à Vtnetiani ^ aÉ= 
fermando di non haàer dato comt»!^ | 
iìon l^le , & di efler lontaniilìmo da il- ; 
mil penfiero, ma poco dapoi per la me- j 
defìmar cagiolie (facendone fftftànza pér- 
quanco fi raggiotnaua limedeiìniiSigiq^ 
fi Venetiani,)ieuò il Mendo^a^a da quell*' \ 
Ambafciaria^con filo poco honore, anzi 
fi èredé>che doppo qiiefto-fittto fi rifcalr | 

^ dailèrQmokopiùi§iiv£cidiSpagna,co^ j 
fi verib Cefare , come verfo TArciduca,. i 
•acciò fi !eua0è finalon^nte dell' inuiolata ' 
|imadeirintegrità,Giuftitia, & Religia- 
.ne della cafa d'Auftria qu(?fta noi^ di re- 
jccttar i|e i fnoi ftati publici ladroni.. ^ 
. • Mentre qiiefìc materie in Germanàaì 
in Spagna , in Ven^tia fi srattauano 

' con . parole in Dalmatia lì Vfcochi 
in farti feccuanoii peggio , che poteu^ 
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nò,& per tucto fi daua loro la caccia con 
fxìó lta anfìetà; tnà la battaglia riniciuaF 
péri] più coinè quella del Leone,& della* 
Zenzala>che per molto,che egli ii diiiie«> 
ni coft déntijCOtt le 2ampc,& con la co< 
ìda,rare volte la coglie, & dia di <5oni*i* 
nuo fuffolandogli intorno l'orecchie Ip 
inquieta, & irrita.,eolì quelita geiite è in- 
credibile à dire con quanta velocità , &r . 
.eoo qsaoto ardimento cominetteHè li 
Tuoi lattQckujjiuganna0e leftrette guar.r' 
die,& con quanti guÌ2zi ftiggifle dall& 
Mt)i dit^uellijche leguendo li credel1a-^ 
n^già-d'haaerti n^àle braocheùo che pa^ 
reua,che haueflèro ai^co4lmare,&i ven- 
ti, & i diauoli femprc fauoreuoli la più 
4i6«alifie prouafiÉie vide qirando^il Bem^ 
^ bo tisQ«iwdali nel npiaggio>C:!t^um^o,ehe 
mai per innanzi fofl^ vfciti dalie loro- 
^ÌSne fing^^oo.cprr^utati 7 ArchibiK^ 
^ri Alemant , che erahÒ ftatf mandati^* 
-^èttSegna per rinfor^uare quel prefììdio»^ 
^venne loro dietro^pn tanta furia > che; 
lì rinchiufc nel porto di Rogofuizza prèf' 
. fc».à Sebenico , nel qua! npiì pot^an^^ 
^«lUcare. le galecip per> 6Ì&r>.pqco foi^^' 
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ansine aaeo edì pocciiano v£cir kjsz^ i 
cfler berfaglio delle artigiiorie, & preda 
„certa de' più forti, e più numerofi Yafì^.j 
.^-lti>iie'<]uaii s'erano anco fatti entrasi^ 
;^old huonnn^ da combattere mandati^, 
, «la Sebeiiicp in graudifliìma diligc'nza da^t 
|. Andrea Soranzo Contedi quella Città 
€ienàirhaomo vigilantiiTimo $ d'inteJL| 
grità Angolare, ne per tetra poteuaaOL, 
4^erare di faluarfi, perche li Turchi già-f 
V, aiiuìiàd dirqueflo , s'erano pofti à pafli: , 
onde non pareua che ne £»ilc per 
|a;^are 4cuno , fé non, metteua rali%; 
nendiftiegp accrefciuto la uQtte il veiv*. 
to. da Siirocco gag^iardiilitno , con graa^ 
' ^ibrtnoa di mare , alla quale le gakre^^ ; 
malamente poteuanorcéftere, ne ha-jj 
"Ariano ardito di moyerfi ^et dubiodl^-^ 
, TOH fracaffar^is i^sÈib vna neiraltra*^ 
; li Scochi à piene vele. come buon^inl* 
.driperatii^uéndo prima venduta l|t pr^ 
che conduceuano grofla del paefe^ 
* Tufcbeftojà Muriachi , péfvile prezz<^ 
jome lì poteua in quella fretta* vfcironcNf 
^fir mczo ad vna tanta armata, fra il riiss|. 
. '4i^4!eJli'oiide, e gridi della marina^ 
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HiiffinrVhnii d'uni ten^beofa notte,fie 
poteiTe metterli la loro fegui»- 
m€ato> feaori da pqi che fatto giorno 
cki^rò» rimefle alquantaJa^fiim xiel 
%ti%:o^^|ia,ftfi s'emano già tamo^allonta- 
|lta]à« ch& ^miifero facilmente io 4'^0}. 
■^lì fù tolto di mano af Bembo il pre* 
mìo déllèi^èéidche, &. la^lorì^^^^^ 
^ haueriain va giorno tronc^ tutti li^ 
capj^jdi quella maledetta Idra. 
^^^l^a il Bembo non tanio vecchio- 
l'antti, quatìto d'afpe^to, Si.-éé-vi&i 

lénoko d«.bok. Padc.pareua^maraKigliaV 
jchc biftalfe fofferirc li diflaggi dc^maire!: 
- nondimeno era vigilantiflfimo , & inde«- 
^ieflo 5 ; ma aggrauaudoio rinfermità- «eo^ 
f chia^ iUVefcQ dolore dd)^ xittfcita m^- 
di Rcg-ìiuàzzajCon endo già al fine del- 
v[\xo carico ottene di potef difermarc, ]»• 
^oi loco eletto Generale il Signor 
«Nicolò Donato Catello del Procurator 
iuaardo , celebre, nel mondo per le 
i tante Legatiojxi fatte per I* Taa Patria 
per la fama chiarillìma. d'ifitegmi* 
Tjéi piuder*z4^ & di elo(|ueuza^ nellr 
■^Ì:v-v- • ■ . -.^ ' E) 1 quaU 
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quali virtù aon era riputato inferiore I 
al fratello», anzi li più. atfectionati di (ji 
quella cafa , & chp meglio li conofce- ; 
mito, li tenìuano pari sù- la bilancia^ ' 
' , tatuo poca difierenza fi poceua difcer*^ * 

. nere tràdoi valoroiìflìmi fratelli, ma 
principalmente in vna fortè di lode fé- ì 
fondo. 1» commiMie opinione , ne efli { 
a^teuano auanzarfi. l!vn Taltro » ne al- [ 
tri potQuano «aiianzare alcun, di loro: i 
Oiiefta era la fede ner h publici maneg- 
gi > nelle adminiftracioni del publù 

- fo danaro » in che moftraroao fempre,* 

' chepiùimportaflc loro lutile della Pa- 
tria che lepriuatecommodità^, de di 
riujijpir vera, la dottrina di l<ucidide , che . 
era meglio eflcr pouero Cittadino in^ 

,. ricca Kcpublica , che ricco Cittadiao^, 
in pou6ra4lepublic3 ; ppilèdcuano p&b. 
co quefti mediocri: facoltà', badanti' - 
però .àiklolrcntare honorataniente lo " 
iiato hereditario.de gli antenati ,' 8l 

.. con creile viueuano moderatamente» . 
fenza and^ con più anfietà cercando 
quegli auanz^nenti.difot;tuna, che in 
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^{tì vltunl tempi ^oao< (^iniaciati « 
jwù defiderarfi in Venetia, per eirerfi» 
crefciuto più il luflb , & le pompe con-n 
tro H4ad^li^iini ^oQuini de gli Anci» 
chi» * - ". " v , ^ „ ■ 
Hor non potendo pel altre occupa- 
tioni sbrigar^ si^tQfto il Penate da Ve- 
Betia» & eiTendo&fori&atoil Bembo: dal--^ 
{e iìie iadifpoJlìtioni à ritornar ui Xubito,-. 
0ipef Decreto del Senato commcfl'a ia 
tanto tutta jk- cafa del negato ad An- 
tonio. GÌÈuiiinianQ Cauàlier... Capitano 
del Qoifo> <€hé doppo hauerfì il corfo 
di fette anni continui eflercitato hono- 
ra^niente ini di«cf fi carichi m»itimi. 
con Galeredifianale » ie ne toniaua aliar» 
Patria à giiifla Iperanza de maggiori ho- 
nori; 11 Giuftiniano era giouine , & ha* 
uefldo vedute fiidàre le più canute tefie 
fotto quefto intricatiiUmo negogio 
Scocbi;>; procedeua con molta circon- 
fpettione, mà con vna indefefia dijigen- 
- za>la quale lì:&£ui«percoglier& fopra VU- 
fola di Drauenicco pre0b à ,Ti:aù vna^. 
inano di quelli ladri Je tefìc de quali le^ ' 
nate dal buQ;o inuiate al numero diiy» ' 
»v ^S>- ' si 
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^ ^:pa^e..^ luogo pìjihìico,óisàem p:mff^ 
éi&mo fpett^colo a gli occhi di quelii^ 
che fcntiuano ogni giorno i trauagli « 
éelk mhséis operadoni di quella tsìàiM. 
gente à ne ,6., ricocdauana d hauei?ne^ 
vedute in altri tèmpi tante in vna voita.-. . 
Onde il nome del Giuftiniano veniua ìbP '- 

-, Venecia alzato fopraieileUe>& parcis^ 
che la Tua felicità potefle portar anco» 
qualche maggior bene perche in^quei; 
^ofni s'era^aperta la (h-ada alla tratta- 
tioiie d'a^j^nimo.damento ^di tutto iU 
aegotio. ^ • 

\ Perche haucndo l'Arciuefcouo di Za*- 
Isa propoftyat Papa diuerfi modidrter-^ 
minarlo > SuaSantitklicónidudò., chic 
S^'àbbocentìe col Vefcouo di Segua , 
chfe traodi loro vcdeilìno de iiicaminare 
U negotio à. qualche via di concluiìone»*. 
ftr potei lo proporre àgrintei:c0iiticon. 
maturo fondamento : 11 Vefcouo di Se-: 
gna ihyitato daii'Afciuefcouopafsò àZa«« 

■ sfl^& fifa di loro iì tennero confulte di< 
^r feper. più ^orni,le quali : di uìano ia 

.iBano fi.commuivicauano al foprad«:tto 

Ci^iliiaiano j : ^ vedeardacfadU«à< della. 
■ ^ ; ' •# - riu6 

* / . • • - 
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' ^ciliaàn tuie fi deliberò,cbe il N^mwy 



\»x^àaSk alla corte di Gratz , & di Praga^ 
éptr ponzar di là qualche commiflìone 




Pmcsfade quali era'.Che qpcUa molticu- 
'k-r ihuQipa^i rapaci ^6 li latcjafiktut-, 

vmcain,Scgnaima4a maggior parte 
Isb&doèeiie à gtiaréèà di terr% : t}4iiili p0« 
4^^aiiQ#i|^r più ^iii alla dil^^cfa coii^ 
.Ì(t^%!B(ieno atti alle rubbarie del marCa 
;& per ageuolar la pratica, fi difcorfe che- 
^il Papa hfflieriapotuto d^ire-^alchetrat- 
t|<tcftimeato^d;aIcuai principali (Capitar 
nel iiipdoiche s e, detto di ropra,& fi 
$>era fatto da Gregorio X i 1 1. pè*:i3|ne^ 



Bri^gutcijii quali in qutl niodo fuiioìia, 
Ijjiiberad da gra^ilu^ìi crauagli pei che 
ì^'efleiido contro di loro irritato Giorgio 
D.innizzich / ch*-eift vno de* Capitan* 
atuodi-dt Segna di natione però Mor« 
4U*:o, à cui baueuano i Ragufci ammai- 





Ht^ita ftragerxjSiDdmìni , e cèti tàntji 
^(deftriitione de Ragufei*che eflì «on fa-, 
pendo eoani<-' ristare à coli l^tce roui- ' 
.ne» &danuÌ4 ch;«' minaciaua tuttauia, &i 
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non pareua di poteri! linai fatiate dèi i 
ro fangue, ricorfero à Papa Gregorio^; 
ìiqualc chtamò à Roma il Damùzzict^fi 
cjlie vi andò con honoratiflìma con^a-: , 
gtiia, 6)2 con i'atTttoricàfùalo p1acò>> -Stf^- 
honorand^io d-honefio ftipendio^ aflìri 
curo li' Ragufei di non dar loro più fà^ 
ftidio : fi come Mathio Dannizzich fra-*;^ 
tèllo dieflb Giorgio per fama del vaìom 
della perfona, & del feguito deliaiami^ 
glia,fà ilipcndiato dalla Rcpublica di Ve^ 
netia,-dc pei? lafciar la vita fcelèrata , 
ridurlM viuerein Àtbe con- obli go dì^ì 
feruire fopra le galere della Sigiv^ria^i^ 
' qu|wdo fQlfe o^matoj ma efiÉendo poi- 
fucccfli li mo^^i Cliifa de< quali fi è 
parlato dltroue , Benedetto-Moro , che^*" 
per .queir effetto era ftato mandato da^^i 
Sig, Venetiani con titolo di Gencralej:^ 
chiatlnò à Spalata eifo Mddiio , ò coì^ ; 
pen^t'O di r^ruirfene, ò{>er altre occul^ 
te.j^gioni,ilquale ricuso d'andarni,& ia^ 
priuato dello fìipendio, perilche ritornò^ 
i Segna,oue vi^éua t%ttauiaima mefchl^ 
moyòc carico di iìgU 3 feaza credito ^ 
mezo icei©o di ce{uelio. . * -^4 
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Ma tornando al propoli to nofìro il 
VefcouG di Segna arriuato à Gratz, tro- 
uò in quella corte ogni cofa ben difpo- 
fta> & vna fincera inclinatione air acce- 
modamentoipcrche il Prencipe ottimo^. 
. & giuftiirimo era moflb non folo dalla 
diminutione delle proprie gubelle,& dal 
patiniento defiidditi, per gli interrotti 
comcrzij, & per 1 impedita victouagHa, 
ma molto più della propria confcienzà, 
& dairinterefle della reputationc della 
Cafa d'Auftria, c'honorata nel mòdo per 
tanti Imperatori, e tanti Re vcn ua bora 
biarmut:', di fomentare ne i Stati Tuoi pu- 
blici ladroni, crudclidimi, tutti imbrat- 
tati di fangiie Chriftianojma perche non 
dipendeua laccomodamcnto dall'Arci- 
duca, il Vefcouo fu configliato da lui di 
transfcrirfi alla Corte Ccrare;ij,& accom- 
pagnato à quèireffctto con lettere a prò- 
pofito.Ma in Praga la diiiicultà., ch'era- 
air hora di veder la faccia deir Impe-^ 
ratore, non che di negotiare feco,. 
& il mal animo d'alcuni principali 
miniilri , liquali godeuano di vedere- v 
coli trauagliata la RepubHca di Ve- 

netia. 



HISTORIA • 
iietìa>ò purhaueiiaiiaakrd cauta •<U 'é»« 
ttorir k rapine de Scochi>t«^ pendere il 
t^mpo al Y€(couO}Che non ne cauo9 iè 

» non buone parole,& difcorlì di rimetter 
tuttala faccnda air Arciduca. 

In taiicó era*vicita di Veiietia il Gene^ 
u\ Donato , & data vna villa al pade 

. confiderando li pa(Iì,per li quali li Vfca-» 
jchì poteuano vfcire dal Canal di Segna' 
à correr per la Dalmati»» riblfe ooi^ 
prudcutiilimo conlìgUo di chiuderne 
due con Forti opportuni , & muniti di 
gente,& di aitegliacia) l'vno è nell'ifol^ 
di Vegia con va ftrcttifTimo pailo di.nu*- 
re diuifo dal continente tra Fiume , Se- 
Segna , il qua! baftaua ad impedire la 
communicatione sea <quelk due Cimu 
Taltro verfo Gliuba -nel Canale deil% 
Moriaccaji^.oiK è vna augnila bocca,pwil 
laquate .erano foliti li Scochi di pafla^a 
frequentemente.Quelli,(ìcome eraiK> li 
'più commodi paiB^àchi voieua^vrcire, Se 
entrare furtiuamente,cofi erano più fa-; 
(ìli à ferrare per TanguRia del fito, d( 

*ibeae rin%.ii)euado à ladcoui alcuiie aircpr 
poche vrciee ]ib^r«>. aoudimeiio quan» 

do 
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do fi dàm loro la caccia nel ricorno ( 
che iutcrueiùua fyd^o ) s'haueuano: 
meno à diiiidere le^ forze , & li pen-^' 
fieri , onde efll corrcùanÒ graridifTimo; 
rifchio i però fi vidde dall' effetto,- 
che quel prudentiiTimo configlio mitìe' 
li ribaldi in eftrcma difperationc, niaili-5 
me che col primo forte di Sah Mare<^ 
s'impedì à Segnani il comercio di Fiu-* 
me, donde erano foliti c^iar le vctto- 
uaglie, & pronederfi de gli altri bifogniy 
. con che fi può dire, cheJìitogliefle loro* 
gli alimenti , però fi riduflero torto ad 
Vn' eftrema neceflìtà di tutte le cofe, &< 
^come impetuofo torrente, à cui fia po-^ 
fìo inanfi vn gagliardo riparo , e forza- 
. che sbochi con la Tua furia in altra par-, 
te, cofi coiloro ftimulati dalla fame 
potendo più vfcir per mare fenza mani- 
ftfto pericolo, vedendo , che quanti di 
loro ne veniuano alle mani à Venetiani 
& ne veniuano molti J tutti fé neim- 
pichauano, ne, verfo i confini de Turchi; 
( elTendo già come fi è detto difercata" 
la Licca, & la Corbauia ) non reftandqi 
loro fperanza, fe non di aiifere , & ditHi^- 

. *^ 'V* " ciliiìime 
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ficiliflTime prede, fi voltarono' temersna- ^ 
mente, & rabiolidlmamcnte ( non mi- ' 
. rando quanto importaiia tirar vna mio- i 
ua guerra adeHb alla cafa d'Auftria., co- 

• me erano ihxì foli auttori dell' altra con - 

• Turchi) fopra d^Ifìria, & con terróre di 
manifelb. guerra , nonché di rubbarie, • 
& depfedationi , entrorno ne loclii • 

,.muratij & aitìflero fiendardi Imperiali,- 
-/acheggiorno le terre, & le Cartella , & 
' fi"^ prc ggioni ; onde fù am- 

mirata la defcrittione , &rapienzaVe- * 
neta di faper diuorar oltragi tali, & non 
venire per le cagioni narrate di fopra à 
manifefta rottura ; prouide ella bene 
con Tubiti foccorfi alla ficurezza delle 
core fiie^ &allà'confernàtiÒnè de fnoi . 
fndditi, inuiando quel numero di canal- . , 
, & rantj, che pareuaneceflario al bifo- . , 
gno, il gouerno della qual gente , & di 
' tutto il maneggio dell' imprcfa fù dato- 
à Francefco Cornaro gentilhuomn gio - 
uine, ma che nel carico di Proucditor ' 
della caualleria di Dalniatia haucua da- ' 
to fegni chiari di maturo giudicfo ', & ^ 
d vna incorrotta fede nel negotio de^^. 

•• '•^^*"';*,^ danari / 

- - • *■ ' « I 
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vdfliiari publici , > lequaU yiitù l'hawiipo 

refo raafcaii'gliofarocate grato al Gqne-^ 

ralDoiiato , & lo predicaua con cojiv 
^ fmae lodi ooùnqué occorreua , & iiv 
^iìeme coula cominiOilone ^ pi ou^^ 

afi»-^cu|!ezza delle terre dell'lftria, & di 
^.?^f|^>fibpS^Ji f|i |:omandatp di non afikltaE 

pcFÒ- li lochi 3cU' Arciduca su qnelcoA- . 

ùkì£4 ma di caitigar li malfatto ri, dà vjea^% 
^ dicar l'ingiurie^ 6c di relTai«%e lijdanni, 

òpublici, G priuati à miruta colma : II- ' 

che égli andò^tflieqìiendo crni tai^ vi-^ ; 

^ilaxi^;a9^'<;.€ms^ccorta maniera» che 
^^U'Vfeochi trionfauàiio di qualche prc- 
*^da,Cófta ne piangeuanoli fiidditi Arci- 

acccurg^idpfì di <^juer iciv.br€ue (k miv 
,*fe acceleraua il rimedio J rimaner tutti' 
*deftrutti,perch€ non ihdouinauano, che - 
l'arme Venecè s'hauei%ro Tempre ad a- 
:^i^perare cqii quel rifl^uo^queila dif-, ^ 
' f^giipi^e,l| quale ne gli fteflì lacrimofi sff 
7«anhi veniiia lodata,& ammirata da chi— 
;h||ìì profon4aiia nel!' interne cau(è.di 
cetili pro<;pdere. Quefte Éaccude fi ma-r :^ 
m^iamtio in Iflria con. il configlÌD>,f 
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& con Taatsorità del Ca^itanio di 

ch'eia il Signar Bernardo Coiitarini 
,Se«atorgraLii(rmìo d'anni, & diprudcn-^^i 
> ara, folendofi dar quel carico, benché di [ 
io^opiaiolò, ad hoominitali, & benflift>|^ 
'^^yf|ièrici della Rcpublica,affine di utTaccirli^^ 
h delle rpefe fitte in feruitio della Patria 
• con IVile importante , che (è ne canai j 
onde s'era tcpuatonel-mcdeiìmo Msgi- 

Jktaxo il Tiepolo , quando^li fàcreato^ 
Generale contraVrcochitma il Contari-' • 
ni alla fomffta de gli affai ì , & delle Éiti^^- 
chenen^otendo reBftere ret^fiia-» ch/tk 
padana già So. anui > chiami il Sigooé 
Giulio fuo figliuolo, che ne Io foleuafléJ 
in qiialdie-parte,ilquale efTcndo d'tìttigl 
mo giuditio,& mòltoarirokito ne gli int^- 
portàntiilìnii negoti), & congiuntilTimc^ 
in. amore col Cornare , hebbe la miraf " 
*femprc à portar (pefh nona, & infoUt^ , 
4 É^rma di guerra àcquei Eni , die fi foi 
^1 defcrictiycon maniera moltoACCoi;!;^, 



^rlodiita. p^,: ■■■ . ■• ' 




V 
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Hora mentre,<;lieiii Iftcia ooH s'anMii 
nano bilanciando le cofe» & temeua^at^ 
che non f i^Tciffino fiuolmete in vna n^a<^' 
. - ' i» • nifefta ^ 
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a^fta guerra: ti Donato hauea già fattfQ * 
iaccbeggiar da fu&i TolcLiti la lc:rricialì^ . 
ó& Loarana^aon lontana di t iuine , con 
mapierataldj che fé bs-ii fi yedeiia eifer , ' 
iha mtenfioae,i>iù tofto di pi2zicare,che ; 

<iiferire>àiì»e>-che altri fi refuegliaircro» - 
al rimcdioj&doppo huuer con diligenza 
finiti li dui forti {udetti,8t prouifteii coli 
di miUtiàjCome d'ógni attra cofa necdi^ 
ikcia, vedendo andar lungo Taccoiiv ^ ^ \ 

'fnodaniento,ilqua'e tutcauia luractaua» 
eraiii animo di pafTar à qualche maggior 
p>Togrc:£ro,nddimìpn9 il Papa, iiqualé ha» 
ueapef quello acconinipdamento gifi 
molti mefi cojjtinui in Corte (^^efarca il 
Signor Flaijjinio Dcltìnò, che non cau^r 
aaiiTolunòné alctma, mabenfènipi^ 
iperanze buone, & promcne,- fui Fondar 

naeutodi quelle ^ua Santità continuaua. V 'v 
in-prcgare li Signori Venetiani, à proce- j. • - 
llere con li Coliti ritardi ièn£a venire -à ' 
guerra apccta^on uit to ciie par^c loro ^ 
grane la fpcfa, & horniai follerò faftiditi 
dalle lunghe,&: vane rp^raazé,poicheeflì"- . 
confumauatiò ìcibro,che hàuJjria potuf . - 

Cd boi^e per ^vna giti^bi guj^ruu oue air 

meno 

- " - 
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meno liaucriano potuto pretendere jiofi 
. io lo di render danno per danno , ma di 
riftorai'fi eoa qualche acqulfto de* graai 
pacimenti. Mà effciidofi in quefta co»: 
'giontura accampato 1 cftcrcito Ottoma- 
no guidato da AbrainBafsàCugnatodei 
gran Signore Tocco Canifa Piazza noli 
lontana delle Frontiere di Crouatia , 8c 
deli'iftria,parue più che mai neceflaria la 
patìenza> accìoche fuccedendo x^ualche 
lìniflro accìdence,il mondo non ii« defl^ 
la colpa alla Republicai clv' haueflè iti 
tempo d'vn tanto bifogno tenute occu- 
patc altroue. le fòrze Awitriachè ; oiide 
non Caria macaco chi rhaueCI'e calunnia- 
tò di iatelIigenzacon Turchi^Per quello 
il Donato attcfe à regolar le militie, or- 
dioandolein modo,che tmmiero minore 
.potcife preftar ilmedefimo feruitioa -flc 
cofi fi diminmflcTo le fpefe. Erano neil' 
^àrmata diftribnite parte Coprale galere, 
parte Copra ie barche lunghe quattro cK* 
uerCe nationi , tutté.valorore , & acede 
•d Vn' honoratacnuy^atione di virtù , Ita- 
-liani, Coifi, Dalmatini,'&: Albancii, con 
squali era 0|>iniaae £Ìi moia Cat»tam 
• . ' ; V * *prat: 
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practichi, che s'iiaucria potuto tenttire, 
f&catuiur àiiiie ogaii^^aimpf!e{a>inaC< 
(ime comniaiidoiido loro il Dona;o,che 
era mirabilmente qbejJitQ da tutti, per- 
;.che oltre che li pagaua à tempi debiti.di 
■moneu auAntagiacaj:vraua di trattenere 
]i Capitani di.tuf te le d^fce iiatioiH cor- 
tefemeiite aduietteadoli di coaciauo al- 
la fua tauol3,nella^quale/e bene non vo- 
.kua li luiToti^iarinato in^queile d'altri. Ci: 
yedeqa però vu' ordinaria fpiendezzajdc 
• fe .benC; nel volto > & nelle parole Tue fi 
^{corgeua natura inclinata anzi à {eucti- 
,cà><:h!à piaceuokzz i>»ondi(neno fapeua 
't£i3}perarla in n3^dp9 olie riiiiiciua grato 
à tuttiima.principaluaente li pepali . di > 
Dalmatia lo benediuan6,per rincorrot* 
ta Tua Giu&ina}& li Ma^idiati in&^riori 
io cenieuano per i'opiaioue d'iiuiiolabil 
•integrità. , ^ ' •■• '» 

. Difpofte adunque le cofe nel modo,ch^ 
iì è détto di (opra, il Donato con buona 
licentia del Senato fe ne tornò ..alla pa- 
tria,eflendori ia fuo luogo (convngiu- 
ditio vnìuerfàle , non di Venftìa&la) 
che-loektì^> m^'d^U' ai;:aiaC4.infietiie, 

<5c 
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•prima lo prcdUicro j c^^mmcii^ U JaìIì- 
dio fa cura dic Vfcochi ai Sigaor Filippoì 
Pafqualigo, eh' era all' hora Proueditore 
deli'armita, & era palTato Ci fuò dire p9%. 
tutù li carichi , che commcuiduio Cii^ 
•mare, nel quale haucua menata la mag«^ 
gior parte della fua vita fino d.il tempo/ 
che dall' armata- Chri Oiidna fu rotta la 
Turchefca à Coi»u)ari,^ era ilato repur 
tato .Capitano valorofoivigilante, & ri- . 
folutp malTime contra Corfari^de' quali 
fi fàceua'conto , che haueà prefo fino^ 
queUliora gran oumett) di vay£:lliarnuii- 
tijOade tuttiandau3no4nd.ouiuaiido,che 
per mano Tua dòueflcro anco reftare do*' 
mati Haalméie li Vfcochiycontro li quali- 
eglUconfocme all^ ordine riceuuto fe^ 
n*andò eoa la fua galega vejCGhia>& velo* 
• céroue fi vide tofto, eh' era per caminar 
/dietro à g|i antichi configli col perfegui-* 
tar i ladri, & impiccarli onunque gliiiar 
uede coltijS: eoa .-iuaiuaufi d f danni de* 
-fiidditi (òpra chi li inferiuano , fofifcro 
iChiffì volelTeroi, nella qual imprefa. en- 
trò oÌ(r%.glL:ordini publiii con si 
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giarda rifoiucionc propria , con si fatto 
v^dixxsaXtì àa malfactori>& con tanta fpe-^ 
ranza jdw populi afllitti,chc UDalinatia9 
& Hiftria cominciò fubito à credere, 
chefoiler#toi^o per finire li. fuoi tonghi 
4:iau3gli.Tetine egli bene catodici li lo^ 
chi ibrtincati dal Donato , & ordinò le 
guardie à gli altri paiTijdi modo che ogi)i 
vfcica foffe à Vfcochi pericoiofa , & per- 
che il Porco de S. Pietro di Nembo uell' 
Ifolad OiVero era ordinario ricetto de 
molti vaiTeili,li quali ò dalie oppoflc riue 
d'Italia pa^auano in Dalmatta,ò di Dal-* 
. fn^ta nauegando verfo quelle parti % ò 
verib Venetia , qui (i fermauaiK) per aC 
pcttare tépo opportuno al loro paflag- 
gio, onde li Vfcochi eriHio fi curi di tro- ' 
uarui fempre occafione di pixdi, qtian- 
do potcuanotirarrì.lìn iì,il chttaceuano 
tal volta cacciati dui dalla def- 
penittone, ne tempi più fortuneiioli di 
Bora,quando ne k- galere , ne le barche 
armate poteuano reggerli alla fiuia del 
vento. Il Pafqualigo , per toglier à ladri ■ 
quel b comodità^dr per aificurare i nani- 
^flStxi ^6^ÌbM»a> fi ferui pr iima dVna 

• E Chie- 
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OifiGi vecchia,& derditta,per. collocàc- [ 
4ii 4i?Qtro à quefto fine vn presidio de 
, jrol<jUti>& poi vi fabricò va forte in fito 
opportutiò , cdoxomtnpdità anco d'al- 
loggio per qualche pafllglerctche vi ca- | 
|pica^>& riltorò la Clùefa proucdendola 
aelté cofe necelfarie, & con ordine, che 
vi rifTedelTe Tempre vn Capellano, acciò ■ 
àquei foldati ne anco mancaliièro le con- 
folatÌQnlfpirituali;ilche tutto refpenea- 
za fin qui moftra efferfi fatto con pru-- 
déntìnimo coniglio.: Con.^aefte 
^enze te&ò lì può dire accurata tutta la 
Dalmatift, e li ladri fuor di qualche ben 
repentina fortita fopra llfola d'Arbe , . c i 
ili Pago,oae depredauano qualclie. a»i- ; 
• taakiSc puocoardiuanodifolcarc più li j 
cauaU di Dalmatia , & per ogni p9^co . 
- danno,che faceuano à fudditi Veneti joc 
p2^a«ano il fio, ò eifi> ò altri fudditi Ar- 
cidupili con vfura: perdieil. Pafqualigo 
•ìàccheggiò primieramente Lcdenice, 
noi Mofchenizze , & Terzato , e Belai, 
tBtteCa(^ella del Contado di Segaa:fpo- ' 
'..gttò alitriVicim luoghi d'animali,& d'i^- 
bitatod » di tnaniera» che ogpi cofa era 

■ picaa, 
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de^i VSC OCHL '^j 
piena di pianto, & di fpauento, ne alcu-- 
noii teneaa ficuì^, fe nonben lontano 
dalle inariae, ò ipfortiilìtni rketci j, gli 
innocenti maledicenano i malfactori, 

» 

ch'erano cagione della rouina loro, & li 
colpeiioii réftauano con6}(i, in confide- 
rar« à quanto incendio hauellìno elfi da- 
ta occalìone. 

Inquefto mentre de medefimi pam 
canimattano k cofe d'Hiftria : oue i la* 
dronì vedendofi hormai chiufe le (Irade 
in Dalniatia, cercauano di remediare al- 
le loro nécelTità: ma il Cornato vigilari- 
tf^kno 9 (t come metceua cura di noi|^ 
e0èr il primo all' ingiurie , & à i danni. 



nima infofenza , & giàhatieiiàtìflìpiuto 
.tutte queUe frontiere di tortore, & arri' 
cliiti lifoldaticon le prede, con le quali 
s'erano anco riftorati- molti danni de 
poueri {iidditi,& quelli di Marc'Antonto 
Cauaie,ehe mandando le Tue baghaglie à 
Zara,one era deftinato Conte,ne era (la- 
to fpogliato dalli maledetti Vfcochi nel 
camino : Onde li fudditi Arcidt^calt di 
ijuei coatQcni a£Eliai da sì fatti daani,; & 

fi A teinea* 
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temendo {èmpre di peggio» doppo:^ 
primo ricorfo^ che fecero ali' Arciduca 
Ferdinandojche li liberaflTe da tante opr 
preflìoni,& prouedefle , che liVfcocht 
tiOQ fodero caufa della deftruttioiie di 
tutto il paefe » nel qual tempo era ftate 
loro rifpofto con termini generali, che 
non promettéuano fé non tardo reme- 
diio»& incertOima cónfortauano alla pa- 
iienza,rinoiiorno poi Tiftanza con ccui- 
cetti più vehenienrirmofìrandojchc non 
era più p<^bile fofferir tante rouine per 
colpa de' pociù MaGiadieri ^ de chc^£ 
fariaao sforzati pigliar alle cofc loro al- 
tro compenfo/e il differiua la prouifio- 
iie,& pareua veramente,x:he andando k 
facendo più in lungo^fe ne poteife teme- 
re qualche riuolta:però efìTendpfi giàpjer 
Je moltiplicate inftanze dal papa , & per 
le reiterate propofte dell' Ambafciator 
re, deUberato in Corte Cefarea di com- 
mettere con vna aflbluta auttorit^ tutto 
il riegotio nir Arciduca , efpediti furono 
fi^lmente li difpazzi dapoi, che Cefatse 
^hauea leuati d'attorno queiii^che erano 
crediiti dxQurbatondi si buoncónglio, 

■ L Ar- 
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L'Arciduca ienza perderui più tempo^ 
haueiido {empire dciidcrato di liberar la 
fua ca^a da vn tanto obbrobrio", volte 
frà tutti li miniftri fuoi GiofefFe Rabatta 
lùq Coiìiìglieco^ Vieedotnmo nelDo- 
eato di Carmola^di cui fi fece meotione 
^\ ropra,& centra Tinftituto della Gafa 
d'Aurtrialo deputò folo, & vnico com- 
miffl'àrioy con libera potet^à all' accom* 
modanìcnto degli inuecchiati coutradi, 
& al caftigo degli aflàflìni, con ordine di 
'dar rodiséitcione tale alla. Republica di 
Veoetia, che horm^ fi ceiTailè da danni' 
cefi nel Hiibia,come nella Daloiatia , (ì 
leuaifero glraffédij delle Città maritirncy^ 
Siti\ reftituifflè il Comercio è fudditi con 
^uranauigfKione.S'induffe r Arciduca à' 
preferir queilo rogg,etto à gli ^tri> co- 
Hofcendolo Caualliere . d'ottima fed^* 
verib£>i€^& verfo il Prencjpe,comèl*ha- 
Bca efperimeiitato neli'eilicpatione deli*^ 
herefieper la Carniola^nel qual ncgotio 
hauca fpeflb moftrato de llimar poco li 
pericofi della vita, puitfee adimpiflfe' 
eacnpatimente Todìtio Tuo : cofì A fpe-* ^ 
cauaa.cli'egU folTe per &r anco in queiìoj 
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il qaalc impor tnua alia buona fama de 
" pnacipi,alla fallite de rudditi,& allaglo- ; 
via de Dio, m cui. difìionore fàceuano i 
^uomini fceleratillìmi patir,tanti poueri \ 
innocenti, & perir taxite pouere anime. I 
Il Rabbata era de fangue Italiano , & li 
progemcori fiioi con. carichi di guerr^ 
erano di Tofcana venuti al fcruicio dell* 
Iraperator Carlo Quinto > fotto il quale 
con la virtù acquiftorno honori , & ri- 
éhezze> ne egli degencraua punto-dal va- 
lor de Tuoi maggiori, però volendo xeC-' 
pondcr ali' opinione dell'Arciduca^ aX ■ 
GiudiciOjChe fi faceita della perfonà Cm,. j 
fi mtTe con tutto lo fpirito al maneggia 
impollolii^prima d'ogni altra cpfa de;^. ! 
liberò abboccarfi col CorniCP,per aflj.-. j 
curarfi di^poter anco leuar da <)uflii cos^ i 
fini alcuni foldati, & che in tanto non & 
haueilè à proceder in quella parte con- 
termine d'hofiilità: oue il CornaiTO mor 
Arò , che pur che non foHeFO danneggia* '< 
ti i fudditi della Republica egli non .ii ; 
raouerebbe d'vn paflo , eflèndo tali gli i 
ordenifuoi, & hanendo caminato fin 

all'hora ed quella dircrettione^che li mi. 

•* niftri 
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oiftci Auftriaci '.doueuaao lodare , pof- 
ciache,re beoe haueua forze cóiìderabìU 
foftenute con molta fpefa , con le ^als ■ 
haueria potuto 6ar inficici mali in paele - * 
poco forte>& poco prouifto^ nódimena 
era flato sépre sùle rifcofl'e,ne s'era mom 
ftracto nenùco, fé non quàto Tìnfoléza dé 
Vfcòcbi, &c ladiifeia, q foleuaniento de 
propri) fudditi Thaueano innitatoipeiò 
prouedefTe ppr il Rabatta, che dal canto" 
fuo non tì-tmomfkto VÌngiurie,che egli 
tenendo le vecchie per ben védiciate,s'a- 
ftenSrebbevolontieri d'ogni altra oflfefa* 
11 Rabatta reftò contcntiffimo della rif- 
del €wn jffo,& ^marauigliàdi ve- 
•> di^& va«§iotuine coit valorofo ne l'armi» 
cofi prudente ne* cófigli,& coli accorto 
ndie rifpofte, ne dubitò, che póteflc ef- 
ierlimacato da qiiella parte,vedcdo,che 
iì procedeua £aceram6te>però hauendo 
baftanzajprouiftojchie con non^ rube- 
rie non foflfero provocate queirarme,!€» 
iiàiìcuramente la gente di quella part^ < 
che le parue necei&riaàfuoi fìni,^ c<^ 
effa & con s^ltra raccolta m altre par? 
ti; Ce ne venne yexfo Segoa . armafa 
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ili modo di poter sforzar ad obcdìeuz* 
quellijChe volontariamente non vi fi in- 
•<}bina^aGiunto adunque il Cofnmir> 
iàrio nella terra di Fiume con tal appa* 
secchio, & rapendo, che per le molte 
proue li Signori Venetiani haueriano 
pocutò afpettare poco frutta delia (at- 
commiffione: poiché tutti gl'altri venuti • 
in altri tempi con fimil carico, hauepa- j 
no hauuto poco perìfiero di medicàre |il 
male dellaradke,ma s'erano conteotaèi 
di darne con certi impiaftramenti vii* ' 
apparente rodisfattione,non accomoda- 
Riento noacBf^ndoyche poco éoppo le : 
partenze loro ie facende ricadefifero^iie 
medefimi dif0rdeiii>eifendQ egli j^foli^ 
di drizzar U prattica alla vìa dVn re^le, 
& fodo àceomodaméto,quaI coQuemua 
Miadignità às (boi Principi, & alla fictv 
fezzade ruddititpensòeiTcr necenatio di 
kuar primieramente l'ombre? j &. i fof- 
petri,che potcflèro hauer de cOntrarif,& 
poco fincieriiliiregni li Signori Venetia-r 
ai:Qnde hauédofi prima con lettere pro- 
curato confidenza preflo il Generale PaC- 
qUAligo;cJie per piti facilitar la trattatioi 
, .: ne ■ 
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ne fì era trans£erito con parte déU'iàrina- 
ta fopra l'ifola di Veglia , oue ella dà 
Caftel Murchio-mira di poco interuallo 
k vicine riuiere de gli Ai^haci. 

Quiui dunque venne il Vefcouo di Sc- 
agna per ordine del Cómiflario al Gene- 
rale per a(&cararlo,che fi Éicena da dóue- 
ro« & per pregarlo à corriCpondere dal 
canto ino alla buo||^ volontà degli Au« 
ftriaci'.oucjl Vefcouo riferi,, che li punti, 
lìella Commtiiìotie erano veramente dì < 
<3a{ligare li ladroni fecondo li ■ meriti, fe. 
non cucti,almeno li capi>di cacciar di Se- 
gna, & di tutto quel tratto li fudditi Ve- 
neti sbandati, fugftitii,&-faliiti dalle Ga- 
lere con perpetua prohibitione di non^ 
ricettarli per l'autienire , & quello, che 
j)iàirHporta|di liuar li Vfcochi da Segna, , 
■ & dalli vicini lochi maritimi > trai^or* 
tandoliad alcuni Camelli fra terra non-, 
meno opportuni alla difefa de confini, . 
che male acce mmodati alle rapine del 
inat!e,& in fine di prohibire à quelli, che 
iì maneilìno in Segna , ò in altri lochi 
maritimi ogni vfo di barche armate, le- 
uando l'autcorità au^o al Capitano di 

£ $ Segivi 
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Segna di far fimili efpeditioni , & rifcr- 
uandola al fupretno Generale di Croua- 
tia^che non io- farebbe mai. Quefti dui 
vltimi punti haueuano hauuto le princi- 
pali difficultà negli animi de i Confi, 
glieri Auftnaci, che prima non fé ne ha* 
ueuano mai ^puto, voluto rifoluece, 
(c farà bene poi che fìamo venuti in cpci 
Ilo propofito , chequi fé ne difcorra 
breuemente la cagane. 

Moilrauana li Miniflri Xmperìiali hsLf 
uer gran gclofìa della fortezza di Segiia,. 
& perfuadeuano li Principijche leuando 
li Vfcochi da quel preftdio(qiiatì che air- 
tri noii fbfi'cro atti alla difLfajiò li Tur^:iu 
rpccuparcbbòno^ò li VenetiaiùjChe gfiì. 
.j^nèdeuano tutte Tlfole, & le parti ma- 
citimi delia Dalmacia il fariano toilo 
'patroni anco di quel porto , & che all^- 
,BÌgnirà della Caia d'Aufi^ia,& della Co- 
tona dVngarìa impoctaua molto con. 
ièruar quelle picciolc reliquie 4i Domi, 
ilio niaricimo , si per dipender da queir 
ie la conferuatione d'altri Stati , come 
anco pecche vn giorno haueriano potu<» 
ttì eilcr opportune alla, ce^uperatione 
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dell'altre cofe prctefeipoiche co effe fole 
fi maocenedaivro della nauigatione per 
TAdriacico. QueAi erano gli argomenti 
apparétùcò che fì veniua diuertédo ogni 
innomicioiie ne gli a£iridi^gtìaj& per 
conièquéza àfoftenere rimpunità de de- 
litti de vrcochi: perche in fatto nófaria 
mancata altra natione molto più atta air 
la difefa di quella pìazza^laqtkle in ma- 
no de ladroni era anzi maliffimo iìcurai 
parte per Uloro infedeltà,& per effere la^ 
maggior parte annéffi à fudditi de Tur- 
chi,&qaefia cittadinanza fenza alcun, ri- 
guardoj onde éicilmente haueriano pO"> 
tuto entrarci de traditori,, parte perche 
fpeflè volte l'amor della preda , & delle 
rapine faceua lafciar vota affatto la piaz**- 
za, vfcendo tutti, hor per terra, hor pec 
mare alla brufca,nel qua! cafó rimaneua 
. la Piazza efpofla a i repétini a(raltij& ali* 
iniìdie de nemici : oltre che le rubberie 
€ontinue<ieiU yfcpchi anzi crefccuanq 
li pericoli, irritando cofi li Turchi , co- 
me li Venctiani à fcaccìarliftiori di quel-' 
y infami'nidi': onde più volte haueuaoo 
li Xarcy fatta jutiUnza à signori Ve- 

E netiani 
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Qjetiaei» ^ che eflìr-6^padroni(rero di j 
Sego^jò^permetteiTero loro di venir con. J 
l'armata per mare>^ con efferciti di ter- ì 
k«iUre£i^rpacionide^ia(Ikfioi-comnm? J 
14 nefloici, mali Signori. Venetiani conr J 
^derandp più profondamente l'impor-- 
*ànz;idi talnegotio, haucuano fempre- 
con la loro prudéza diuertiti (ìmili con^ i 
£glì,eome perniciofi^noarolo alia CaÙL. 
d'Aiaftria,ma àioro medv'(ìmi, & à tutta! ' 
ftalia infieme,ne per fé fìeflb potria cre««- 
dere alcun hiiomo 0UiiO) che afpiraiTéro^ • ' 
jq^ai li Signori Yenetiani al dominio dii 
$egna,perche eoa eflb s'adofTcrano- vna; 
gro{fa rperaj& vn continuo feme de con*- 
fraftifenza-guadagno^Q veile alcuno , ò > 
^ommpdità v«;runa di momento per> 
Ipmpi di giierra,ò di pacejie è.verifìmi- 
|e,chealli miniftri Auftriaci nonfoffèro* 
ii0ài b^ne note tutte queile ragioni» .mat 
con qivei finti fofpetti copriuano altre. 
Itpro interne paflìoni , . le quali in alcuni . 
pochi deriu aliano d'vn vii intereflfe delia r 
participatioue delle prede, in tuEcidat' 
yiicoinjjiune mai' affetto verfo il nome 
YwKtifuip^geaerato d^Ue antiche gL^er- 

\ ' te». 
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re , nelle qiiaU cadetono in mano <^ 
Venetiani molte cofe , che gli altri pre« 
tcadeuano eiler di Tua ragioae,ò da quei 
liaturali ftimoli , che rendono femprc 
ediofe le Repuialicbe à i ftati retti da va 
fòlo, & ^bifecti li Rrincipi Monarchi 
alli gouerni di moltitudine , fé pure di 

rfte aduerfe inclinationi non vo.'emo 
(a prima paite alla dtuerfìtà delle 
-nationi > che ouunque confinano infìe« 
. me, fono foiite di mirarfi con buon oc- 
chio, ma vna tocca Tempre i coftumi 
ddi'aitray& d'ogni.minimé mommento 
piglia ombre hora ragioneuoìi,hora im«' 
pcrcinenti,eflaccrba gl' animi , & attic- 
•cia le volontà. Di che (i potriano addur- 
re infiniti efl[èmpij}Cofìde noftri, .come ' 
d'altri tempi», ma non .faceudo piiì che 
tanto à propofito , li tralafciarcmo. 11 
Rabatta à quefte ragioni ne giongtua 
altra piena dì maluagità, &tli telo- - 
ma« quale nondimeno egli tcniua per ia 
. più real^ diceado,che li miniftri hereti- 
ci rpecialmciLtc di Grata iinpedìuano 
l^ccommodamento • con li Vfcochi, 
penando ^ che pct quella via haueffe. il 
JBdncipe loco ad intricarli in guejccauta? 
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co con li Signori Vcnetiani > & che im- 
mecTo in tante occupationi » haueiie fi- 
nalmente à defìfìere dalla riforma della 
leligione , nella quale con vero zelo di 
Principe Cbriftiano , & Cattoli^ egli 
procedeusb non oftanti' li pericoli della 
guenra Turche fca. Vedafi di qua quanto 
importi valerfi di Miniftri di mala) fede. 
verfoDiO', liquali lono- anco per ordi^ 
nario infedeli verfo li Cuoi Principi. 
• Ma noi rorniamo hormai ali- hiftoria | 
noftra per dir,come finalmente li Prin- 
cipi agretti dalle accomate neceiCtà, 
& follecitati da concinni oSÌLtiy del Pa- 
pa,& inficme del Rè Cattolico , non o- 
iando li Configlieri cattiui .còntraporfi 
alle necefiàrie rifolutioni , delioerorno 
di remediare feueramente alla maluagir 
tà degrvrcochi,& di dar ordine al Comi- 
niirtkrio Rabbatta, che doppó il caftigo 
' de capi retformaiTe gli altri alle Cail^lla' 
fra terra,rie lafciaflè alle marine fé non 
quelli daquali poteflfe prometfcrfi piàv 
moderate attimi & allimedefimi im- 
' pedifiEogni efercitio di piratica .-^cciò 
tutto il defiderio , c'haueflero di preda, 

iodaik i sforgariì fopra li Turchi. Colt 

tcfti- 
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degli VSCOCHI. 109: 
Jteftimonio di qiiefte commiflìoni ha- 
ueiido il Coffitniilàrio dato fperanza al 
General Veneto , che le cofe contro la 
prinia credenza fofTero per paifar felice- 
mente,& che egli per la parte Tua Tinca- 
sàinarebbe con ogni fìacerità,. ottenne ' 
air incootro lìcucezza che in tanto ne in . 
^ftria , ne in Dalraatia l'arme Venete . 
offenderebbero li fudditiAulkiaci,&che • 
à Jui^aUe genti rue,& alle munitioni > & 
vettouaglie«che fi códiicelTeroin Segna» 
farebbero liberi i paflì fenza alcuna mo- 
leftia^^ eoa quefta Ambafciata ritornò 
il Vefcouo di Segna à Fiume » oue tutta 
via fi tratteneua il Commifiario atten-' 
dendo alll neceffarij, & à prender quelle • « 
neceflarJe inlbrmarìoni') che poteuàno 
ellerli dì bisogno nel progrefìo delne- 
gotio> follecitando fopra tutta copia de 
vettouaglie, delle quali- fapenaener in 
Segna grandiilìma petiuria r laqnale fi^ 
iària accrefciiica con la gente d'arme»^ 
che il dopcua iutrodurui , & digià ha- 
ueua cominciato ad eritrarui,& con quc4 
iko voffLo fece anco (èdretaménte tratta^^ 
ce eoa fua. Eccellenza » che vokiTe con ' 
^iftiche é^&xo^ vAicio ptou^dcr> che.. 

^ fi 
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. jùn^ per ciò egli andaua pen(kido di dar 
à Signori Venetiaui vua tale fadi^fattio- 
ne, poiché in ogiiimodo parca migliov 
confìggo il darla con li fuoditi loro rif*' 
parmiando quando piiì poce^re li prò* 
prij. Della qual lettera mandò anco co- 
pia alla Corte di Gratzcon peafiero^che 
il fìlentio li feruifle per licenza percoli 
eifequire» Capendo bene>che cliiedendo* 
la mai l'hauei'ia ottcnuU4& fù partito dt 
accortiflìmo miniftro/ quando maflìme- 
s*hà da fàrcon Pre»cipe di tarda refo* 
Ititione » perche coi^ dalia taciturnità fi 
prefuppoae con^^nrp* ae fì jnette in diC- 
puta quellojche maggiormente impor- 
ta alla icoiKitifioiie de i pii^ importanti 
negotij* 

Doppo quefte preparationi il Com. 
ntilTario fi rifcjlfe di transferirfi in Segna, 
tme haueua già fatto inùmare» che tuttr 
gli huomini Bella Città, & delle miiiùe 
doueflTero ritrouarfi prefenti alla Tua ve- 
nuta, fotto grani pene,liquali ricordan-^ 
doii , che gii altri Commiifarij, ancora 
haueuano dato principio à i loro oiEtij 
con certa apparenza di ten ore , & con 
molta vehementiàjcredeudpjche quella^ 

' . volt* 

« 

r 

* 
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114 HISTORIA 
volta doudfe fuccedere il medefimo^ dC' • 
fidandoli de buoni amici , che haueaiio 
nelle Corti,noncominciauano ancora à 
dubitare de cafi propri), & pare penraf- 
fìno,che ii hauede ad itnpicarne alcuno 
•in fodìsfattione d'aitrijonde li meno fce- 
lerati fi confolauano con la fpcràza, che 
fi doueilè cominciare da più ribaldi , òc 

" quefti hauendocon i più groili bottini ; 
hauuto comodità di farfì maggiori ami- i 
ci,& di-acquirtar più credito,credi:uana 
pur di poter foggirein qualche modo il ^ 
laccio>almeno con la feditione» Oc con il . 
fumulto^perilche oiK^nano trame di (lar . 
tutti vtiìtf alla^ommiine diffcCa,Sc dite- ; 
nerlì in piede co le minaecie,ò d'abbaia \ 
donar li confini,ò di tradirli, cofe che in 
fimil cafi baueano loro altre volte gio- 
làceà fcaniàr.pene càpìtalì,có tutto db 
fentendofi auuicinare il tempo della ve-"* 
nuta del C6mi{Ikio,& riferendo quelli, 
ch'haneuano trattato feco in Fiume , ^ 
alCroue>ch'egli era Ganalliermoltorifo* 

. luco,& reuero,alcuni ftimauano miglior 
partito l'eiTer vccelìi di bofcojclie di gab- 
lMaj& fé ne abfentorno fino à fTo.fperan- 

~ dadi pocere»paflatek prime forie^icuiac 

poi 
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Dpi it3 qualche modo ia difobidienza» £|c. 
' m creduto, che Daniel Bai bo Capitano 
di Segna fciutor degli VCcochi , 5c poco' 
àfiFcttionato al Rabatta li con(ìglia& ad ' 
vrcire; almeno è cìodara cofa, che haiaea* 
" do potuto , & douuto prohibir la loro 
partcnza,nonlo fece:ondc fi cauò certo 
argomento (^come poi fé nliebbero de 
ciliari j delia Tua mak volontà-fe ben 
in quefto egli venne à facilitar U diTegni 
delCommSlario. 

11 qual eilèiidopocò da poi entrato in 
Segna con i5oo.arcliibngieri> troub,che 
la partita de poclii haiieua imp<(uriti gli 
altri ^ die non.etano'piiì di ^00. liqtialt 
■maggiocmente ii sbigottirne > quanda 
, viddero perduta ogni fperanza di fiigire: 
dalla Città per la*Cuftodia ftrettiflima 
delle porte , & vdirono li rigorofi Pro* 
ciamiyche convetteuano fotto pena del- 
la vita, che piafcuno. deponerfe l'armi^ 
ne fi lafciafle trouar con eflì ne di gior- 
no ne di notte.* che quando alcuno fuflè 
chiamato al Caftello > doueife preièn* 
tarfi rubko; che in termine di due gior- 
ni doueffero tutti venìrfi à dar in nota 
dinanzi al Commifiàào»'re voleuana 

• ■ . ' fedel- 
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fedelmente ,. & modeftamente feruir« 
^ia Cafa d'Auftria, ^ che quelli, che &. , 
firrouauano confcij de graui delitti, ve* 
• niffero fpofttaneamefite à chiedere per- 
éoao de i loro iàUi , per efpnmen^r 1». i 
eknaeza,laquale non lì raria.negacaà clii 
con opere valorofe haueflc prima perfta- 
eo, 6 foiìè dirpofto di prillar neir anue-» 
nire vtiie ièruiuo alla patria , ma chiuo^ 
que a^ett:a{re,che la giuditia li mect6(% 
la;mano,inàu:nQ gridaria poi mirericor- 
> perche fi procederla contro tatti 
con eAremo rigprcQueAe coti gagliai;-*' 
de deternùnationi atterrino gli animi 
compitaniente,ne cofa alcuna parea pià 
Arana, che iideponerrrartnenoftdTeii» 
doli quefio mai più veduto-iu Segna. 

Il Barbo Capitano della Città j che' ^ 
di già fcopriuapiù chiaramente li difle* 
gtìi del Commiflàrio cdmiticiò diiAisN 
d/edo dall' im^eCz con c'^oparenza iiir i 
grani pericoii,& di mille rpauentijdiceqps , 
dOjcbe refteriaiio abbandonati li confi-!» 
Bi,& che quella gente ardita jS£ pramcaf i 
del paefe lì pptcia vnir coa> Turciù,^ ap^ 
portar à Principi quaUhe notabii danno: 
onde egli non. ipio biafmaua il confìgliò^. 

Uiyitizetì by LiOOgle' 
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de^ii V SC O CHI. 117 . 
mi proteftaua di non valerne parte in 
modaakuno. Il Commiflario , come . 
quelIO)Che'Conorceua i'humore inteFQQ» 
non fi mofl'e però punto dai fuo propo* 
lìto ; 'anzi efTendoiì veduto vu' Vfcoife 

' kiChiefacon vna accetta in nuano li fe> 
ce vaagran paura di tagliardò rubito in 
pezzi. Ce non tbfle ftato il rifpctto dtl lo- 
co facroi onde tutti rimafero sbigotciti» 

. 6c fàcéaano inftantia, cbe fi noménai&r<r ^ 
ii delinquenti desinati aicaftigo, acciò ' ' 
gii altri potefiéro vfcirditema, & vi* . 
uer ficuri. - 

• Ma elTendofi quel odedefimo giorno 
cominciata à tar ia defecittione y, & dar 
. in nota quelli, die fi offeriuano di viwec - 
in'odeftamente , & difcruir fedehnente 
ali* Cara'd'Auftria, ^er il qual effetto 
cotupariuano in Caftelio diiannati, & 
humiii» il Commifl'ario fece ritenir pre* • 
gioni Marcino Conte di PonGdaria , elle 
^s^era fatto capò de gli afladìni per l'aui» 
■dita delle prede, contro quello , ciie ri-r 
chicdeuu la Nobiltà del Tuo fangue, & la • 
virtù de Tuoi maggióri, èi- inlìeme Mar* 
co MardieticH, che era Vaiupda, ò Ca» 
piuiK) di Ledenizze Cafidio dcikperti- 
. . nenze 
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ncnz£ di Scgaa:haaeua diilegnato di ini* 
pre^onire nel medefimo tempo anco 
•Giòrgio Maftarda Ragufeo, piìifcelera- 
to,èi taciaoiroro de gli altri : ma egli nel 
dfeCcriuerfi era palTaco con nome fuppo- 
ficotiae il Commifl'ario lo ricoaofceua di 
facciaona quido Teppe la fraude, mandò 
à'chiamavloj eflendo già incorno à due 
due horc di notte,oue egli,che fi fenciua ^ 
■ reo de mille inaudite triftitie fpecialmc- 
te d'hauere dopò il fuìdleggiaméco della | 
fregata có le Tuppelletili del Canal Con- 
te di Zaw, coaficati i marinari Cotto le 
coperte, balzando la vela fpinta la Bar- 
ca in mare fenza gouerno,e ^nza cufto « 
dia à difcrcttione dell' onde,r& de venti 
f fatto, veramente bai;barp,& horribile à 
raccontare ) s'apparecchiaua con la Sci- 
mitarra alla refiftenzaana bà preuenuto 
da Odoardo Locat^llo Capitano delle 
r^ilitie di Goritia,che le cacciò va ftoc- 
<fo ne' fi anchi ,col qtiale lo pafsò de Jj>aii- 
da in banda,lafciando poi,che li itioi ioi' \ 
dati lo faceflero in pezzi. Era il Maliarda 
frà li capi de ladroni vap di più ftinnati, 
.& di maggior feguito: ne la ina morte 
fariji per auuentura ikC4 . fenza qualche 

. j> tumul-' 
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degli VSCOCHI. 
tumulto del pop'alo,fe già non fi fofTero 
croaatt gli animi itigpinbratti da eftra*> 
ordinario fpauentp* v 

Il che intendendo prudentemente ì| 
Commiflario, per accrefcer terrore fo*^ 
praterrore> fece la medesima nottie' ap- 
piccar dalle mura del Caftello ilPoflìda- 
ria,2c il Marchetich^ iiqual fpet^acoló it 
mattina finì d'atterrire la Città tutta, nè • 
alcuno (ì teneua più iìcuro della vita, 
perche niuno era^ciie in propria cófcicn^ 
■ za non fi conofcefle reo di mortejle por- 
te, ftauano chiufe^le ftrade guardate da 
militie fore{Hére,oae niùno h^eua ardi^ 
re di vfcir di ca£a, ne di dormir la notte - 
neila propria ftanza ; però il Commiflar 
rio per lafciar ad alcuni qualche fpei an- . 
za di yita,fece loro intendere,£he quan- 
do iefolTero dati in mano alcuni capi,S< . 
reftituito tutto il bottino, che s'era vlti- 
mamchte fatto in alcuni vafielii deljk» 
fiato Ecclefìaftico (di che il Papa £iceUa 
grandilTimo rumore) non fi {aria à tutti < 
t chiuGilaftradadelperdoao:Contalar- * 
tificio hel)be in mano il Moretto famo* 
io Capo de ladri con vn Tuo compagno^ 
che fumo inganno prefi dagli altri. 



J 
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& prefeutati eòa certa fpvr-uiza, <ehe le 
teitc poceircro faluar la vita à raolti:noa- 
dimenocó li medetìmijche fecero ì'im^ 
prera,tà tractaco con moka ièuerkà,iai* 
ciatidoli più cofto dubij della morce>che 
ficuri della vita, con tanto rigor fi prò» 
^deoa al caftìgo de ribaldi. 

Hiueua il CooitnifTario al Tuo prin^ 
arriua,re à Segna ricercato il General Ve^ 
nero à mandar qualche perfonaggio^ 
che reflìdelTe preiTo di lui » come teAi- 
monio,& occulato Tpettatore di ciò> ch$: 
4 focena finceramcnte, & rifolutamcnte 
per accomodamento ftabile,& reale del 
iiegotio,&acciò proponefle anco di nfia-- 
DO in mano quciio*che lipareiièoppor- 
ru-io a tal fine. 11 General deputò .à t^ue- . 
fio carico Vettor Barbaro Tuo Segreta- 
rio,come ben pratico di tali aftari^ co* 
fi per natura, come pec'erperienza pru- 
d;'nte, 2c attilTinio à fimil maneggi : ma 
fà in quei giorni Y come fpcflb interue- 
iiiua ia quei canali ^ coti gran furia di 
Bora, che il Scgrciario non.puotc ac- 
cofrarfi co fi prefto come delìderaya: 
ónde arriuò t^uando apunto s'era dato 
9ofi . .notabil 'p,riacipio alk facea^a» 

Se 
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' & nel medefmo rempo , che condu- 
^ ceucno allaforca il Moretto con Nicplò 
* fuo compagno , ilquale sù gratifljino 
i fpectacolo à gli Albanefi , che haueano 
> condotto con le loro barche armate ii 
» Secretario , ne puotero contenerli, che 

verfo la fera non tronca(!èro le loro te* 

ùc, part« per fatiar l'odio particolare 
' della natione , parte anco per portarfeie 
f alfine di render ad altri tcfìimonio reale 

ài 'tal effetto. Il Barbaro s'abboccò la 
^ primavolta co'l CommifTario alia pre* 
f (enza del Vefcouo di Segna , che haueiia 
i in quei giorni à punto pigliato Ìl pofl'elTo ; 

delia ina Chie{a, & co'l cui confìglio* 
^ s'indrizzauano tutte le cofe « per clTer 
^ Prelato, che. nelle Scole di Padri del 

Gicsù haueua acquiftato fcienze profon- 
^ de , che accompagnate con Vvio delle 
f cofe dei mondo Thaueuano reCo grato à 
:f Principi Auftriaci,& al medefmo Rabat- 
r - ta, fi come per eflfer della Famiglia de 
ti' Dominis nobile d' Arbe -, ma più per eli 
i'* Cerfì moilrato bene affetto al negotio, de 
^ hauerfi per ben publico , & della patria 
à fua molto affàticcatouifi intorno , & 

1 
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per eflèr aiico confidente de Signori Ve- 
tietiani.Inqoel primo colloquioil Barba- 
to pafiko fi foliti ter Oliai di corteiÌAk 
Kcuiàu su la fortuna del mare, la tarda, 
venutajrapprefentò la fperanza, che "^'e^ 
ra concepucà dal General PafqualigOjSc 
da altri di veder hormai caligate le fce*^ 
lerateMC de .Vlcochi , poiché s'era con 
buon principio , & ripigliando gli aflaf- 
iìnamenti , le trucidàtionide Iwomfià 
ùinocenti , le crudeltà di Zar (Iratio de 
corpi morti, & di beuer il fangue j di 
fcorticarliperfar ftiinghe delle pelli, di 
ftupri , di rapine dì dooseelle , & dlnfi,* 
nàte rubberie,con le quali > s'era, furbatat 
la quiete .del mare , & della^ terra , mo- 
fìrò con mólta eloquensta , & eiiicacia, 
ch'era bifogno di rimedio celei« ; & gar" 
gliardo,& conclufe^che fperaua di veder- 
lo applicato opportunamente per mano 
cofi perita ,& valorofa. 

*11 CommiflTario- andò iieHa rìfpofbi 
tlcalkndo in parte glieccdlì accennati, 
eaùie aggranditi dalla padìone de gli 
^uomini , ò cagionati dall'armata Ve^ 
neta , che quando anco non fi oflfeiide- 

uano 
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sano li Tuoi iuddìti -, era foiita di cercar 

« 

li Vicoclii à morte , & di ritogliere loro - 
le prede fatte nella giufta guerra coiitra' 
Turchi, ò finalmente commefTì da altri, 
& poi attribuiti à gli Vfcochi:quali con* 
fji:riaua però degni di grauiilìmo cafii- 
gOj come turbatori della piiblica pace, 
de che per quello egli ne haueua già tol- • 
ti di vita cinque de principali , che haue- 
ua potuto hauer nelle mani , tendendo ' 

■> in tanto le reti à gli altri, che s'erano^ 
pofti alle fclue, ò ilauano nafcofti nella 
Città ) in che hauea fatto ^chiaramente, 

, conofcere la.fua diligenza , e quindi co- 
me Caualliero di. natura libera, & npcrta 
incominciò ad aprir il foglio delle Com- 
itiiflìorti, &. de' diflegni fuoi, dicendo, - 
che teniua ordine primieramente di* 
eftcrmìnar à fatto il capi de ladri ^& ll[ 
jprincipalimafnadieri auuczzi à corflg-; 
^iar nel mare , recondariaiTiente di fcac- ' 
ciar di Segna tutxi li Dalmadni, ò altri 
fudditi della Republica, ch'udendo loro 
•per Tempre le fpcranze di ricourarfi ia 
quel nido : poi di lafciar folo in Segria 
cento di quella natione . di più quieti. 
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conducetido tutti gli altri pivi aésoM, 
fra cerra ia altre- piazze di frontiera pej; 
djiffcÙL de' confini, & vltimamente di { 
reft finger l'vfo delle barche armate, ch^ ' 
non polfino vfcire lènza erprelTa Ucenz|r 
del General di Croua(ia. J -^ 

Il Segretario, alquale erano piaciuti, 
gli altri punti , come quelli , da i quali 
veramente dipendeua ogni fcnrezza^ 
del deiìderato componimento , ripiglia 
andò più di propofito l'vltimo delle bar^ 
che armatCjdifle , che fperaua , che VvCà; 
loto làna ftato prohibito affatto, poich<^ 
la Republica non era - per confentire iq^^ ; 
modo alcuno,che con licentia del Gene^ 
rale di Crouatia , ne fenza tranfitafierc^ , 
fimili vaiTelli nelle pertinenze della loro: 
intiera Se inuiolata giurifdittione. Ili 
<^mmifiàrio rcplicò,che qucfto era ia^^ 
terelTe non folo del Regno d'Vngariajjf! 
& di Crouatia , ma anco della Sede 
poitolic%i& del Rèdi Spagna , però ch^ 
à lui folo^non toccaua di decidere con-,r 



pE^^udiciale alle parti,mà che li baftà^ 
liidi ordinare, & metter regola buonjk| 



trojitórfia cofi importante, nè di far 
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in quel folo , che concerneua l'impedi- 
meato delle rubberie degl'Vfcochi. Pa- ■ 
reoa , che qnefto contrafto foffe per dif- 
ficoltare ogni buono progre^o della 
trattatione: mà il Vefcouo di Segna con- 
fìgliò il Rabatta , che fi rimettefla à tem- 
po , & loco più opportuno ? perche Jà . 
materia era ftata altre yolte ventilata: 
roaflìmc negli accordi,che fi fermarono 
tra la cafa d'Auftria , & la Republica di 
Vcnetia in Vormacia,& in Bologna , 32 
in^ rento fenza ritxouarci per il AuRria^ 
ci li fondamenti neceflirij. Cofi dunque 
fi fece^Sc fpnza più trattarne fù fimplicc- 
mente prohibitó à Vfcochi l'^fo delle 
barche armate , & fi camino poi eoa . 
maggior fecilità al compimento dell'al- 
tre cofe rieceffarie , fé ben il Secretano' 
Veneto atccntiffimo al fuo auantaggio, 
haueuada principio fcopert;p affai mani- 
fefìo l'animo del Rabatta pieno dVn ar- 
dente defiderio di terminar bène il ne- 
gotio, ò che per tal effetto foffe Iaconi- 
miffione de Principi , ò perche li fuddi- 
ti deinftria,di Triefle , & di Fiume , V€ . 
te ftimi3affer® con continuo protcfl:©^ 

' f j ©pur 
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• ò pur perche giudicando egli , che co£ 
, coimcuifle airiionore & al ièruitio de 
^ fuoi Prencipi , & che non s'haueflè più à ! 
- tolerare vna fìniile infamia , che quelli^, 
che portalTero nome de fodditi., & {oU 
dati flipendiati. della Caia d'Auftria, et 
fercitaflèro fotto le bandiere Imperiali 
dell'Aquila negra, publici latrocini], & 
abhotnineBOili aiBnamènti , era refo- 
l^to continuare determinatainente il ri^ 
medio. ^ 

Per quefto il Barbaro quanto più jje- 
diuaiuferuorato il Commii&rio, tanto 
piiìriniportunauai nemai mofiraua di 
contentarli di quello , che . fi' i&ceua ,.nfe 
di volerlo riconofcere, come fatto ià 
compkdmento delki Rep«bJjca,nia co- 
rnei feriiitio <Ìi necei&ria giuftitià » & 
eaftigo de priuati delitti J>iccndo> che il 
Moflarda era flato fìitto mprire , per ef- 
(erfi oppoftd' con Farme à chi Io chia- 
inaua > il Pollìdaria per concetti fedisio-. 
fi fparfi <^a lui , quando fi ric;ercaua Vo^ \ 
pra della militia per ritrouareli colpe- 
. '»oli nafcofti<rà }ecare; & ilMarchetich ' 
perche haueuaabi;>aiidonatp Leldenizse, 

eue 




óiieeglieFaCapitano,^ d^ta 0<%afìone> 
<ìlieilloco §QÌk Taccheggiato dalGeiacu 
ral Fafqualigo : lìcome e0cndoli flati 
confignati noue fudditi Veneti , di molti 
motti, chè erano dimandati , parte 
nominatamente , & parte > xon térmiiu 
generali di tutti li fiiaditi » {i doleua> clie 
. Te li defTero folamenté pouerazzi artegi- 

• am , che alii malfattori fi lafciaiTe fpatio 
di Uggire : iè ben in vero al • C^ommi£(ft- 
rioyfaua ogni diligenza per poterli ha- 

■ «ère tutti in mano , ma effi fé ne fiaua- . 
tiq alia montagna ( prouifti fecretamét^ 

• te da parenti , amici , & da quei mede- 
« gir» , ckc ù mandauano i-pj^ièguitarli) 

• iààìk cofé necefSrie , ne era pofTibìle à - 
rimederei àquefìo difórdwc , fe noh fi' 

' Vóleua di^rugger& tutta quella milkiaiil 
- che certo lària ftatocontra il public© fer- 
-uitio della Cafa d'Au{l;ria,anzi di tuttala 
Ghriftiaintà. Doleuafi però il Gommli^ 
> fàrio 4i non poter Sodisfare con tutta la ' 
•fua rpllecitudiiie,& ferainàricauaprinci^ . 
palmente , che erano fùggiti dalla Città 
cinque Dalmatini,de più trifti, & de più 
«bfìderati ,d&l ^Generalié^» onde. tismèQà» 

e 4. . che. 
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che reftafliè folperu la fua fincetità ^ & 
fu per far appicar due Capitani , alla ne- : 
gligcnza, & confcìeuza de quali s'im- 
putaua quella fiiga , ne haueria lafciato 
d eiTequirlOife li parenti non li promct- 
teimno di protarle ò viuo, ò morte alci», 
nodi quelli, che ftauano alla. monta- 
gna : conae fubito fù fatta : perche vn 
fratello d Vno di quei Capitani vrcito ; 
con altri alla caccia , prefe vn famofo Ja- 
sdro<ielli richiefti dal Pafquaiigo , & lo 
. eondufTe in Segna ferito d'aràibugiata i 
-nel capcoue fu fubito impiccato fem». 
uiuo, & data la tefìa,come poco, dapoi : 
ii furno confitti viui quattro altri, \ 

acciò vedluflèpure ,ciiefifaceaavàido» 
uero. • . ' 

: • .- : • ; ■ 

In Venetia quefte operationi erano- i 
intcfe con grandiflìmo gufto , & mol. 
ti Senatori ne parlauano con dolcezza 
col Roflì Secretario refidcntc in quella 
Città pei la Maeftà Cefarca , dando lodi: i 
alCommiflaria, &gratie alli Prencipi, 
che finalmente s'erano . feriamente rifo- 
luti di caftigar li ladroni, il CommiOa- 
óo auwlato di quello dal Roflì lo riferì 



degli y S.C O CUI. iip 
ÉtBarbaf o , laméntatidofi > che tutti gli 
altri mo&rs^cxo di e(ler>. contenti delle 
operatione fue^fuor che lui folo , pre- 
gando à cooiìderare la ìinporranEa deJif* 
la difefa di qaei confini anco per parti», 
colar interefiè della Republica di Vene- 
tia:onde non conueniua annichilare tut- . 
ta quella militia^la quale ridotta hormai 
■ à-difpeFatÌQne > bauerìa potuto prender 
qualche dannofo coniìglio j gli medej(i«* 
mi Segnani giudicando, che per gì' oÌfi- 
cij del Secretario crefceffe il rigore del. 
Rabbaca ò almeno ii itnpedi0è il mìù*^ 
gamento fpcrato i rifoliero di placarlo* 
con vna comniune anibafciaria^facendo' . 
capo il Vercouo medeiìmoj il quale ac- 
compagnato da pia vecchi entrò nelle: 
fiaozedieiilb Secretarlo reilando gli al- 
tri su la piazza quiui con molta hu-^ 
miltà , & fofpiri lo pregorno à conten» 
tariì del fangue fpano , di tanti con* ( 
. dotti alle galere, òc d intercedere per va 
perdono generale, riducendoli alla me- 
moria li feruitij,che nelle palTate guerre 
haueanó li medeiìmi Scochi Éitri alla 
Republica> & ofeendp in altre occ^^- 

■ I- 
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éom4t{ìpeQÓex per ^illeil^ cau&^k v£#. 
te,qhehora fi conferuaflèro loro jiufùie. 
del qual raggionanwntogli ofFerfero iiv 
4(Hio dpi Tapeti fini noa tedici già is, 
Segna, ,ae.CQmprati. Il Secrejcai-ia qduì. 
hji^ui parole mofìrò ,. che, egli come 
i&mplice.mkjHilTO non potcna pteterirc. 
i^cfnini della fua commiiBoiwt , notnsii^. 
mcnq die baueriagipuatoloro ia qpd-*.. 
ig, che haue^e.potuw : lì flin^ò però. 
s^o^fFeontp l'oblatiorie delli tapcti^ne-' 

;^ Vefcouo^idi lode reflere fiate inftro*. 
»^iìtp,febeiie efcnsò l'vio del pacQ:>cije..- 
B5)n .tollera acccflp dell'inferiore al fupe- .. " 
rìorefenza prefente,coflume à punto da 
bitrbari» de che, fra. Torchi tare vol«e-fi». 
tialafcia , ii?a che à Scpchi.^ra.fprlè iìa^. 

infegna^co alti ouc. . 
• Doppo quefto il. Secretarió fi riflol- . 
i«ipei:ò di proced^^ eoa quasiché più foa"* 
uicàjaaco perche in qyei tei»pi fù iiurr 
.u^'rtico da Venetia di douer cofi fare:on-. 

piaceuano molto gli andamenti de 
GommiiTario>&- fi gmdicaua » che non 
.tuettefie conno- tanto afloteigliameutP* . 

Pfv i^Qn {n^.tt^riji irirduo di icatiézzar<. 

* • 
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Ìà,& che egli anzi procedendo cofi che- 
ttmeiite meriiaife corrifporiden2ft d'v^ 
guale fiticeritàtdàil' altro canto torna* 
uano gii Vfcochi à Supplicare il Rabat- 
tacche li leuaife di fpauento^ & Ci dichìa-* 
raHè/e j^tri di loix» erano^ dèftkiad all^ 
morte,ò<fè in fine haueuano da rimaner 
tutti eftinti > perche il viucre con tale 
àngofcia era pcggio,che la morte ifìefla» 
Quefti vifitij,& li continui pianti deiki ' 
donne^Boflero à compa^oue. il Com* 
nuiTariO) onde ralleutaudoiì dall' altro 
canto per le caufe accennate Tardor del' 
Secretarlo Veneto, ne fece proclamine ■ 
vinti de' più colpeuoli , lafciando cofi ì 
fperanzadi perdono àgli altri , èc ai&n - 
gtiando àquelli vn brtue termine , dpp- 
po il quale cafchaflhro in bando-'capìe*» 
le contaglia,& con gratia di poterii^ a*: 
giutareXvno con la tefta deli' altro. • ' - 
Poi per venire al rinfiedio più fodo/ 
più durabile , più ficurò,& più atto ad 
impedir-e li corfeggiamenti , & li latro*; 
cioij dÌ4nare , deliberò il Commiffario^ 
di tucta quella militia non lafciarne irt 
Segua pjiù di centQ;ftipendiati,& con-lo^ • 
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ro cento moCchettieri Alemani > &■ di 
transferire il rimanente ad altre piazze 
più frà terra ^ volendo à quefto iìae^ che 
vfciflero non folo li ftipendiati,ma anco 
«felli propri) Cittadini tutti quelli , che 
jbflero conoiciuti adherenti nelle pre- 
de, & volonteroii di continuarle , pec. 
il qua! fine fece da tutti gli habitanti vaa 

... inimiti(fimadercrittione,con l'intemen-^ 

' to non fole del VcG:ouo > xna anco deli* 
ArchidiaconOj& de altri pratichi della 
Cittàj incaricando la confcientia 1opq> 
fiinc doueiTero di ciafcuna pedona darH. 

V. ~€erta*& reale notitia,fi come à qutflo: 
effetto volfe anco la.prefeutia del Capi- 
tano Barbò,, come quello, che meglio 
d'ogn' altro cònorcéùa I-opere j Oc Tin^ 
clinationi d'ogn' vno. 
. Ma il Barbo cominciò fubito al o^a 
porli apertamente à quel config'iojpro- 
feftando,che egtt-con (ì poco numero 

' |U difeuforinon era per reftare alla dife» 
iXdì quella piazza >. & allegando molti. 
jiiiconuenicnti,che;ne poteuauo deriua-? 
ccronde iì vedcuavChe coprendo la pri<r 
ifttta gai&oae ^otto^ il< s^ìo àtil publico 

' . ' " fer ui- 



feruitio , egli era per atcrauerfare con 
ogni ftip ftadio quel partito , nel quale 
folo tutti gii huomini prudenti giudica- 
nano coniìflere Tvuica fperanza della- 
.quiete,& delfine di tante miferie: onde 
non iì diedero orecchie alle contrarie 
perliiaiìoni del* Barbo , anzi vedendoli,; 
che egli con lafua prefentia haueria po- 
tuto niuouer qualche iedidone nelle mi* 
li^e^trà le quali fi fentiuano mormo- 
rationi,& configli di opporli con Tar-- 
me ad vna tal dluilìone/orpicando, che • . 
-fi dìUidefierò per porcrii poi à msn fai- ' 
ua dillrugger tutti , fece il Conimifla- 
uo intender ai Barbo , che egli haueria^ 
fatto bene à partirli di là, & che non. 
mancheria chi pigliafle cura di quella- 
piazza,^ del feruitio di Sua Maeftà Cc- 
larea^cofi eglijyublicando di cfler ne<^ 
cciTitato di andar alla Corte per certe 
fue liti, vfci di Segnaioue fenza più con- 
trario s'eflèttuò poila tr^nflatione janzi' 
£à ricercata in luoco de gratia.> fcndoH 
moilrato lojso^che fe bene per loro, col- 
pe meritauano maggior caftigo , & pet- 
giuftitia erano desinati tutti alla.ino^ 
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tcnondfmeno s'vfaua quella c]emetak$\ 
& lì metteuatio ia^locOjOue ^on. hoao^ì 
rato valore haueriano potuto ricupo^ar^ 
la perduta fama,&-a€quiftar da gii otp- - 
i»i Principi gratiaj& premio : oitrc che* 
non haiaeria- potuto mancarie^mpo 4i<-; 
giufta preda nelle vicine contrade Tui% . 
diefche di Lica,6c Corbauiaj ma che tuc- 
tauia sVfaiu anco quefta ageuoloLZa di . 
piu,che niuno Ci mandai^ pe; forza>an2Ì 
il lafciaua libertà à ciafcuno dglii del^- 
crittidi. proucdcrc à.c^ fuoi in altrie^ 
parti fuori dd pacfe; '• 

Con queiti modi sUndu^lèra . volon^ 
tariameace intorno a- 200. foidati con- 
tatte le f jmigìie ad acertar le Oanze in;. 
Octo{ìaz,Biii5iK',Prozarj& Borlogh Ca--- 
ik'lii del Contado di Segna fix>ntiere del- 
netnico,^ atte per la qualità. de iiti alia . 
difcfa del paefc, Si alle, colorerie contro^ 
1 urchi, maffime quando con vn poco • 
d!indu i^ria,& con non molta fpefa fo^ 
fero meglio fortifìcatljQ^elli che douea-- 
IK) pai tire Ci prcfentorno vaa niatcina ■ 
in Chiefa alla prdèntia del Commifla-: 
UQ^wnedopo yili£ftialik£ùt^iiasd:benev 

detti 

■ Diqiti^co by GOO 



détti dal Vefcouo CiEm le loro kaadiere, 
{|(. eoa Tarini') Jacjuai'Cereiiiaonia non fa. 
approdata datuttiaparendo , che foflero 
agialameiite capaci ditali benedittioni i 
publici ladroDÌ r^oinnitinicati & tnsle», 
decti>cialk BOtie A^o(lolicbe:g qoelH $t ■ 
proufiduta dal Ccs^iTario di ftiptìii'^ 
dij^nticipati,& di Vi^ttouag]ie per ^ku- 
jgiinKfìjhaueado ioro intimato,che tkJti 
douefl'ero più ritornar à Segna fotto pe- 
4^1ia vita» Cpn qucfta rraiiilatioue 
tt^i'ue,qhe verarpcntc folTe impolj^o al 
«iegotio iVltimaofianOj&chenon fi ha-, 
li^e più à teiaer^jche . gli vroocìii po- 
«micro più attendere alla piratica, per 
«flèr li maellri di queft'arte condotti 
quafi tiitti ad habitar fra tetra , onde ve- 
fikaa i redintcgrarfì la buona amicitias 
&;buoua vicinane tra la cafa d'ÀuQria:,. 
&Ua RppubJica di' Venetia, con tutto 
quello però s'andaua fufcitando ancora 
éà^'vmi ,èc l'altra parte alcune diiticoltà, 
intorno al refarcitnento de danni, fatti . 
al pubiicp,>i.priuati,roià accorgeudofil 
tuttijche quefto fai ia vn pelago- dà' non 
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fi]cntio.Sollecitaua folamcnte il Conr- 
miflariojche li forti di GUuba, & di htA 
Marco fabricaEi dal Donato fi fmante» 
lafTeio ; accioche rellailè più libero il 
comercio,poiche già fi haueua rimedia- 
to» che tioii vi traiifitarcbbono- vàilèiti^ 
di corfo i ma il Pafqualigo rifpondeiut» 
che quefto coQueniua,che trattale in 
Senatcoiie non fi faria cofi facilmente 
rifoliito di diitruggere quei forti,rirpei^' 
to ad altre occafioni,che poteiTero na£> 
. cercjina che haueria ben egli con la fiu' 
autorità dato ordine , che fi lafciaffero 
paflare liberamente tutti le barche no» 
arniare,ren2>a più riconofcerk > ò cercar 
doue andalliiro, ne d onde venilìlro , ò 
ciò che portàfrcro, & quello doueua ba- 
ftare alla libertà della nauigationej& del- 
comerciò amicheuole trà li Tndditi dell' 
vna;& l'altra parte,trà quali , e tra Prin- 
cipi mcdefinii pareua , che doucfil cor- 
rer nell'àucnire migliore intélligdnzà, 
perche l'accomodamento era' piaciuto 
tanto à Signori Venetiani,quanti alli Sc- 
rjciiiiTìmiArciduchi,di che può addiirfi 

^oefto-' cer(o argomento j che doppo* 

l'auuiTo 
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4'aauiTo,che ne hebbero li Pi-iucrpi Aii- 
ftrtaci , quaatumque fia venfìmil^^ch^?! 
-Barbo liaueile rapprcfentato gì' auue- 
fiimenti fecondo la tua propria paflìonc> 
nondimeno fu al ConfioiitTario rìnouat-^ 
ta l^utorità , agglongendoli aflbluta^ 
mente il Capitaiiiato cU Segna > del qi|a<> 
ie era già fpogliato il Barbo, acciò tanto- 
più commodamente egli potcfle perfet- 
tionar&il negotìo,& leuar à fatto l'ifì-' 
^mia di coiì ne^idi latrocini) dalli 
Statirdcila cafa d'Auftria:onde fi fà chia*^ 
rp l'error di quelli , che ardiuano d'inr- 
putar à Principi coli regliofi , gtufti, & 
.«eoigmilconfentitnentodesiSitte fc&> 
.krajczzejlequali fi deuono più tofto at- . 
tribuire à gli ingannì de mali mioifèri 
beredci^che ne temona Iddio» ne mira^ 
no all'honor |de padroni , à all'honor 
propriojliquali con loro artifici] dauano» 
ad,.intende re, che fofle imponibile rime* 
diare à quei di(br<iini,& li dipingeuano 
dinanzi à Principi come tranfgre^oni 
ordinarie.^ neceflarie de confini. . 

Ma fi come quefti tali rimafero con- 
£ifii nella loco ixìalitda».& priui degl'in»* 
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giufti emolumenti, che ne folcano cam- 

uare,cofl arfcrotnaggìormehte idi fde* 

gno,& d'inuidia centra la virtù.del £Ub> 
.batta, vedendolo in difpregio loro col- 

• mo di gloria,& di premi] da ogni 

^ 4:e:perdie anco li Signori Venetiani,C€Jtt» 
•forme all'ordinario loro cofiume. di 
<corte(ia,rhaueanQ fatto prefentare dV- 

' nagrofia catena di cinque., ò fei millia- 
•^catijChe egli però non volièaccettaxè 
iènsa darne prima conto à ^>aU'oai eoa- 
offerta d'impiegarla,in publico ferukioy > 
-come haueua fitto di fomma maggiore • 

. de'fqoi proprij danari nella tardanza^cl^ 
& prouifioni, fcufabile per le gcaili^ 
vrgenze della guerra Turchefcha j . QÌWè 

. di quefto fi fabricana in Vénetia vrà 
darca da piaa;re,& da viaggio per dói- 

1 aarlar al medefimo ^baeca , fornita- (k- 
diuerfe commodità>che à lui nel goueiw- 
no di Segna farla ftat;a di molto feruitio 
fu^lf an^re manzi & indietro per cjuìBi^ 
■c»nailij& le vicine lfole« . Tutte le qudlt - 
cortefièjbenche leggieri , & difuguaU à 
meriti di fi buon Caualliere , féruirono 
éi maeorii kgìi emuli iùoi lacerarlo, 

• 

0 
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Se metterlo in difgratia de' P r incipiipeiv- " 
ehe li Bai bo trouando nella corte di 
Gratz. accclì li. cuori di moki miniilri, 
fpecialnieirtc her^rici, inftronienti rea- 
li del Demonio,^ mimici della publica 
quiete ^ comiiKiò accufare l'opere d^l 
Kabatta,aflfa'maiìdo 4 clìe egli corrotto' 
.da Signori Venetiani non haueua ha- \ 
unto altro finc,che di fodisfarli in pre- 
giuditio Cefare, della Corona d^Vn* 
^aria > & della caia d'^iftri<i;onde à fola% 
FÌc]iieila )oro haueua fatto impiccare: 
huomini valorofi,benemeriti , dandone ' 
altri contra ogni boQorato icikhime de . . 
^iocipiin mano loro,' & mettendo il 
reilo in defperatione , & in neceffità di; 
voltarfi à feniire neglieflèrciti 1 urchef- 
chi jCon naanifeiìa pericolo y.che per U 
' notitia«che e(fi hanno dei paefe , & delle 
. piazze^lvaueffe à cader tutto <|ael confi- 
le in mano de nemici. 

- Di quefte voci ^.^ di qtiefti maligoì 
concerti s'impiuano i'orechie dell' Ar- 
ciduca Ferdinando giouinp d'ottima- 
inente,& di rettiiFima intentiòne , vero- 

itqitatp^e della virtù, di , Q^Ux fuo P^f- 

die», 
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drc & Ferdinando Imperatore fuò 
AuOjheFede del nome,ma per Teta noà 
ancora efperco delle fìraucU cortegianef^ 
che, & de griiwereflì de mali miniftrijfe 
ben per natura,& per religione nemicif- 
fictìo de gli heretici : moiieuaffi adfiif>> 
quc con. uli artifici) inganneuolt ranii- 
mo del Principe , ma più di quello del- 
rArciduchcfia Tua madre,laquale più v©. 
niua combattuta da quelli,ché rapeis»» 
no , come eflà poco prima era rimfaiia 
. dirgnftata per hauer egli cercato, d'ini* 
pedire il maritaggio dell'Arciduca, con 
la Figliola dei Duca de Bauiera , laquàte 
era nepote della medefìma Arciducbe^ 
fa , per lo quale impcdimeinto li diir<?> 
fche'l Rabatta diuolg;a{fe in Venetia , cliè" 
la fudetta fpofa fofle machiata di lcprà> 
ilche fi troucK poi fallo , & feguimo Icr 
nozze j ne al Rabatta fu facile à purgarfi 
dcririmputatione , & conuenne adopràf*- 
ni molti interceffbri ; fopra laqual 
catrice feppero ben dimenar l'ongie gU 
emuli Tuoi : onde gli accelero contra 
Fanimo della Madre , & del Figliuolo in 
«ale fflaiiiere,appoggìando tutte le lo^ 
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ro maciiìiie alle maligne reiat;ioni del 
Barbo. Fù il Commiirario auifato da gli 
amici di quefti v3itij,& de pei icoli , che 
correuain tempo, che égli per occor- 
renze appartenenti pur al negotip di Se- 
guarii troiana in Triejfte,oue confida- 
to nella conrcientia,& integrità Tua non 
€i perde punto di animo , ma temendo» 
che le calunnie inuentate c,ontro di lui 
non impediflero lo ftabilimenro de Ci 
importanti f3cende,fecc fubito rifokitio- 
ne di transferirfì fenza afpettar altro à 
Gratz & auuiatofi con pochi de Tuoi ^ fi 
incontrò nel camino cól Barbo, che era 
meglio accompagnato : nondimeno 
non puote coiitenerfi per la generofità 
del Tuo fpirito di noa rimprouerarli li 
maligni oltìcij, e bugiardi,a che non fep- 
pe colui confufo dalia mala confcienza 
te non refpondere còri humiltà , & cow 
certe vane icuTe , procurando di rpediriì 
da quel colloquio più che di fretta<: Il 
Kabatta gionto in Corte fcnti tofto gli 
efFecci delle male impre{!ìont : perche li- 
£ù comiuidato di ritornarfene fubito ai 
Tuo Carico , riprendendolo .agramente^ 

^ ' . che 
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che fé ne fofll- partito feriza licenza : eglr 
nondimeno fi andò aggfiraado con vati] 
•meziin modo , cké (e bene il T>rincijì<$ 
.gii hauea negati! i'auolìciiEa , & moilra- 
itoCi più volte pieno di mal uleato, in 
.fine iì riflblfc pure di afcoltarlo conia 
iblica innata Denìgnicà Auftrìaca^, è coE 
fece anco la Madre Sua Sereniilìnia ^ à 
quali moili ò , che non gli era noua la 
perfecucionc de gli heretici , che àlui 
portaustoo paiticolar odiò principial- 
mente per li feruicij fatti alle loro Al- 
tezze neile materie di religione : perche 
fecoiidp la loro pia mente , & conforme 
al ùio proprio iào, nel gonerno (bodi 
Carniolaattciè con ogni iludioà perfe* 
guitarli,& che all'hora gli haueuano ma- 
chinato contro la vita,& riftretto in cer- 
tiffim'^ pencòladi perderla : ma che la- 
giuditia di Dio i'hauea preferuato,<;^me 
confidaua in Sua Diiiina Maeftà,-chc 
auuenircbbe di prefcnte nel più graue, 
& ^à^ lui piò pefante prccipitio , à che 
veniua rpinta la buona fama ,& Thonot 
- fuo: Cofi ièguitò informando di parte 
' in parte di tutte le àttioalfue^con quan^ 
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■ti trauag.1 di mente , fpcfc di propria • 
.borfa,& rifciii dell'iftcffa vita egli h^uca 
tirato inaQzi il negotio , non per grati- 
JkcaxCi li Signori Venetiaoi ^ con quali 
non haueua hauuto ,ne voleua hauet: 
interefTe alcuno ; ma per puro, & viiico 
feruttio delle loro 'Altezze ^ hancndo- 
giudicato neCi^lTario di liberar doppo 
tanti anni la cafa d'AuIbia dalla ca!un- 
nia,che li daua ho miai tutto il mondo di 
trattener voiontarianiettte nel li- (lati* 
{noi public! ladroni , & fangaiuari j aflai^ 
iìni» che egli non folo non haueua fatto 
jnorire gli innocenti, ma che anzi lì 
.con&'iTana Reo di hauer tenuto in viti! 
huomini meriteuoli di mille mortiidiC* 
le, che le loro Altezze fi raccordafìero 
delle lamentationi , & gemiti de Tuoi 
poueri fudditi deiriftria,& della Libur* 
aia 9 liqaali per le colpe de pochi ladro« 
ni veniuano Taccheggiaci , & rouinaci, 
& erano flati à termine per pura difpe- 
ratione di vacillarnellaEede ; perche le 
Signori Venetkni haueano già prefa 
vna relToluta forma intorno à queAe 
correrie^ che eradi non rompere in ma^' 

xùfeftji 
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nitefta guerra, per noa tirarfi adoffo 
la mala fama nel mondo d'hauer mofTo 
Tanni conerà Priacipi ChriiHani , men- 
tre guerrcggiauano contraTarchif ma 
riuanzarfi d'ogni oltraggio ò danno,ché 
rìccuefll ro li Tuoi (ìidditi ^.fopra li fuddi- 
tt delia cafa d'AuftrÀ à bona mi{lirà.*oa* 
de il fomentar le rapine de' ribaldi non 
era altro : che diftruggere , & dis'liabi- 
tarrele proprie terre delle loro Altezze, 
&nece(utar i Vaffalli a pigliar altri par- 
titi ; che colìs'intefe il negotio , quando 
à lui ne fudatacommilllone, & che egjii 
neil liauerla faputa eflequire in quella 
maniera preténdeua anzi itierito , >6i 
mercede ; che non bifognaua dar oreo* 
chie à gli H^retici, Hquali vedendo pro- 
cederli contra con lì gagliarde,& pie riC* 
rolutioni,& che i bifogoi della guertt 
Turchefcha non badano ad impedir- 
l'animo zelante del Principe per l'efter- 
minationc loro , vorriano anco veder- 
lo intricato di piiìin nona guena con Is 
Republica di Venetia , acciò folle necef- 
fitato ad abbandonare rimprefa contra 
di loro, òc elle era honoai ^onofciuta 

" Digiii/eu by GoOgI 



de^nyscQCHU 145 

per tutta Aicmagiia , c tutta Europa la 
malitia federata d-' (etcarij,!iqiia!i , per 
!»an:ener(l nelle falfc^ opéiiioni non 
guardauano di tradir li propri; Principii 
S^ h Patria, & che dic\i\i era forfè dcri- 
uata la perditó di Giauarino , & poi dì 
Canina; che le loro Altezze fofTero cer*' 
te^ che biibgnaua reprimere la rapaci- ' 
ti lU Vicochi per la via cominciata, 
òttcro deftruggere , & defoiare tutti li 
lochi de marina , de gli altri de confini; 
perche eg)i bauea affai bene penetrato^ 
che li Signori Veuctiaai erano rifToiuti 
di vendicar in quel mòdo le ingiurie de 
Vfcochi: onero in tìne bifognaflcjpigliar 
con cill loro vn aperta guerra,laqiul co- 
là inniita tempo poteua metter conto 
alte cofe delle loro Altezze ; ma hrtra 
manco che mai»per 4i.£ra«agli maggio* 
ri, ij) che 0 trouauano col l urcho ; che- 
àqueftofiae li Signori Venctiant haue- 
nanogiuftifìcàtala cauia predo ai Papa^ 
& predò alU altri. Principi QhrifUani, à 
<quali tutti^areua ilrano, che fi volefli- 
no fomentare ne' proprij ftati publici, 

Se infami cQrrati à danno de 'vicini : che 
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in caio tale non s'hauecia4a. far fonda- 
mento ne gli aggiuci del Rè di Scagna. 
Uguale -oltre l'effer occupato in tan5^ 
altre patti , de altre molte diificultà di 
pottr mandar ariiaata in. quelle, baiid^» 
ftimarebbe à vergogna^ per la g^eM, 
écgiuftim fua il fauorire caufa tal^,, lÙ 
^he ii pot^aa anco argunientare..^4i' 
o4eU' oificia > che a foggedione d^ 
m~idefimo Rabajita fece in Ve^ietia Don 
Jnico di Mendoiza Ambafciator Cattò- 
. lieo minacciando le arme d<?l^o Rèi 
{e>non Ci liberauadal (lvettoa0ediqlig^ 
.fte, Fiume, di che. fi ftimò alfroni^ 
il Rè, & per farne chiara la .Rcpulpiir^ 
^ il mondo leuòtofto il M.eadozj^ar^<^ 

iq^ueir Atnb^lfiariai che quanto ^i- ^-4' 
Coli,chp gl'He^etici maligpaintjnte met- 

jieuano innanzi di perderfi Segnà,foflfecq 
.jCcrt^ le loro Altezze , che meglio e|i 
anTiCjLvata quella piaz;i!;a cgn poche gei)^ 
quiete, & fedeli, che co'l numero mi^? 
giore di ladri,Uquaii oltre il continutjitìr- 
ritamenco de' inimici erano iòliti fpefi^C- 
.{imo di abbandoiiar la Qìuà^petja^t^E^ 
■~4pr ^le ctt|>b^if ; onde non vi tinua^i 
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nano per uioiti giorni fc non le donnei . " 
& le genti i»»dii > con liquair (niincà>- 
• Qieiui & -erano i Vcnedani aperte mille > 
occaiiq^ii di rorprenderia , tè v'arpiraC* 
fero ma eflìircora troppo not<^ria tra 
gì* buotniRi prù^ciatr-, che Venctiani ' 
UafciaraiUio Tempre voloni^ieri à fpeic» 
& gavlco de altri la difefa di quelle fron- 
tiere : che ^e^^ med;:l1mi conpnandofi • 
Co:i loro {Jacificamente aiatàrebbon© 
ièm^re per proprio intereOe almeno ■ 
fotto mano à diffendcrie; Qnde non po- 
tendo li Turchi per. terra auuicinarli à 

• Segiia^ ne condiifrartegiiaria y tieelien» ' 

■ do mai li sig nori Venetiani per confent. 
' tircjdi'iui s'accofrino per mare , fi po* - 
' tena tenirrenz' altro !a piazza perlku» 

■ ra, p«ìr che li Vicochi con le- loro tipnt . 
: non neceGitailero li^isiìori VeiKtiani ad 

'■ jiccordariiper la deftruttionedi quelni- 
t ^ con Turchfjche n'iiauenano più volte 

• {»Rmiò(Ui . la^'rilttica , ò efll fteàì non la ■ 
> tc^diflero in mano dp Turchi , de quali 

i fono per la maggior parte Sudditi , & .. 

f molti hanno fotto di loro li padrijle ma»:^ - 

i 4(i£ta,tcì\i, (ùu^Q i & altri piEu>fiati: che" 

* 
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in quefto confìfteiia il pericolo di qual- 
che gran perdita, non nelle vaniinuen-. 
tioni degli H •retici; Aggionfe il Ra-, 
■ batta, che per maggiormente afficurare 
'.quei confini , & per la fperanza di po- 
terli allargare à danno de Turchi , che 
faria flato vtiliflimo il compartimento 
fatto da lui di quelle militie à i loci^i fo- 
pra nominati d'Ottoflaz, Brigne , Pro- 
for, & Borlog mediante li quali fi met- 
terebbe in ficuro largo Tpa^io di terreni 
fruttiferi : o;ide la gente potrebbe eoa 
giufte fatiche fuftentar la vita fenza le 
illicite rapine. Concludendo, che egli 
haueria dapoi moftrato il modo di tì- 
. durli detti quattro luoghi in ficura di- 
-fefa fenza aggrauarfene le camere di Sua 
'Maeftà Cefarca , ò delle loro Altez- 



--.. Furono afcoltate quefte ragioni 
p 3rtàte con molta eloquenza , & grantf 
efficacia attentillìmamente, e tofto fi ac- 
corfero li Principi , che fiior d'ogni 
Tuo merito veniua loro meffoin difcre* | 
jlito vn tanto mi niflro pieno di pruden- 
ZJC&difede, onde lo redintegrarono 
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tO^Qp nella j^riftina grada : & per darne 
(ègoo ioiàcciadi queili emuli ruoi,e]e{rk 
i&eo hii nie4^&no con ampUflìma aut# 
torkà^he andailè à rìceuer à confini il 
Sìgtior Gio. . Erancefco Aldobrandini 
tàiiwoce di Papà Clemente , the in quei; 
gio]>mdouèua delìmbarfare alle marine 
dilriefte , Sidi Jiume con diecemilla 
fanti Italiani pagati da Sua Santità & il 
Sigiiòr D» Gio. de Medici > oht^ w^ con 
duceua due milla». pagati dal gran Dt^. 
^aTuo fratello in feruitio delia guerra ' 
©ontro il Turco^ laqual gente dalla ma- 
rina doueuagnidatfiiZagabm deftiiia- 
ta pei* piazza della mofira >: donde, por- 
acqua haueua à transferirfi , come fccr 
felicementeairaflediodi Caniffa, Ami- 
i^rò^iuet-carie?) il Rabatu con JntieHr. 
fodisfattiooe de Principi > & de C»* 
pi iiella gente Italiana, & isbrigatofì di 
là non vide l'hora dì tornar ^ Segnay 
fàc dar coiidipiinentfO à ^elk'Éu:ehdri. 
n^le quali non pareua,_ che ìrimanefTe; 
pù dimeoltialcuna, poiché da Prineipr 
Auftriaci erano ftate approuaté tutte 
r^ttioiìit^e^ f Cald4 pitici ^éH per 
\ ■ ' G f rime- 
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rimedio dei male, & parcu», chel'ajJt* . 
-foricàibfle accrefciuu tanto*ch'cg!i do- 
«efle tofìo dier efl'altato à più fuiU^imi 
cariehi,deftiaando.fe ^li già il Generala- 
lio di Croatiai' - 
: doppo la partiu-rua la maHris 
^bolica de gli Heretici s'aflbtigliò tan- 
to più à danni fle Ìhì , §c fi sfodràrono 
jooiie caluimie», lequali fe pure non èra- 
no aicpiute da Principi, almenjO-nott 
«ranq ributate con qa^ila*ferm^zza> che 
pareuaconaeaìriì à mcrtide va tal Ci-- 
naliiero.Ix cofe ianrtdonM>À|ak,che^ 
fi roormoraua pèrle Com^dip fi forma- 
tebb^ro proeeAl contra di lui > fpècial- ' 
mente per dimandarli conto della iw^r- 
te detCotite di ^Foffidairia , iieilaquaiiK 
tì-interefllàuano fórle con poco iionoc- 
loro alcuni principali, moftrandofi par-- 
tiali dVn publico afla(fino , indegna di- 
>€&e^ Vfeitcì^ di quella nobile fanùgl^at 
Senciuanaqueite voci , & quelli rowio? 
rcggiamenti li Vfcochi, che per la cm- 
iàloro verfauano nelle Corti, ne manca-, 
tia, chìle fcmina^a neir orecchie, che ijl 
R^b^ajai ccaiodirgracia 4(; Principi » à 
. . ' quali 
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. quali non era piaciuto il fangue di tanti 
foldati vaiopoiì fparfo da lui fìjrìoramen* 
jte à comfuacenza d'al;ri. Que^ ragion 
n' menti fi rapportauano poi in Segua, 
& rtruiuanQ »i diminuir liTobcdienza al 
C^mmii&rior ilqaàk tmuandofì iearfo 
danari, era anco fiato sforzato, df 
^gliarlì di quei prefidij» che lliaueano 
fino all' bora refo tremendo in Sie-' 

AccadÀin qùei giorni , che dalli Pria-' 
cip! fù comandata di mandar ^1 campo 
kkto Canifla qud maggior numero di 
gente^'che p^iTe^eoB-laqual. occafiooe 
p6fìsò anco di leuarlì dinanzi il reilo 
delH più inquieti, & piì^ ingordi, per Jaf^ 
fefar poi gli affari di Segna meglio tcgo- 
kti-> ■ raeolfe !anco in qnefio numero ii 
bimditi, & fattone vna buona iichiera 
diede loro per capo vn certo GiurilTa» 
che di zappatore era diuentato ladrone, 
di> fetcoxelebre^ la gagliarda del cor* 
po,& ferocità deU'animo, iU^uale haue- 
lia anco rapita vna donzella ben natsp 
iìdriroledi Zara, & contra le leggi hu-- 
mane^^ idtttioe^^ttcoCdarpora. Quefto! 

G 4 Giur 
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^ Gii?ri0a era inllantcmcnte dimandato 
da Veactiani o vino ò morto, ma per lo 
crcditograndc indie egli era per la Tua 
bellialità, alla quale li daua titolo di 
valore^cofì prefTo à Principi^^come prefTo 
alla militia ^ non haueua ardito di met* 
terui.mano ilRabatta^dubicandodi cau- 
fare maggior tumulto. ^Pcnsò dunque 
con quefto mczo, ò cii'cglì come auda- 
ciffimo h.meflc à lafcir la vita in quella 

^impref;!, ò ad acquiftarfi tali premi) , & 
honori di virca militare che hauefle poi 
à {(Icgnarfi di contaminarli con infame 
ladraric. Si partì Giurifla.contento del 
carico: 2c del danaro, con che lo baue- 
ua foaenuto il Commiffario, & con opi- 
nione, ch'egli con quella fquadra d'hiio- 
mini feroci, & atti ad ogni fatica rfiiii- 
tare, falTe per fegiialarfi nottabilmente. 
Ma elianto inCarliftot fù da gli emoli 
del Rabattadifunfodeir andata, con dir- 
le* che egli come vn' altro Vria veniua, 
mandato à manifefta morte, da chi non 
era ancor fatio del fangue de Secchi , & 
che hormai li Principi erano chiari 
ili queflo , ne voleuano lafciare tanti 
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fiuommi vaiorofi inaendicati, mòrti in- 
^uÙAtnmxe» &> che perciò non era per 
defpiacere loro afiìonto alcuno , ò ter**, 
inine di dcfobedienza» che s'ufaile coq; 
tra il Cotiimitfarioi ■ 

.Soiicitati-dacoiì acuco fiimolo non 
iblo Giurii(a,jn)ali Tuoi ancora tutti Ce 
ne ritornornq^ fcm* altro à Segna, oue 
'fparfero te voci penetrate nell'orecchie, 
éc ne cuori lorain iècrete conuenticole, 
ne puote il Rabatta per all'hora far al- 
tro^ che diflimuiare,aipettaiido miglior 
^cc^one, quale li vemie poco doppoi, 
che poda la mano Topra Giui:ii& lo fcm 
ce chiu(iii'r,e.in vnfoii^o di lorrecon 
animp rifTolutiirimo di darli il meritato 
• caftigQ, ne volfe- mouerfi alle gagliarde 
inftanze» ne hnalmeute alle aperte «ì^ 
naccie^ nelle quali ardiuano quei fccle^ 
- rati di prorompere , fé non lo metteu*! 
in libertà , rifpondendo anzi con gene-* 
fofo ardimento* che li cafti§arebbe tut<« 
ti de cofì tefoerark infoleuze , ritenen* 
. doli egli fi à tanto nel Gattello inferiore 
con quella puoca giiar<ha <lc' Tedefchia 
ji^))iiii«U£f;]3^U^«if^^ già per 

■ 
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k caggioat tochate 4i Copra ip^sàalsGttìk- 
rifpetto verfo il Conanùfliào.>.& ppf^^ 
Sv^fijo vera ò falfamen,te).che la mortii^ 
iuaiion forte per difpiacere à Prencipiy.. 

Emisero ad' una nefanda»& icek;t^iffi«^ 
ma iix^refa^ & accrerct^nàp ÌQ^imhÀ^U* 
lequali erano agitati con bt uer cppì^ 
d^acqua di vìta>. che a que/l' eftcCto fò: 
p'»Etata hx piazza ad' ekmpiordc ^ìu^- 
maiit;ijQii » qi^aii quando vollero ir^m^ 
delire con quel memorabile fatto coii? . 
igea itpi òprìo fangiie, rnac^!orno prima* 
(«aca^mal cottasi.^ poi s'iunbriacaronal;^ 
coii la ioro.Cea ( che cra.beuaiida fimi*à 
le alla Cer^o^a ictttnKripnale^^ cpfi Jij 
$cochi infuriati con i. vapori' d'acquà vi 
fa , teiitaroiio prima diàforza le pore 




4^.Cafis;llo,ik;. non tiufcendoil diif^ga^^., 
vi fori^u{r^rp Tartigliai ia, & con quella J 
■f^a^j-fèirò per certa caisoDÌerà rintrattu-»#> 
ta.. ilche veduco dal (^ommiiVario, dc^ì, 
a.;^eQ^^^pfi che la beftialità di genteiif 
furiola wJ^ fiiiirebbe fenza venire à finqi; 
dell^Hi^Uto, preje neceflàrio partitoci 
ijiiAauat^iuriiia. dalie carceri , part^g^ 
giaiidp. M;»pM^iù.|^i: ri|)ui;^ioa?>..^^ 
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per penfìéro di vedorlo effettuato , che 
per ta Tua falute giuraflè di prefentare 
viii<>> ò Qiorta, vn' altro de' più nomi* 
nati ladroni: ma fé bene fi vide lurida li- 
bero, & fuori d'ogni pericolo non cefsòi 
laVaBbia de gl' altri, che amazzati alcu- 
«i^dc.Tederchi r che fàceano refiftenza, 
attorno impetupiàmeute à terra tre or» 
din! di portéi & penetrando fino all' vl- 
tim« carne?» del GommìflI'atio col qua- ' 
teii-trouauavu Fiorentino iiio parente> 
Venuto per vifitarlo dal campo fotto 
Caoifl'a , lo gettorno fubito à terra con. 
■ étìt Mchìlbagme 3 doppo ehc egli fpara- - 

già k pigola haueua- impugnata la 
^da per ùlv quella diffcfa, che il tempo», 
e la ncccdìtà li concedeua i fpicaronli 
poì t^mickliali Barbari la tefla, facendo- 
eie nùlle ftratij , & la pofero in loco pu* 
biico a manifèftorpettacolo del popolo.' 
poi vfciti di Cailclio congregarano la 
Altitudine, & conftrinfero- tutti à giu- 
i^teài voler etfer partecipi del fatto > ò' 
b&n ò:male, che ne doutife fuccedecp. 

La mattina il cadauere fiì pofVo ia 
QìmÙL^ r oue itdicfr r cheiìno le éotìm 
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per nèo molbrarit meno empie de 
. . viti, doppo vark makditioni andoi^onj^, 
. J^imbendo con Ia.lifìgua il fangiie^ ei 
. vfciua dalle ferite. "J al fu il fine del v 
Jofofo, & buon Caualliere, il qua 
» .«he fù diuulgato per la Dalinatia>i& pe 

l'Italia gli buomini pratici temerono dk 
. qualche maggior ruiiina, dubitando " 

che li Scochi > dtfperando di perd 
. 4^ppo coiì enorme delieto , non tr 

ièro la piazza à Turchi y malTiinamcu,^ ' 
.eflendo vfclta fama*, che s'erano imp9$£ 
^^roniti^có di Herbaima inrendendoìf 
. S ciò non eiier vero, £c che coloro viaema i 
-jUoUO quietamente con certa £orma di^ 
.gouerno, polla da loro mentre chic 
vpcttauanóC2pitatiò>hauendo dato conìf 
.^Q del fatco.air Impera&ore, efcufata^. 
.ibpra vane calAinniexontro ilmprco, ^i^i 
vaiiimi de gì' huomini fi voltorno à cpnn 
|6^narÀ^ c^me la^aià d-'Aiiftria haueei^ 
. -i^ppoi^^^ò vendicata vna canfòfcel^ 
^dt€zz2^ commeila contro fi priacipaj|i^, 
?l>i^iìftrc: ma vedendofi ritardare il ca*^ 
i#gOyii dÀfcor-dHa dìaerGunente del fi 
fretto <k£i:«iM;ipi^ qa&U J&€redf;u 

alcuni. 
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irtcìmi» che haiie(]èradattO' ordine, òaW 
sìtnio confciiTa nella morte del Rabattai- 
* altri giudicauano , che Ci dif&rifceil ca- 
. ftigo per coglier li malfattori à maggipiE 
iiàam ; alcri diceuano, che emendo il àe* 
titto pbpulare-a:a4>iù fauio coafiglio ik 
diflknulario > che vendicarlo con peri» 
colo fé non d'altro , di far defliabitare 
ìqadila Città : perche tutti v'erano in vit- 
0i0do > ò. in vn* altro intcreCiti : ac* 
crebbe la materia de fofpetti y & de dif- 
corlì il vederli poco dopoi conferito il, 
Capitaneata in Daniel Francol Triefti* 
no> aperto nemico del pdorto Rahatta* 
& quello iflcilb , che hauca cooilgliaca 
'Giurifl'a à ritornare da Cariiftot , quan- 
do don. la gente detta di fopra andana 
verfo Cauiilà , tanto più eh' el £rancol 
entrò in Segna difarmato^S: furiceuuto 
jfenza contrafto,.& ferina motto alcuno,, 
ne il guardò di admettere luriila alla Tua 
UU0W& di larciarii vedere à paffcggiae 
Ì£co per la piazza. • 
> Sia come fi voglia, è ben giarauiglia,. 
che fiiìa lafciato Cm qm impunito cofì 
mtóQSt àeldm i mkjàd «enofce la de- 
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■tmnzÈ, &rintégrita , è glctltitia innati 
«iella ca£i d'Au(iria,noH potrà inai '€re«* 
dere che d'ord.nt',Q di conremimei^tatle': 
qaei Principi lì tog-lielTe la vi^a si^ vno . 
per impotatioiìi incerte , Se non prima 
giuftifìcate 9 maifime'ibtco ritnperiogt 
Rodolfo > che in cali più imporcanti^ti 
dito faggio non di crudele,ma di mi.cif- 
iSmo Prenci^: come fi pnotè olTcmai^ 
già pochi anni ia Giorgio Popel Barone 
, Bohemo , che imputato^ & ibrlì con- 
-uinto di jefa maeilà , nondimeno fe^fu 
priwodell^-gratia., &depai«e (de b'en.ti 
aoi^.perdàla vitn,Sc più frefcamence hfk 
ireado iuu Maeftà fcoperti in Wolfango 
Romfj & Paolo Traueftin quello fuo 
Maggior domoy& quefto-Mawrcialle j & 
runo>.& l'altro Confegliero lècreco, ec» 
ceffi grauillìmiin fbo difcredito , & vi^ 
lipendio , fi contentò di cacciarli di 
Coi-te ^en^' altra pena , iafòandoH mé 
portar via gi'immeiifi thefori,Dio sà co^ 
me#accumulati:,mà chi sà in che mo4o 
$ -è pfocedi|to nella morte data vltima- 
Bicnte aiCoute dtArdech,& al Paradaifi 

■.kx, Tuno^k ^jaii baaea tssiàm à.Tì»i> 
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diiigejateiseiite eoa lohg^zza dlt^mpo 

quelle caijfc , pon crederà mai che al 
itta per qual fi voglia imputacione 
a© t»ito la y^. fwa afcoltar prima ^ 

Qpfi refta aduoqyie neJla morte d^l 
g^ib^ta ofEifa la riputatioiie di.Cefare», 
^delVArciduea iìraoi dìiiariafBrnt;e,noa .' 
rea4Q Q^i più ^Principi delia caia d'ÀUf 
ftria ftatof^uo'lìinileaC onto: perche fé 
ben fi le^j , che dui rappre Tentanti di 
qia^Iìa iurno ramazzaci Vno à>5uuisz, 
ì^^m^ ']XL y nderualdcn >. da i quali atne 
mazzameuti hebbe poi.rorigine la Re- 
^pblica de Suizzeri , nondimeno quelli • 
iurno per l'ingiurie tee à priuati, vc- 
eiÌ^ ;^o difrp}:iuatÌ 3. & fù-poi impedi* 
to il modo del c^tigo dalle commoni, • 
fWeuationi}. che diedero da penfar ad 
akr<(*>< Aia.ii)x|UG{lo caro\birogaa crede-i ' 

Qheò>qaalGhe/e.creto recoqiititO'^^n^l. ' « 
la mente de Principi m^indi in longo la- • w 
debitariflolutione, ò che gli artifìci] inr 
gaiieupU , dg . mali j#>iftri 4}ano a<ft 
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incendere quello, che noni è,ne fi tùrinO" 
del mal efempio , & della poca riputa- 
•tione de' padroni, pur die rimanga cofi 
"sfogata la rabbia loro. 

Hor trucidato che fò dì quella ma- 
niera rinfelice Rabatta in Segna, li Sco- 
chi, che erano ftati diftribuiti per le Ca- 
•'ftelladi OctQflaz, Prezer, Brigne, & Bu- 
logh, come s'è detto di Topra, leuato 
l'impedimento, & rotto il rittegno tor- 
narono fubito air antico infiamc nido,86 
fe ben fecero poco dipoi notificare al 
General Veneto , che intendeuano àht 
'òlTeruar gli accordi , &che non fariano'' 
vfciri in corfo per mare à modo alcuno, 
noi^imenoil Pafqualigo , non fi fidò 
tanto nelle loro promellè, quanto nelle 
ftie proprie diligenze, & quantunque fOi- 
kcitau.i di ritornarcene doppo tanti an- 
;ni, e tante fatiche alla patria , volfe pe- 
rò mirando più al feruitiò publico, che 
à p! Ìuat! comodi , rifcaldar meno Tin- 
' ftanze della licentia per ofl'cruar , oue 
' foflero per parare le furie de gli Vfcochi 
- doppo vn tai crcceflb,& à quefto fine dif- 
ifoCe à palli con eftrema cura le galere. 
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&:^e barche armate fcnza impedir pero 
"il corfo delle vitcouaglie à Segna , per 
non metter la gente in maggioi dirpera* 
tione: mà vedendo per alcuni meH, che 
ninno fi moucua, & cheiiofTeruauano li 
patti, & che già in Segna "fi rendena allt 
Aufl:riaci lafolitaobedienza , &^^he ii^ 
Principi ftauanó rifToluti di inantenir? 
gli accordi, & d'impedirringuifie ra- 
pine, ottenuta la licenza dal Prencipe fo 
ne ritornò àVeneria , gloriofo di hauer; 
meflìi l'ultima mano à cofi coftofo tra* 
uaglio con l'auttorità, & con la pruden- 
za Tua, e tutto il mondo s'auidc , che ia 
mano de i Prencipi Auftriaci. ftaua il 
raffrenar quei ladroni , con tutto che li 
mali miniftri gli haueffero per tanti anni 
daco à credere altrimenti: onde noa' 
par< ua veriG[ìmile>che douefiero accon- 
fentire mai più ad \^na tale infamia: 
maffirnehaueiido anco imparatoli Ve- 
,netiani il modo di far ad altri coftar ca- ^ 
ro il danno , che fi da à loro fuddi* * 

• • 

ti. . V r-$^A^ 

Con tutto quello molti huomini pra- 
. :tici dubitano , che ftando li Scochi in , 



quel 
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quel loco feuza altro trattenimento fa- 
rà quafi imponibile , che fi fomentino 
fcnza danno de vicini; mallinie fendo li 
fìipendij leggieri;, & diìii:i:mente paga- 
ti, ne participando di effi tutta la gente. 
Per li quali rifpetti fu prudentemente 
confideratOj che l'unico rimedio con- 
lìfteHe nella ti anflatione di quella gente 
à luochi difcofti delle marine, come fo^ 
no li fopranominati, opportuni alle cor- 
rerie contro Turchi, & capaci di qual- 
che agricoltura, ne quali anco fi dice ejf- 
fere alcunéveiie di ferro, nellé quali po- 
triano eflercitarfi , & nudrir le loro fa- 
miglie , con vtile induftria quelli , che 
eleggeffero di preferire vn honcfto , & 
legitirnò modo di viùere alle maledet- 
te, & fcomiTiunicate rapine, & alle for- 
che, nellequali 6prefto,ò tai^do inctano- 
pano poi tutti. 

Ma perche di fopra fi fece mentione 
dVn partito propofto dal Rabatta all'^ 
Arciduca di fortificare alcuni luochi di 
Frontiera fenza difj.)endio delle camere 
Arciducali , & perche nel pomo della 
tranflatione delle militie Segnane alle- 
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(Metfa' feà tarra in qaefto 4 cl^ 
'&.'<icc$rim > gli hummui mlaci' nd ne? 

.^otio h^ìU5> ciicdiicg femprcj che con-, 
fifta la certa fperania di reprimere 

, ]i^»sxGQm\ deHi Vfcochi , & ouuiarc 
4pericQli , cho^da quelli veniuaao mi- 

^ ii^cijj^^, farà bene prima di metter fi- 
ne à 'qucfta narraciua, che ancoque- 

^l^^^tp^^ ii.cU^ con fuoi fon^ 

^^jijpi^c da fapere che il Vefcoua 
§€gtw , Ptélatof ^oraata. di profon* 
l|4^/Pottaùiui.9 f^atticQ dèi |Mief« , &c 

^ pr9pofe».chje fi facefle vn[ 
*^ appalto _con .Signori Venetiani d alcuni 
"^b^f^i vicini à Segna abondanti ^n- 
y ^ <kPi(ù atti per arbori» & àatene dt 
r,j|^ii^uaqu& genere di ^aOTcili , quan*. 
* to ancone faggi,, del qual folo légno 
fanne- li remi per le galere , & che> 
:fi^procwal& di hauere, da loro va aivr 
JÙcipatoesborfpdi 50000^ ducati , li- 
jqu^li feruirebbono à baftauza al dife- 
■* ìgao del fortificar li lochi ùtnitaiaeilto-^; 
oìinati di fopra. Il coafìglip era molto*. 
fy^j^ctiijD^ :. per^.ii>borcj4 veram ent^ . 
-lÉiiri:- abbon* 
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abbondano di materia attiilìma alli bf- 
fogni n.iddetd,& fono eofi vicini al ma- 
re, che conpora fatica, ò fpefa per fen- 
tieri declini, vfati anco in altri tempi ,^ lì 
ponno condurre ali' imbarco, iaqual ca- 
pta, Se comodità e(ragèr*andollvn gior- 
no in Segna dal Commiflario co'i Se- 
cretaria Barbaro » & dicendo egli , che. 
qnelloera veramente vnTeforo , Taltro 
'rifporc, cofi efler in eifctto , ma tcforo • 
di mettano, ò di moneta tale , the non 
ballerebbe mai fpazzo altrpue , che in 
Venetia , la qual prudente rifpofta fc \ 
folTe fiata ben confiderata da gli Auftria- 
ci,non fi fariano ttapofte nella concia-} 
figne dVnvciliirimo partito tante diffi- 
coltà; ma mentre l'Arciduca fù con- 
ftretto di darne parte airimperatorcr 
primieramente fi dubitò'-, che quel ta- 
glio poteffe agcuolar la ftrada à Turchi 
d'iiifeftare li conciai , ma chiamato alla 
Corte Gerareaper*qucfto effetto il YcC- 
couo di Segna, con ordine di portar fe- 
co aifegni reali di tutto il paefe , egli 
con laprefcnz'i Tua, & conviue ragioni 
leuò quel dubbio , onde gì' Imperiali 
•^.^^ comi»- 
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■ • de^liV SCO CHI le^ 
mM^isLtoiiO poi à pretendere pià 
. gl'Oca fuoiaia» ic dìmaoiiauano sbariò 
a^iticipato di 500. mille feudi , Tcuza-^ 
. peafierò forfè difpenderne paite alcuna 
MI ^&rti&caxioae di quel coufìnei non ^ 
ponderandole^ .» che li bigaori Vene- 
tiani , fe bene poiino ricpu-^r qualch?- 
comoditrà da quei legnami, uoa hanno 
però più che tanta neceiiììià, perche .non 
manciiiino à loro felue^ che forni uiilrano 
materia fut^J^ciente per le loro ordinar ie,- 
& eftraordinarie Armate. E vero che 
la e<m<^ts di -remi , che (ì tagliano 
f riacipalmente in bofchi d Alpago > Se 
.di Cancerio lì fà con difpendio^, .èc con ■ 
grauézza dcfudditi, à quali fi rifparmìe* 
ria volontieFiqueltrauagliò, nel rei^o ^ 
maceria è iae&ulb , tat^to per remi, 
•quanto per ogu' altro bifogno di più 
numerofe armate , e perb vcrifimile, 
^e anco|>e'r folp Jitfpeteo della f(>ri:ifi* 
cauone dell^luochi tante, yoke nomii^ ^ 
tàtu li Venetiani farebbonb condifcefi 
«ll- csborfo di qualche mediocre fum* 
ma>à cauto di detti legnami » per inte-^ 
Itefié proprio di yedsx: ordinato in . quei 

" > .;: coa- 
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confini pi^ numerofì , & gaglisrd^rkc- 
gni contro barbari , che penra0l;ro mai. 
. |H:r cfLieila fcraida infeftar VU^LHié^, come 

hanno fatto in altri temei. 
. ■ Ma il maggior, & più certo fcruitio, 
che fi Hiria cauato da qucU* accordo^ . 
coiififteiia neil' occùpàre la gente 
quel paefc nel taglio» & ueUa condottai 
che coli ella (ì iaria auezzata à viueró'; 
delle Tue fatiche, ne haucria hauuto (ciù 
favche lafame, Si la necetlìtà fpingeitò^ 
in cprfo j perche quelli bofchi ba^eri^-. 
no dato perpetua materia , non folo di 
(bfterirarn^ma anco di iirrichiriì> perchè' 
* citte li icg.iami oppof timi per le aVma^l^^ 
te,re i|e (iiri^io- tagliati itih|4Ìti per ogn^ 
altro bjfogno di fabriche, de la comino^l; 
dirà di portar la trauamenta. Se le tàu 
II? per niarejvér^ro Venetiai òà gli oppè^ 
ili lidi della Romagaa>&della Marca>auip 
fono (ariflìaie haueria inftituito vn trafe 
^ ficodi'inokarichczza: oue borali bò(* 
chi (Vanno ìautili,& la gente otiò^SLpGmi. 
dpfì per lecaufe. accenivate difmertà g^, 
laprattica,& Tendo i^ifieme, come fld *^ 
Jfc^di ibpra^^pniad li Vfcochi alla ve 
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"^iataiia di Scgaa. Ne i quali cUic goiui 
tutìh glir buomim prudenti , & pt atrìci . 
^^iudieauano, cbe couiiiieile k itabilità 
j^^Ì4ccoi-dij & dd ripolo. 

^po]'^^ rcj che in bre uc 

itÉHipo noti (i rinoaino le mirer ic ( fe ben 
^Jittàfcnipre in. poter de Principi il reme?. 
^■*idiaclej j|;:maggior danno della Cliriftia- 
'' ;oità , perche fe ben anco li Vfcochi s'a- 
Ipeiidi^fco per Tenipre dir no«i- toccare le 
|Ì||g|t|krit^^ fuddUi de Venetiani, 
ìl^^^menb le concinue forcite, che fan- 
tino yerfo Obruazzcoue termina il Caaa- 
^4Pl)^-M<H-iaca,(acàjfìi)alnieiitc aprir gli 

vtó coa-vn configlio ;ion di4icile da clVe- < 
ì^ie ritornerà poi in notabil prcr 
^^ièip,& dclla!cafad?Auftria,&4 altrh 
quale non injìjg.ierò già io in quella par- 
tii» ma ggli era b?n iatefo dal Kabatta, 
xhe perciò fi moftraua rinoluto <ii prò- - ^ 
liibire, che per qliel QmaXóxùn baféh^ 
armate non (i nauigaiTe più oltre, chfs da . 
Segna à,Scriil^;?|pciò ringordigia di pic- 
cio!a prcd^ 4i pochi aiiim#Ii, ò pochi 

j8àpiÉ^-y^%y»a volt^ à pagapfi con 

"^^Igfs^i ■ . .amate 
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iflZ HISTORIA ^ 
amare iachrims , & con la perdita d'i^- ^ 
finite anime Chriftiane iiche pia<*!»|i^ 
Dio, che non fegua, & die li Principali 
Chriftiani cipiiofciuo à tempo, & atfca-^ ' 
dauo à'Jivjrtir li pericoli , accib ad al4 '! 
tri nor> rcfticampo di fcriuer più dòlà^iì 
roCe , & lacrimeuoU liiftorie. Oue que- * 
fba iìnilTe con va incerta fperanza di iipni^ ■ 
ben fondita quiete. Qaa(e piaccia à Sua 
Diuina MaeÀà di rendere ftabiib'COti 1^^ ^ 
fua Tanca gratia,per nitrito, ^ iatercei^ 
fìonc di tutti li Santi Tuoi gloriofi tcion-!- 
fanti nel Cielo, nella foleilnità de quali (i 
pofe fine à quefta nawationc il pr ìmP 
di Nouwnbre i e» oz. ' v ■ '-^ -^v;^-?^ 
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0 N fenza ragione il Re- 
^tìéremkflìmo ArcHjefctìN 
uo di 2ara con^luf^: la 
Tua hifto^iadegrvfcQchi, 
condotta (ìlio al i6Qj.,cpti 
^h^fò , ie il fine <\vi^L ainho Tmpoftbl 
all' in(biefi2e , & latrociiirij loi'Q,pot€lIè' 
dTer durabile, litìpérocheelìc^do dop- 
•po IVccifiòné del Rabbatà ritornati' tut^t 
%i atnidò ahtico di Segna:, nen pàreùai^ 
cheli poteiTe fp^rare di vedere conte' ' 
miti in dircipiifialuiomini fenz' arte, 6c 
ijiduftria alcuna , afluefatti a vi^ier di rà^ 
• H * \. ' giiiC' 
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piiie,, & maffime fenza aiTìgnatione di 
^ipjei^dio. Dall' altro canto haiiettìiog 
il P^ajfqualigo fatto copofcer li pret;c(S^; 
djimpofiibiiità j altre volte allegati pei^'* 
honprouecler'alle depredationi dlque^* 
la gente, con€lat4i.nomed*indottùta,&; 
imeorrigibile , iion-eOei fe non .mantelli 4 
r per coprire i'aflbiuta .dcliberatione dj^' 
nonVolerlo fèré , pareua, che, fcopcrto-, 
vn tanto arc9no,liMiaiftriAiiMacì*'pef ' 
coi^reruatioiije deli'ljoiiore ^ ,& Beli^j^v 
fàiiia de'Prenci^i loro , douertcro cok^ 
gòre diibuoira^iuftitia , infiftcudo nell^ 
Viiii^ìz. 4|1 Rubata, mantenere la tmni 
qtiillit,à dl\\xi introdotta. Ma . gi* a^M^ 
nimenti fì^cceflìdo.ppo hamio^, 
bat»^ clw^entrc " • 

J^ecbitrvil ti _ 

bito di (eruac le promeflè haiino 
vigore di Qonferuar'in buona part<^^; 

- - ^ ,k 

iiea^yi)fontà , & per amior dd giiifto , ib 
'freno poco dapoi ÉicilraetUc fiì ralleii^, 
^ato , & il mal coftur^e antico dt gì' ha# 
bitu^ti ^Ue tapine d&'d* «limio.tU tei**i 





Digitized by GoogI 




iV SCO CHI. .175 

tar di nuouo la patienza de' vicini, prij^^ 
ma con leggieri danni , & doppo ag* 
giónto il confueto ft)mef|tQ «io'epsptct- 
ri 4 rìpiglijìy ^ardire di pàdar' a i noag^ 
" *, siiattamente erefcendo s che ijel 
^rfo d'anni diefi , trapaflato il colma 
^'ei tempi inaAzi>armio à ternnàni mai- 






più alti ii/t4.rommp*che vi fùr 
bifogno non folo di ouuiare op i me- 
(^dé^iiiHezi già vfati , ma paflare anco- 
^acéafltri piiìefikaci (in taata , ché in 
CQn yn'alero accordo anco miefle 
éno|iate #|5còltàfuronQXopite, 
l^^icceÉ di quefta decenni 
falche parte ^ili ^if aiTati gl'anni" 
^^jizi , m^ però accompàgh^i^a tal 
tìngolariràdi notabili accidcntijche non 
^ìéaiiérà effer'ad' alcuno àiìcalra rhaiier- 
V4:ia4}reiie infi^rmatione : & fé ben 
^no occorfi in pa^e ignobij^j , §l pc|r, 
■Qpéra di. gente vile 3, nondimeno la mà-r 
leria', qaan*tjnque di bafia'tagjia al pari 
id'Qg»; aitr^fiibl|me, èfecoii(Ìàdiftì®ite 
•buone inftrutioui. Per tanto mi fon prò-' 
'^oflo di continuar rhiftpria dall' Arci- 
^eTcoiiO incominciata con rejatione: 

H' * 5 * parti- 
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' particolare dcglaccidenti per dieci an- 
. ni aiuieniiti fcnza fcollarnii punto dalla 

♦ narratione , ne dar fmiftra interpretati- 
one à cqfa , che la pofla riceuer buonaj 

' - & fon ficufo, chejeglgcndo cjuefti fuc- 
cefli 5 OgnVno fi* certificherà , che i di- 
.»fordini ciuili non altrimenti, che ne i 
\ mprbi naturali li rimedij lenitiui , fé ben 
pare , che di prefente giouino , enafpe- 
rano nondimeno il male, & lo rendono 
a i tempi feguenti più fiero , & attroce, 
& che quando con Tvfo delìi validi , & 
.■appropriati rimedij il male è guarito, 

♦ conuiene per lungo tempo hauer fofpet- 
. ;éo di recidiua, gouernare il corpo> 

non meno il ciuile, che il naturale, non 
con le rc^gole de' fani , ma con quelle de- 
i gr inferrai, & fopra tutto apparirà chia- ^ 
ro,che il buon' ordine in materia fiut- 
tiiantc,non può efier'inrrodotto , le na- 

* *uer3 la cura di procurarlo , eh i dal di- 
fordine caua profitto. 

* Et per bene incaminar la narratione . 
. mi è neceflàrio rìfFerire tutt' infiemc gì' 

, ^ articoli ftabiliti trà il Rabbata , & il Paf- 
qualigo , clxe dair Arciuefcouo furono 
- ' commer 



COirmi^Daorati fparrameqte^accib/ì vcg^ 

fa in^he, & quaifito furono oflèuiati^ 
. 'trjÌ^eHditi/6e4ix^iid0 h«bbeeooi<j>. 
fine le querd^^^^te^^oncenne ^e^i^ 
sitordàto feicapifoli. j,i ' /' " 
«i^.-'^Cfeé Vfeochi non potefTero nauìgarè' 

<v ^C^iiòft^^toflero aGcòftaiS all& 

^fnj:orlj di quella." • 1 . " ^ ' 

4ilMikdo«auiga^ionè^^ Y^fTelii difac- 
jjl^ qMiilTi^lpjé^ ^mqt ape ixo,^ 

*: '{^It|ndnf6)fi^^^^^ ricpiiofcitì^., paffan- • 
^érnéfiii il Eqrt8wl«^ Ì9fài;^&>^uale fo*. ' 

i territorio' di Biieai'i. ""^^ * . 
• tte liifudditi della RepubJìè?,, .ballig- 
li «dall^ao 'Amo > &#fug^itàiii 
non ^fserogrioii^M^i» Sego^ ^«è in^'* 
'ntri luoghi diqueife Marine. . . ' • 
^ >iehe.grvrcochi, banditi m Atampì' 
*^ éisagUÀ per ^4fi&jfe ||tte ali» Repu^i*^- 
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non s'intendeil'ero haver perdono l-v^^ 
in qual fi voglia tempo^ toiTcro UGua^* . 
,nel fuo ftato o in Mare, ò in Terra pos / 





caftigati 

^ ]|:|^r^;iO'in c<ìn^oii»i|ià<à 9^ . 
teli, fatti piiblici proclami nella Città 
Segna con rautorjtà dell' Imperato _ 
ScjMMsl Alte22a,& pofti in :«fl'ecutionqj| 
&L Ù Ra,bba|;^ amtuoiu .tutti i S£gaan% 
che clii di loro, ne > tempi adi^tro 
vfcito ili cor fo^non ardiiR; di tornau' iii 
jMtare^altransieQte.v'iotrerfibbeàproprào 
• ritcliio , .a^on fptto la p«?5i?ttÌQnfi de 
.Principe.'^ ' " -r,:^ 

Dopp^fa motte del Baj^acta(fti€;^ 
fa come i'Arc|uefc9ii& narra )hebbepli» 
ma il Jp^qualigo^and' ftrgotpenn> cht 
l'effe cutioiJ^ed'èllie^Qfe accordate doue^^ 
fecominii^e^poi^eitnmediate* Isr 
$à disegna gli rc|iilèdipon vo>leriì par* 
d^ quanto era.ftato dal Rabbatta, 
pronaféflfoi& ordinato : & il Franco! fq- 
biiQ gionto. in Segna pier Capitano ^ l'alt 
figurò del medefiiuo con 4ettece>& me$ 
^Kifi man4ati per que fto ef^tto. l/ù^ 
poco tempo doppo efl'sndo luriflpi Cm 

' ■ .dliCllr 



Digitized by GoogI 



duchjdali' Arciuefcouo fpcflb nomina-^, ; ' 
« .to,partko da Segna con quaranta com- * " " 
' pagni, & vfcito con barche armate ia . 

Mare^trattenendofi fotco la Morlaca in • ' . 
. vari) fiti,& arpercatc le occa(ìoni,andan- ■ 
! do furtiuamente à predare hora in que- » 

; fiojhora in queir altro luoco de Turchi, - 
; hebbe il Pafqualigo gran ragione di dui.' 
; bitare,che vi folle il confenlò del Capi- - ' 
i JCano diSegna,percbe haueuagiàammeA'' " 
> '^oluriflaapublica conuerfationcj&an- . 
; co alla tanola feco con altri auttori tutti ' v 
i della morte del Rabbata. Et per venirne • 
in notitia Certa , & infieme oùuiare al ; 

male nella nafcenzajOrdinò, che quei la-* ' 
dri foiTero perfeguitatinl che lo fece re- 
t ftar prefto chiaro, che fiii fenza conLafo' 1 
i" del Capitano : Imperoche eflendo datà- f 
■ ' nelle mani dell' armata Veneta vnabar-- 
; cacpn fedeci di coftoro,tutti già bandi- - * 
1 ti per ingiurie còmmcffe per i tempi i - 

1 paflàti nello llato della Republica,ritro-;:^* 
i* uandoli m colpa per il fallo prefente, ficf 

j per lipafuitinon rcanccllati,,procedendo 
t tuttauia temperamehtc , "& mefcolando • 
j là'giuftiiia con la remillìone , deliberò^»: 
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17^ ^ { HIST9R IA4*- 
di far' impiccare il principale , cògnio^ 
minato Conte di Cetiiia, & tre altri ca- 
*;pipiù colpeiioli, & ritenere gl' altri in 
■C^atena per le colpe da loro commcfl'e 
per li tenipi inanzi nel predare , & lac- 
. chegiar Vaifelli d'ogni forte^ttiandio ne 
Porti ,& vccider Mercanti ,& Marinari, 

& neirinferir danni, & commetter' ve- 
, cifioni nelle Ifole Venete , furono innu- 
* '^therabili^mafopra ogn' altra cofa era fìi- 
^ matOj che tutti lì riirouarono nel nunrie- 
ro di quelli^checontemerariò ardire in 
^ modo di giuila guerra aflalirono il Ga- 
ttello di Albona^Sc eflendo ributtati y fi 
** ^voltarono àFianona^laprcfcro ^ & fac- 
cheggiaiOiio^& vi piantarono le bandie- 
re Imperiali.dato al popolo giuramento 
di Fede ita. 

Della giuftitiaeflequita perche. nè dal 
Capitano di Segnarne da i Tuoi Prenci- 
; pi Fu fatto moto alcuno y fi certificò il 
PafquaiigO;,che foflero vfciti fenza il vo- 
Icre del Capitan03& che IVfcita folle an- 
co mal' intefa da i PrencipirEt tanto più 
• '-^^ per fermo quanto che. il 

. -. Noncio di Gratz fece opera col Noncio 
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■ • " d^t^"^ C Ó" C Ht;- 
di Vefieda , che addimandalìèin grati» 
li condannati alla Galea : il che fi come 
credete eflère proceduto per vitìcij fatti 
da MiniftriArchiducali di^Gratz, indot- 
ti dall' antico affètto fiiiioreuole ad Vf* 
co chi , cofi rhauerfi feruito del mezò 
d' altri , tacendo li Prencipi , & eflì me- 
defimijlo ftimò indicio di buona volon*. 
tà loro^ir ofl'cruanza delle cofe accor- 
datCjpoichc iion prefero alcuna protèt- 
tionedi quelli , che haueuano contraue— 
nuto. Et qucfra fù potiffima ragione,, 
per la quale il Pafqualìgo giudicafìe di 
poter partire , & che l'accordato pò--' 
tefle,re non perpccuamente>almeno per 
lungo tempo eflerc mantenuto. > 
Ma contra la Tua afpettatione in bre • 
uefucceflc il contrario : Imperoche,ral— - 
lentato doppo la partita ilia il rigore,-; 
delle guardie, &c diminuito il numero': 
delle Galee,& barcheggi' anni paffatite-i- 
nute^ome fuperfiue , mentre li Capi*/ 
foli accordati fi olìerualTcrOjgr Vfcocl-ii 
prefo il mancamento delle paghe , che 
le bene prom,eflcgii, tuttauia non corré- 
uano , per vna tacita licenza di procac- 

* • , ^ * - • * • Digitizer 
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ciarfi il viuere per altra tìrada, & incif' 
tati dal mal coftume loro,& da qualche 
. birogno,parendo loro eflere come po- 

/'fìiin libertàj& conniueiido.il Capitano^ 
che fenza paghe non poteua contenerli 

'in olficio, fabricate dicci barche grandi 

' con fperoni , & pupa , ritornarono alle 
folitc rapine, eflèrcitandole peròfpioia 

• Terra contra Turchi fenza far dannfof'in 
Mare , & ne i Veneti territori] , 1 e non 
in quanto pafl'ando alle voke pertjucUi, 

''.rimancua violata la giurifdittione del 
Prencipe , & riufciua con danno de fud* 
diti , à quali per qucfta via era impedii 

, to il commerciQ con Morlachi/oggetti 
à Turchi confinanti. Et fé bene quelle 
poche Galec,& barche armate , che era- 

'-no rimafte per guardia,.col fegaitarli gì? 
•impediuanofpcHc fiate l'eflccutione de' 
<lifìcgnij haueuano però ti^onato vn fot- 
til modo di faluarsè , & le barche pro- 
prie , con hauer fatto nel fondo di ciaf- 

..Cuna vn forame il.qu al tene nano ftop^ 

"pato con vnà gràn ìpina, & vedendo 
Galee , le quali per la grandezza , &c al- 
tezza prima, fono fcoperte dalle piccioi 
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.-^^/^ VSCOGHI.- 
raf^heyche poflano fcoprir quelle , ritU. 
rarifi à terra, & col cauar le fpine aftbn-/ 
date le barche faliiauàno al bofco le per- * 
rone:>diondc^pafi;uo il pericolo, riufciti 
ricuperaiiarvd le barche- 11 Donato^ che^ 
in quei tempi fù rimandato iii Dalmatia 

^ GenerAle per diuerlc prouifionij veden- 
do ripullulare Stroncati inconuenienti, 
fece trattar col Capitano di Segna , Sz -, 
farli apertamente intende r c , che, fi cOr . 
sne concedena molto cortcfcmente il 
libero traii/ìto alle barche per viaggi, ^ 
& raercantie, cefi non er^p'^r confcn- 

» tire , che Vfco chi tranfìtaflln-o armati,' 
come patena j che s'hancH'ero arrogato 
facoltà di fer?, ne i profiinii tempi , 
tanto meno quairto già era flato cono- 
fciuto da fua Maeftà , & da fua Altezza,' 
che vi era ragione di non permetterlo,. 
& però sera concordato di contenere* 
quella gente ne i douuti termini. Il 
Francol rirpofe^efler fua intentione, che 
le cofc promerte fofll-ro oHèruatc , ma 
non potcrfi hauer l'occhio à tlitto ; die 
fenia fua faputa fin-tiUamente alcuni 

. pjochi faranno fcodi à far. pule, però 

J • t-'- ■ " egli 
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x«gii air aumnire vferébbe ^cq -t&dflb | 

^ipr diligenza in raffrenarli , & cgntc-»* 
ucrliindifcipliivi. Cofifù fermato pcE 
air hora il luak ^.-che òiù oltre maa^9& 

, nunalle. . . ' .« -, . . ; , : ; 

Ma yn' accidente nouo poifc .ii?ràj 
commòdd di màroperarÉ>«>n aninst^ | 
MpeiiimoìCo. Imperodie in quei tempii 

, griubitantid^il'irolad'Agofta, fuddi% 

de' Signori R^ufcipper qualche „pre te né 
chelbiìeto con noufordini <^iò}aià' 

ci li loro. priuiiegij,eccijEtacoao \^na gt:a%> 
£blJeua4joiic.^.nde conofcendail Gcne?^ 
ral Ve- ncpo quanto importale , che in* j 
vn'- iiola proHìma ai riib gouen^ti» « & 
niezodeiia fiato doUaRcpublica kmìi^ 
di ptjimi porti, follerò introdotte noii%:; 
tà,5c eccitati^nociui di guerra, mandò Ifi^ 
iSake d|putatc alla'gnat-dia. d'vrcocli^ , 

' & tuttsfi lii^jpajrche arm4te >ae i porti ru<%|^, i 
piy.^il'icini à quell Ifola , dcciò gl 'incònues^^ ; 

♦nienti fòténdofi maggiori non caufalTe vù^ I 
qaaklwgt'flnde alteradoné. Degiiemcr^ 
§1^^^ ciie.nacquero da quefìe.occorreni»^ . 

" ze j di come hebbero fine , non E bifog^ 
gnò. dirne di più,; non haueado alti^j^ 
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1^^; . degli y SCO cm. ,,185., 

coneflìonc con le cofe d'Vfcocbi, fé non 
che effi ali boi a, come Caualli fenza fre-^ ' ' 
no , corlero come per gradi à maggiori, 
latrocini) j& oftckyCi diedero prima à - 
fualliggiare le Carauihe de'Morlachi,chc* , 
oonduceuano vettouaglie , & mercantie * 
alle Città della Republica. Per miglior' 
commodo fi ridnccuano con le barche 
ne i Poiti della Republica , opportuni ' ■ 
per leuarfi di là , & andar al bottino in *. 
Naréca,Obroaz20,& altri luoshi de'Tur^ . 
chi : intiodnfìero di corfcggiar riiico nel 
tDanale di Cata?o>xofa da loro non" più: 
tentata , reriìcndofi anco per forza delle 
barche de' fudditi Veneti per caricar gl'--^ 
animali :> & Tchiaui pacfc de Turchi; fi. 
fcrmauano nelle liole Veftete d partir le ^. 
prede 3 & à dar rifcatto a i prigioni con 
tanta libertà , & ardire, coinè fé le operai, 
tioni loro follerò di feruitio alla Republi-^ 
ca, &beiu:ficio alli fudditi di lei^ & ne ^ 
meritartèro commendatione- Aggion^ / 
fero à quefto il leuar le mercantie^^ deV- 
nari ad Hebrei , & Turchi nauiganti per% 
¥énc tia & far prigioni anco le perfone,' 
nè reftauano d^inferir qualche danni an-^ ^ 
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Cora fopra le Ifok di Pago , & d'Arbi; & - 
acciò non rimanefle alcuno dei capitoli 
accordati , al quak non contraueniflero>. > 
ricettarono nel loro confortio li bandi- 
ti DalmatihÌ3& il ftiggitiui di Galea.on- i 
de il numero d Vfcochi crebbe grande- 
mente^& li noni aggionti ò per dcfiderio- 
di vendetta, o per moftrarfi non. menO' 
fcelerati , feruiuano d gl altri d'incita- 
mento à moltiplicar le oftèfe. Non rac- 
conterò in particolare le rapine, & vio- 
lenze in qtìeftb tempo òccorre3 cofi per 
eiler troppo in. gran numero>.come per 
jion^faftidire chi leggerà con la finiiii- 
tudine degr accidenti ; Il che ofleruerò 
anco air auuenire. Te non quando qual- 
che fnigòliire qualità mi conftriiigerà 
farne particolar mcntione ; & fé ben' io 
sò , che le leggi _deir hiftoria ricerche- 
rebbono , che follerò tralafciatimoki. 
de I parcicolari, che fono per narrare, & 
che li iiarta^.anco foflerp più fuccinta- 
mente rìrcriti per non caufare fatietà, & 
tedio , con tutto ciò fcriuendo io non 
per la.pofterità,ma principalmente per 
notitia^ di quei , che al gr^fente defide- 



• . , ranno 
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^ degli yS(ZQCHL ^ ;.iS5, 
ranno minuta cognitione anco per altri 
rirpetti , che per il frutto , che fi rrahé\ 
dalia lettione delle hiflorie, hògiudi- 
caco douer trapafìare ìi termini dell' 
hiftorico , 5f più rofto allargarmi àfar 
Tvrtìcio di chi informa in controuerfia • 
giudicalc,à fine che fia prononciata fin- 
cera, & giuda fèntcnza. 

Le tante temerità , & cofi ingiuriole 
contrinfcro Andrea Gabriel all' hora 
Proueditor Generale in Daln^atia à ri- 
mandare fuiHciente cuftodia in quelle 
acque perleuar' à ì malandrini il com-"* 
modo di corfcggiare , con fcguitarli 
douunque s'incaminauano, & impedire 
laflaltar barche in Nf!lre,& losbarcar'in 
qual fi voglia luogo in terra , cofa, che 
airhora i ladri non fù difcara,valen- 
dofene per pretefto di preuenire appref- 
fo li loro Prencipi,figurando loro di non 
eflèr ftati i primi ad' ofFender',& quere-^ 
kndofij che foflcro à torto perfeguitati, 
& mal trattati , mentre andauano perji 
fatti loro fenza far (^anno ad' altri , che 
à Turchi , & afcriuendo à neceflaria de*' 
fcfa, onero àgiufta vendetta li fpog'ij 5c 
t ^ * V * " altre 
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altre «^giurie inferite aiNanigantn 
fudditi della Republica in Mare, & in 
Terra. Et per le confellìoni d' alcuni di 
' loro , che dapoi capitarono in mano de 
Venetiarti , fi hcbbe per cofa certa, che* 
. defìdcrauano , Se procurauano di efler 
non folo impediti , |£ feguitati, ma an- 
jcoi a prouocati con qualche afìalti , per 
. poter con più giuflificatò colore impe- 
trarne da i loro Prcncipi licenza , & 
darfi liberamente à fàtiare le ingordiilì- 
me voglie in qualunque modo. Nè è 
Ida^ tralafciar di dire , che alcuni Pu- 
gliefìconlà libertà del tranfito introduf- 
jero di andar'à Segna per comprare 1^ 
èofe predate , & à quefìi vendeuano Ir ' 
Morlachi,& Morlache Chriftiani, pre- 
ndati nel Paefe de' Turchi , accertandoli, 
che non erano battczati , de^ quali eira 
• fatta publica mercantia, come fé foffero 
? ft.itiinfcdeli.Al principio di quefte pre- 
-vdationi non è certo, che il Capitano 
*i{yefìa(re confenfo efpr^flo , ma ben da- 
poiché Giouanni" VulatcOi famofo capo 
d'Vfcochi , ritornato da vna groflà pre- 
4a inficme con Pietro Rofantich li do- 
T * . uarono' 



# 
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•«arÒno 1500. Tolleri, &vn Cauallo di, 
pretio fornito , (ì moln ò 'aperto protet-* 
tore del corfo'. Mandò in qualunque vfci- 
ta geaerale va Tuo creato iUi'ìtmc con lo- ^ 
ro alla preda , al ritorno participando la. 
portione fua del bottino. Et paflò tanto 
inanzi , che fi mife eflo ftefib capo nella 
compagnia loro;, la quel coiaancova 
giorno gli hcbbe à fucceder male , per- 
che , hauendo congregato non folo gl'- 
Vfcochi di Segna, ma tutti quelli del Vi*- 
nadol , & fatto fcorreria nella Licca, nòa 
folo reftò fraudato del diflcgnO;, mali ; 
conuenne anco fuggire con qualche pe- 
ricolo 5 perche i Turchi auuifatì lo per-»' 
fcguitarono , & altri corfero ad alTaltart 
Scgna^lafciata fcnza guardia fufficiente»^ , 
che con difficoltà fi difefe. ^ 
Di tante ingiurie,& infolenze a i tem- 
pi opportuni furono dell' Ambafciatorer-. 
delia 'Republica tee indoglienze ali». 
Corte Imperiale, & riportato fempre; 
gran demoflrationi dall' Imperatore , 
da quei Miniftri di fentirne dirpiacere,&, ^ 
promefiedi remedi]: macffendooccorfa^'^ 
nel if)05. la prefa d una Fregata della 

* ^ Brazza, 
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Brazza nel Porto Cigala/opra la qualei^^ 
'-erano diuerfi Mercanti con alcuni grop- 
^pi de Cecchini,& altra buona quantità 
. 'nelle borfe^tutti furono fuallcggiati con 
mal trattamento de i Chriftiani y & pri- 
• gionia di Hcbrei^^ Tiv chi.fu fatta mag- » 

gior' inftanza di reaiedio , & dell' ofler- 
' uanza delle cofe conuenute col Rabbata, 
acciò liMiniftri della Republica ^ per in- 
dennità delle cofedi quella non fbflero 
necc'ffitati di paflar' alle prouifioni^altre 
- • volte vfate con difgufì:i;&: diipiaceri» 
^ , Le tante infìanze mofiero Tlmpcra- 
. , ^tore à fcriuere più mani di lettere à 
^ Gratz^che gr Vfcochi foffero contenuti 
^ • ' tra li debiti termini, & le cofe conuenn- 
te fiiflefò ofleruate,& degli fpogìi foHe 
i prefa infbrmatione. Et perciò fò manda>i 
' to à Se^na Guido Baron di Khisli Ge- 

i * nerar in Crouaua con ordine d'infor- 
* niarfi de i misTatti, di f iciiperare le pre- 
; de,&dcltu todar relatione alla Corre, 

, afpcttando da quella la prouifìone de i 

; ^ ^ ..falli pa{rati;& quanto all' anuenire tro- 
J ^♦aarfl col -Veneto GcnèM di Daini aria 
i: per conucnire , & accordarli in, quello, 

^ ' ;.. \ ■-■ *" * che 



cbeTo(lè coii%eiMehte." • • * -i *->t^- 

'pig<^%|ke^ti<9 de' j^ofclùjil qual f&ben 
4Qp^^9.J^Xiiortc ,4.vl .feabatt4Ì|ion feprp-'. 




•riató,&;^rciclucali gi|eftarono^o*ecc3iie 
pià|)roHté*t^c^ì-iiTia,!ioit ta|ita, perclie | 

ì^rorìietle paghe 4et>ite à gì' -)è^£o:bi,> 

&nzà.Ioroja'Guale cra iiiiDoltibil< '* 




piai 

f|ie amcndo ^ gti^^ de'^C^UìChi , & 
[t^aftaiidD n.cce.fiì.rà, p.iù {^ftijite, , da' 

^«pinlll^r potd«é«t^-^iere ia vii. 
^,A^^enfÉìfi,era arcolcata la mttatione 
còtpè giczo per fera;]i§i^xir g^' Vfcochi * 
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ri'da!k?ìn0leftie:Oltreil NéHdb'i^^i^ 

$?adopqrò il Marcbefe di Galiigliotì. - 
qiulc il Pontefice ne] partir fup dà- 1 
fea per la Corte Cé%<a né dìtd^- p|r 

^ coli carico. S^'^./^^;^^^^^^ 

^- * Mei nel maneggio s'accrebbe^Ia v. 
chia difficoltà^ della quantità del deriàr 

sborrarfì^aiiuapato^edendo TÌchie 
di:jnioijo da Imperiali , oltre U-39o. triil 

. fcMiJrià 4iipanda£i,altri.20p.mi^a,alie»| 
gàn^,tfi:^ ^er pbealbmtna non ' cr " 

-*a*ìi£à di Tua Maèi^i fottomette^fi^ 
conditioni ricercate dalla.Republica , tei 
quali in follanza tutte erano p^ iiflSèQ " 
•ii(rffr<?héWperairho]ra , & per ^ ' 

*febb6?pofta in SiPg^a guaraigiqne _ 

g'I^MÌ^^^ ' S^i-alieMa d41a' VìjM 
ca^nè ruaMàeftàlTi.aueua bifogno di 
(è<fe»%^««|jjeìiiua gdardar -iier fo 
; iton trgctaii^^ di Ipendcr' il den^^ 
-pr*^0!% cómmodo , ma in benefici^; 
jùcmiA 'ài tutta. Chrifìianità. S'hi^- 
^uetebbe forfè ttOiiata^:empefa«ierft5p 
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akunjupegt in ipano de^ Republica 



^ •Jpòme^per pegno , rha oftcrendo fole fi- 
;h^1iì&szzedi cei«»-lhederchi Mercanti , le 




_ <raaU aon erana .accettate, à Vciietia»- 
dgme Qjggette varij acci4eDti. AJl» 
, prezza per3via''di depofito? d' al^cim 
j dicQWBig gli , ImperiaU i«atì|fcoM» 

Éfl^^eiitir§ i ||i:<^e veniu^. cicchieftó 
n aiiii|ij(),di nòli reflicuii^lq^nai, il che 
" ^dolbco noli feflè vero/fK>n ^terfì* 
i^^^^^g^ii^ 4fllt4i^Ìjpcrarorf acconCen- 
^ifeùij^r dubbio^che non folj^ (J^U^loM**' 
^^rció^^dicatOi Vna vendita coperta etiti 
^ ^ièS^*pe|(JO> & che Ìa^rola€©^ ' 

«ea ei^CroaggiorcQpurezza^bl^ii dar pc- 
■ ò ig^iaij,c^; . anzi moftrandofi fopr^ 
" igelofi , richiedeuana efiì cauti»!. 

^fte , i^ig: quello ,^)^!a^èp)Q% 
_ ^l^ora' ^oftfèguif ebbe per mezo 
5fen4ita, per l'ai\uenire pon potefle 
^ tirirato , od'-applicatò à gùirirdiiB*^ 
iJtì0he0k qual fi voglia ragione ò pré* 
lECi^one'ne <ìi Iegne , ne .dimando >. ne 
4^ fiirpictioQe , 4ur^;&z3 

n 
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de grjmpcriaii > & acpefa «qudia > iÌ>d)PÉ 
bÀO d«' Vene tiani , gìì\c |)otcfrc eficr' alfl^, 
auùenire craifa di maggior diftei-en2e,&:" 
la incertezza di buoiV eiìko di am);>e lèt^* 
' parti - j^^ufarouQ , oha ia cQ9cluiìone.i:^# c 
ììò impedita , & la $rattatione troncata A 
rcftando opinióne apprcfTo alcuni * chd 
UConiigUeri Cefacei haueflero proppftq^ 
^le i^iaginatie diiEi:okà ,'.Cije lì pgceflTf^^ 
pretender ginrirdi^tione fopra le Moit' 
taglie , o Copra gli arbori per non cflei?!if* 
gli grato A'cder la Repiibiica hiori d'p,^* 
gai difìmho , t riplicando -vt^le perl*^. 
/CaCi d\Auftria , che rcfìi aperto va'in^<. 
gìré^Ó^èr rattiaf ìa , ò almetio diffidenzal*} 
cpn .-'J urclù^à die lì. miyiteng% .viua?' 
qualche caufajper la qua|.c i Turchi po^ 
fino clfer' incitaci à volcar le armi verini 
iGìiiia p&c librai;!! elli da i rpericgii 
tagliar. l'acqua Copra la riua dej- v^^. 
No, »sìanco ^hi credette j che .flu4Ì^C^ ^ 
niente fofl^ attraueiCató' da qi»aiche. mfs^^ 
tui^l^cincipali perinuidia, acdè no^i 
r|ujj;ific , & foiVc prosato vtilc vn co|j^, 
feglio propo/lg d4 Rabb.ita , il che non 
^ toQitqt-vmfiroile , parendo , rjic.defeN*: 
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degli V S C O C H I. ^ 
baceifai-'ogni inuidia coiura morti.Non, 
fù più viuihcato il negotio,eficndo poco' 
doppo quefto tempo morto il Pontefi- 
ce Clemente y per opera del quale fu 
mantenuto in vita fino all' bora. 

Ma li Turchi vefìari cofì frequente- 
mente dalle fcorrerie d'Vfcochi in Na-i' 
rcnca , <& Caflt:! nono , armarono Cai-ì 
chij& Fregate ili in odo, che fi caminaua 
à via d'empir la regione di Corfarijil che 
partonua cattiiw effetti con dubbio di 
peggiori, perche qualunque di loro ha- 
ùefie vittoria fi flicetìa più infoiente; & , 
il perditore reflando difperato , da am- 
bedue le parti li Xudditi Veneti fentiuanf . 
trauagli, & danni. Se'i Turchi hauelTcro 
continuatOjfenza dubbio ncffirebbe riu-- 
fcito gran male,non iolo :ille Terre Au^^^ 
ftriftche^ma (ìiico alla Taglia , &: riuiere 
EcclefiaflichesOìii fu^l principio ouuiat® 
dalla Republica con moftrar'à Conftani-'' 
tinopoli , cjie ella non mancana delie 
prouifioni neccflaric centra Vfcochi^ ia- 
ccndo inftanza , che fodero feruate'' Te 
conuentioni di non armar legni a quei 
confinijiiche fù ottenuto non fenza le 

IV diUL 
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diHìcdlti' ibiite interuenire à chi negd^ 
icia 1 quella porca. Laonde fiebbero % 
Turchidi quelle Riuierc comand;iaienco 
di àftenerfi dall' ufcir' armati per marè^' 
al qual noti fù data efl^atione feinsf . 
fnolta diHàcoltà« efdaauttido quei Tìit^fj 
chi confinanti con molto, ftrepito per ;lf 
danni riceuuti , é proponendo , che dalf^' 
la Republica-tèil'c fatta ytubforisezza ai 
Iketto diNouegradi, b fé glie la 4ai^i 
fe far'àloro; cofc ambedue di mala coÈte 
fcqucnza. Il-tutto in fine reftò accomòl^' 
; -dato con promellk , che s'hduerebbi^ 
teuutOA^na buona guardia j fi che i^i&tti||, 
uameoteil tranfico per quello ftretto H 
irebbe impedì». ' "y ' f ? > 
. r A^eha tediato que A!4jiconu^).l6at9^ 
"Vn'altS ne fucceflfe non meno trauju , 
^liofo. Eflcnd<S)ccorre diucrfe tag^at^ 
trà Turchi, & yfcochi., mentFC quo^ii 
3iSip{:H),;^le rapine , & quelli fi, defeiidor 
iio^ gl'yfcochi rifoluti di fiynevna n *' 
Tabite per ouuiare à gli-oftacoH deii$ 
lÓa^titie Venete , con bel flratagen\|., 
^diedero fame d'edèriì sfidaci Qon Naireai$^ 
;^ani adWabbatùtnento, ò fkccatp. , 4 , 
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: '4i^i YSQOCHU \ 7 
«i^. per impedire il Gei\craip /idufle ia , 
^làggjdrparte del^armata in quei con-. 



^ ifi Vieifo Sefc>eni^p ,.cntratiin quel Ca- . 
^i#i|» Jc rettati da ipCalla guardia delle 
'gl^e ^ er Éisrr fmo^tsti 4l4Ì&itaroii« ' ■ 
_cffl-dona Città «iif<4ièn« • 

.J^ al^un,^ difficolti rin^prefa,» J^augudò , , 
^ìi^^tò "m^yè^ gente «én^H nefluna 
p^i^dj«^&: viseifì quelli I, che eccitati Cv- 
òppoCero , depredaronol|^^EjBrra , feccrQ 
'^'^ó Ijottino di merci robbo , & 

party fi paEtit< 
^j%urorààf^nc€)^^arri^àr04io,^ij^. _ ^ 
'^l^i^llo pallate con ie barehe, proprie, 
Jck^ quelle de 'Sebenzani { le qttatì da>' 

p^^doperate .fot-ar<^^^t>>'^ mirerò à 
€Mi^9)iuuiati per- terra quelli j^ch^ wom • 
^c^priuano nelle barcl>e molto 'caricate, • 
^4itfi^T Mai^^^ iu^iÀtonìarpno ^on < 
Ja. f>r€4ai" ' . " V " : 

Li Twr(dii imputarono li Sel?eii2ani " 
pn^Ai s^ipligiy &:iecero querelle à Cèi\*\^ , 
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vn Chians e & con mólta diffieoka?: -la^ 
cofa fi pofe in aegotiq,& con maggioifi, 

. oppca, & fatica , &„cpii loiighezza M 
tempo fu fìtto conolcerc,. cjie li Scarjd(^ 
uefi per la toro negligénz* in ftiat]da^ 

• fiirotìp principaliflìmacaufa detcUnno 
& che U S^l^enzaiii noa habbeco alctm 



.narte. ' 

Gl^vrc6Ghi,& ii minitoifAufeiat^''*»* 

'CheTurcliji fono nemici della r^li^^Ji^ 
Chri{|iana,&: de' loro RirendipiiSt""'^^^' 




> lì lamentano , che fiano il 
iietianiiMa eflfi dall' aitmfpatìse.ntft 
no^che^noiigr apputieaeiflia^lau 

, tDattendcr.,ò dolerfi/e Jiatxk/QOQ <^|^ 

•j-nifìcati da nemici loro ^ & fi còme i\ga.- . 

. attendono qo^Hci j chef^^aiatto Pej:(«t^? 

' nlV'Wsr Ongari coatra Turchi.*» co%* 
ft^.acteuderebbq/io quello , che VfcQ*-^ 
jE^iiteataffero, doue con Turchi confiftas: 
rio,' ma quello, ehe-àloro tspcc^ ,. &:«cÉ|^ 

4orp impprta è il tr^ai\^o pcr^^e^; 
tecritorij # Q pet.le lora acque, aga^a^. 

ir. .* i • • , ■ » , . lo-- 





^,^còlì vie ue violata la giùrìC* . 
^y ^^mto perché- li Turchi prc* ♦ 
^e^pdono^^l^^'cifittU^om i^efta volta» 
- 'l^ù|p!>i; piglì^^ di fatto il rifaeiiQento 
fop^^iii^fiidditi Veneti > co i^^ in altri 
l^pf è4UÉu^«MKCbimpuiaiidoÌi,che ten->^, 

maao>ò^ano«cunpIicii òa . 
'^Mé fiano telili ti,, ad' ouuiare , & ribn io 
tm?:Éaaid. Se ttètanto telo df religióne, 
|l^p| rfeguitiur ^ aeini«t d$;U.a fede va-'^ 
Nperli loj^oi^ai / .che fono lar- 
|i^jB<J-fpaciofi i' & eilercitino il Joro' - 
^"^«iHfeÉ^. Che pierofede're 

entra^.violentcm£ntei> . . 
' '^^^^^tì^ amico, violarla metter*^ 

GofédiqucljoJiin pericolo, & in dan-, ■ 
ggl^è^i^^^^ ptetefto di reH'-^ 
*mààmo a i^iaoià precetti ét\ 

^jafBifron Khisli arriuaqt rSegna, Sc'f , 

>t«ouì 40 0/ hiion^tìi del CpQtato 
di^^o^ei^ jLÌi%,£curezza ^.^rojaìife per - 
fiiètóer^^aj Gerteral Veneto , c'^ 
' 'cNtinÀfiteiKita.lafua foidatefcaÌB dif-r 

die tie0ìiii' hauerebbe occaii' 
^ÌMl^ quérelacil » Diede principio allV 
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per msmdar'aUa Cortei % 
delle cofe predate ricuperò tre mii.% 
Cecchini de i groppi , perche» quefti e 
rano capitati in mano de i principalit 
per quello che toccaoa le robbe , (i ccsi|; 
me per li tempi paflaci il inandar per i^; 
formatione non partorì mai altro cffet^^ 
to , le non dilatione aecioche il rubt)a«>*^ 
potefTe efler trafugato con commQdo,^^ 
li ladrini per non far la reftitutipne 
ÉiCcflero parte à chi potcife protcggerlii, 
cò(f neir occàfìone prefchte refe la i^a* 
per^tione irapoifibile. Impedì ilBacoaà 
gr Vfcochi l'vfcir aHa pteda i & per'^* 
*ienipo di fei mefj,ehe ìdimoro iii Segni 
le ciife pàdàrótio iai|^quieMtParti fprcf^ 
uiihun^te pier Spagna per lainorse d'vn 
Ìbo fratello,& laiciò le cofe ih confiifior: 
De,& de i tre mila Cecchini de i groppi . 
^ricuperati non (t Teppe tiìai che cóiii aiv 
uenilTe* , Non poterò li patroni TÌtrarae 
parte aktuia, .quantunque aiutati .da gì* 
^ vffteij de i miniftri della Republica facel- 
continuate iiiAanee in Segna, & à 
Gratz per la refiitutione , perche in fine 
i^ftnchi^on portando più lorò: la Tpe^ 
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uii«9aì»afidonar<po le. iorc^ 
-©oriii.l ù Vii' accano vfatò,ift tutti i tctnv* 
da ^ì è^Tiì^^ di delu- ^ 

^S^^P vfiì<?Ìfdc ì miniftri della Republii 
JÉSà^le priuaceinibnze, queile Àaocaa- 
à^tj^if iiiter^atipon le dijationi, & nu< 
t^ndO" li pubici nij^iiUri „di fperanzc 
^iiìdèraìre%itmió||e^ & cafìigd 
jjijp^tàs^queàtii fin grntó che^^cceden- 
4® vii' altro rubfMWentOjSc dopoi quel- 
y^'altro,il-pafÌ^r^. i .fiiccem freghi'; 
porre p^im^;iq^ lìtentiq', & poi i»- 

^ g^«^^ 

mn^c rempir^.^|ttno,p9ftqia^'ilen- 





^i^po^fariséfittErapreTeto^i, pm m teiv. 
^!l««^pii^„i fegwo^ <5g^;*«9^ 
latófi^^^^^ di^ijietter in effetto : è po*!« 

^j|Ìé»*tìa>dionde leua ie mercischeTono 
rtate à qtielia fcala; GÌ' Vfcochitì p 
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jkco T- V MISTO RI A 
%9ao,cJie Vc-neadtli, iktft. di 
yaavpìta rpogliare/arcjjbe ièato vti^rof-. 
.fiflimo bottino per loro^ graeriétpitio^ 




anpa'a,& cid ritorno «j^^uiglia^^ìgÈ. 
te madie ,s'ingegnaroiio <li porle , ,nìi . 

mai pptqjio coiorir iivjtiilW 
|ao,perche la Galea pcr^^im Bmci^ 
fempre e ftaea da Gale^e^^ barche àmm 
•accompagiuta :jm quwittinqiie la mì^ 
andaflfe falla£e,iioarc^aua4io,&.colg^ 
in altro/e bea ttpaduamo frutto, p 
cfac mentre ,$racteiideua alla cuftou^g 
ddìa Galea^cpiuieniuain qualche liio^^ 
rallentare le guardie > & reftgua quàlc^^ 
parte dèi Mare ineuftodita , & à loro: ' 
p§rt(j|,Uiogo da poter /ar dei mali 
4 i/opranQmiqati. lAlli quali ^giò 





%2a:dóue era qualche figlia de mari^S 
di. buon parentatoneir Jfole ^ ò TéftS 
maritile ^ Dalm^tiai^andati/proiiil^ 
teente,ò di notte, ò in .altri t^^ì ptì 
ppjjortunUon sforzar fe cafe la iiph^m 
Mo ia ntttriraomo. di alcuiip di loro 

- ^ 
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4^^// VSCOCHI. • ..101- 
'poi'coa'li congionti ( che al male pafla- 
ts> non. poceuano rimediare ) trattando 
pace^&kufan^il fatto, procurauano 
di indurli àricoiiofcerli per parenti , 
fauorirele^cdfe ìoro con intelligenze».* 
aimiiìi& akri aiuti. Pochi ne poceuano - 
.pprfuadereper le gran pene, chc^cflcqui» 
ua la giuftitia con.tra chi era trouato- 
hauer piftfteconloro,ma effi contra qiiel*- 
U che ricurauano>hoiiilmente proceden- 
do, valendo^ di protetto della dote delia- 
moglie teneuano in continua vefl'ationc- 
1^ pqrrone,& Thauere loroiìn. tanto, che^ 
fÈmero coi)dotti à •miferia-eftrema. ' : ... 
*f Mìc violenzej& rapine ouuiaua Qioo; 
Battifta Gontarini. Generale- Veneta 
quanto era poiTibile à chi non voleua- 
viarelimezi propri) d'andar ài nidi de 
i ladroni per non. difpiacer a Principi 
confinanti r folò defendere le co(è * 
proprie^cheriufcina difficile, hauendo à 
giiardar vna Riuicra di 300. miglia con- 
tante irole,& Scogli conerà gente ardita, 
velocc,& temeraria,che fbgendo-andar* 
in' Viio luogo paiTaua advn' altro,&>cpn^ 
élkema prt^Itezza s'ilu.ediua.4(i q^€UO|&, 

i 5. . riti- 
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ritirauaiiih ficuro;0ccorfe wbI i5óff,eìit| 
rkfOuandofi nel Porco di Veftria preC^ 
io Equino in Iftria vaa Fregata Gai:ari|| 
na , la guai portaua lettere del Prenr , 
cipe , de Éiila idiicdti di denìt^ 
ifublici» Se ^ttsi fomoia de' priuatti 
di circa quattro ipila con meircantie , 8^ 
ròbbe di valpre,tre barche di qUefti fcé- 
krati Vo^ìtztàhósèc rpogliafonodi tlÉ 
te le rbbbe A dena(ij& queUo» c^hé peg:|^ 
gio di tutto ifù,arportatci le publice l^cM 
terea& partendo di là con maggior bar-^ 
feaine facheggiàróno àltri ììJauilij Tictoat 
^ritì in altri Porti della Republica,leuan^f 
da a i viandantiiSc ai Marinari le cami&, 
' ^iv , & le fcarpe : 8c li capi doppo hauéri 
érefo pet fé gi ofla portioné della predai 
rimanente del bottino partirono iiL 
j5o,che tanto era il numero. Jl Contari-?^ 
ìli ,che mi' allhòf a fi èra eòntcntàtó éi^ 
àar {oMalla di^efa^ impedibre 1i^enla<l 
tiu>>jconorceiìdo che. per tal via era im-r. 
BO^Ììbile confèguirne il fine > vedendo) 
giornàihièrice tréfeere gr inieómieniéft- 
iif,confidd:andò il dannò per la peefii. 
%. di;M4 Pregata,& t^utUo>€he £Ìùiti|»aita/ 

• ^ ' . ■ ' ' ' -Vii; 
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-W pntóko affronto per le lettere mter- 
cecce., giudicò iiecti%^ icrnir i paffi à 
£imnc;3uGflri,& Segna , &.iinp(edif. ivrv 
cita» j& andata de ogni ^orte di vafTelId 
à qacì. l'uogkij acciò quelli .habitantt 
£&j£}ro 6ieftretttdeiì4ere.darìe8ttart, & 
fauorir&U predoni, ouerotrouar modo 

, dì contenerli in o^cio. La fola perf^ 
entieoe d«-i4adfoni nel Mare non può 

' kauer • 'IJintierO' elìctto di reprimetli 
InoLgeroche riduccndofì eiìì . ò per aloet^- 
.tar l'opportunità , ò per diuidere, Id 
|)red€ (otto 4aMòtTti^na della Morlaca,, 
Hto fortiflìaio, & molto commodo pct ' 
la moiciplicità delle Valii,& Poiti,& per 
la proflìmità delle eminenze, di onde ' 
con k guardie fcuopronò d's lontano, 
^iaaQQ la maggior parte de i pericoli», 
I^er tanto li. Yenetiani j.infegnati dali*" 
cfperienzajhanno ftabilita vn-A mafiìma; 
■che fia di -poco fratto* cofi il perfegui- 
ttirli , 4:omc itnpedir loro Tufcita » ma ' 
iàìo gioui r impedir il ricetto, ciie han- 
no nelle terre ; con caftigarle , lèuando - 
4oro coinàsert:io. Pervqueftacaolài^^ 
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Generale publicò vn feuero bando, che* 
netfunodeifu(Ìditipoceirè.hauere coìb- 
.snercio con quelle terre , Se nell'uno, 
, Vaflèllo di qualunque luogo vi fi po- 
teflè accodare , & per aggiongei*. la tor* 
M alU precettixaCC(ebbe>il nuinero deU 
le barche armate , aflbldata molta gen* ' 
te Albanefeichiamò altre Galee , & fece 
cod potente armata , chc^^or della ftia- 
intentione diede gclofìa agli>,Archidu« 
cali di iuver animo diefpugoar le kn^ 
V tezze. * • * . • 

/ Per quefto timore Gio:Gxacòmo de 
Xeo Vicecapicano ( che il Capitano 
f rancol era afTc-nte) per nome proprio> 
della Città fi purgò con littere ap* 
fireilb il Contariniy moftrando dispiace'- 
ye di quello,che alcuni pochi trilli. co|> 
tra il voler Tuo & della Città haueuano 
Imperato.,- o^Ferendòfodisfattiohe , Oc ti 
\Baron di-Khisli, General ^.Crovatia com- 
• Jiò à Scena in diligenza; per rimediare: 
iìibito fece imprigionar quattro li 'piii 
£olpcupli,& con feueri bandi ii. dtecie.à 
^icimerar quanto potcua del botti-- 
•Or^^eado .iu^eudeLdl. Combini, d ha- 



uer ricuperato gran parte de 1 denari^Sc ' 
Fojb^c>.òe che acccntì^rcbbe alia ricupe- 

■ ratione . dei lioaaiicnt^^i^ che darebbe il 
calbgo a il coìpcuoli , rejfticuirebbe li» 
danari publici à chi foiTe mandato per 
riceueriitfdc li pciuati ai Patroni» che an« 
dafl'ero con fulficicnti giuftifìcationi : fc^ 
ce impiccar? \'iv' Aibaneù;,& va da Se- 
gaa- U due più colpeùoli de' quattro- 
prigioni. Al Secrttario del General 
Veneto j.che à tal' tfetto fù m;uida^o,à 
Segna reftituì 7500. ducati, & la por- 
tkinedirpbbe all' bora r-icupcrace^ off- 
ferendoA di picuperare il rimanente > 
che quanto- a' denari non arriuaua à 
3000. ducati , reftando però aficora^ 

? buona quantità di^robba^il eh: per tfifct.- 
■tuare fece inteiidere alii 150. che s'erano 
idtiràtì ,,che perdonerebbe loro > rcfti^ 
tuendo cia&urio compitamente la parte 
toccata k>rojautiertendoli> che. fenz^. 
v£|ueUo non.haucrebbono trouato per- 
dpno ,.Si fece publicar vn feuero bando- 
iéà tìittt li ftati.diS.M^ S^di S.A. in pena, 
delia vita con taglia colera Tei aQ- 
d^ i mplto colpeuoii^. ordinando > 
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feprà^èdètm dal' ^rocedér- cotitra gl^ , 
altri i fé però reilit^iiièto. - « s-*^^ 

- Queflo fatto il Bar on. ricercò per • 
ebrrifpondenjti la relaffetipne delle: 
barch^ tfàté^te > tà reobcaÉiiMiede».' 
. bandii publica^i » & ia iiberatio^ del; 
. commercio. llContarini quantui^que 
tenefle per impofllbils più tofto , che 
diHìcife y che doppo iWe«^ lettatoìfin 
doue(re parlar più. di ricopter^ur rima- 
iK^iite i reputò nqu4Ìnic;iio di jiQuerft 
cohtentarfi della proijK^flc ,.roggionf 
gelido , che farebbe rciìaco fodistatto, . 
quando li fofl'cro confegnati li due .pri- < 
gioni interucnuci nel ijialeficio , . che 
cswno fiidditi Vèoet-f baiiKKti , & fofteri- 
tsmala rua<iimaiida per eii^^r iof o ilato ■ 
data ricetto contra ji Capitoli concor»- 
. 4ati col Rabbiita. 11 Baron non poccua 
féirtir à parlare di quello : piccia , chcr 
il farlo eracofa da «birro che preten** 
deua raccordo in quefta parte nullo:: 
riprendeua il Rabbata che in ciò non .fi . 
foflc deportato da Catf aliere , èt repdli- 
cando infìanze il Contarini * & egU le 
jfctifacioiii i ii Cict^dim « .che.afiiiìauanQ. 
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%S^^l3àitó04#0inmerGÌQ libero i reeete^- 
^iliftàhz)?^efipkcHriiìtfe, aCcìOcà^per due- 

'^ie^n ^ aftrii . »tll3aròa|H/efo vii par- ^ , , 
jj.*^ò 4i fare la giitftùia , & iiif^^^ ro^- 
r-àisfai fe ftefl©^ & leuaf il trMictoal €ofif: 

netó,iua^^ yeputa li fece attacar., ; 

. •"%mbidue-a4'«nà forca. • Non piacqvrè al i 
: CórariBi l'ctìer fraudato <idiia Tua jni^H- 
laqualex^utaya giuiu, ^neeefìàd»:- 
■^^<Ì0ntener Ufuoi in oiScio, tiitraviia 
v^oivtìflcìndqjalcufid rimedb à cofafatta» , 
' ittoftFo^ modo coà-r 

*ft^atod^a ambe lcparti,che. far ebbe ao 
tfi^uàti li capitoliconcordaticolRabba-^ 

^tka hauerebbe ia^iàti t-ali £<ftxiandai» 
ltìen4>^ ordini di proceder col rigoir 
della giurutia,.cbe non più fi femirebbot. 
. Ìàp5incèB«enieati.<^ftofucceiffi>d^^^ 
■ maggior fpefittiza di. veder© perpeftiara- 

. ir 
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la quiete, che l'operato dal Rabbatajper> 
ciu: cdìfudo quello vccifo^pareua,. chegli 
ordini da lui pofti reftafl'tro feiiza . pro- 
tettore , & che queir efienipio dòudte 
fpauentar oga' uik> manduo per peone- 
dere.Ma reftaado in vita, & in carico di 
Generale. di Crouatia il Barone auttore 
'del nouo ac€ordato,irimaneua'anco con. 
potere di fare Ceruar gV ordini (uoi , & 
reftaua per efl'empio ad' altri, che Vfcp- 
chi non fono coli tremendi poflbno 
efl'er anco caAigatifcnza perìcolo. ìèxà 
dijrne il vero hi gran- marauigUa,& poca- 
vfacaperil pafi'dto,jche preda fatta , da 
Vfcochi jS: anco ditiifa fofle due mcfi 
' doppo reftituita)& diede fperanza >xhe 
yfcochi doiicflero dcflifter, vedendo 
trouaco modoi col quale lì latrocini j li 
tomauano in folo danno > & in neiìlinaf 
vtilitàEtfi confermò la rperanza>.atterO' 
che qualche tempo doppo la partita del » 
Generale diQ'ouatia, il Capitano di Se- 
gna diede auuiib al Contarinij che alc^ , 
.ni Vfcochi difubidienti,i;4ibata vua baiv- 
ca armata fenza fuafapuca erano yfciti 
di Segna ^ che egli hauerebhe- mandata 
j, dietira^ 
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«IÌ6ttx^à^erregti!tarU,j$: fé da fuaEcceU' 
\ii\fLii i'biìè iftaco fatco l'iftcflò» Éicilmea* 
t€ farebbono caftisati. Il General Ve- 
netO 'gli mandò immediate molte bar- 
che^rie qtiaìfitit |iÌQx>uar0no alle bocche 
- di Scagao>liiogQ die' Signori Ragufci, Se 
.combattutili li conftrinfero à faiuarfi in. 
terra , & li pcrfegititardiia anco <:on l* 
• aiuto de i foldati di quei Signori jjcke 
erano in quei loi^o * onde reAarona- 
diflìpati. - 

S'accrebbe ancora di p^Iù litfperanzà» 
quaiìdonel ptrinci^iodel 1607. compara 
ue in Segna vn mandato Cefareo , 5t ' 
Arciducale , il qual fù affiffo fopra le--* 
porte delia Città » & nella Piazza con. ' 
prolùbieione coiì à Tpldati , - come 
Venturini, che in pena della v'ita neflim' • 
ardifle fotto qual fi vogUa colore anclat 
à<lanni de Turchi > & in eflècuùane de 
gV ordini Imperiali furono p^ coman* 
damento del C^apitano tirate in .terra 
tutte le barche , & ferrati" 1» Magazeno- 
tutti li appreftamenti perla nauigatioae. 
La .qual Cofa. fi come, apportò grarid|^ 
allegrezza i coulSiaaoti „ co/i mifc gP- 
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vrcóolri in eftf cma coiilbfione,c^oft(idé» 
randa la foiica (Iretezza delle paghe 3 & ' 
r€dea4o(ì.tag'iata ^a ftrada di potere, 
perakM via procacciarli il viuere. Si 
^unàrono inlìeme parlandb-altamentéi. 
& arditamente , cbe feguendo ia pace 
eoa Turchi non erano pei; . volere Capi-*- 
tano Cefareo in Segna, accioche potcf- \ 
fero, knza carico dell' Imperatore aH«>« 
4ar alla preda , ri^liIbronQ. di m^a^ 
alle Coi ti Nico Radich , vno djj i qna^ 
tto Capìtam , ò Vaìuodi,cotffe df^onok' 
à dimandare ouero iov debite pagb^»!^ 
^ordinaria libertà di bottinare , òUoem^ 
tia dicondnrfi al feruitio d'altro . jPrersy^ 

to s.che. nefruno diloro' paircii'ebb^. " 
Segna fin che il Radidi non rtt 
dall' Ambafciata : & per far' 
qualj^vtilità degli rchiaui Hitn 
cerv^uano . » andarana à ^at iiaio 
TuCiChercja fotto la fede ad^abboccarll 

. deiLltk-o, cotMHcéndo feco li prigiom^ 
doiiè bauendoli dato rireattiovpèr'qttdi^ 
lo , che poterò hayetis , fiàbilirpno vii# 

^rmiifima amicitia con Turchi hauenrs 
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;iat^ , & beuuro con loro i 
egrezie , & féfte r9lieiHii|C^fi#» 

rpacjiìeh iilla Corte Gefarea hauen- 
moftìrato cflci' impolTibile, che gì*" 
imi^^rr^8i1er»in Siegiia fenzafìa pré' 
f|e;^quando noti4i foHe dat^^ltro mo^ 
.:^iììuerei, & trattenerfi ^S^hauendori- ' 
trQuato neir Imperatóre noti màrtdU 








ti, rtta poter far a0è 

nito per k pis^hf » fijpplicè^, che li 
concedute le contributioni, cha 
k molti Villagghi de' Morlachi di qu©t 
^ ^ eradjo f iicd^Tf dal Generale ^ 
l^òi^ia>^ik£U3donon e nc<;e% 
Isflti^ìa ft|Ì>^ di quèl/Q^è^ 

4^fe^;Ghe ton qùelU alTegttafiléfiti fi faee». 
tÌÌ£'ksÉi|(klno^[^ preft^Slcuai^ru?;' 
à fua kafeftix.i^na. che quelle^icip: - 
l»(èdfa a^p^elTo /arebbono- ' " " 

pagaie laìgùarìi^l^Sitóii 
w mantépir: vn Capitalo Copra tuttOh 
il Pae(è : à che fu pre|Jat^ ore|Ìhi| da 
*^ '1ifegliò Cerareò,& tròuato biioììo dt 
"^"t^nifè le'comtibuQòm al pagaoiehtcìf 

rìiv^*- cónten?" 
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contènto/perando di cauare' dagìf affeéri 
giiamea^i unto vtilc-, che fi poteflcfojf ■! 
flencar il prefìdio. Et ottenute diuerfe,: ^ 
eflcntioni per tutto quello, che porta^|^ i 
jfero fuori d dentro dei la ragione,iì paf ^ 
ti molto Todlsfatto eoa dciibei atio^ 
di f:ir' ogn' operaper racquiftare la gfa-.. 
tia della Repubiica, hadendolo per cofìti 
facile , qjuando £ofie aflìcurata di notì^ 
fentire moleftie da quella gci>t;^ l<^ifl<^*^ 
gnandojtralafciato il corfo , & accocM 
modate ledi^ferenzcji&re ben' ih.ti\ar00 
C0n mercaiitie di legnamitEc certajOQlialì^i 
te queftp era va' ottimo penfieri§^^|>«| 
beneficio «fi tutti que gì' habitanti^c 
tiocpiàriufabile che Tintfodurfe 
tio di quella mer^tia tra Principi^ 
quale per Ift^etti , & fofpetti è inipoA 
libile tfotó^rma, che non habbia i 
finitis^antrarij , die tra priuati rìQtn 
durlo non hauerebbe difKcolta alcuna^^ 
s'incaiminerebbe à poco à poco,& ila 
fteflb ptì" le vie , che li accidenti gior h] 
Balene tue iomminifìraiTcro, non vì Osi^ 
, rcbbe i>irogno di miffione de Commi 
ijj ne altri allongamcnti, & fpefè fu' 
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lue, ma il. mal coftutnc dì qucgl'ha^^ 
, Bikanti j & la maggior dolcezza , . <:he" 
t|^tai^.vittór di quello d' -altrui j^à to- 
l^^é^k fatiche proprie , .óoaJaP 
•p4iietter ia efllcutioiie VA tiiito 
peiiféro. . 
:ico <j;oftui 4all^Corte , & ri^àpu- 

pa'deUbe^oue Imperiale à Grarzi 







èdinti»fi^^aU* dléidE^òtie del deli- 
fiV^ch^>¥e()i\\^ l imato yir grand! 
iliUnento al carico di quel Genera- 
:^B^,c|ie fi dana péV rjfhericarc vn ferii^-'': 

<|^||f6leceroi4l<uitim^lico> atitefo y cì^$ . 
;iàè$^ò itìtem3tì:a;^ra'* tràttatione • jclje ■ 
lOflfeòniTurchil'^r liaìier' eflì -dato 
iRegio à Vailejijàfto*H«monai itt* 
Itìgarta^ & '^r conrequente-;C;eflata la- 
■caiifa della. pro^ibitioiie di predar^, gì* . 
'Visòchi ( tatìto'^può là nlàla iiclinatìOo 
éimgpmitSL ad' vaa confuetudioe per- 

n^rfa) hebberopjù cara la Ji^rt^ d^ l 
foliti ladt"oae-£zi , che l'aflcgaamento 
4l^é ^ghe i órld^^itdmatt N2f iiìfame 
c^rlbj^ a^'imkùsff^ tuuiga^iie^ & le 

" . Jfole 
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irole,confirÌMrci-o i 'Venctiani à perfc- 
guitai'li in Mare , *& à metter impedi- . 
meati all' vfcita loro.Dalle qiial pi ouifi- 
qiuTeben' era prcucnuto gl an parte del 
"male, che fenza quei rimedi] farebbe * 
fucccdiito , non erano però rudìcienti 4Ìa.; 
fare , che li ladroni non pizzicaiTero le ' 
ifole , & che qualche Vaflello non li ca- 

-pitaflè in riìano : Il Generale Veneto per • 

*oumafe intieramente al male , lì voltò a 
i nidi , doue fi faluauano con la preda,& . 
prohibì 1 1 comn^ercio à tutte le terre Au- 

"^^flriache, doue fi ricbucraùano , onde 
riufcendo maggior' il danno dcgì' altri 'r 

^ habitanti, che dei medefmi Vlcochi, 

♦f'concorreuano perciò continuamente ii^^ 
iCiratz ic querèle , crclamationide'Cit.*^.- 
♦ *fadini contra di loro , & le inftanticiche 

■w^nalmcnte vna^'oijka fofTc da donerò , 
fim.cdiato in mòdo,' che non patiflcro 
ogn' anno vn' afledioi^.: mentre à quella 

^corte moltiplicarono li lamenti de fud-^J" 
diti > quei minifyi opportunamente hcb- 
bcro indicio , che li principali Vfcochi, 
difgaftati per la prohibitione di non 
.yfcir alla preda , oueiro intinjpriti , che 

, », . non 
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: - àegli VSCOCHL ^ _., 
non folVe rinoLiata, rinx'cro al trattato 
<ii tregua, che era rimefibin negotio • 
per la loro maligni , & inquieta natura, 
haiicuano contratto qualche fecreta in^ 
telligenza con Turchi , òc fcpiinauano 
perniciofi , & feditiolì concetti negli ' 
Vfcochi minuti \ per le quali caufe gion- ^ 
te infieme Ei lielibtrato in quel conic- ' 
gho di mandare Commiflarij di rutta la 
Crouatia Lodouico Baron Diatriibin;& 
Giorgio Andrea Khazian , li quali fatta 
inquilitionedcUi tolpcuoii , & ritrouato 
vero più di quello, che li indici] porta-" 
uano , bandirono con pena capitale di 
tutti- li (lati di Sua Maeftà , & di Sua Air » 
-tezza nominatamente liirifia Caiduch^ . 
& Vulatco , Pcricca Luccich ; Mico Vla^ . 
tou ^ Inriila Bcg.linouich con futta la ' 
loro compagnia:, come infedeli folle- ^ 
uatori, aflaiTini pubiici 3 & traditori , or- 
dinandoj che folferò perfcguitati/ Et del 
tutto diedero conto ai Generale Vene- 
to,preeandolo , ciie elfo ancoi^a li faceC- 
le perfeguirare. Fecerò ampid'promcfTe, 
eh e non s'hauerebbe fentito più diflurbi, 
per le quali j& per h#iorar le loro pejLj 
' • ■ -, Ione, 
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fonc, fu il commercio aperto. 

Li Fuorufciri non prefero habitationc' 
&rma, ma (borretiido per mare mticaua^ 
no fpeftb iupgo,& fe nel viaggio fc ii per- 
fentaua q^alche. occafione di rubbare, 
non la traicurrauano. Ec almiatlronì no 
migliori di loro, fotto nome di quelli 
andauano predando > & il Capitano di 
Segna anc9ra vfcito con 9. barche (otto 
pretefto dì perfeguìtar li. baBditi,lion 
faccua minor male. Que^o fì ritirò pre- 
fto, {imperché era ofl'eruato dall'armata 
Veneta , & temeua , che incontrandoli 
ìiifìcme non foflc nato qualche fcaisdalo» 
&:.perche s'auuidc, che quei. de Ua coni- 
pagniafiiaiion erano fenza fecrere intpl- 
ligenze coiili Fuorufciti. Ma lurida per- 
seguitato (ì citiro alllfola diCherr<y,<^ue 
Gialleggiò alcuni Nauiiij , 6c di là fccu'Q) 
il Canal della Morlacca , &. pa{Taro alla 
fiumara di Cadhonel paèfc de' Turchi^ 
fecegroilì bottini con morte degliiiabi- 
tatori,&: repentinamente ritornato ver- 
fo riflria , & con i5o,Vrccchi entrato in 
•Pola Città della Re^tblica per Certi fori 
delle mura , pofe ui gr^a Cpaueato cucca 

' • • U 
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iaCittàj & nelle cafe feccio bottino di 
danari , & robbe di molto valore li ha- 
bitanti fì mifero in amie , onde H ladri 
furono fcacciati j il ritirarono £iliH,nia 
con inolco pericolo ^ & lafciato indie- 
tre gran parte del bottino , con tutto, 
che portaflèrò anco via l?en' il valore 
di quatcre mila ducati , iì ticirarono iti 
Camp^^na apprcflb Segua, doue diuife- 
ro la preda , & le loro donne vfcitc (fi 
Segnav come per' andar à veder li ma- 
riti & parenti la portarono in quella 
Città. Qyei di Segna per timore , clic 
il commercio non folfe loro leuato, 
mandarono à &re condoglienze di 
queOio fatto con Gio: Giacomo Zane 
Generale, che poco inanzi era fucceflb 
al Contarìni , & à moArar di eifer in 
quello fenza colpa ; poiclie li mal6atCo* 
ri erano banditi , Se ribeili. Dall' altrà- 
parte- ftirjiaiiano Venetiaui qucfti tutti 
artifìci, anzi baueuano qualche dub^ 
bio , che li bandi Fodero Hniu ; poiché 
permetteuano , che le donne habitaffe- 
ro in Segna, & lì Fuorufcici prattlcaffc- 
to vicinaalla Giet^ & forfè anco dentro 
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pcctiltamente i & fé non dauano ricol- 
to i^lii.^rédatori, lo dauaao noj;;dimeao 
alle dèpredationi ; però giudicò il Ge- 
ner^ile che rhauer riceuuco le, donne 
con la preda foCTe caufaiu^^nte per 
vifeiiidriìr coocra di Iproj ppile X«irinata 
in guardia alle bocche di ^^gaa, che 
jdaùa loro grand' incommodità , da che 
tiafeendo maacamento di^VietCQuaglie, 
gridauano coatta Vfcochi , & vennero 
anco alle njani li Cittadini eoa gì' Vf- 
pochi; & trà Segnani , & Ftumantiiac- 
quero graadit&me difcordie » perche 
quelli patinano cili ancora, & diceuano 
per caufa de' Segnaai. Il bifognofece 
vfcir furtiuamente in vna barcha xS* 
Vfcochi, de' quali il Capitano di Segna 
,|:^niendo, che col far noui datyii fofleio 
caufa di far reftringere maggiòrment^ 
la Città , & hauendo hauuto comaiaa- 
damenco di guardare» che non fodero 
Ètti danni à iTur^i,acciò non foffe da- 
to impedimento alla tregua , che era 
tornata in (rattatione , fece %ec' alle 
barche de' Venetiani,cheiì guardalferoj 

da quali gì' Vfcodù furono perfeguitati, 
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& coinb4Ctuti,& ne reilaroao iS.(nPrd> ' 
5. pi igioui,& 3. faluati. Di ciò gì' Vfco- : 
chi entrarono in gran contentione col • 
Capitano, il qual {ì icusò con dire d'ha*- 
uer'hauuto ordine dalla. Corte di cofì ' 
fare, & che qualunque volta vfciranno 
fenza tua licenza, lo farà intender p eoa 
auiiifi, ò con tirro d'artegliaria , fi che * 
non faranno ikuri. Il che fé fqrtc ftato . 
elìeruato, era vna via di fnidar li trifti, * 
ò conterièrii ne i debiti termini: non fes. • 
giù più esempio tale > q perdie i co- 
mandamenti fofllro mandati per appa- 
renza, ò perche à i miniftri baftafle mo- ' 
' ftrare di darli elfecucione con oflTeraar- 
liv»ia voltaj ò quanto meno fofle polli- 
bile. ' 

Li Segaani per liberarfi totalmente 
dagF inc(M!nniodi, che fofteneuano per 
llmpedito commercio , vennero in ri- 
folucione di congregar quello, che potè- 
ro hauer del bottino, & far' andar* a Se- 
gna^XjirolaiQO Barbo Cittadino di Fola 
per cotìuenire con luì della refìritntione. 
11 Generale Veneto fece rifolutione dì 
ìQ^' à vedere , fé qu^e^ demòftrationi 

K 1 eraa 
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* erano éeali, ò pur de i Coliti artifìci} pèr 
^ addormencìure j reuenco dimQÌìrò,che 
' 4aii erano; perche al Barbo non Si. rdS) 
Se non vna poca parte di quello, che era 
ftaco colto i'ini proprio , quanto al .n* 
manente ricercando, tante giuftifìcacio» 
nijche fi vedeua chiaro^ehe non volcua?» 
ilo farne altro>il che fece anco dubitare, 
iè haueflero qualche incelligenzLa c(HiUL< 
,. cifla, fe benbajodito. , < ' • 
^ Mafeli bandi fofferp vfri, 9^. fiiiit^ 
non fi^uò affermare , certo -è bene, che 
inanzi iJ fine di .fei med diii^ publicit* 
. tione di eflL luriffa, & Vjulcaft) con tu^- 

' ta la compagnia furoaO;ric?ii«ti^P'g''^- 
tia dal Generale di Crooatk > & riòieilè 

. le colpe ritornarono in .Segna, & luriiia 
anco nel mederò grado di. comando. 
Ma non fi venne già ad' alcun' effetto 
della reftìtutione , anzi à quei di Pqla, 
xhe alcun' andò per ricuperar' il fuo» 
rifpondeuano , voler reftituif à perrfo: 
na public^ ; fé il Generale diccua^dl 

/mandare perriceuo'e, rifpondeiiaoo 

e0bre nece(làrie , le v^iiiftificatioiii d(^' 

l^rÀuaci^ tanta che lipoueri Poloni ftan- 

- • * chi 
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' Chi cenarono dalle inAanze. ' 

Stettero quieti gì' vrcochi alcuni 
'^òctit mdis eifendo cònclofe le tregua 
con Turchi, & publtcate in Segaa.miìe- 
me corr vna prohibitioiie in pena della 
vita, che nefluno andafle à loro danni, 
ne vfciflc per qualii voglia caa(à in cor* 
lo per Mare, con ammonicione di con^ 
-tentarfi delle paghe , & à chi non pareP* 
ferobaftanti , è non haueflè animo di 
VÌuerefenza predare , fodif in libertà di 
partirà. Non fu alcuno di loro» che re- 
. -ftalTe contento, perche afluefatti à viue- 
rc toit abbondanza de' bottini fi cos. 
fiofceu^no iàbabili à poterfi fomentare» . 
& mallime non córrendo le paghé 5 ma 
attefa la libertà con ceffa di partire , vna' 
parte di , loro (Sede cfrecchie à perfona 
capitata àSiegna , che trattaua di con*» 
dudi al feruitiodifìran Puca di Tofca- 
lià. Vn' altra parte, che era de' fpldatì^ 
vecdu, à i quali fion piaceua mutar' 
paefe^ .6c vfcire di Dalmatia ^ tratta^- 
Tbno di condurfi. al feruitio della ile-- 
pubHca; mandaroiio per quefto Vicenz»^ 
Spaderic,h4 trattarne pertiom&loro col' 



àé^i VSGOCHI. iti 
gratia» La condotta del gran IDuca fu' 
maneggiata quafì vn' anno» della quale 
qual foffe la conclufionè al fuo luogo (f 
éktà, Mà la própofitione fatta di con-' 
durfi al femitio deUafl^puMìca in poco* 
tempo sfumò , perche Milos Malotiehf 
e<K) ,vn' altro capo , & tredeci di loro 
Bèi Sorto di Torcula, che è Deli' Ifola di' 
l4Ìeuna> aflalita vna Fregata » nella qua- 
le erano 7000. ducati in contanti , éc 
fò,pez«e di panno alto ìa Tacchéggi a- 
roBO ;^^4u:ciò Hefltm pòteflè feguitar- 
fiiaffondate tutte le barche de.Pefcatori. 
& d'altri, che er^o nel Pprto & la loro* 
pd^pria» ancoi:a , mbneatrnellà Fregata' 
aMaronovn miglio vicino à Segna»^ \k 
partirono la preda, .& Milqs co i Tuoi- 
sùvtò nella Città , noa hauendo l'altro' 
cdpo cd 4-£^ pià congionti voluto iì- 
dacfi d 'aadarui. 

. Li Segna&i,^ à quali il commercio'^ 
era già allargato , intimoriti' di' noti' 
incorrere ne i patiménti pj^ati > pofero 
prigiofiie Milos; >> fpiainarono la ca-* 
fa del compagno & fcàcciarono cji Se- 
|na i^iiglia fua^ di qoelli^ che' 
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dc?ir ultimo latrocìnio , che fi riaccOr- . 
'daflero eflère debitori di moki altri y i 
quali non conueniua mectet io. obUuio* 
■^ne, & che appreflfo di ciò vo Iena la> 
/iJùnitione de' delinquenti , effendo oS» 
Ma; la publica dignità ^ che non poteua 
«efTere redint^rata , fé non col cafligo • 
de i perturbatori, della pace ^ & quie- 
te , però che li confeguatìcro il prigio- • 
ne yric poi fi prometteiTerò da lui ogni 
amor^uolez^a. Effi lifpofero r che no^jii . 
era in poteflà loro dar il prigione , ne 

* caftirgarlo , ma ben fi ofFeriuanodi fari' 
«Éicio coi Superiori , che anco in que-^ - 
iìo deHèro fodisfattione ilche diceua.. 
no non potere prometter aflolutamen- 
te che feguirebbe, accioche nòn corrii* 
pondendo poi gì' elfetti non foflèro te- 
nuti mendaci, co nfcffando anco di du- 

• bitare,.che gì' uffici] loro fofTero per 
gfòuaré pòt^o , eifendo il Generale dit 
Ctouatia molto interefiato la quel pri- 
gione y ma lo pregauano di aggradire la . 
loro buona volontà, l'attione d'ha— 
liere r<;ftituito, ndn'eflendòui aicuna^ 

. memoria^ che la Città di Segna fpom^- 

• K. 5 nea- 
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' neaioente habbia più mandai^ ^- ^ttf 
vna. reftitutione. 11 Generale hauen- 
do replicato dell' intiero reifarcimento ' 
di quelli' ultimadanao , & di quelli dé'. 
precedenti del Aio Generalato »ii iicea» 
tiò fenza promefla alcuna , ma non 
fènsarperanzadi douerinfìfter più.ch^, 
mai nella perfécuùone de.' ladri. ma 
procedere, più teinperata|pente con la 

. Città, quando pero contmuadè nel ^e- ■ 
^Qr. incominciato di abborrire le lav 

Ma fi come queflo Succcffo compro^- 
feò, che il véro rimedio per prouecCer 4 
danni d^fcocbi è. l'incommodar le 
terre, .& più efficace, quanto piùilret» 
tàmente fi rillringono , cofi moftrò m^^ 
iieme, che ogni pocorallentato che fia> 
gli altri rimedi] poco giouano Sl. li 
danni inferiti fono con. la longhczza» 
ouerù cori, altri noui , pofti in oblit, 
Hione • . perche doppo allargato il conK 
mercio , qu^do fi parlaua del caiUgo.^ 
dìMilòs, oucro di adempir intiera- 
mente la reftitmioiie , le riipofte^erano: 
~ ~ ,^ok incon€Ìiidenci>,coiudire. di. 



kju^ jd by GoogI 



VSCOCHL . / ur 
non poter tare , di più, & con rimettet 
al Generale di Crouatia ; anzi che liirìP 
fa vrcko coib buon numero di feguaci- 
andaua trattenendoli per il Capai delUr 
Morlaca fotto Ipecic di fare vendetta 
cofitraalcuni fuoi nemici > di Poffidaria» 
mz ia realtà per &re preda hora in vnoi 
bora in l'altro luogo , fe ben poche, Se 
• leggieri gli riufci da fare , eflendo per 
cu^o feguito da barche di Albanelk- 
Bgli ritornò à Segna per aipettare più' 
opportuno tempo, quando gli Alba*- 
iieu lolTero in aitro feruitio implicati^, 
ma iì iermò ritruouata conclufa la con* 
dotta di iio« de ifuoi dal Gran Duca di- 
Tofpna per metterli fopra i Tuoi Galio*- 
ni , ' &• ch'era venuta perfona à pagarli» 
Òc kuarli » &■ trattare di condurne an-^ 
Cora maggior numero , Se perche in ' 
quel tempo ancora il Viceré di Napoli 
ne inuitaua ice» con ampie pcomeile di- 
fìipendio , & di terreni ancora & forfè 
quc (lo farebbe fiato il vero rimedio di > 
eKirpar il corfo dalla Città di Segna> 
fe l'Arciduca, temendo che perciò non 
iì 4iiert41e ii F-dcfip > h più toAo non. 

K 6 ftiman-- 
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£30ib beofi leuar il corfo da qu(:Ua r^gic^ 
ne, medijinte il quale erano mantenuti' 
diuecTe pretsafionì ». & (^auati molti 
li, non.baueiTe fatta vnai^obibicioad 
Capicapo xii noiU^^ciar pamr iikuno 
& non permettere più trattationc dp 
condotte , non hauendo- in. Goniìder^Él ' 
tione, che Tanno iiuiì%i eoa j^edédd^ t 
Jrencipc furono pronKpflfe le paglie ,<<5é^- 
data facoltà à chi iitQniÌ:Contenta(Iè diì 
di quelle di partirà , .&l andar, doue % 
foHe piacciuto..Ma da queAo conofcio^ 
to elfi il bifognoj che ai loro hauea quei 
Prencipg, Se concludendo, che ilnegarlill 
di condurii al {èruicio d'àlcri » 66 il non/ 
pagarli, altro noi; era che vaa coucel^ 
figne di viuere di corfo. Si prede,& ch^| 
quantunque li fofTe con parole prohibi^i^ 
Ip^ eiTendoli con fatti «conccHò, non da 
ucuano credere , che difpiaceflè al lor 
Signore,!! diedero pertanto più liberai^ ' 
ment&alle ladrarie.core.per mare^ coa|||g', 
^erterr^.^. "' r.-- .^i^^^oM 

Poppo q^cftc cofe YnVpccorren2%:" 
nacque , , che pareiia^ dpue#i|à^n3^|^ìi«^ 
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• à qualdie notabile tiìucatione in Segna, 
'& l3Ì , che nella Dieta diOngaria, do«« % * 

itcj-tii trattato . 4i doueifc cooftituir vn.- 
Rè in luogo dell' Imperator Rodolfo,, 

fò ftabilko , che la Corona foflè re^^ 
dincegrata dslk fortezze , . à& terre dì* \ 
fua ragione, che già fìno 45* Jiuni da- 
MaHìmiliAnO' Secondo furono concefle 
con tiiòlo di Gouernacore , ò fuprcmà» 
Ì4iogoe^enteLRegio à. Carlo iuo fra^ 
teik), che erano gfan parte della Cro— 
uacia , &. Segiia con le Marine dell^.; . 
Morlac^» In» virtù della quat delibera- r 
tionc^roao ali' Arciduca richiede per' 
Ambafciatori del j Regno; efpreiramen- 
te mandati à Gratz,. adducendo , che" 
quella fopraintendenza- dra ikaxa eiTer- • 
citata da lui in virtù deir^uttorità da- ^ 
tagli da Rodolfo dopo la morte dì. 
Carlo fuo Padre, la qua! efifemlo ceT' 
Gìtsi „ per eiferiì Vlmperator TpogliatO'*^ 
della fopranità, egli non poteuapiù ' 
con ragione;', confcienza ritenerla.. • 
Rifpofe Sua Altezza ^ che proeurailèro . 
prima di . ricuperare quella, che era. 
0aca viiirpato da Xurchi aila^ Corona^ : 
. . . che 
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che all' hora potrebbe egli penfar il' " 
modo j come àccomtnodarfì ailareitì* 
ttttipne. Àdduceua l'Arciduca oltre Fv- 
fo commune à i Prencipi di noti cedere 
fecilmente poflèfib di terre ad- altri ptiir 
aUegatione di titoli^ di qoaifivogli^ ra^- ' 
gione, due rifpetti ancoraiv vno che 
egli vi haueua fatto cofì graui (pefe^. 
dnc hauerebbe due volte oompratà' 
quella regionei Kaltro « die la (Icurezza^ ~ 
de i fuoi' {lati patrimoniali refìaua 
.mano u altri, & pero dimaiidaua li mi-; 
glioramemi httì da Carld fìio: Pìidré, 
& dalè> & le .fpefe £attein -maateni-- 
meaco, maflìme. nelle guerre pafiate, & 
ch^ vi foflc tenuto frcii3io Ihedcfco; 
da Ongari' pagato : Ma pferfìdeiido' 
^ O.igari nella ini^anza , & t^endo- 
che non veniflero alla rieuperatione 
con forM , pensò di fortificare li ftati ' 
fuoi Potrimoniati prima > quando folle ^ 
conuenuto cedere gì' Ongarici* Mandò» 
Commiffarij , che trouaflero fito,<ioue- 
poceiTc fortilk:ariì> fù penfàto à Fiume». 
a:Tjerfate, Draceuazzo j operò per 
.mezzo dèlia Corte 4i Eoina (.moSLtin- 

V do 

f 
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do loro i .che fi (arebbe aperta via per 
iiitrodur. l'hcrefia in quei paefi purga- 
tiffìmi da quella fece ) che ji Prelati 
Ougari fi fepaiaillTO in quefta inft^nza^; 
aggioQgendo tuttauia Sua Altezza tutti. 
^ mejsi imaginabili per acquietare ,iigr 
akri ordini del Regno; da qivali yS^zìy, 
eflendo ii^trodotta qualche buona, dif-; 

, gofitione,Hnalmentè.il Palatino Torfo. 

I y dando iì|.efanza4 gì- Ongari, che l'Arci-: 
duca haui^rebb*? conceda libertà di con- 

•. fcienj^a a.i^ Tuoi lìidditi, impeci ò , che. 
deflìrtefrerò perairiìoradiaUa dim.mda,. 
la quale quando hauefiGp fortito effv tto, 

[ non fi può. dircy fe ne fofl'i fcguito mi- 
. ^ gl.ioramcnto , ò peggioramento 3 folo 

ij Ì5 può affermare; che mentre quella re- • 

t ' gione fu fotto i Rè della fìirpe Ongara, , 
fu, alieniflìnia dal corfo, & dalle Rubb^ah- 

. rie, &. pochi anni dapoi venuta in màn% 

I (Ji . Ferdinando d'Auftria diede princi-- 

j pio alla profeflìone de i ladrpnezzi,, 
liella^quale è. andata Tempre auanzan- 

' do...* * .f ■ 'a i . 

. - Ma gì' Vlcochi interpretando > come. 
^ S'fijdetto , la pròhibitione di partire peti 
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ILenza di vfcir' alla biifca , eflendò ri- 
cettati» de Muoriti apertamente non in 
Segna folamente, ma forlì più. nelle ter- 
're patrimoniali di Sua Altezza, ellèndo- 
fi fabricate in S. Vido di Fiume tre bar- 
ch#5o. piedi longhe, vna per luriffas; 
ifaltra per Vulat^o , & la terw per vn; 
altro capo chiamato Rolfich^ s'abban- 
donarono fenza akon'* riguardo noni 
iblo al corib maritimo , ma ancora alle 
rapine terreftri ,. ondi afflitti li fudditi 
della Republica per la frequentia d^*' 
jàstmì y & intimoriti per raTpettatiohè 
-de' peggiori iadulTero Marc' Antonidi 
Venier Generale Veneto che era fuccéC- * 
fo al Zane à farne querimonia col Capi-»-. 
tano>che contra le proitielTe tante t^olte 
iterate ad Vj[a>chi folTc permeiTo il dan* 
nificare li vicinij &chc li proprijgouer- 
natori delle terre in luogo di mortifica- " 
re l'ardire loro, lo fomentaflero con 
permetterli difabricar barche contra.la> 
promefla , & Tordinatione di Sua Mae- 
ftà. LequaUindoglienze non riufcendo- 
diaicungioiiiamentoj perche il Capita- 
no iatis^ceua femj^e coiilamedefima. 
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degli VSCOCHI. 153, 
-Tìrpofta, che non vfciuano con Tua Capu- 
ta, ma contra gl' ordini di Sua Aitezza> 
che egli non haucua forze d'impedirli, 
ma^bene, che afpettaua 500. Allemani 
pei^ regolare quella militia, laqual con- 
feflaua, che era trafcorfa troppo, & più 
che mai per il paflato , 11 CknvTal certi- 
ficato, che tutce erano parole , & tratte- 
nimenti,ricorfe al folito rimedio di ot- 
turare le bocche di Segna, & d'altri lue-* 
ghiAuftriaci^ 

Et vn cafo auuenne , che conftrinfe- 
gl' Arciducali à porgere rimedio j per- 
che Vulatco vocilo di Segna con groffa. 
..manod'Vfcochi, aflaltò vn Galioncino 
partito d'Ancona per paffar à Ragufij 
carico di panni di feta, & lana di valore 
di 15. mila feudi, la maggior parte robba 
•diChrifl-iani, laqual tutta depredarono, 
fatti prigioni quattro Turchi, & quattro 
Hebrei, che erano Copra il VafTcllojdella 
qual cofa per la grane indoglienza del 
Noncio di Gratz, da quella Corte furo- 
* 110 efpediti Erafimo Diatriftain, & Feli- 
^ cian Rogato Comminarij per rime-- 
" diare i li quali gionci prefero informa- 
^ tione 
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tioiie delle qualità di ciafcuuo de! car : 
pi, ideile male operationi comtnefle.^, 
da qualche anni fino all' hora , &.rirok» 
uérono di tornar à Gratz per. dare* 
' conto del tatto, & trasferirli di nuouQ . 
àScgn^ epa fovie per poter' elTegi ire 
quello , che |ikidicauano neceflano, 
hauendo ordinatò^al Capitano , dae (i^ 
po al iororitornp noa iarciaile vrcir ai^ 
euu' Vfcoco di Segna. Fecero-aoco ri- ■ 
dur' infìeme tutte le barche da corfo, & 
mandarle- a- T^iume per douer' ei&r' Ìa> 
quella terra abbruciate. £ ifanu che air. 
arriuo di quelli Signori in Segna foffe , 
loro, prefèntato in dono vha pw^iotii 
della preda, & che da^eiTi fo0è riciifa^, 
con mormorio de* ladri , che l'arcriue-, 
uano al volere conftringerli, qviandQ ri- 
tornati foiferor àfergliené parte roagv 
giore, cm aggionger', efièr cod auue- 
nuto ne i tempi pailati,^ qualche voka' 
haiiere coriuenuto donare tutK) il bot- 
tina. - 

Non cofi prefto furono li Co^jcunir' 
(ari) partiti, che grvfcoclii , Eccitata 

feditioi»s.fii9imra, la volontà dei C^pir 
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' tana, /che dopo l'hauer tenutale porti, 
tre giorni ferrate, fùcoftretto, tenieiido 
delia Tua vita, ò fingendo di temere, ad' • 
aprirle j v&irona di Segna , & andati à 
Fiuaie>leuate violenteniente le barche», 
che erano ridotte in terra pec efler' . b»-, ' , 
bruciate, & occupatene molte altre 
de' Dalmatini r che ix trouarona.£^ 
^el porta) fì pofeco in Mare , & fenza. 
alcuna diilintione de' luoghi depreda-' 
rona nell' Iftria il territorio di Barbana,» 
& poi vo^ti verTo le ìfole, & fatti moU 
ti danni,, infine diedero anco.fopra il 
pacfe de' TurchijNon li riufcirono pe- 

' rà profperflmente tutti li tentatiui,fì che,' 
pocefièro gloriarti 4lhauer fià^ auauza^ 
tO'jh che perdutpé. S'incontrarono per . 
ca(b tre delle loro barche ben*' amiate, 
netCapitaflodi'Colfo^.dal qual feguiti.. 
furono corretti di (combattere,^ morti 
buon numero di loro , gì' altari dati in. 
terra fi faluarono abbandonate le bar- 
che , che ^rono abbruciate : & liberati., c- 
45;^ vaifelli, che da lorp erano arreilati^ . 
nelle acque di Premontore; vn' altra. . 

kirc^ ^ jbcoDtrata da gr Aibao^ » • 
». . : . com»- 
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combattuta, & riatpei ana buona preda 
fatta ibpra vaa fregata de' Paftiouio 
chi. . '■ 

l\ ritorno de i Commiflàrij fi difterrì 
quafi vn' anno ;,, datante l'aflens^ ìde^ 
quali erano frequenti le vCcite d'Vfc«« 
chi alla preda, & in groflo numero fino» 
di 400. & eon molte barche, Ciceua di- 
mollratione il Capitano , Quando e'rè 
.iiella Cittàj ò il fiie yicecapitanoy quan^p 
do egli erafoori, di refiftere ^ ina nòn è- 
cofa facile da perfùadere ^- che refifteflc^ 
fo da doucEO air licita diqueHiv >€hd" 
al ritorno amraettcuano nell^. Città^ 
fénza difficoltà alcuna , che fe haweffero» 

kauuto per contumaci quelli r che con-»' 
tra il Tuo volere vfciuano, con Éicitìtà 
hauerebbero px)tato tenerli fiiori al ri- 
tomo, ò»almeno punirli, nelle cafe , & 
nelle robbc>4:he lafciaaano ncKa /Cittàj 
9uero far auuifatc le guardie Venetia- 
ne , & in quella maniera vindicare li* 
fprezzaiori dell' ordine del Principe , & ' 
èlir auttorità loro* In molte «Kcite di • 
quel, tempo. non fecero prede, di gran-, 
momento per li.impe^imentì ,.che l'ar- 
• », ' * -^niata. 
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fflfita. della Republica gii acrraiiciCiua, 
iik occorrerò cafì^n^orandi, ialuo che 
yno ridicoloib , & due enèmp^ari. 11 
primo fiì> che liauendo prefo va Vaffcl- 
fo da Lanciano carico per Vcnetiajpenr* 
iàodo hauer fatto gran bottino fi ritira* 
roQO preiTo Segaa per partirlo > & tro-^ 
uar9Aio il carico ujtto di mieli con mol- 
to numero di fcattolc di manna , 'deila 
<^iìc parte per fdegno d'etler inganna^ 
t^ della rperan^a, & parte.per appetito, 
predtiudofi che foflè confe^cioije^, ne di- 
morarono quantità grande , i! che intefo 
dai iQra^ièidiQO in ^egna « hebbe opi- . 
nione di douerli hauere tutti amalati di 
flulToj reftò nondimeno l'arte dclufa , Se, 
t\efCm\ di lóro hebbe pur minimo moto 
4i ventre. Ma de gli accidenti coalìde- 
jrabili yno fu , c'haueudo prefo vna 
Fr^egata, &eflèndo fopragiunti da tré 
Galee Veoetiane, fi diedero alla fuga*. 
4& fi ritirarono verfo Buccari ». tena 
cjel Conte di Sdrino, doue. dalla For- 
tezza fò tirato vn pezzo di ficurezzaal» 
ie Galee, di che quelle fidandoti imon» 

tjtfi, jSc gl' vrcQchifiiggeadò» le Gake 

anco» 
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. ancora pofero foldaci iii tetra, & noa 
intfcolandofi in conto alcuno quei d?P> 
la fori»;zz3 , reftand» folameme- .^j^ 
guardia delie Tue mura , fa combattuto, 
& vcciiì pane de i ladri, il refto fi faluò • 
eon difordinata fugane i bofchij &;d*l- 
le Galee fu cxxidotta via la ^Fregata & 
la barca de' ladri col boctinp , che però 
floneccedeua.il valore di 400. ducati, 
"Se (à fefo à i patroni Se dalla Ci£ta 4Ì 
Segna, 'S: delle altre^Terre , dcme v4<3b 
chi fono riceuuti, & (àlaati folte ftatp 
vfato quefto medefimo debito pereftir- ' 
patióne delie' ladrarie ; che fu- qucy# . 
volta vfato da quei di Buccari il maìè^ 
non hauerebbe fatto progrello j aia 
rebbeftato riniediato nella Tua nafcea- 

■23. . ..■ ' -f-^ '■ 

L'altro accidente fu j che %tta va'- 
vfcita generale , hauenUo penetra- 
to ndla Licca per rubbaire itiroho iC. 
iklid da' Turchi , & Morlachi in gran 
nunie^ro , <•&: rimanendo vccifi molti 
tii loro de i più j)rincipali , & f^ù 
i arditi. Se nomerò maggiore^ feriti, 

' ^eftaroQo gV aiQ:i a^Sicd tnoko> & eoa 
' ' • * ■ gratt 
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t. grati penlìeio di vendicarli per la mor- 
ate ànc* compagni. Sarebbono fuccedl 
,^a^lti (xiali €itetci,re Uricoroo dei Com-,. 
. n^^iiarij non haueflè. coArecti i Malan- 

• girini di penfar* ad' altro i li quali Com- 
l^kiiTari) gionti iti Segna , hauendo fatto 

* impiccae ad'vi> merlo del Caftello Pu- 
Ji^fla mo de icapi molto infoiente, po- 
fèrd tanto terrore , che molti lì ritira- 
f^o .foorr con le fàìniglie part€ nelle 

alSr^teitire del VinddoU Sci più oolp^ 
^li.alla Montagna. Alcuni di elfi en- ' 
ttì^Fono • nel Camello di Maluicinonon 
^gUjStfdato., con penfiero di fortificarfi 
rdentro,& tenerfi tìiiche paflàfl'c l'impeto 
^ella giufticia, ne lo potettero.effcquire, 
.petcli in t^eii' i^flb tempo paflandtìt, 
di là la Galea MorcMlìna gii afiaic^ con 
la raliiria poila in terra, & da mare eoa 
rartigUaria , & li coftrinfc ritirarli alla 
Montagna» eflèndo reftati morti alcuni 
di loro. Mandarono li CommitTarij or- 
dini, & bandi per tutte le terre , che io. 
nominati da loro fp(fero prefi viui, ò 
raortkQueftiiprihcipij diedero fperanxa 
di qualche buona p'rouifìotie i ma durò 

. pocd 
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poco, & non hcbbc c ff^cti diffiinili da' 
gii occortì altre voice. Imperoche li 
Commiflarij , laTciati feueri ordini, ^ 
ptohibitioni del corfcggiare, & pre- 
dare , & fatta vna compofitione per 
lé^p agile decorfe^ con promeià > che 
in breue farebbono mandati li danari» 
& che per rauuenire le paghe fareb- 
bono à fuoi tempi sborfatc, partirò» 
no. 

- Mm. fenza riipetto di quelle proui^O' 
ni poco dapoi tutti ^l' Vfcochi torna- 
rono in Segna, & àviuere fecondo IV* 
faro , di paghe decorfe , à corr^iti 
non fi parlò piùj ma al corfcggiare s'at- 
tefe, come fe mai non folVe ratta probi? 
jbitione, non iblo non vietandolo il 
pitaiio di Segna , ma dando anco . mol- 
ti fegni , che v'acconfeiìtifle J anzi la 
Terra di Fiume col Capitano fuo non 
gli non preftaua minot ^iiori , che Se^ 
gna, ricettando le prede , 8c fnialtendo- 
le di là per dine rfi luoghi, & pareua à 
punto, che la prouifionc foffe fetta mo- 
mentanea di concerto ; poiché partiti i 
Commiilkriji k co% peggiorarono con 
1 ~ danni 
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danni maggiori del folito à i Nauiganti; 
& à gr habitacori delle iiòle. Mokipli> 
candole ingiurie uonlolo r^rmacaVe- 
neta accrebbe la diligentia per impcdic 
quai\co fi poteua li ladri , & pcrlegui- 
tarii; quando furduaménte vfciaanoi 
ma il Yenier ancora hebbe in confide" 
racion.-, che conforme a qaanto da' fuoi 
prcccflbi i eraftatopiù volte fatto in Cu 
mil occa(ìoni , era neceHì^rió leuar' il 
viuere à i luoghi, doue fi rifcirauano , & 
che li fomeatauano ; perilcl^ publicò 
vri proclama , che nefluno de i fudditi 
haneife ardire di portare <robbe , vct* 
touaglie, ò merci>0e d'hauere commcr. 
ciò, trafiìco, ò prattica con le terre Ar- 
ciducali,che fono da Fianona nell'Iftria 
fino air incontro lo ftretco di Giiuba 
fopra il Canal delia Morlaca ; & ordinò» 
che foiTe ritenuto ogni VafTello, che 
partifle da quélle riue, h che tranfitallè 
' da luogo à luogo^ ouerod'alcroue fofiè 
inuiato à quelle terre. Per quelle pro« 
ujfipni reftauano impediti li ladroni da 
fare tutto il male, che in animo haueiia-* 
uoj ma non era che alcuiK> de i tenta- 
: f l. tiui 
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tiui non If riufciiTe ; imperoche il Mah 
ce è come va Bofcp impoiilbiiead'eC^ • 
cuftodito tutto, & mailime in quella re- 
gione , abbondante di t;ante Ifole , & 
Scogli, ne le bocche fono coli angufte, 
pome li dillegnije figurano. L'ofcurità 
della notte ancora , Se li. tempi cattiuij 
& (brtuneuoli preftano commodo di 
fcanfare le guardie» madìme à chi M at- 
tento > come Vfcochi d'afpettarli con 
patienza : ma ben' al certo ne feguì, 
che à molti mali fii ouuiato^ & quei,che 
aon fì potè impedire , furono vindica- 
ti , quanto , le occafioni comportaro- 
no, & chi legg erà, chy tante volte fiano 
ftaci li ladri perfeguitati, & impeditagli 
rvfcita» il commercio alle terre prò- 
hibito, & infìeme vederà narrato, clié 
con tutto ciò faceflero grandi , & fre- 
quenti danni, non donerà xM^sdere , .che 
fia vna repugnanza nella narrationea eoa 
dje la condicione di quei tempi, & luo • 
ghi portale, che queflii rimedi j bafta(Ìè- 
ro per Tminuire, non per eftirpate gi' 
inconuenienti. * 
Tra .gr incontri in qiieftQ tenipo 

amie- 



auueput; , vno debbe cfler narrato pei* 
iiauere,^ato caufa à tnold mconuenienti . 
fegui^i dapoi, che al loro tempo faranao 
nanviti. Le barche Aibaiiefi ibpragion- 
fero due d' Vfcochi , & fi azzuftaróiio 
iniìeme , nè potendo *gr Vfcoclù foftc- 
neril valore, & maggior numero d'AU 
banefi, diedero in terra , & abbandona- 
. rono le barche j & reftò in quCTla zuffa 
prigione Giorgio Milaniìcich Capitano 
del Ca{lel di Briglie, huomo fagace , 2c 
di fcguito, vno de i più vecchi , & me- 
glio apparentati Vlcochi di Segna , Ù 
quaie Te ben per Tinnumerabili misfatti 
.commeflì nel corfo, & per le molte in- 
giurie inferritCj era meriteuole di mille 
-jinorti , nondimeno per molti degni riC. 
•pettifuriferaatoinvita, & fotto cufto- 
dia:Da qucft' huomo lopra tutto defide- 
rófo dilibertà, & commodità,& che era 
confapeaole di tutte le cofe più fecrete, 
s'iiebbcro intormationì xpolto impoc- 
. tanti per dilucidatione de i diflegni & 
^aflatijSc futiiri ; & la prigionia Tua fò à 
-gl' Vfcochi bora freno , bora fprone al 
ìd^ male. Imperoche quando fp^ rauano 

L * per 
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poter con trattatioiie ricuperar la per- 
lona Tua, in buona parte fi conteneiiaho 
Invtficto ; & s'afteneuatio. dalle ingia* 
rie , & qivindo U fperanza fcen)aua>- 
faceuano alla paggio , accefl à Tdegaoj 
& vendetta. • ' 

Li quattr' anni precedenti «on fò 
parlato-(i'Vfcochi alla Corte Cefare^ 
per cauta delle difficoltà, che fi mancg- 

giauano tra li Prencipi della Cafa d'Au- 
ilria, che non laTciauai^p dii^seruere con 
chi-conucnifle trattare , delle quali non 
è neceffario al prefente propofico far re-, 
latione, poiché non è pecforiai che taoié 
poco ne fappia , à qua^e non fia notidìì!- 
mo» che l'iraportauza^di quelle non per- 
inettaua,ch:; con la Maeftà Imperiale, ò 
con alcuno de gr Arciduchi fi promo* 
uelìè. altro negotioi nè meno entrato 
l'anno del ì6n. fi, aprì cougioiitura di 
'farlo, anzi che in còiirrario eflendo nel 
principiò di«eflb fucceflb il tranfitoà 
miglior vita dell' Imperator Rodolfoy 
per caufa^el quale quei Prencipi refta- 
roiìo molto più occupati nelle occor' 
'renze, che quella morte portò in confe* 
- . • quen- 

» t 
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«|U^^a,vi crafQCd pjrobabilkà ^ che pe^ 
più meli haucfl'ero potuto preftar orec^^ 
chie a^ altro negotio : per tanti li Vci 
necia»i,non eiTendoui fperanza di retner 
dio per via di trattatìone, tanto più giu- 
dicarono quella dell' operazione. 
. Et per la fteffa caufa prefero anco 
aoimo gl' .VfGochi di far il peggio , no» 
temendo, che poteiTero , fecondo il fo- 
Ùto, andar Commiflarij ad impedir Jo- 
rp te vfeite, ouero ad àfportagti, ( come, 
altre volte era fucceifo,) la maggior, 
parte della preda; & per ordinarfv à far\ 
impr«fa> & fuperare gl'impedimenti 
oppofti da Vcnetiara , follccitamcnte 
prepatwiano materia in Fiume per la 
co^iftr-uttione di molte barche / & die-j 
dero principio alla fabrica di vna* di 
grandezza inufitata , diuulgando , che 
da fua Altezza era concefià licenza di 
fabrica^rne fei , fotto altri preiefti af- 
fai, lontani dalla verifimilitudine ; Com«r- 
munkató confeglio iniìenie quei di Se<«; 
gna con altri di ^ioui, Ledcnizze,& Bri- . 
g(i£, & prcfi in compagnia loro alcuni ^ 
fudditi Jurchi,, chiamati Carpoti^ouero: 
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Carpochiani» che nòiiamente partftr 
toa te-ikmiglie dal lò^o paefe, jnui* 
• tati dalla dolcezza del Viuere di ifiXiO' • 
cinij , erano paflati ad' habitar in quel- 
le (narine , huomini alléuati dalla £in'' 
ciukzza duramente , atti à fopportar^ 



Voglia manifeftopericolOj& gran Iprez- 
zatori della vita , fecero diucife vfcite. 
N2 le prouifioni del Generale Vene- 
tiano furono badanti per impedirli in 
tutto , perche effendo molti li paffi 
d i guardare , & li tempi molta con*.. 
t: arij al poteruifi. fermar in guardia, 
èc eòi in cofigroflò numero ^ che po- 
t&uanò tentar in vn tèmpo fteilo di- , 
uerfi paffi ^ & con ri(blutione » inaffi* 
me de Carpoti di efporfi ad ogni pe- 
ricolo , quel che vn giorno loro non * 
iiufciua» iìiccédeiia VsAtro » 8c Timpe* 
dimeatò, che ri(contrauauano in vn 
hiogò non lo tn)uauano nel!' altro. Si 
dduceuahò hora in vno , bora in vn* 
altro de i Porti Veneti, che trouauano, 
incuftoditi , come in quelle Ifole ve ne 
ioao molti iblitarij^di là partendoli à far 
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ILbottini , paflando hora per lo fìretto 

. di Nouegradi , bora per li territori) 
della Dalmatia coli (brouiftamente, 
che non poreuano edere prenenuti; 
infcrrirono molti danni a i Turchi,- 
& fiidditi loro Chriftiani con rapir- 
gli gli animali , & attefa l'oftinatio-^ 
ne ; che li co&dnceua , hauerebbono 
&tto gran cofe » Te le neui > che fu- 

. reno queir ànno altiffime , & gì* im- . 
petuofilTimi, & continui venti da Bo- 
rea non haueiìèco conibattuto con- 
tra di loro* C^rta colà è ^ che nella fe- 
conda vrcita> quantunque fìano corpi 
mi, il afi&etoi iU4>atire, feidi loro re- 
carono morti per li difagi, & nei ritor- 
no quaranta furono condotti cofì dal 
freddò grauati,'che poca fperanzahaue- 
tisino di ricuperarii : 11 maggior bottino 
fiì neir apertura de' tempi , quando* 
fmontati in terra nella giurifdittione di' 
Sebenico,& penetrati in quel dcTurchi< 
£itti molti prigioni ^ Oc carichi di robbe-' 
conducendo ancora 400. animali grof-- 
lOGo.minuti parte per terra,Sc pàrfe- 

L 4 pep- 
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; per il Canal della Morlaca, ritomairooo 
i Segna. , 
. Alle rapine aggionfero in quefio&eni* 
^po vn' altra otrcfa^che per cucci li ^luoghi 
4eIIo flato Vtntto , douc tranfitarono, 
&dòuanqqe in quei de' Turchi fecero 
preda > lafciaroiK) infìeme fama d hauec: 
m-lligeni^a co i Niiaiftri V.eueciani 4 
danni de' Turchi, facendo correr voce^ 
che con loro confènfo , anzi cmiuen- 
tione contratca^^rano vfcici à predace** 

- & fomentando fic. confermando la; 
voce moflrauano Patenti falfq col nomcf 
lóro con fìnti (ìgilli y & fottoferittÌQiii, 
Il che da' Turclù ^ fapilmeatjs c]%dii*n 
co , cauandone argomento ■ per efl^rc . 

, qualche mefi prima ( come fuol' auue- 
^ire' trà pomìnànti ) fucce^e diuerCe 
prede, & reÈicimenti /rà le parti à.quei' 
confilli , per lequali anco s'inlangujina-- 
rònogrvni contra gl'altri, fenza pe* 
rò, che li pubiici miniibride i Prencipr- 
ne haueifero confeuTo » i, quali fé ben 
fecero opera per reprimere ciafcuno 
^'fudditi fuoi , & riconciliarli , non. 
riufci per» Asnza difficoltà > & ^ol ri« 
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manere gl' animi alteraci > & pnemi^ 

^ccitarfi per ogni minimololpetto. Et. 

non tanto i, Turchi, quanto an<;o il nut 

mero maggiore de gl' Vfcochi lo crw* 

flt6ua> inganoatida i csepi-, i <^li con^- 

gregatili: nella publica. Piazza di Segna. 

•in numero circa mille, gl' affermarono 

di hjuiere parola da Venetiani d'andar li« 

bexamente à danni de' Jurehi pjer Maiei , 

cfpctandoli à corrifpondere verfo ioro- 

ìn.cotrdìa, & portato in quel luogo yn< 

CruGÌfiiro> li fecero predar' vn foUennc 

giurammo di pon oftejider' in parte al-ì> 

cuna li luoghi, & fudditi Vcnetiani , ne 

meno in Mare li Turchi, & Hc brei , che 

fopra V'aifelli ,Veneti tranfìtaifero con - 

mercanti^, & di perfeguiur i cpntrafat- 

tori, quantunque fofìero congionti di: 

parentat^ , & d'ogn' altro vincolo. Et:' 

di tutto jCiò fecero ftudiofamentc andar 



confini ne prefe fofpetto , & ne fece 
acerbe querele col Generale Veneto,, 
con. efpreflìone di coijcetti molto ri- 
fentiti, & ne di<;de conto alla Porta inV 

J- 5, Coni 



Unoua per la Licca» & altre regioni vi^ 
cine, in modo, che anco ilBafsà diquei. 




Digitized 



3^0 H ISTORIA 
Conftantinopoli. ' 

: Per le congionture di qud tempi, 
quando era incerto doue tbfl'ero per | 
voltarti queir anno le arme de i Turchi, 
à i Veneti^i pareua douer tenere gran- 
diffimo conto diquedi tentaciui, ftir 
mando lafamadiffeminata , le falfc pa-* 
tenti) & il finto giuramento eiTcr' in- 
ttiate tutte ad' vn medefimo fìne di pro- 
uocare laime de' Turchi coutra la Re- 
publica» & fi perfuadeuano , che gl'Vp 
cóchi} ne foli ne principali foilero aut<* \ 
tori di quei coniìgU,perche il giuramene 
te publico in Piazzarla fabrica delle bar- 
che à Fiume, patrimonio di Tua Altezza 
faceuanp palefe, che il primo moto pro« 
ueniua da clÙ! ha il gouerno in mano,, 
'.maflime per la fama fpar fa, che tra gì' 
arcani dc'configli de' miniftri Àuftriaci 
vna mafljma lìa ibbilita,di far ognicofa. 
per inuiluppare Republica in guerra 
.de' 1 urchi,per quei fini,chc ad ogn' uno 
pQflbno efler moko benfioti^ 

MagU.vrcochi fìdatifì, che queib 
•ftpparenzéingannancro li Dalmatini, & 
* che da loro non. douciTero hauer. alcun' 

- • - * > 
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impedimento^anzi diueriì fauori^ fecer^ 
come vna ferma ftatione ne i contomii 
d'Akmfra,cti là^equeatemeate paflànda' 
à^aimi de'Xurchi.Qj2e£):i bruendo man- 
dato prima à pi;pteftarc à gli Almiflanii 
vendetta,& danni (òpra le yìgne,tcrreni, . 
cafe» Vanirne loto > non.tralarciando ; 
la prima occarioae,che fe gli porfe inan- ' 
2ri,prefero per ragione di reprefaglia nel- 
la terra loro di Macarlca éo. fudditi Ve* < 
neti andati là per aegoti),daUa Brazza,- 
Lefina, Almiflà, & Pago , laonde in fine 
auu^nnc quello, che più v©lte anco tt^- 
accaduto ne i paiTati tempi , cheli dan-. 
noteftò non àgi' infedeli inferito.» ma:- 
fopra Cbriftiani caduto, Partorì nondi- 
meno qucftp di buonojChc gionti li co- 
mandamenti venuti daConiiaatiaopolij, 
fi. compofero intieramente le diflferenzc . 
tra confinanti,. Et gli Vfcochi, vedendo 
non potere più penfare , che li fudditi i 
Vèneti. j3 vniCfero conloro >t ne cbe fi: 
rompefie la guerra tra la Rcpublica , &f 
li Tùrcbi , depofero la mafehera , & 
Ben oftante il follenne giuramento» 
fiocfcgiaodb intorno le iiole^ifo^Uarono ^ 
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' vna barca, che da Venetia conduceu* 
mercantie perlafieradiCherfo, & vn 
Grippo Ragufeo c^o per Venetia. di. 
merci di ragione d'alcuni Acipeni Chri- . 
. ftiani, à parte de* quali tagliarono la te- 
fia»&; feceraakri pcìgioni », & ridotciÌ& 
eoa 14. barelle all' Ifoia di Onia , prima 
. che Agodino Canale fucceiTo Generale 
in luogo del Veniero auuifato potcfie . 
mandare pericacciarli, fpogliarono cur-> 

Ije barche de viandanti,. etiaodio quei- ^ 
le^doue non era da fare preda. Ce non di 
Veftimenti , & iftromenti da naaigare,. 
i)on perdonando a^i, Pefcatori , & huo- 
mini dj^^Uelfole, che per loro affari tran- . 
iìtauauo. Scacciati di là,&: hora in vno, 
bora in vji' altro luogo ritirati, non cef-. 
iauano dalle raoleitie^le quali longo , & 
tcdiofo farebbe raccontare , fi come per. 
riitefla caufa è I5ene tralafciar di dire,.* 
com^ fèguiti più' volte furono coftrccti, 
abbandonar la preda,& le barche, & (àl- 
Uarfi ne' bofchi .con.diHìcoltàj, & altri 
trilli ancora fotto nome loro non man^ ' 
cauano di commetter 'ogni fòrte di icct- . 
|ipra^ae^>Yil;QerC(>.Xaioua9tu Ubich,na^ j 

«. • 
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tùio di Gliuba commife in quei giorni 
in territorio della.Republica vn' ìmpor- 
' tante , & vioknuilui^o latrocinio eoa. 
diuetfe naaic qj^alità , perilche il Prone-' 
dicpr Generale giudicò neceifario ha- 
uedo in mano > & intendendo , chcera.. 
nella villa di Argina appartenente àGliur 
ba^mandò à quella il Gonernator Paulo^. ■ 
Ghini con l'oo. Albanclì per prenderlo* 
come gli. fucceflè. 

Ma mentre perfeguita qucfto , ve- 
liendo vn' altro fuggire , giudicando.; ^ 
qualche male di lui , loiece feguire , & 
fermare : Quefto aoii^cò al Goucrna- . 
tore d'.eifer Vfco^cp , & che con. lui.pra-. 
no nella fteifa cinque altri Vfcochi. ^ IJ.. 
Gouerhatore hauendoli pef complici, 
iiideliberò di pigliarli 5 ma eflMriciratifi; 
in certe cafe in fito auantaggiofo,!! prcr 
pararono à. combattere. Il Gouernato- 
re, che poteua ò col ftioco fàrii vfcire, h, 
additandoli con numerp tanto maggK>- . 
i€ coftringerli , perdonando alle habita-v 
tioni, & al fanguc loro, ò per qual fi vo-. . 
glia altra caofa , li accetò con qucfta . 
conditiofie,.chewaoAXÌccuerel^bono ofi-i 

^ • * feia,: 
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fcl"a,& fe il Proueditoie uoa hauefle ap^' 
prouato la fua promcflajli hauerebbe ri- 
tornati ntì Tuo laogo ftei)ò,& nello Adi' 
io ilaco per combatterli. U Proueditoce; 
fece eflèquir quello, che era di giuftitia 
centra il Libich. Quanto à i cinque Vf- 
cochi neapprobò, ne riprobò la prò» 
inc0a del Gouernatore» niji differì la- 
rifpofla, ordinò^ che tra taiito foiTero^ 

, cuftoditi. 

' Per quefto. accidente reiVasrono quei 

• di Segna molto cffacerbati , & Te ben da' 
loro erano ftati vfati per l'inanzi tutti- 
gl* artifici) 8c fatte* prctncfle per liberar^ 
ir Milaniicich>.&: riportata Tempre ò po^ 
ca Tperan^a^ o la negatiua , aggiongen» 
do quello alla preFa de i cinque man- 
darono à far inftanza per la relaffatione' 
di tutti Tei ) & mifei o in opera il Vice-^ 
capitano di Leo , & li giudici della Cit- 
tà per interccffori , à quali non fù ne 
dai%, nekuata la fperanza-, folodato» 
intencione di douerni far^niìderatio- 
ne , & gratificare doue foflè flato con— 

/bèniente. Ma gli Vfcochi non dcfi* 
fiendo per tanto daUe rapine » & la»-' 

tara* 
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trocìàij , fé erano impeditila i groui 
bottioi) non &';ifteneuaiia da i leggieri* 
& xiìokiplicate oftefe , che non portan- • 
do à loro vtilità conlìderabile , caulà- 
tiaho Corpecd* di disegni più del Colito 
pe^ìicioii Qucfti moueuano il Canale 
a continuare con pii4 diligenza ne i ri- 
rhedij', conducendo luimcro maggiore: 
di foldati 4 & jH:crercendo 1 armata d&' 
Vafleiii con rinforzo di gente » onde le- 
tejre efiendo ferrate già più mw(l,J fcnza- 
commercio, & con ttretteiza <ìi viuere, 
ali' bora maggiormente riftteite refta- 
rono quafijprmate totalmente. Manda- 
rono perciò air Arciduca à rapprtTenta-- 
re li loro patimenti , à far' efclamatio" 
ni , amplificandoli più' del vero , & ri— 
chiedendo protetttione, , &Xolleuamen- 
to. 

Era ih queftò. tempo felicemente : 
fucceduta la nooafilettùone.diRè de' Ro- 
pianijondc TArciduca fóUeuato da quet" 
grane pen fiero, porre orecchie ài 
menti de' fooi più volte iterati j pensò; 
prima di mandar come altre voi te> 
CoaMni(IkiÌ.à Segna, <he faceffero- 
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.qualche dimo^acioiie , & ponc(%ro% 
qualche freno, tencndo,che, ficome per 
il palTato, air hpra similmente da Vene-, 
tiani li r<Mrebbe comTpofto Ma da i tuoi . 
^ fu rcQnfcgliato X- acciò npn pareife^^ 
che coftretco> per timor delle forze lo»- 
co facelTe k prouifione f laonde prele [ 
partita di mandar à Venetia StctfaaOi 
dalia Rouere Capitano difinme; ilqualv 
i(pedico, mentre fòiifuo viaggio, quan- 
tunque foHe di mez^ fiate , > vna tempe- , 
ftofa, & graue fortuna apri, l'adito à gì*.. 
Vfcochi di y fcire con i6. barche , & con. 
làTolutione di esporti ad'og^ii pericolo,, 
non Colo bottinare tanto , che lì riface f".- 
fero del perduto per gl'impedimenti 
partati, ma ancora per pcendere qual*. 
che peribna infìgne , con- rifcato deUsi 
quale poteffero hauer alcuno de i pri*. 
gioni. Gli fa dato io fpia , che Giro- 
lamo Molino in vna Fregata rirornaua 
da Cataro doue era (iato Rettore di^ 
quella Città, furono allegri (opra ino«< 
do, cofi p^r Tojccafione del bottino del* 
k robbe,come per la perfbna , penfans-. 

4o douere certamente un«ii^e il Mi^ 

■ ' . - lan?- - 
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l^ufìcic^, cuttigr altri col cambio di 
_ Vii Magiilrato Veneto. Volarono per 
la via, doue furono indrixzati , rifcoa- 
traroiioJa Regata, & l'aflain-ono : Non. 
vi crouacono faluo che ic robbe, eflen-» 
do il Proueditorj per buona fortuna 
prima fmontato in terra Ncffuna cofa 
affligc più l'animo che il vederli frau- 
d^cad viia Speranza > tenuta per ceitìrt 
Qjiei ribaidi cectamente fi credeuano 
doueie far prigione quel perì<>ii^gio^ 
che iion. hauendolo trouato , pareua: 
loro, che più tofto/li foflc fu^ito , cbè. 
non datagli in mano. Et tanto fu l'ai?^' 
(dorè di kuer nelle mani vn publico mi- 
nilhro Venetiano> cheeccitaein IVti l'al^^ 
tro corne a furore « immediati voltati^^. 
pacarono verfo Rouigno neU' Iftria per ^ 
fer prigione il Pode()^à di quella terrai^' 
il qual non potendo hauere , che fi faU^ 
uò> aflìlirono li Vaflelli , che nel Porto 
ftauano afpettandp Vento per Venetia, 
& li fpoglìarono, vccifi ti Mercanti , de i > 
Marinari, che gli fecero refiilcoza; Ui 
più inferuorati, perche anco il fecondo . 
tent^tiuo foffe riufcito vano ritor->| 
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nati con cele -icà , pafTarona fopra tl- 
fola di Veglia, doue ritrottaiicbiì Gi- 
rolamo Marcello Proueditoi'e dell' 1 fo- 
la in vìfita di Bef'ca, terra dell" ifola rae- 
defima, la fecero prigione itiiieme co i 
fuoi raittiftri , & fruitori , & lo con- 
dufTero coti deiertione^ 4Se indignità.* 
grande ia certe gròtte vicmc à Segna, 
tramutandola fpeflo da vna all' altra^- 
Ne è da tralafc iar quello particolare,che 
la barca,con là qual fù condótto prigio- 
ne il Proueditof e, fù quella» fab^icata'in^ 
FiumCr della quale è fatta mentioue. 

Infieme co» l'auiiifo di quefìo mis- 
iàttò il Capitana di Fiume arriuò 4 Ve- 
netia. Non poteua' gionger in peggior 
congiontura,attefo che 1? offcre d'Vfco- 
chimainon furono. coiì frequenti , co- 
me in qiieft! anno , ne meno cofi rile- 
uand>& noalTiine l'vltimar lìi qual' ìntefir 
dal Capitano dapoi gionto , lo fece re»» 
Ilare molto pcrpleflò,re ^pucua dar' im- 
mediate principio alla' negotìationer 
ouero afpettare, fé daGratz-per il nouo 
accidente gli folfero mutate le inftrut- 
.Uoni, Scfe doiieua farne mentione cflb, 
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^tralafciarc di parlarne^ lii fine prefa ri- 
ioìutkìne, diiede principio con l'aHìiteuV 
za. d^ll'Ambafciacor della MaeAà Catto* 
Hca al Tuo negotiato,incominciaiido dal- 
la baona mente dei Serenidìmo Arcrdu-» 
ca, deU' ottima difponcioue Tua verio t 
Principi confiuanti,& la Republica iiiaf- 
fime/oggioagendo, che perciò riiaueua 
mandato con ampìiffima auttorità pec^ 
pigliar ifpedieate di fodisfattioue di ciaf* 
cuno , & tranquillità de' fudditi, & ag- 
^onta vn'aftettuofa condoglienza dei' 
AiccefiK) di Veglia» con aflìcurare» che nè. 
l'Arciduca, nè alcuno de* Tuoi Mini{lri>- 
uè maggiori» nè inferiori ci hauelTe con»^ 
fcnfo, nè participationc , ma foflè l^a** 
to motiuo di quei di Segna difubidienti' 
à Sua Altezza , Difcefe al fuo negotio,. 
& per nome dell' Arciduca fi grauò di 
tre particolari. Che certrMercanti Hiu 
mani aodati alla fiera in Albonafotto la 
publicafede, foflcro ftati fpogliati delle 
merci, da loro portate. Che dapoi fatttj 
in ^egna da tutti gì' Vfcoehi v» giu- 
ramenta tanto follenne di non of^Fender 
k cofe delia Eepublica cinque di 
' . ^ loto,, - 
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loro, fudditi di S. A. fofl'ero'ftatisfvèll^ 
cei)j^ctprigioni concca la fede iovo d^XH 
.eie Vii Frate fofiè ftat» pofto pr^io^ . 
■' ne, & toltogli ruabico per pagameli^. ' 

delle fpefe» Et cori iongbe smplificatio* j 
' ni aggrauatijquefìi ,.tre a<:^4^euti ne ri-, : 
cl^dfe (bdisfattione. "h^f^/m^^^^ 
■:' Qaefta forma di trattare da 2ÌCun%, 
fù tenuta prudente , .perche quantuo^ . 
quc dal! altra parte vi folTero da coi^ \ 
traporre non tre quere.le, matreceii^ 
to , nefifuno ptrò è in obligo di- dircj 
faluochc le ragioni proprie >..Ad altf| 
pareua , ..che quello non habbia Ìuog<^| 
le non quando le ragioni, di ambe là , 
parti Cono in pari ; ma in quefta óccoi&j^ l 
cenza pareua, ai1»ii&le molte male op^^^ I 
rationi degl' VCcochi , che lo ftato 
le cofe comportaflè più di vfare fc u{a| 
per il paiTato , & promefla di ritnedio^ 
per rauuenire, pallàndo poi àrichiefla^ 
di corrifpondenza ne i particolari defi-^ 
^derati. Ma lafciando di quefto il giuri i 
dicio à gl'huomini làuij , per intieri 
CQg^tÌQne.di quello , che li traaaua> M 
ne,cefiaciwtii^^ i particolari di Aik \ 

■ 
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bona, & del Frate , che non fono ftaci 
raccolgati a i Cuoi tempi, come noa apfv 
parceiieati à Vicochi; &: ia fo^anza leg^ 
gifri. 

11 facto in A'bona pafsò in quella 
Riodo. Douendofi fare la Hera in qiulia 
Terra il dì penultimo di Giugao fecon- 
do il confueto, li mercanci di Tele di 
Fiume per portami le loro mercantie 
ficurì,. Ottennero patenti dal Pod^ftà 
•del luogo : portate \ef àierci in fiera , li 
daciari pr^tefero coatrabando> non per 
ragione, delle perfoiie de i Mercanti, 
itiaper la qualità d -'Ile merci , & vipo- 
fero mano (opra, il fecretariò Cefareo 
in Venetia auuifato ne fece querimonia^ 
dimandando la reftitutione , & hcbbe 
rifpof^a , che s'hauerebbe fcritto per 
iofbrmattione,^ fatto quanto ricercaf- 
fe il giufto i Cofifùeflequito immedia- 
te con hauer dato ordine di più , che le 
mercantie fì conferuairero tutte inte- 
gramente; & di tanto fu contento il 
lecretario per all' hora, afpettando giur 
■ftitia , venuta che folle ì'informationc, 

4ie akrimmtHi doueoa proceder in ne^ 

gotio. 
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gotio , che non fu tentatiuo di oScC^ 
•ina pretenfione di ordine di mercantia, 
& folito trà confinanti auuenire gior- 
nalmente Tcuza tuibatione della buotui 
intelligiJnza, effendo fi'equeniiflìme , Se 
quotidiane le differenze trà.Daciari , & 
Mercanti non foto foggetci à diuerfi 
Prencipi i ma ancora quando ambe le 
parti fono del medefimo ftatq , & . anco 
della incdefima Città. Il fecretario ha- 
4ierebbe voluto, che prima di replicare 
akuiia cofa in quefto uegotioj s'hauciSè 
afpettato, che feruilfe il tempo di venire 
la rifpofta, nondimeno al Capitaiio , ò 
perche haueile quefto particolare ài 
conimidìone, ò per proponer maggior 
numero di querele , ò per altra caufa, 
parue di non appettare. L'euento moftrò 
buono il parer del fecretario , perche al 
fuo tempo la informacione richieda 
vcnne,& il negotio hebbe fine con inte- 
gra reftitiitione delle Mercantie. 

Il cafo del Frate ùà in queAa nub- 
niera. Fra Antonio da Fiume dell' Or- 
diuc de i Minori olfcruanti fi mife fopra 

vaa barca di iainoà catkata ìq quella 

terra 
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terra per Segaa ; quella fù fcopcrta (iai 
forte chiatnaco di San Marco , & ar- 
reftata" in eflecutione de i proclami 
dei Gcinerdie di fopra raccontaci : 11 
trsLt^diffc la £ariiia efTer Tua , & por- 
tarla al Conueiito di queir Ordine in 
Segna ; Ma li Barcaroli parlarono di- ' 
uerfam^nte , nominarono il Mercante 
di chi la Farina -fra, & che il Frate era 
imbarcato, per pafl'ar* in paefe de' Tur- 
chi. In quel tempo s*era ftoperta cercai 
maichit^tionedi quelle>à che viene pre-^ 
^ato orecclùe fotto preteso di pietà* 
che terminano in 5ne con la morte de* 
poueriChriftianijChe iì lafciano foileua- 
ce^perilche il Frate non rendendo.buon 
conto del fuo viaggio > trouato in varie 
contradittionifiì ftiinato fpia, & tratte- 
nuto in quel Camello , doue mentre di-' 
ino£Ò,leggendo có quei foldati ne i libri 
fciolti, che eflì fono /oliti Iludiare, ci lap 
ciò qualche danaio , & robbicciuole, 
c'haueuatNon fì trouarotio fermi rifcon^ 
tri per conuincerlo,6 per la Tua f^acità» 
perche noa forte vero, & fedato il moti- 
nò eccitato > fù..rilarciato> & condotto 

da 
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da vaa Fregata io Veaecia , veHito da 
fi atc, Si coli comparue manzi al Preu- 
cipc , richiedendo rei^itucione del per. j 

. dato nella fortezza) allegando , che co- 
tne Rcligiofo non fc g.i poteua guada- 

•. gnare fa rimellb ad' attender' alla Tua 
profe(Ìióiiej & altro non (ticcefle in que- 
llo Càio. '-1 ^ 
; La querimonia de i prigioni fù flu* . 
dionimente dagli Auftiiici publicaca i 
|ier tjatto, «jk la foftentauatK) coti quefts 
«ragioni. Che quelli erano Tuddici di Sua 
Altezza, Si fotto la protettione Tusi 
Che neri potveua con ^ua riputaf ione ab«. ; 
bandónare la loro ditcfa i Che erano 
itati ritenuti contra la fede ^ ilaace la 
quale fi doueaa lafciarli liberi, & fé quel 
óouernator&la diede non hauendo fa- 
coltà, eiTerui obligo fecondo la ragione 
delle genti di mettere lui in mano di 
-Spa Altezza. In contrario fi difcor- ! 
rena : Che già tra il Rabbata , Se Pa^ ' 
-quaiigo s'era conuenuto, che .gr v£> \ 
icochi vfeiti in corfo , non fofl'ero fica- 
ri, ne protetti ; Che Matthio 7ho- 

sniz feniitoredi ìmiSk, oatioo 4i SLaia ; 

vcc- 
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^ècchia,vno de Ì cinque fu bandito rati- 
no inanzi da tutto il Dominio per ho- 
micidìo comineflb nella perfona di 
Thomafo Maffufich, però ne come bau- 
dito , ne come fudditò ftiggitiuo potè- 
Ha capitare nello ftato i De gl'altri, due 
erano da nouo venuti dal Paefc de'Tur* 
chi ad' habÌMf in Segna ; g.l'altri bea 
nàtiui di quella Città , Ima effi ancorai ' 
V{cochi , vfati al corfo. Et quando nef- ! 
funa di quefte eofe foiTe , che la fede' 
rftjn fa' loro data, ferioìi'di ritornali nell* ' 
i^teflfó luogo , & ftato , & combatterìi,. 
fé il Generale non haueflc voluto laf- ' 
ciarli libep ; adunque non fi potcua per 
qtiefta ragione pretendere , che fonerò 
ritafciati aiTolutamente > ma ritprnati^ 
& "combattuti. Et chi può dubitare,chè 
rrtórnati con lòo. Albanefì attórno non 
fcMffcrb rettati lirtorti > anco lenza alcun 
dtoio degli afl'al icori con l'vfo dÈlfuo-* 
cp j & non cf!e;e pdrò aflolutamentej. 
8^ Vnluerfalmei^'te vero^ che il Prencipc 
fisi pràiétt^e ^i tutti i Tuoi fudditi j cfte " 
frriWouand nel jiàefe del viciao, ma fo? 
Ì<J fli ipelliÌTéfieTÌ2Ìnno in cafa deirami- 
i'-'i^ ' M co 



. ^ fH I S T 0 R 1 . , , 
co per negojcij , ò per alerò beiie , npo, 
già fé per rar male , 6 per accompagnar 
(Canditi riiilancio/orpett»}. Che inqu€;|| * 
:£ii caiì per ragione di delieti fono (o^; 
rgetti ailagiuftitia del luogo , altrimenti^ 
•p,é^4a ragion&loFO.U Magiftrati Arcidu^^, 
^iaoa pocrebbono inai.giudicar'alcua: 
fpddito Veneto colpeuole,,ò indiciato 
di delitto, fé quefti colpeuoli, & indt^l 
, (;iaci aoa. erano foggettì :alla giullitial 
Yeaeta* Altri (Imarauigliaao della ao^ 
iiaforqaa di tract^c , poiché già m olto ^ 
tempo era divulgato , che ne grutficij^ 
hm à i tempi paiìTad per la re&icucioi»^!.. 
4el commerd^^. leuato alle terre per^ 
c^ufa d' Vfcj^pT, li Prencijji, & Miniftc^ 
Auftriaci ei^o foliti colorire la rìchiefti^ 
con dir^ 4 che fé la Republica eraofi^Ai»!!~ 
da ^aeila gente , la faceffè pei-Ceguitar&4 
ia^nv^^pi^ende^Te , & impicca0e i.rrv^ 
lion moleftia -alle 4»rré j^r lòro|, 
£a»^^ il che pareua moi^ repjagnaat% 
al. querelarli all'hcjra perche foltcro pre^ 
jH^elie terre mcdefime della. Republica.^^ 
V Hvla ritornando alla ferie delie cofe«n 
rAc«i4ttca immediate iatefa la pr jgion i a 

• ad 
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del Proueciitore di Veglia , mandò Gio: 
Giacomo Cefglin Còmmiflano eCpreflò. 
à Segtia>il quale con' VII ièucEO editto^ 
pubiicato in quella CittàtCaitMXió^, che 
il ProueditorcfofTe condotto inanzi liiij 
al quale vbidirono gli Vfcochi , & leua- 
t^lo dalla 6i!Otxej lo condu^liero in Se^ 
gna a^X^ommifTario» &egliric^uucolo *' 
corccfemente lo liberò immediate , di- 
cendogli i che il Sereniflìmo Arciduca» 
intefa la Tua ■ cattività « haucua fpedito - 
immediate lui in pofta (olo per metter- 
lo in libcrrà:& che (àrebbe ^guitatp da. 
ateFÌCoiiiix»(rarìj , che veniuano pèrpu- 
QtEe U colpeuoli. La preA^zza,& pron- 
tezza di Sua Altezza à ri medihr ira me- 
diate la traiilgreATioiic de' fuoi, la di li- . 
gen^a , & riiblutione del Cominiilario - ^ 
l!eir.ei]R:cutionè } òc Tobedien^a pronta . 
• preftota da g^i Vfcochi, etiandio riti- ^ 
rati nelle Caiienie delle Montagne ad^ 
unOyChe ienz-arme s & fenza alcuna for^; 
^ za andò à Segna col folo nome di Coni-, 
miflario Arciducale , fi come fono indi-, 
do biella buona ménte di quel Prenci* 
pe»&^che Sua Ai&ezza ha miaiftri>che (è 
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vogliono , fanno efllquirla , & che 
cochi , Te ben nutriti in tutte le foeler»- 
Cezze , non fono però ribelli , & coutu-. 
maci al loro Prencipc,quajido eiHcace- 
mente vuole efler' ubidito , ò non mo- 
foa concenarfi d'e&it difubidito , coli, 
dimoftrano, che/con la medelìina fa- 
cilità , eoa la qiiale fù prolùdo à quel 
éifordine , Ci potrebbe , & haùerebbe 
potuto prouedere a qualunque altroy 
quando gl' interellì non haucdero p^e. 
ponderato , & preponderaflln o tuttauia 
al debito Chriftiano di lafciar ad ogn' 
uno il Tuo , & di bene vicinare Nè da 
alcun'auueaiiXìeuco più che da queCio fi 
può meglio penetrare al fondo del ne- 
gòtio i & veder al ch'iaro' le caule de i 
mali paCati , &c conofcere con fondar 
mento quale fiailvero,& propriori-; 
medio di quella pefte. " 

«Doppo la prigionia- del Pcouedicore. 
U Minidri Veneti non- fì contennero» 
come prima /'nella fola difefa delle cofè^ 
delia Republica , .& nella cullodiade i 
pa(n,ma cercarono per ogni via,& mo^ 

ó»ù rifacimento ; Ma Ceguiu la lit^erA' 

i tiene 
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tione n iaribb.ono cori};<^ntati di ilare 
fu le loro guardie , come prima f;. ce- 
nano , Tele cofe ùicce& ,meàtre que>lft 
^urò y non hauefrero tirato dietro altri 
accidenti) accadendo in quefìe occòt' 
rcn2e,come auuiene nel moto delle bi* 
ìancie ,che , leuate<tairequiÌibrio tra^* 
.padano più volte dall'uno > & dall'altro 
caiìto , prima che pofiano ritornarui. 
BiTendo ancora il Proueditore ritenuto 
«elle Grotte , alcuni foJdati Veneri 
fflflontarono otto miglia vicino à Se-^ 
gna , & diedero ri fuoco à certi Molini 
dfvfo, di quella Città per fare dànéo' 
Specialmente à Giorgio Danicieb , pa- 
trone di parte di effi , che fu principale 
nel!' infultó di Veglia , & cuftodiua il 
FKioeditore nelle Grotte. Dall' altro 
canto gli Vfcochi , non potendo vendi* 
c-ar fi, & far male in quei contorni per le 
grandi, & diligenti guardie, paffato con' 
viaggio di'terra il Monte Maggiore , & 
entrati in Ifiria nelle Ville di BergodaU 
&e I.auifchieabbruciai^ono gran numero 
di Cafali con fieni , & fermenti , condu-* 
cendo via mólti preda di robe, animalr 

M gcoflTr 
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groifì » & miauci : dui qual acckkote 
.jfcckate ,& irritate le miìicie Vcnesej 
the inlflria eraiio, deliberarono di noa 
«aminare più per ^a direpetitione , te> 
neiido che dall' efpcrienza di tanti anni 
f flè à baftanza dichiarata TuperAiia, ma 
f cero reprefaglie nel Caftello di Bu- 
glioli > & altri luoghi del Contato di 
Piiìno , éc difendeuano la loro attione». 
pe"che in quefte occorrenze la repeti- 
tione caufa permcie con la interpofi» 
^one del tempo» attelb» cbe iè poi quaiv 
do rofi^fo fi vede deluTo con la long^zr 
;&.a del negptio , viene al refarcimento di 
xeprefagTia , valehdofì gH oflS;nditoit 
d'ogni vantaggio » & come feToéPeffl * 
Sofk obliterata dal tempo interpofio,.^ 
fcordata« 4^nno al refecimento nome 
: iUiatk>ne,& provocatione, laonde jà- 
tefi quefti rirpettii era comendatalace* 
. leritànel rifarcirci^r eiùtare le mole- 
jftie di douere > oltre danno J&r anca, 
^fiadt^fa.* 

. Ma giontoà Venetia l'anuiCo della U7 
heratione del Proueditore , come Ce, 
coOti^iielIa [oHèro emendati ruttili falli 

^ ' . ^' d'Yfcocbi, 

w 

\ 
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d'Vrcochi,& fofféro ceffate tutte le cao^ 
fedc ipaffati difparcri, & Urifpetti tfi 
ftare Tu le gaarjiie-, il Capiranó di Fiu- 
me con la medefima afiftenza dclf 
Ambafciator Cottoiico , magaificaU' 
( cotttó meritaiia ) l'attione di Sua Al- 
tezza nei liberarlo * fece inflanza, che; 
le foffe cortiCpofto con la liberatiónedè 
gli Vfcochi prìgioiii ^& con l'apertura 
del commercio , cpfi meritando U Buo^^ 
na volontà dell' Arciduca , & le attieni 
fette già tanti anni in focfisfettione del- 
la Re^ublica» Di Albooa , & del frate 
' pm non parlò. Mon è da traUrciare fa; 
oarratione 4e i concetti, vfati da queftò 
Minifìro per tre mefi , die dimorò m;. 
Veneria poteodofi da quelli prendere 
grande inftruttione de i penfì^rij che 
tìudrifcono quei c'hanno il gouerrii? 
d' Vfcochi,& delle maffimercon le quali 
H règgòrioi. Egli diceua di richiedere Iji 
prigiom , 8c la rjsftitutione del com* 
mercio Colo per riputatione del iuo' 
Signore , figurandolo defidietofo .di' 
rimediare alle male operationi de gli 
y fcochiuna impedito dal farlo per noè 
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mQftriire d'efieme coftretto per U j^'^ 
gionia de i ruoi,& per il commercio Ic- 
uato aUe terre , con la reflitutione de' 
Squali gli farebbe aperta la via » promct- 
-tcndo per nome d^ Sua Altezza , che all' 
laora rimediarebbe lì fattamente , ch^ 
iinaipiunoD fi fcntirebbe moleftia^alcut 
na.De gì' Vfcochi diccua> che fono geu? 
te lìera,& indomita , che npn fi poflbno 
caligare che non fì polTono hauer in 
inano>perche Ci ritirano ai Monti, onde 
cfferc di bifogao con dolcezza mitigarli 
più che reggerli con feueritàj^che con la 
relaiTatione de i coinpagnìj& refti^utio^ 
né del comtnetciò iarebbono addo^ 
citi y douje con le durezze iì iarebbono 
refi più contiiniiàcij che fono looo. in 
jpaiiiero > nati > alleuati , & fortificati in, 
^ueifitijChe à sforzarli vi (àrebbe bifo-. 
;uo di io.naiUa foldatiiche non farebbe, 
letoro di Sua Altezza per leggier caufa^ 
Far cefi gran moto > rie meno poterlo, 
^e^tion eflendo Segna fua> n^a dell' Im*. 
peratore,la qua! quando foflè fua h^ue^ 
rebbe fpianata,npn elTendoli' fe non di 

^efa iaman4ar^ (peilb CpiwTÙ0àri|^he 
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liicoftaiio do 00. feudi ^lla voltay ^ tante 
iNte^cha con qad danaro- Ségtia fareb- 
b&due.vaite£on)prat9ì€he'Ììirà'Ia prò* 
uifione conueniente all'auetorità , che 
tiene di Gouernatore , ma volendo va 
taxkedh totaIe,& durabile,fi debbe trat- 
tiare con-fua Maeftà, ahe è fupremo Si. 
gnore.Chenon però fi può con Vfcochi- 
tutto quello, che rivorrebbe, neconuici* 
nemettcdi in 4i<peratione,ehendo buo- 
ni ,Ciiriftiani,& difendendoquella Città, 
ai quel Paefe da Turehi;che vi è bifogno-- 
di.i:empo,& opportunità, & conuiene 
.forportar cjuakhe difetto , & aipettar.- 
quella proiHfiotte,ch€ Sua AJceziafarcfa. 
bc Tubito reftitutili prigioni, & il comv' 
mcTcio, & poi negotiar il di più con Sua: 
Maeftà. Conléqual forme di parole 
dàua certa fperanza d-indera prouiiione,, 
jtt^Dmettauagran core^mainfieme infe- 
riitó^che non farebbono effettuate, met* 
tenda al pari le cauTe , che farebbono ' 
vfke per 4)ret-efti, ad? ifcu&r il manca- 
mento delle promeflcj'pareua che di- 
fliafidafle vn pontiglio , & tuttauia di- 
inandaua quellp>che^ i^tuttè^nd ne--* 

M 5 g9tto. 
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gotiOjcioèii commercio jpeEcheconXo» 

lo impedimento di qpeUo oca podp^ 
qualche &eao alle.opecationi neiasxés*- 
" Ma oltre il modo di trattare lubrico » & > 
in Te fte(fo4i(eordànte>la.per(bnaancorft> 
di quefto Min^bo uon. era ad alciini ' 
molto acc€tta,per^fler cofa certa* che.. 

fran parte de i bottini Ci fmaltiuano in, 
iuraejandaiido'qiiei della Tenatà pi«' 
gliarli iivSiegna>per nonMciare^che/V&i 
, cochi nif dcilmi vi. compariflèro , . & il' 
. meglio (ì poifCaua in. Caftello, doue il 
Ra(ò,&. Damasco era pagato mezo toi*^ 
leco il;braz^O'£teJ;a;^lCo£una, fé bm* 
npntanc9.c:erta, quanto qwcfto^che li. 
panni alti,. de'qiialila cafa Ria era forni-'. 
ta,fb(iero del fualliggio £xtco alla frega*»*., 
ta giàxre anni nel Porto di 1orco]a»dei) 
quale s'è parlato àfuo luogo.. 

hauendo quefto Miniftro preC» 
per ragione da ifcufaifiatoleranza 9 pcc- 
npn <& approba(ione di tanto male i^; 
numero graBide*& le,£or^p d'Vfcodxi, 
il pericolo .di perdere Segna pFÌiiatido«>'. 
. la dellaloro cuftodia > argomento: vr;ttQ\ 

' alt£& vp^e. anco con. m^ior am^iiì^ ; 

. >• . .. . ' " " catione; 

s 
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catione>(ìnQ id afFermare,che fono vn 
prc^ugnacolo della Ghriftianità , & che 
iktx mìlida nori fàrebbe atta; à dtfender» 
quei cofìfini^fi^ quella r^^iond da. Tur- 
chi^predicandoli per buoni,& veri Chri- 
fiiatii^partiti dalla foggettione de gl' in- 
fedeli fokyper faluare Taniina» & educai 
re la pofterità nella ianta rel^ione i che 
non è giufto fcacciarli còntra la fede 
data con pericolo, che rineghino ,& al- 
tre tal feiocche2£evquefto luogo ricer- 
ca,ch&fìa narrato il numeroi la qualica»- 
&• le imptelé.loro in quella età, non pò* 
teiMtòiì trama cògnitìone dalla tkxitia 
delk) ibto loro neir età fuperioriiei&n- 
do gente,chc per la mobilità coiì deli' 
animojcome delcorpo,è foggetta à va- 
rie mutationiine coftahté in- altro , che ^ 
in'non volere guadagna li viuerecon ljt^^ 
fótica,ma,^col {anguej& da quefto appar-^^ 
rirà chiarojChè ne per numero , ne per"' 
valore 'ftfao<da ^Ffì tèniere ymh conf- : 
cientia loto^ttieriteuoled'eiler fauorita» 
onero ftimaca Chriftiana,ne i loro fèr— 
uitio vtile alla conferuatione di quelle 




Ì7« HtSTOTlM 

Sopo-ditre forti d'Vfcodù in Sfigtia. 
€Qfì clijiUDCj3|& nominati nella Cprte 4|> 
CKlucaìe^tipeudiati^Cara Uaj^, j8$ ' V/^PÌU" 
iUUjCàfafim foQO quelli,. che ^ 
gi^ habki^à nella; Città hgripo.dapiè, . 
uicceiTioai lern^o d^s^mjicilio in quel^ 

li.quali anco chii^maUo Ci^t.'iiiMHvi > ^ 
feno al numero di loo» Akf^i-iooi ioBO. 
con titolo ,^ nome più toifc9> ph? te^. 
t4^i ftipendiati,.diuift i|i.4*cp,aip^gijjift:. 
i^5Q. pei ciarcunacoji, 4. Capìpni da^, 
' chiamati Vaiuodi^ Ma^oltre quefìi.< 
4,^ vi fono>aUri capi, d yicoGhi,.col 4)MaL> 

npmc fono chiamati tu.c;iq^eUi >. ^iVr 
hanno il modo di armar barca, per an- 
dar'in corfo. A queiitìradberiTconQ &f 

(ono coi;j[)partià».,copf iuf^Oiixiiiiuer» U> 
vagabondi , fif quelli , che.nuouaixietìte 
paniti dii 1 urchja j. ò banditi di Dajmar 
tia^Q d. Puj^liaì non hamiOki^mo domi- 
£Ì^o in^gfirii^che ^itci qneSÀ 

tii} /fi quei capi > mieiltre f^ijo^pplì.c^ti;, 

' alle. barche, tojh |e. quali vanna? hóra m .« 
pQca,ihora.ift;Hasiggior. nw^iero rub- 
baadio» & predando lopra li vìcìeiÌv. . L^- 
.,v. ' > \ ordinar- 

/ 

f 
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di ìQ^. pef ^iit^le; vqUq Jie haoao ^bn^ 

C^S;é^W^^'^m^9i^'^ > capace iìnp di . 
5Qyqqnic qjjjefl;*iinnp,iii Fiume.Fanno piùi 
fia^f ali' aanojiè apii CQaoim^àitiyV^ii* 
tag^ejuik >. .4^€'rQiK> più< Qi'diiwie, 
p£-c i'.ata^.per Natale , a^rsgaudofi jà- 
loro anco quelli , die fono C^xfi nelle 
Terre^del Vinadpl , :&-aU' lv>r«; q^tei di 
Seg^yu9t;^o> cofi la Gj^tà ,.(:hp rcila 
cuSodita d^ pocbiCBini vecchi, infermi.,, 
& dalle donne,& putti. Per le fpefe delle- 
f>)€ditÌQW. ^aerali contribttilcotio lii 
\Uiiofia» Uioldati ricGbi,,iD2Ì.le doline 
ri|Cche anco,ra,le Vedoue, & li Preti , & 
Frati, facendo la loro parte dèlie fpeCe,, 
& partecip^do parimente la. parte de i; 
bcKtuii- E cofa notoria ,.che in queftii 
.YÌtinii.anni le loro vfcite fono ftate coti^ 
J5i in 20. barcheàl più , in tì)odo ^heil 
nu^niero ( il quale hot», è naaggioi e,hor4^ 
n^jiiQCe,fecpiia filici i Vencurhii più , ^ ■ 
vaj^9 CjOUC<)xion.Q., più quando il Mare^ 
èaperto,mcno qi.iai)df* c^chiu^ j& (et" 
i»fio ) *èdÌ6Qt?, ia.Tò^^. huoumii dafat* 
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vàcchi,piittH& donne, d pocràdtrc^lir^ 
afcendano à 2000* 11 ttasam» crebbe»>i 
quando Ci coagionfcro con loro i Ci— 
rampotani , altra gente vfcita di Tur*' 
^ Ghia.Crefcerebbono' {^za cbbbio'giof *' ' ' 
nalment&»re U Piraticajion Sùffcìot^-' 
contefa^Sc impedita, pecche, molti Mor-* 
krchi allettati dalla dolcezza del viuere 
di quel d'altri, fe gr adimerebboti^, 
può beA' £Ìa(cuno penfari^ j^accpeP- 
ciuti di numero tarebbono danni mag- 
giori. Et i Venetiani fono ftaticoflret- ' 
ti pcrfcguitarii.-nQtt tanto per li grandi, 
64 frequenti danniàn&riti da k>f o « cofi; 
à nawgaiiti in Mare , . come a i Cudditi 
fuoi in Terra , quanto per lì maggiori 
imminenti « che hauerebbono infenritCT) 
quando comportatagli, quella licenza,, 
ftìllero accrefciuti à numero fpaiicnte- 
uole,.comeràrebbòtK).« Et nonhàdeb-. 
bi6 , che quando la^epublica non hà* * 
uefTc rimediato giornaUnente, come hà» - 
fatto reftringendoli , & incommodàn-* 
doliì le forze loro iì ^febboRo^ttrè ftì^ 
mabili >. li Tiufchi farebbono ftati' co* - 
flrctti à dm^dijffui da douero , & per ' 

fempre,. 
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i&i»pre> come foglioiio fare , quando .fi- 
rifoluono ^u«:-it;€ot&e ieladracie > & iu- 
curlìoni, che ,quefta forte di gente vfaua. 
già 80. anni , habicando in maggior nu« ^ 
mero-aelianLiccarotcoil Come Pietro • 
Cruiich.vecdìio furoao ^ìaufa j che l»v 
Licca,.&.ia.Gorbauia foireio occupate • 
dji* Turchi,: &qiiefta mcdefima caufa 
fbc^pecdece CUÓà ai Conte Pietro Cru<^ 
fidi gipuim^^ coli i queiVifìeilò fine far 
rebbono bora mai capitati i. Contadi di: 
Segna,Vinadol,& Fiuine ancora , fé la^ 
Rcpubiica non H ibiTe con le ibrze op* 
pofta alla-libera Piratica de grvrcochi:. 
I] che fé ben da lei à ftato fatto per dir- 
fèfadeiie cofe proprie 1 è nondimeno' 
fcguka.da queAo- la . coniexuatione . di: - 
qu^i Contadi alla Cafa d'Auftria > che. . 
da Turchi fenza dubbio farebbono ftati. 
ocellati. . Saogn' \<!no , che per cauiai* 
dWfi^hi fiì^^ 4^ T^dit: la guer« 
ra<del;(59z.. che durò '4. anni ^ nella qua^ 
le. oltre la perdita di immunerabili fol- 
cati Chriftiani , la Chriftianica con tan- 
to «detrimento leUò priuata. di Agria. 

eoa. gcaa parte. d£U'.Qnga2;ia fupe^-. 

lióre» 

% j 
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nòrGi Se: ài' €aai& col meglio dcife 
Crouatia»^ cpsài fooo i benelk4j;,4«h& 
da Vfcothi iiceue.. ' 

Hanno affai leggier cognitione di 
^uel Pa£re,& di quella gente: quelli) che 
dicono-ciTere valorpià, & tener à-fieoo 
i Turchi , & cpftodirc quelle marine,, 
«he lènza loro fi perderebbonp , noHr 
eiTeado vero ,,che msà dopo^ il 1540. 
habbiauo tenuto di far incuriio^/ieh 
Pacfe Turco , ne depredare le loro Ter- 
re,ou«rc»con»battere con lofoà i co»- 
fiai del Coiitadodi Segaa, doueiTur^. 
chi fi guardano,ma contra di loro fono 
Tempre andati paflaado furtiuamente 
per il' Marc,' & Terricorij Veneti , à i*. 
coofini dp' quali n(»n compcrtandoiì\ 
fcorrerie ne daU'vna, ne dall altra parte^, 
gli habitanti ftaiino per rordinario in- 
ctiHoditii-Seiiannocofi gi'an^defiderio»-- 
che fiano predàti»&.prouoeati i 1 urchi*-. 
liana® comiwodo di farlo à loro pro- 
pri] confini, & non. debbono paflare. 
per il paeiedel vicino con pepìcoki , 8fc 
oanao del}'amicocontr-a.ogni kggeDi* 
iiina> 6( humaaa«X6rueudoii.dd terri-- 
■• torio 
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«/^À VSCOCHL ■ ar«r 
foi^io ài quello éon -detrimento di lui» 
JhuuendQril proppio:, & i propri) coiifuii, 
per doue di più proflQiao pofibnotare 
L'ifteflb. Ma vrccKchi non fono buoni di 
^gic'imprfni 4cj(iza àiperchiaria 9 ac per 
i»lti o ti»e» cìa^ per iatrociiiare « & i Mir < 

^rciduCAli non riceuerebbono he* 
Bcfeio alcuno/c combatteflèro à i fuoi 
iXMi^ni., doue jir^erebbana ia^ .refi<% 

noncommodo diiubbare. 
ll yàJored'Vfcpchi è infidiare i deboli, 
^cider , & fpogliare chi non ù difende» 
Non iì potr4 mqftrar mai VA'acdone 
&jtta ÌQvcampag09>.d9> jkxoj nechemai 
^J^bbiano i^i^efo yq luogo aflèlito : ogti* 
vn- si €oa quii vigliacsm voltacono le 

tieir a^ko <£ Petrina , & che dan- 
iiQ, czu^si^Q neirerercitio Chrilliano la.- 
Ipr infame fuga. Non pottrà alcun dire, 
die habbianomai f^ttù sm (caranuic-: 
eia » ne fanno che £Q(a lìa fcaf'atnuc* 
cÌ4re,fempre mai j, ò fe fono molto (il- , 
priori ji dang la caccia , ò fe non fupe* 
capo di molto ; la riceuono : mai nóa 
iumoQ iifipi^dicft vnaiocuriioue d&'Iur- 



chi ; anzi è coFa meriteuole da eflerè-^É" 
pura , che molte volte i Turchi hanu®» 
Jcorfb fiiio i Segnasse fatti prigioni | 
Vifta della Città, & femprein tempoi' 
che Vfcochi erano foo»i-aUe prede , ha^ 
' uendo i Turchi efploEasamente , & à. 
ftudio elette fcmpie tal occari,oni , chi|^ 
hauerebbe doiiuto indur i Gouernàtotì^' 

^ di quella €ktà à ritenere la guard^j^ 
dentro , & kuare l'opportauitai i Tt^ 
chi di fcorFere fenza rifpetto , quando lj| 
foflè ftata più cara la difefa del Paiefe,ch4' 
. la poftione (kllterubbarieii-?^-*''^*^;*^^ ^" 
Ma i loro protettìoriqtiandòtrattìuia-' 
con perfone non informace -diconoy^ 
grvTcochi'di Segna eflferVn propugnai" 
colo della Chii#isikà» che difoatk ìiìk 
Carinthia,llftria & l'Italia ancoca» d^ 
Turchi/e be^i la verità è in contràrioy 
die non fànfe> fe tirar Turcliwi^ 
queftf regioniii quali molte volte rotatifiìt 
corfi fino àGorbnich,ae pofToDP^fTer'f^ 

' impediti , che non corrino anco nellé 
OffiiMs fNuca,& più okreanoora » ciu^ 
^gna Oda li può e^r d'ÌQ)p^imeaco«^ 
cefianoi Turchi per li pericoli nel 
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^^^/r V SCO CHI. -^iS^^ 
»rkirarfi,cfltado scaliti dall' vnione , che 
in. quelle occafioni fanno le gelici di Car- 
Ikiot , & altri Crostini det paefc , da' 
quali alte volte fono ftati rotti con 
grand' vccifìoiie,ne gl'. Vfcochi fi fono 
mai tronati à qucfli fatti,. occupati ' fólo 
nelle rapine,in modo,che fenza Vfcochi 
il paefe è bencufì:odito,& da loro non 
fi hà altrOjche prouocatioiM : li che è 
raccontato à fine di moftrare / cKe p% 
difendere quei luoghi à (èruitio della 
Cbriftianità non vi è bifogno di loro,, 
anzi dìBìcultano la ditèfa/e bene li faut- 
tori loro,come fe ci raccontafièro fauo- 
le d'India,dicono,che effi difertano per , 
<j.giornate di PaefeTurcOjChe da quegl' 
infedeli non può elTer' habitato , che 
quando eflì non follerò. Turchi habite-* 
rebbono quei terreni,& fatti più vicini , 
fi darebbono alle incurfioni:però il meni * 
dacionon è facile da fofìentare in cofe 
permanenti ,& vicine fche fi poflbno' 
ogni giorno vedere.La Lìcca^Òi la Cor-» 
bauia regioni de' Turchi à quei confini 
fono pienej&habitatifTime. Da Ottofaz * 
vlcinja. terra appartemente al Regnd^ 

d'Onga- 
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. d'Ongaria,& diftante meno di 40: nfif- 
. glia da Segna ad entrar in Corbauia nelif 
Eabitato da Turchi fono 10. miglia > & 
quei pochi tniglia/ono delle pertinenze 
ò'Ottor2cZj& nongr Vfcochi li téfidot 
no inhabitabiliàl urchi,ina li Turchini | 
Chri£liaai>a i conEui de' quali apparten- 
gonojche il proprio de' Turchi è tutto : 
habitato^ por mai Vfcocfoi non han- 
no ardito di entrare da creila parte ia 
. quello deV Turchi , ouero far habitar il 
proprio confìne,non che far' a i Turchi 
' danno^&luochepailandoperil tsxùto» 
rio Veneto>che non vogltono vrta^ > ie> 1 
non iadifarniati. Viene rappre&ntat» 
per cola prefente, quello che vna volta 
auuenne innanzi ÌI1540. nel jempo cbè' 
Vfcochi piofciiàuano la oulitia , lion ie 
ladrarie,quaudo per j^iini diedero mol- 
ta móleftia à Turchi confinanti, ma con** 
uertita la virtù in vitto hanno dapoi fo^ 
fbuuto^ fo^engono il preféute li fteilr 
incomodi da Turchi,che efl[ì inferiuauo 
à'Ioro, quando profeflauano ij foldàtOy 
non il ladrone. 

La Pira£Ìca4Ì^lopoe fUu efièrcitata 
• . • con» 
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con qu Uche profpcricà,non per valoiv^ 
ma per la commodità di tante Ifolc, 
Scogli , & .porci folitarij, de quali: abbn«.' 
da , quei mare , opportuni à tender in<*' 
fidicjin che folamence gli VTcociii va-; 
gliono.Etil Colo confidcrare le armi, che , 
percano , faràcertezza» che non fono 



no di loro porta forte alcuna di arme 
difejifiiie,non morione,^ cebta,non ar» 
haftate,dc del rimaaeiice portano vn 
Aroibugb ì ruota ben picciolo,debo!e. 
Se leggiero,come bifogna à chi confidsu. 
priànri ptedéyche nelle mani, & vn ma- 
oeriaofcAlcunidi loto hanno di più vn 
fUlicttOjtutte armi,{ì come proprie per 
la proffelTionejCofi inette alla militia, ne 
par difeodereneipreiìdij» ne per ofi^n- 
der in campagna. ' 

■ Quefti particolari fono flati eiplicati 
cofidiflfufamenteper leuare la mafcara 
à quellt,che tfciirano con. la im|»o(lìbilitè- 
dei rimedio quel male,die edi fpótanea- 
mente fomentano per proprio profitto, ♦ 
Se l'eflèmpio del Rabba^a non foife re- . 
> oesice^rotcogl' occhi àmtó>(lpoti;eb<#. 
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bc fingere,& palliare la verità } ma*egli; 

- fenza ventimila perfone , con vna kg- . 
gier guardia di Tederdii , fece-^morir al- 
quanti capi di loro, diede in mano a i 
minifti'i Veneti li banditi dal loro Do- 
tniuio , fcacdò molti itidirdpliaabiii, 
trarportò ad' Ottofa^ due terzi de i iìh 
manenti}& era per^ncttere fine al tiit^ 
to.Non fù vccifo quando molti Vfcochi 
erano io SegiKMna cfuando erano ridot- 
ti alla fudetta paucità>& fé quei non 
(èro (lati fomentati da chi non g^teua 
vederli pritiato dell'utile, con mokalo^ 
de del Serenidìmo Arciduca iUbiiiut 
quel njjTotio in modo» che'conqtùete 
dei iudaitila buona iutelligentia tra li 
Prencipi non farebbe mai fcemata. 

Ma poiciie fono anco lodati gì' Vicoir 
chi di buoni Chrifliani-, Ci bada direia 
verità ; Non fono Lutherani , ne in Se- 
giia vi forte altre Chieiè , che della .C«ai!« 
tolica^reiigioiie » ne può dire , che «flì 
fiano mifcredentiin alcuno di quei arti- 

• coli , che fono controuerfì co i Prote* 
ibinti. Nonperb la purità della ftoftra 
Religione comporta > ^he. (I poiiano 

chiaiiiare 
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«Riamare buoni Chrifìiam quelli , clie 
non credano il furto , le rapine, li latro- 
GÌnij eìTere peccati ; ne (i hà <ia dire, che 
lo crediao quelli , che aoa per fragilità» 
aou per ignoranza > non per qualche 
tempo,ma per tutta la vita {ua>& come 
per profeffione , & di padreia figlio 
<;.onpubJico co^tuedituctalanacione, 
perfeuerano neiU Piratica , & latroci» 
fifOi non recandone alcuno efclufo, 
poiché quelli , clie non vanno in Mare, 
Y^?4oue, vecchi , & Religioni , come s' è ' 
^ V fouo a|la parte , & le maritate 
um^t» 4'gli hoomini di prouedere 
iecaiib di quel <l'altri à concorrenza , ix. 
quello che iè notabile , ciò (ì cd'ercita 
più ordinamcnte al tempo della Pafca, 
& 4Ìel ^4ataie per ilimoltrare ben chta* 
co , che eOii tengono li latrocini) , & ra* 
pine nel luogo , che li Chviftiani ten- 
gBWift^ le opere di penitenza. Nè fi pof- 
A>ao^r grvicochi piùbibni Chriftia" 
ni, che -li CiiìganijcUe pcofcCmo il fur- 
to y fe non che Vfv-ochi in tanto fo- 
no peggiori , 'the paflanò alle rapine , 
^ : Voci,ìiQni t. -i Cingani 

" . . s'aiten- 



♦1 
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• s'aftengoiio. 

Ma tornando all' ordine dell' hifto^ 
ria,di onde il teftimonio della verità mi 
hà diuercito:Il Consìglio di Gratzvedea- , 
do , che col negotio di Venecia non fi 
ppteiia ottenere la reftitutione del coiSÉK 
merck>,re non fatta prima vna prouitkMj 
ne durabile, che leuaiTe per Tempre le - 
moleftiejla quale ò non poteuano fare] 
per mancamento de' danari da pagare* 
, la miiitia»6 non voleuanoper le priuat^F^ 
coni modità,^ forfè anco per mantener 
re la pretenfione di potere correggiate' 
per i'Adriaaco, deliberò Voltarfi 'ali* 
Corte Ce(àrea,& indurre qi^etla Maefti^ 
à congiongerft all' iftetTo, fiae^ Per tant4P 
, mandarono à Viena àfar querela de gli. 
accidenti in Iftria occorfi , & di ^pr*'» 
narrati,c-^me fe li luoghi di Suar Altezza' 
fodero ftati non folo primi,ma anco fo-i 
li aflaliti,& foli haueflero foftenuto dàh^. 
n6,eccitando Sua Maeftà ad aflìftèrli 
fi per il rifacimento>come per liberare \t 
luoghi Cuoi Patrimoniali, & li pertinenti^ 
alla Corona d'Ongaria , tenuti riftrctcr," 

& priuati de^ comm^^tò coor lefiÈUgi^ltà^ 
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di Sua Aìtefla , & di Tua Maeftà , 'che 
n'è Tuprcmo Signore. Ma dall' altra 
parte eiVendoibita Sua Maeità informa- 
ta dcirinticro j & molkatogli ròrìgine 
del male , effere prouenata dalla perti- 
nada del prefìdio Tuo di Segna , oiliaa- 
to à voiedi arricchire con le facoltà é& 
i Mcrcanti,& popoli i & dalle terre cofi 
de'.r Ongaria ,comc patri moiiiali d'Au- 
ihria > & dai Gòuernacori di effe , che 
fono {lati à parte della colpa > & che la 
Kepublica non hauendo altro modo di 
ouuiare a i danni de' fuddi^i Tuoi , epe- 
raua ànece(&ria difeCa ; che la cùftódia. 
tenuta in quelle acque non era per pre- 
giudicare alla dignità di Sua Maefla , ne 
di Sua Altezza -, ma per proteggere le 
cofe proprie : Et qu:into alle coTe viti- 
m amente feguitc in Iftria, che gli Vfco- 
chi non potendo vCcire per mare à fare 
danaifieraiio- primi pafTati in quella Pro« 
uiacia > &. haueuano abbruciato,raclieg' 
giato, & desolato molti Cafali iondeli 
foldati Veneti doppo li danni riceunti 
erano fiati corretti per indennità de t 

■ N popoli 
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2^0. HISTORIA 
popoli nfarcirli con treprefaglie v Sua 
Maeftà reftò eoa fodisfatcione , fui 
molto bene conofciuco à quella CorW^ 
che non era poifibiie far ceilàr' il moto, 
Te non fermando la prima caufa di^fTo, 
& fu rifoluto inqu?l Configlio, che fi 
troLiafTc rimedio per via di trattatione, 
& che Cefare pigliafle in fc TaiTonto di 
fare le conuenienti prouifioni,& che non 
era da iiicomniinciar à parlare della 
reftitutione del commercio , ma' folò 
£ir^operà,che fi ceffaiTc dalle ho^ilitàda 
ambe le parti , dcfUlcndo da noni daa* 
ni. Deliberò l'Imperatore di mandar' à 
Segna il Traumeftorf , perfoaaggid di 
valore,&: riputatione con danari pili 
rimediare fui fatto : quefiia deliberatio* 
nèjche farebbe ftata vn'ottimo priiicii. 
piò non fi mife in efFotto , perche elwtì- 
dà ciò fignificato all'Arciduca per Glvìo 
di Tuo confenfo , non vi aiTenti : ma fi 
offerì elfo di prouedere di perfona di 
cò'mindo.prattica del paefe , & del go- 
uerno dVfcochi , che farebbe ogni ne- 
cciTaria prouifione ; lidie fù apoaco il 

coiitrà. 



de^UYSCQCHl. 1^ 
contrario di quello , che il buon'eflìco 
del negotio ricercaua, cioè,che Vfcocht 
forièro per rauueaire goueruati,non iè- 
coiido le prattiche , & modi lìuo all' 
•hora vniti,ma ben fece chiaro ,in potc- 
fkà di cui fofiè il rimedio ; poiché inlmef 
diate doppo la rtfpofta di Sua Àkezz9> 
•la rifolutiouc di quella Maefìà,quantua- 
■qiie publicata, & lodata, non hebbc 
' kiogo anzi fì raffreddò anco Fardore, 
col quale il Coniìglio Ceùreo prefe 
penfiero di' rimediare , & non fu piò . 
parlato , che l'Imperatore afTumeffe a k 
il carico» ma cherArchiduca deffe pria- 
cipio air hora per mezo di p^rfona 
mandata erprcfla & IVltima mano s1i.v 
"uerebbe applicata, quando Sua Altezz^l > 
foélè andata aUa Corte. 

Fùia vn' ifteffo tempo publicato iicli* 
armata Veneta per cf^ mandamento del 
Prencipe , chereftandoi VaflWii alle lo- 
• ro guardie > ienza ponto rallcntark^ s'a^ 
ftencifcrp; da mcttcr'in terra , & fare 
danno in luogp alcuno ': & nelle terre 
Auftriache per nome dell' Arciduca £à 

. • N i «Oman» - 
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25A • MISI ORIA 
comandato , che da' fuoi non foife in- 

.ferita alcua danno à l fudditi delia Re>* 
publica. Deputò anco Sua Altezza due 
'CóauifarijjCome per il più nelle occor- 
renze paflàte s*era ratto. Non afferma- . 
«rò già , cJie k quefto fine, ma dirò benei 
^he dal numero di elfi ne feguiua > che 
reflecutioae per la varietà delle opinioni 
era diuertita , ò almeno allongata tan- 
tO y che li dannificati ftanchi dedìAer. 
iero dalle inQanze. 3i rpedirono ^npo i 
Commififarij lentamente pure fecondo 
• rvfo ordinario, dal quale era Tempre lè- 
guita vna pretensone di tralalciar il 
mal paiTato , come troppo vecchio • & 
che meritaflè efler obliterato. x . 
' Ma dopoi publicata la fofpenfione 
delle oflkfe fino al fine dell' anno i che 
tre meli rimafèro • etia^dio dopoi chei 
rCommiflàrij di SuaAltezza gioafcro la 
paefe , non'ceflarono gì' Vfcochi , per 
quatito poteuanó declinare Je guardie, 
' ^.vCch^ di Segna in picciolatumero à 
fax danni , riportata Tempre: la preda 
: nella Città > poi paflkono, con più groC- 
" ' ■ ■ '- ■ •' " fc 

. • . ■ • • • • 
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degli V SCO CHI. . 15>^ . • - 
\ fe incurfloni fopra rifola di Pago, & da- , 
; poi che fu proneduto col ritirar ne i 
luoghi ricuci k robbe , U animali , ri« 
I tornarono all' IfoIad'Arbe ,& Veglia,' 
\ llando , & rubbando in più voice in 
diuerfi luOghi quantità d' animali, & 
vini^ Nel Mare ancora appreflb Zara 
vecchia £giccheggiarono vna Marci-., 
• liana , & nel Canale della Morlaca fpo-, 
gliarono vb Grippo , & vna Fregau 
coiì Eobbe, & danari, leuandoli anco 
gi^ iftro menti nautici. ' E cofa degna di 
ipecial eelatione,che ritornando col bot j « 
tino d'una barca Chiozotta>& feguitati 
daviiaGalea^eflèndofifahiati nel porto 
I della Città, non furono riceuuci dentro 
|iier la porta del Mare,per doue era il fo- 
lito entrare,ma lafciatc te Iwithe m p<»-»' ; * 
to^circuita la Cittàifintrarono per la gor<*5 
.ta opposta di terra , & poi partita 
I l^lea, con commodo riceuettero 
! Meda lafciata nelle barche,& la potìfi*- - 
I ìÉbo nella Città. Jn tante d^predatiodii ; 
hebbero fortuna di non incontrar faluQi 
che due volte nelle guardie , che li con- 
, ,. N 5 ftrinfeiO' 
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15>4 HISTORIA 
ftrinfòro iafci^re la preda,& le barche4i 
faiuariì ue i borchi,& forfè msggior' in* 
contri hauccebboiio hauutcy'e per cauià 
tl'iaifirmità,& morte del General Cam- 
ie non foflè ftata rallentata la eflatà dfli- 
gensa da Ipi vfata. 

Li Cpmmif&rij Arciducali gioliti fi 
fermarono in Fiume longamente , <ioue 
attefèro à far proceffi per verificare la . 
quantità de' danni da fudditi Auftrict 
partiti in I{lrìa,li quali fecondo il loro 
conto faceuauo afcender' à loo. milla. 
fcudi.Non farebbe alcuno , clie non il 

' s)oftra(re creditore <li molto, quando 
non metcen« in biiianciò li debiet Qxojk, 

' Si il danni di quefii pochi anni inferiti 
da Yfcochi,& non rifarciti foflero Càn- 

■ .. Jrapofti,{ì trouerebbono afcender de^ 
«uplata fomma:ma li Commiflgrij ag- 
grandirono li danni riceuuti^ Òc d^gli iri- 
• ^Hti da Tuoi ne lafciaronola cura aà-tU 
tri : Quefto £itto chiamarono à feìL 
\ Capitano di Segna » li Vaiuoda 4' Vf- 
cochì, & altri'priacipali di quella Cit- 

U« grii\timai:x>no co(aandiamq.nti di 
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Saa Maeftà , . & -di Sua Altezza , che 
- 'non doue{fero vfcir à danni della vita, 
(ongrandi , & Tenere comminationii 
leuarono il Capitano dal carico per 
bauerhaottto parte nelle turbationi, 
quefte f àrole aponto vfarono feri- . 
.uendo à Venctia al Capitano di Fiume, , 
éc dandogli conto dell' «operato , con^ 
eludendo , che li capi d* Vfcochi, & prì» 
Oli cittadini haueuano prome^To rcli- 
giqfamente di oficruare quei coman- 
damenti,& che citi Cominiffarij haue-.. 
Jrcbbono vfàto ogni cura , che foffero 
vbiditi,aggiongendo, che rellaija folo il 
• j^igare feueramente i malfattori per li 
■^ielitti paflati.ma lo differriuanoà quan- . 
do foiferò compofte le differenze con la 
Republica,che cofi S.A»-haueua loro co- . 
" «rondato :& parimente {àrebbe ftato - 

vali'bora. punito il Capitano ; che kaue- 
' Wno mandato à richiedere danari pei 
^ pagar il prcfidio , & le cofe elfere tanto , 

■Jben-ordinate , che fenza dubbio vrcoehi 
■ • ijQn faranno più danni però la dilati©* ' 

ne airefequir quelle deliberatione fu cp- 
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fi Ipnga , che mai fe ne vide effetto , Se 
doppQ fu rifaputo , che il Capitano fà 
leuato non lenza fuo confeufo , Su po- 
' fto ad altro carico. 

Il Capitano di Fiame fatta qaefta rc- 
latione in Veiietia , & haucudo ottenu- 
to , che fofle dato in cqnimiflìone à Fir 

• • lippo Pafqiraligo , che doueua andar 
General inDalmatia,che quando-haueP' 
fe veduto oculatacnente prouifioni » che 
baftalTero, per renderlo ficuro di non 
poter riceuer danno , poteHè rallentare 
le ilrettezzedel commercio , ò aiToUt-' 
talmente , ò quanto le paceiTe potere 

. con ficiirtà. . . ^t vedendo , che ^a xi- 
mefllb à Vieni il dar perfettiqne^ ne-" 
^otio , fi partì^& gionto in Fiufiìà^^- 
rì a i CommiflTarij , eifergli flato detto • 
in Vene tia nel licentiarfi , che la menQ^. 
della Republica era,, & farà fempr^ di 
ben vicinare con Sua. Altezza ; mcriÉre- 
lìa rimediato àgli inconiienie«|i d'Vf- 
cochi,cafo che nò,s'haueria anco fupc- 

raÉoqueftadiificokàx.cococslè fatto di 
altre maggior,. . 
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Ma il Palqualigo giorno al fuo carico^. 
{»nicdeo del modo , come procedere in 
tal' afi^e « volendo visx tutù li termini 
conuenienti,in vna lettera , fcritta a i 
Commiffarij à Fiume fece intiera narra<^ 
tione di tutti: li danni inferiti contra 1^ 
parola data alla Corte Cefarea y & m 
Venetia,& fece e£cace inAanza di pro^ 
itìfione per mantenimento della reputa^ 
idoneloit> :: Rifpoféro cortefèmente li 
Commi^arij>hauer intefo con difpiacew . 
re Iemale operationi degl' VfcochiAioni 
faputeda loro lina i quel tempo, & che 

fi*arqtfatró giorni (arebbono andati àSe- 
gna^rcailigare licolpeuoli, èc far ren^ > 
•dere le cofe depredate, maffime fe andai<« 
rinno nell' ifteflb luogo li intergifati 
p^rdarpiù chiara, & minuta informa- 
icione.Mafenza andari' Segua il Baron 
^Àufperger prindpal Gommiflàrio ris- 
tornò alla Corte, dato compimento 
(qriello,perche era venuto , cioè di pren- 
der? infòrmatione da idanni di Buglion,, 
& iU'iuogo fuo mandato DanieKìa^' 
<^uale €oir altro CemmiiTario Cheslini 

N . f ; and*' 
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mih à Segoa accompagnati da i^o* 
datiidi doue alla fama delU. ìqxo andata 
erano già partiti Vicenzo Cragliano* 
lrìch»& Giorgio Daniiìch con circa 40, . 
.de i loro. I^e<:era4i Commini] ptiblir 
car va proclama » chp li Puglieiì , .Dair 
/natini > & altri foreìlieri^che haqcuauo- 
«|>rero domicilio in Scgna,d£)ucnero par- 
tirla termine di otto gioriù con le mOf^ 
'^^li , &^mc gUe, .& aeai ODO Capitano 
della Terra Nicolò Frangipane Conte. 
M Terfatz , chiamato da Vfcochi Mi- 
:Cleo»^Terzatzi ,. copicro di. Sua Al* 
.tezza. '' , 

La mutatione de i . Capitani per li 
^ tempi adjetio non causò fe non, peg- 
giori effetti y non haueodo portato li 
joouiminorf difpofitione » cheli rimoC- 
r£ à participare U latrocini) di quella 
.^eute ;.ma ben fempre entrati in gouer- 
, no meno ftimati, che li preceflbri , & 
.^iù auidi di arricchire , con tutto ciò di 

<^utilo vi qualche buona fperanza» 

eflèndo'giouane ben nato,& Signore di 
ISlpui Camello goco da Scgn^ difcollo,. 

. ' • - che 

- 1 , 
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d^li VSCOCHÌ. / ^5^5^ 
jjhe come interefiato nella giurifdii:- 
tion£,fac€ua credere , che douefl^ i^^go- 
lare U tutto bei^eomaiiù^Qeiaten^endoiiys 
cheMueua pepfieri di ^jr.beue.ilf^ttp 
fuo con.aIcuaibofchi,quantunque l'elfqr 
jiaturale del pae{e,& l^matrièrafuatiioi- 
to fìmUe a quella degl'altri vr<;ochi, 
éi^ff'i ii gii^dicio rofpefo.Egii per la pr^ 
, ina Tua attione congi-egati tutti ^i^ella 
piazza fece vn publico ragionamento^ 
prefcrinendo li modi del gouerno , 
voleua vrare^pairticolarmentf affcrn\aar 
do,di non douere permettere T andar" ji. 
bottinare,ne far cofa diucrfa dall'obligQ 
buoni Chriftiani , giurando, di volqr 
eiTàtta obedienza , .qa$indo ben credei^ 
douer perciò perdere la tefta, proipet;^ 
tendo , che all' auuenire farebbono pa» 
gati , ofl-crrendofì , che fé non trcuaifè 
d<^ari da- rofteot^li. > li lataentalTero 
jfolo di Uii- ,In e^^ecutione del prodama-. 
de i CommifTarij mai^dò fuoFÌ di Segna 
100. Vfcochi Venturini con Je mogli,. 
& figliuoli r i qt^ali iì fiduflèro nelle: 

Matmp .di ixd^ ■» ^ Cerquiniz^^a txk 

N 6 ' Puc- 
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- HISTqRIA 
£ciiec4ri&,Noui > che fu vu cauar Colo*» 
aie de' ladroni dalla Meciopoli de' pre- 
datorìy & di m nido farne molti , 6c' 
der maggior commodo M mal'ope- 



poi elfo infieme col Gallo, partito 
già il Cheflin^ongregatti tutti gl'Vfco- 
chi- ftip^ndiati nella piazza à Tuono dt 
tamburo^ fcceròialoroprefenza publi- 
car Yii lungo editto , ò più tofto diceria 
con molti capitolÌ,che in foftanza pro- 
hibiuano k prede contra Chriftiani , & 
eontra Turchi.. Efclamarono ali' liora 
tumultiiariamente tutti, dolendofi , co- 
me hauerebbono potuto con la poca pa- 
ga^che li era data>viuere;che erano con'- 
doti eoa là Scolta di poteril procacciao 
re > ò' quella li fofle mantenuta, ouero la 
paga accrefciuta ad' honcfta. quantità.. . 
Qiiietato alquanto- il tumulto> riif^ofeii- 
Capitano^ che la paga .farebbe bailante^. 
ic d'auuanta^io , quando s afteneflerx>" 
dal giuoco , Se dall' iiiibriacarfi;che vo- 
fendo ftar in Segna cónueniua d conten» 
ttaifexQ chi nou.r<;atiuji potierk) fare>r 
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4^/* VSCOCHI, 5m 
n- andarle » che la por;a era aperta^- 
Jlcumulto- fi fece maggiore, dicendo^ 
che erano creditori di moke paghe, che 
poche volte córrono y & anco* quelle 
poche fono fraudate , & flronzate >.rac- 
cordarono ,.Qhe anco del i6o6. fò fatui 
(ìmil editto ,. che non fi andane alla 
preda , cen proiiieffav & giaramento 
di dar loro k paghe intiere, ne però s'e- ' 
ca mai eiTcguito. Bifoguò per Ì4 graa 
eonfufione dar fine à quelì' attiene , ac* 
ciò- non terminafle in qualche HniftrOi 
& quella difciolta li tumultuanti furo- 
no facilmente acquetati dai Capi, 
principalmente da Giorgio Daniiìch 
più volte di fopra nominato , il qual 
kifieme co i compagni) efìèndo ritoma- 

• ^insegna ottenuto general perdono 
di tutti fluii commeilì , s adoperò più 
dt gì' altri in dar loro- buona fperanza; 
Compofte k cofe in quefti termini par* 
ti anco il Commillàrio Gallo laCciata 
Éima ,^chc altri commiilàrij farebbono 

. venuti per maggiori prouifioni , ne. 

^la.r^mtioiie oc dei gailigo de i 
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eolpeuoli promcifo in lettere al Pafqua- 
Jigp fù detto altra cofa. Et quello fu il. 
(ùccelTo della coii -longa preparai » & 
jMiQtD bramata veauca Ue icQttkaù^iìffi 
in ^gna , eHendo tutta ropera loro ri- 
folutafì in prohibitioui > ^ mituccie di 
< €aftigo > & effètti di perdono, non ha- 
uead^ e fe<}uito na^nima pena (;oatra ^l- 
cuao ( che pur molti furono > ^.inaniii- 
fefti ). de i contrafatcpri ai loro t^nto 
/feueri proclami a ma folocol tenere le 
porte delia Città ferrate. tr«giorai> t^a* 
tato di hauere prigione Andrea F^irler 
tichfa'mofo capo^Sc moitO;fcelerato, in. 
maniera però , che reftò quali chiaro, • 
che haueOe fcanfo da clii oi^inb la cac* 
tura. Le qua! cofe lafcirono neiranimo- 
delle perfone prudenti dubbio, di vede--- 
re ridòtto nell' auuenirc il negotio, in 
peggiori terinìni-,- come perii tempi: 
paSàti fecero le altre attioni de'Com.- 
'millarij, elTendo il coflume de' malÈit»' 
tori , che inànzi le prohibitioui ,.$c pri* 
ma de i tentatiui inefficaci di caf^i^li,. 
j^er timor di q|ieJii y aoa Ìà^jMl9>ilm<V' 

di,; 
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^yCotne elicinariì^aUa giaftitìa^ami^ 
oaao cantamciinc , ritcnutamaite uei 
otai fare v ma dopoi b^uer'ifperimen-^' 
jato , cjie la giuftitia non può , b nort 
^HOle raiirenarii da xicaero , .fimo0ì> 
^g^i iàfp.etto , & .ceiti dell'impunità 
ardircpno jquello>à chef riuia non liaue.* 
rcbbono pcnfato , & tanto più confi^' 
dentetrtencc , quànto piùvoke la giuftit-^ 
tia teacaiknujlatameiice di prohibiirU >Q> 
cafUgacli. 

• In qijefto flato di cofe nel principio ' 
dell' arino l'Jij. arriiib .il SereniffimQ 
•ikrciduesi FerdinaudOv,ia Yiena alla 
, .-Coree , acconipagnato dal Capitano di. 
f iume dall' Echembcrg , & altri Confi- 
glieri Tuoi jiifoluti trà loro dioon pafr 
-fare pi», manzi , che à quanto lin'all^ 
hora era fetto da. i ComniitTarij in Se- ' 
-gaa per douere poi lafciarlo hauer« 
quel corfo ,cKe altre volte^hvbbe, qua»* 
do fò:- rédottcr nel- termiiae. ìftcflb ; .À- 
iquefto effetto iVeanerocon duepropo- 
.fitioni^non più promefle ntHe tratta? 
àom di. queft'afiPare ; l'vna, che li danirii 

..> \ ' ^ iattii 
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fata delle milicie Venece io Ukth sAìa 
t^rrt Arcidugili' foilòro pagati & che 
dèlli inkriti a i territori) della Repu- 
b\ic2k non ù parlafle. L'altra , che a^i 
fiiddìti-Jora foiìè concerà libera naui» ' 
gation^. Quc^ feconda era badante 
per portare ia crattatione non folo in 
* longhczza , ma aiKO in diutiimità, poi- 
: che era pretenfione riCroH^ta óéì' ìtt^ 
pcratore l^erdiuando , & à Tua richiedi 
trattata, & fatta. conofcere poco fonr^ 
data. Et poi rinouata dall'Arciduca 
CarIo, d< maneggiata alla Corte di' Ma£>> 
iimiliano , & di Rodolfo con rideifo 
fticceflb. C^^ito alla prima ognVno 
hai?jrebbe per inuerilìniile , che foflè " 
data factaf propoli a> dì rifacimento per 
vna parte fola efiendouì parità di ragio- 
ni da ambe due ; pe^ò non è da tacere 
' qual foflè la differenza , che pretcnde- 
Bano.. E)iceuano.:H danni datiàfudditi 
della Republica- efièjre venuti da priuate 
perfone centra la pubiica volontà, ma 
H ii:fèrriti da loro a gi' Arciducali , eflè- 
f e coacoBrenfo de* pubUci Miniftri>inp- 

péti» 
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* H ISTORIA jof 
però quelli douer efserc refatti dalpu-* 
blico immediate,, & fopra quelli do- 
óerirprima intendere k ragioni de gì' 
intereirati- .. • = 
. Ma nel Configlio imperiale, maffime 
ne gii aflbnti à quel caricò da Sua Mac- 
ftà non era l'ifteflib penfiero , anzi vna 
gran difpofitione d'adoperar per com- 
.pito aflèttamento; perche conììderando 
quante qucrel^, erano ftate portate 
Saà Maeièà dopoiche à foa contempla- • 
tione fu publicato da ambe le parti, che 
fi rurpendeflcro le offefe, & da Vfcochi 
mai non fi ceflfò dalle rapine, & ladra- 
• rìé,facendafi fentìre moleftìfiìmi » & in* 
fbtentiffimi ogni giorno , & raceordan» ; 
■ dofi quante ne vdirono gl' Imperatori 
Padre,& fratello/uoi , giudicauano efle- 
re béne liberarlo tutto d'àlle mòlcftie 
con vn compito ailettanoento. 
'.' . In quefto ^principio s applicò Sua 
Maefta,& il Tuo ConfigUo per alcuni 
giorni ad* intender le ragioni di S. • Al^:. 
tezza , querelandoti li- Configlieri Tuoi / 
de gl' Vfeochi ritenuti nclla.villa.d Ar tir * 

\ 
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na,& che pretendendo ofFef^ da Vrcp.- 
chijS'hauefe prefo il rifacimento • fopra 
altri fudditi fuoi particolari^.^ inuafi^ii:^* 

fiati propri) di lui: , non appartejaei%:^ 
alla luogotenenza fuprema di CrQuatia, 
alla qual Segna appartiene. Che pcrdan- * 
ni fatti dà priuate perfonc foikro tenutf 
aiiediate la te^'re, preixifuanp-anco.mo^ 
,to,i;'hauendo mandato à-Venetia il Ca- 
pitano di Fiume , non haueffe riceuuto " 
fodisfatcionc'àlcuna,con lutto che SuÌ|^ 
Altezza molte iie haueiic4ate, ScteifCiv? 
.4o perciò rhonore di quello, ifiterrefla^ 
to,concludeuanc) non |)pter fare di pi^^. 

la riputatione fua non , fofle re4»tttff'!i' 
grata per tanto f ìcbiedeuano .^ùpi^I 
quatro cofe:Che foriero riiafciati 4.,prtiS 
gìonl: Che folTe liberato il commercÌQjL 
i^la t#re:Che ai Tuoi fudditi fòfle lafcìa»^ 
ta libera la nauigatione rChe fo(krQ'.rf« 
^citi dei 4anni4e qual 4;q1£ ^i^;}uic^; 
SpaÀltezzij hauerebbe coippito q3^iellO|^ 
' lè rfthaneua per rimedio totali Vera*^ 
ente è degna di marauiglia l'aiìoUira 
omeiìà di total limedio fenza paite 
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|MU,chc filile bilogiio della Regia autto- 
ritàdclilmperatoi-cne-cbe al&una parte 
del rimedio fotte rifcruata alla Maefìà 
Tua, come Prencipe fupre^no di Segna, 
il che tutto l'amio inaiTzì cra ftato il co- 
1ofe,col cyiale il Capitano di Fiume di- 
piftfe le prouitìom fatte, da i Comrail- 
.farijper tutto quello, che Sua Altezza 
potefle fare,cfrc'ndQ rife^uàto il Ébprapitt 
lila Maeftà Cesarea. ; ' - 

- Doppo longhe confultatìoni Sua Ma- 
cftà fece intender' all' Ambafciatòr V©i 
, neto la buona volontà fua, chetutte le 
ditficoltàfoftbo accomodat€>& la proa* 
tezza dlnterporfi come mediatore , & 
„ amicabilc compofitore , & metter fine 
à tutte le difFerenze.Che gli eratìo fiati 
efpoftì tutti li grauami,& le richiefte 
jSJì, però defideraua iateadere anco la 
volontà della Republica. L'Ambafcia- 
tor non vòlfe fare alcuna particolare 
querela dicofe palfàtejfbrie perche 4^ 
uendole per mànifefte, logiudicalfe fu^ 
perauojmàfi reftrinfe allerichiefte.Del- 
la uauisàÙafte diOè^che queir era negor 
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tiò altre volte trattato , del quale la Re» 
piiblica non hauerebbe ricuiato trattare 
di nuouojma non baueudo alcuna cotv 
neffione con Vfcocbi , non era giufto 
confonder' infieme materie diiierfe;Del 
rifacimento rilpofeyche CQniieniua-éoitf& 
reciproco^ lì conofceiTe chi haueua par-» 
ticipato nei dani,& à reftituir incomin-». 
dafl'echi prima hainferrito danno^ Di*v 
imùdo egli in foftanza. Che di Segna; 
fofsero efpuliì initegramente tutti lija^^ 
dri,& mala genterelle inquietano li vi- 
cini ;& li efpulfi non folsero piùrìccv 
unti > ne dato recapito a i banditi dalkr 
£epablica;& a i trilH ; Che in Segna» 
lolle pollo prclìdio di altra natione ,3^» 
pagato ordinarimente i che fofle proucn 
àuto per Gouernatore perfona d'hono-- • 
r<^^& delìntere^a 9 che. follerò ab* 
bruciate tutte k barche da cono , & all' 
auuenire ne inSegna,~ne altioue in quei 
contorni ne ì^i^ro fabricate, poiche- 
non polTouo hauerne birogao pei»dife^ 
& > non hauendo nioledia alcuna, ia 
M3re,& non fono più vtili j.aiizi raol-. 

. V • ■ tot 

• ■ 
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CO meno delle communi per portar 

.vettouaglie, &mercantie. 

Doppo diuerie conferenze con l'uno, 
& con raltra parte > lafciati li partico- 
lari, che non era opportuno trattare, 
parue alla MaeftàCe(area , che ledi£&- ' 
colcà poceiTero eflere compofte nella 

.forma , che éi Cotto Ti dirà» & mandò il 
VicecanccUier' à darne conto ali* Am- 
bafciatore con dirli , che TArchiduca * 
haueua accettato quail tutti liC&pitoli. 

. da lui propoli > & haueua dato parola 
à S. M. Gefarea , che la Republica non 

.haucrebbe più difturbo imaginabilé , & 
ofae l'imperatote è rifolutiàìmo , .che 

, ciò • reHi eiTequuto > il .quale dà parola» 
chctiitto pafferà con quiete. Che max 

. non fi è parlato cofi chiaramente , & 

,che può ilare fìcuro, che ilnegotio farà 

. ben' accomodato : Soggiongendo , che 
anco dal canto della Republica conuc> 

.niua corrifpondere con rimóuerc Taf» * 
fedto^con rendere li prigioni. Gli 

.e(fìbi il Vicecancellier' una Scrittura» 
continente le promciTe di Sua MaeAà» 

& 
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& di Sua Altezza , elicla in lingua Ita- 
liana , la forma della quale è qui polla 
in copici. ; 

L'illuftr. Sig. Vicecancellier ha det- 
to per ordine di S. M. Oefarea , che 
il Sercniirimo Arciduca Ferdinando s'ha 
dechiaraco (opra li ponti , che elfo IHw. 
ftriiTìmoSigaor Vicecancellier fcrii&Uef 
Confeglio di ftato : Che Sua Altezza pro- 
metee à Sua Maefl-à , che il Mare remerà 
• nc-tcOjSc libero da' Pirati di Segna, ti aU 
tri luoghi fottoil Tuo eommanao> & che 
nd vfcirano di Segnarne di quei contorni 
perione per danneggiate la nauigatione, 
ne li vicini fotto pena della vita. Li tritìi 
faranno aiìblutamente fcacciati di^egfi^x* 
Il Gouernatore già è mutato>& è pcrfos» 
na di valore,& de{ìntereflata.Che hauen- 
do Sua Altezza dato principio à fiméc- 
ter'in Segna prefidio Thedefco affolda- 
to, onero pagato , continuerà anco ad' 
anipliarlo,& che non lo fà hora pontual- 
mcntcpsrchc non vele moftrarc di eC 
Terne aftrettarMa Sua Macftà Cefarea 
procurar^ afToiatamente» che ciò fegui- 

• Oigitizedby Goog 
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rà,& che tutte le fop radette cofc faran- 
no intieramente eiTcquicejquancio la Se- 
reniflima Republica nlafcicia li prigi- 
òni,&: leuerà TalVedio da Iti mcflb , do- 
ueiido refìare la nauigàtione dei eonri- - 
merci) del folito termine , & mantenuta 
la buona vicinanza. Quanto alla libera - 
nauigatione del Marc, Sua Altezza non 
meno,che il Signor' Ambafciatore l'ha 
rimeffa ad' altra tractatione. 

La coiicluiione piefa in Viena fu Ccn- 
za alcuna diiiicoltà riceuuca inVcnctia, 
ce attcndcildo l'ottìma volontà dì Sua 
Maeftà Cerarea,& la buona rifoimione 
alla prouifìone^per corrifponder alci, Se 
al Serenidlmo Arciduca , & dimoftrare 
. la ftima verfo la Cafa d'Auftria , fu ordi- - 
nàto al Pafqualigo di ritirare le guardie 
da Segna,& Fiume,& altri luoghi» & laf- " 
ciar' il commercio libero a i fudditi Au- 
ftriaci,come era.inanzi gì' accidenti oc- 
corfi,& di far confegnare^à chi Sua Ma6- 
Ùi commandarcbbe i Prigioni : fu anco 
commeflb all' Ambafciator di dare con- 
to del tutto alla WUciki Imperiale. Arri- 

«6 
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ilo Tordine al Paiqttalif^o ìì fecotidó Mac« 
zo,& queir ìfieiìb giorno fù ciTequicà 
eoa uioìta allegrezza de ifudditi Àccity 
ducali,& rifcontrò per byon\ accidente»* 
che il di medefimo fù fatta rambafciata 
alla Maeièà Cefareasalla quale riufci can- 
to più grata quauto alla Corte 410 q fi 
fperaua,chv doueffcro le conditionl.ef-- • 
fer' accettate per fufficienti in Venetia, . 
eilendo in altre occafioni più volte ftate^ 
otì:crte> ne mai accoareatite. Della gra^. . 
titiidiiie ae fece Tua Maeftà demoilra- 
Urationenon folamente eoa lodare la 
deliberati&ne, & l'eilècutìòne immedia* 
te data,ma con a(Ììcura}:e Copra la paro- 
la Ccfarea, che da quella parte non s'ha-s 
uercbbe hauuto per rauuenire difgufto 
ifnmagìnabile;Fece del tutto dar* auui* 
fo à Sua Altezza, che era già partita di 
Viennacouvna buona eiibrtatioue ali* 
ofleruanza delle cofe promeflc,Coman- 
dò anco la Maeflà Tua al Contè di Sdrin 
fotto pena di perder' il £sudo che nei 
luQchi fuoi del Vinadol non foHè dato 
ricetto à Corfari^ò iadrowi^& ali; Am- 

" bafciatore 
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bafcìatore fece dire , che intomoli pri- 
gioni s*crafcritto à Gratz , & che s'ha- 
uerebbe prefo ordine come riceueriit: 
quando fofle venuta la rifjpoda. 
• In conlèquenza di queuo' il Secreta-- 
no Cefàreo in Venetia per ordine ejp- 
preflb deli' Arciduca diede conto delle 
prouifioni già fatte>& ordini dati in Se- 
gna per rimediare a i mali paisati , Òc 
della rifolutione Tua deliberata à dare 
pro£ettion« al rimanente per intiera . 
orseruatiope delle colè promefse ia 
Vienna^& dell' ottima volontà Tua à ^en 
vÌGÌnare,& del piacere , che fentiua per . 
efsere le pafsaice di&renze accomooo*^ 
date. 

Non farebbe facile diilinguere , fe li. v 
popoli dlDalmatia , gì' liblanimaflìme^ 
dix}uella regione,ò pur liquiditi Auftria» 
ci confinanti, fentifsero maggior piacerci 
d'vn accommoda mento coH facilmoi-k 
te luccefso dopo le molte diifìcoltà^daW- 
kquali furono ambe le parti.per tantii 
anni travagliate , iènoncheda^i Aa^ 
ftriaciil frutto era goduto in realtà > i 
quali con l'apertura del commendo re^ 

O ftaro- 
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Cile à credere *, che i Vehetiani haueflè- 
ro coiìièmito ad' vn' accordo fondato > , 
Copra, fole promeiTe tante altre volte ^c-- 
cettate,& Tempre riufcite fcnaja effetto, . 
& doppo l'eflere conofciute per ifpe^ . 
rienza vane » & ineificaci , iempre ihù i 
coftantemente riputate, foif^ro 
contentati di cambiare un' attuai refli^ 
turione di commercio con vnapromeC. 
-fa, chepòteua per mille incontri refiare 
lènza cHt'tto. Aicuni hebbero il trattato > 
della convpofìtione per improportio- 
natO) 6^. informe, oflèruando il progref; 
io coti mézi diùerli dal principio, & coh< 
. ^e non corrifpondente ne àquefto> . ne 
a quelli. Imperodie nel principio iì par- 
lò della Maeftà Imperiale, come 4Ì 
quella, alia quale fola , come àCuprèmo 
Prt ncipe toccaiTe applicare rimedio du-: 
■ rabiie. à grìnconuenienti niettendoui la 
'.inano Regia, per non eìlère baftantè' 
quella del Tuo luogotenènte per leuar la 
radice , ma Ìblo i rafrèrìar in parte. gF 
impeti dei male, anzi che con la dcpu-- 
tatione del Traumeftorf , come s'è de», 
to j ^degrincigio à voler metterlo in 

• • * • - - 
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tfkxxo, te poi Sua Maeftà nel . progre^ 
s'adoperò in fola qualità di amicabilc 
cpnipofitQre j & in fine ndl' efìefa dell' 
accordato reflò fìdeiu0òre, non larcian- 
éo perà la ftretta congiontioiie di pa? , 
ir/entato, jU interieflf di S. & di. S. A» 
ipodo da potere diftinguere il ipaleuaT^ 
dorè dair ubligato principale. 
7 Mon,fi può penetsrave nel fecreto de? 
jérincipi>.ne delle actiooi loro li. ^ijim 
jpo^Tono dar buon giudicio non tanto < 
' per non bau.er la mente aillicEitta à par 
wicj negotij , quanto anco perche et> 

tndo la maggior parte delie canfe, che 
m uouer occ ulte a g(i .altri è. impollì? 
bile fondar fod^imeiice fopr a quella fola 
jparte, che è nnanifeila: Ma con tutto ciò. 
j^ifcorrendo ancoconquefteiòie^iade? 
liberatione deV.enetiani pare conmoU 
'vi^ pjudenza prefas Imperochca^fì co^ 
me. le heroice virtù gipnte alla fuprema 
l^òntià della Maefii Cefàrea» . U VsSeàove, . 
^ fincerità », con. che pofe-coapo. per 
terminar' vn ncg9tio cofì trauagliofo» 
induffero à fperar bene dell* ipterpofir 

■■'.■''^ - ' ■ ** " dea?; 
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4cr à far maggior fondamento fopra Uà 
parola, .&.{>rome(lè fue di queUo, chei 
lefperknùa.de' tempi paifati ha^eua- 
diipnofirato>x^he iì potefTe fare, fopra la^ 
pi[oipc{Ia de gli altri Imperatori.^ oltre 
che molte volte toituiéiie regolare. 1& 
deliberatiom non fecondo quello , che 
.è vi(lo. c|a i ioli .pefpicaei , ma bene. 
^eC&ò accommodare it^ucllo, .che mo— 
nrak prudenza ordinaria. Sarebbe {(an- 
ta feoza dubio reputata troppo durezza». 
4)uan4o.dellapcimapfomcflà d'un Pren-. 
àpe cofi fingoUreo .& di tanta relicio- 
ne fb^Te ftata ricercata maggior n;u' 
zza» &. ogn'. uno> che considererà co-^ 
jne fi coflumaxrattare con. li' Piencipi. 
uouamentc aflbntii giudicarà, che con- 
penice honorare Tingrefifo divS; Mi^air> 
Im perio con deferir alla prima parola 
fua, maflTime hauendo ella, de liConfe-;- 
glieri fuoi propri) , .& intimi camiuatQ 
in queftonegocio con fìncerità ., & àr*? 
dorè, d'animo,- che hanno £ttt;oJBarauÌ!» 
gUare li medeiiminainiftriimpertali del 
gouerno anùcp in modo, che il Baruif 

pQ Secretarip d^ taato.tempo <)ifle coif . 

' " fnara? 
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marauiglìa, & piacere vche mai più il ne^ 
gpcio d^vrcochi era ftatx» ridotto i tal. 
(egiio> & che i'Iniperatore> & li miiiiih:i' 
erano rifoluti > che fi terminafTej ne 
« mai più per quello- foiTe fentita mòle» 
ftia.. 

Et certo ne i pacati aiTettamenti del* 
le turbolenze per caufa d'Vfcochi eccita' 
tate (otto l'Imperio di Ma(Ilmiiiano , S£. 
Rodolfo più. volte interuennero pro- 
medè di quei (Principi in .parola > & in. 
fcritco di rimediare al male con TeAir- 
patione della radice , leuando tutti gì* 
Vicochi daquelie Marine, quando le al'< 
tre prouilìoni non foilero ritrouate fuf* 
~ fìcientij la onde rinafceudo , ò fluttuan- 
do di iQOuo il male> poteua effere tran-- 
quillatOi & fopito fenza Radicarlo con. 
pretefto > che ref^aiTero altri rimedii da 
tentare, ftimati fu^cienti» fenza meuer 
quefto in effetto , & qualche cofa po-- 
teaa ancoeflèr* ifcufata fopra VAvddìU- 
ca immediato Signore ^ non concoFTo 
nella promelira ma in queflo acconl' 
mociimento i capitoii fiaroho ftabiliti 
^oQ. efpreffi > & precKì ^ : con promeilav 
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& parola aHbluta tanco di Sua Maefìà. ■ 
quanto di Sua Altezza , che nonreftan- ' 
do più- luogo per dar' ingreiTo ad' alcu- 
na ifcufatioBe „ il ncgotio. iù ridotto à. ^ 
iègno » di.onde caminando con li prò- - 
greflì Ordinati, & apontati in quello ac- 
cordato, farà per capitare ad'.vnà per- 
petua quiete : Ma. f&per mal' incontro 
ricomaiTero li pjrfTati difordini , non po- 
trebbe fe non precipitare ad' inconuc- " , 
nienti peggiori di tutti iipaflati. 

I ' - 
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S VPPLIMENTO 

DELL' HISTORIA 

D i. G L I 

VSCOCHI 

L L i Scrittori deHMaifld- 
ria , c'hanno per fine laf- 
ciarc memoria delle cofe 
pailate alla polkrlcà,coii- 

uiene elleggcrc ie priiici- 

paiijìk le p»ù degnile, & bene fpeflb com^ 
f^prendere in pochiHìme parole tutto il 
fucceduto ih decenne di anniJinperoche 
la mente humana eilèt^o drcotircrìtta, 
&.di poca capacità', dalla moltitudine (i 
confonde,& refta la lettione ren?a frutto. 
£t perche ^crillono ad huominì per U 
loi^taaiaQz^deUeiiifpo vacui d'af&ttìd'a- 
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momouero d'odio vcrfo qucUi,chp co», 
le ioromioAi diedero materia alla nar- 
racione/eiuadifpiacer al Lettore polTo- 
no della verità pigliare quella parte, & 
tralafciar quell' altra, che a loropàrc,fe- 
códo che torna maglio al filo»clie lì pro- 

fjongonodi laude,© vituperio delle per- 
bnetlo non ho pcnficro di feruare Tiftef- 
fo ftile,e(rendo l'intentione noia di narra- 
re a quei dsl tempo prefeote Ic jcaufe, & 
motiui di guerra , nati per le iufolenze 
d'Vfcochi, fenzahauer alcun riguardo à 
quellijChe venirannonelli regitcnti tem- 
pi^Rifcontrarh in molti preoccupaci da 
affettila quali riufcirebbe ingrato, fé ve- 
dcflèro tralafciata cofa per minima, che 
potedè fomentar quella paffione , che li 
polTede; & li neutrali, che leggeraao per, 
, formar opiniotic da qual parte fìa la giu^. 
fUtia,defidereranno eflatta,& minuta ef- 
pofitione di tutti li particolari , poiché, 
come il giurìTcoiirulto ben dice,ogni mi* 
>iiima diueriìtà di circonftaoze muta tut- 
' to il giudicio dfel Dritto nella Ragione. 
[Però io (Icome defidero,che quella mia ^ 
ScriJ?is^caJl^ t;empo ^t^kxAt^ & duranti 

m 
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tarbolcnze iia letta da ciafcuuo^Iitieno 
' per fàpere con qual parte giongere te fué 
preghiere à Diojcofi nonconiiglioalcii^ 
no leggerla doppo^che haueràpiacciuto 
alla MacAà Tua Diuina metter fine alle 
prefeati turbolenze , perche fitluo nelià 
•.verità^ itacericà della narratione» & la 
"fùfpennone nel giudicare > le «spiali dua 
parti fono efquintamente ofTeruate ^ nel 
rimanete non rrouerà adempiute le leggi 
deirhiftoria>& reputerà, che la maggior 
parte delle cofc narrate foiTero da parlare 
con filentìo per la baffezza del foggctto. 
Et (è par capiterà airhorain mano di 
lettore cnriofo di trafcorrerla» chi pren- 
derà tedio della minutla » longezza 
della n^ratione, farà pregato d-ifcufare 
chi non ha hauuto per fine il gufto^ò \\> 
tilità rua>ma di quel li,à chi importaua 
fere minutamente informati.Pall4 con» 
fìderatione di quefU accidenti ogn' unor 
Fefterà certificato , che l'infolenze d*u» 
popolo contra il vicinain progreflo per 
necedìtàternìineranno Tempre à guerra» 
non folo perche il prudente fi facia di 
fofferire, ma anco perche l'infoiente fi 

P s. facia* 
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fecìad'efiere fopportato. 

Dop^oi che li clirpareri«per tarici anni 
coiitiniiatijfuroao con l'accordo in Vie- 
. na felicemente compofti, & le terre Aur 
ilriache liberate dagl'iticommodi con la 
reftitucione del commercio , alla Coree 
imperiale fò tenuto il negotio per ter- 
minato.Il Sanato VenetianQ,haoen4p e& 
fcquico tutto quello , che dal canto fup 
s'arpettaua,attendetia dalli Princi|>i Aur 
■fìriacì l'effettuatioue del rimauente,che 
à loro toccaua.ll Gófeglio di Gracz eoa- ' 
iicnendo per eflccutione^Jella prohièflFa . 
del Ilio Prencipè titi^òuar vn'afl'egnamcf 
to di Zc40ooJ(ìorim pe;r tener pagati zoo; 
foldati in Segaa,ne (apendo comei& dor 
Ile foj)darlo , ne piacendo à tutti loro, 
che la Repoblica fbfle Iibeit»a4alle tòx»^ 

kiìie,deiìderando anco alcuni per cert) 
pretendone di acquifiare giuri(ditione, 

& per qualche vtìlità priuata ancora,che 
gli vrcocbi contimiaflèro fe lcontrie< 
andana portando il tempo inanzi per ri- 
^Q]^er^ì ìecondo gli accidenti,che foiTerQ- 
nati ; à Segna il Conte di Terfatj^ nono 
Gj^paqo defìdetofQ dihouorc>ka^)^ndQ 
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promeflb le paghe, per mantenimento - 
della fuà parola andò alla Corte per foL* 
lecitare le rifoliitioni più efficacemente- ' 
conlaprefen^a^laTciasoal gouerno,co- \ 
me Vicecapitano,il Deleo.- Gli Vfcochi 
fimafti in Segna più defiderofi del corfo, 
che di paghe, hanendo inanaii gli occhi' 
greiTempij delie cofe paiTate » viueuano^ 
con afpettatione di vederne qualche in-' 
ctìcio nel fuo Prcncipe di conecffione, h 
almenoper,miniofie>-&fìauaiioniordù . 

ne preparati à dar fuori con la prima oc- 
canone Ili Venturini Scacciati teneuano 
certò,dbuere prefto ritornare , & che fi- . 
eotiiè per il pa^Tato , cofi aU' hòrà Hi re- 
pr^ICone lorofoiTcLftata per dare -fodis- . • 
fettione al vicino,& per fola apparenza,' 
non ceirauanp però di fare delle picciole 
incarììoni coli per mantener^ trà tanto,' . 
come per £ar apertura alle maggiori; 

Il General Veneto reftituitp c'hebbe: 
il commercio alle Terre Arciducali , fic 
paflati moltiofficij di complimento trà- ^ 
liGouernatoridi eflè. Se kii, vedendo*. ^ . 
che non ceflàuano gli Vfcochi fuor' vfci- \ 
ti dalle picciole-incurfioni,conlultò con ■ 
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HI STORI A 
•li Tuoi quellojche fofle da fare, & la rif<v 
-lutione Ei, che di ciò non douefle far' ' 
■cuna querinionia,s'atteudenc ad ouuiai>> 
•uiquanta fi poteua, & s'afpettafle , che 
-órdini veninèro dalla Corte Arciducale 
•per mettere fine intiero èc eftirpare 
quellereliquie» ofleiuando qu41o>che ^ 
tra tanto in Segna, & nelle altre terre fi 
iacefle di nouo. Hebbe per cattino indi- 
do il vedere conferuate isel pot^o diS^ 
•^a le barche da corfo» le quali quando .. 
' non vi foile ll^co di£Ìègno di corf^giarf 
airaiiuenire^conu^niua inunediate dop- 
.po publicaeo raccordo diftruggere;pei> 
-che mai (lleuailinale>{èi»nonleuaQdoie. 
co^moditàdi ef&ttuarlo>& fé hauel&ro 
•ìpenfato à conferuarle per qualche acci* 
: dente, che il tempo poteflè portane , k 
.bauerebbono cirrate io tsrra ja4iio60 
^roportionato , ò conferuatek fott' ao< 
: ^ua : ma il tenirle in porto , òc in£b'atte 
' al nàuegarè, non lo leppé mtefpiieeare, 
: fe non certa rì(blutÌQQc éi non voler' 
abbandonare la piratica. 
^ In poco tempo ancora vidde pian pia- 
iK>ritoÉtiar Ijifuggjtini à Segna^dc eflère 

riceuuci 

, ♦ «t - 
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riceuuti iii modo > die in. letinine d'uà 
nicfe furono ritoniati tutti , del che noà 
intendendo la veia caufà^e pfenetradói' 
le (ofk c6 ordine di Sua Altezza per adu- ^ 
oarli,& fer«irfi di loro in altro luoco,w 
mafe in iTwka ambiguità, douc Unego- 
tio doueflè terminare ; ma prdfto rcflòk 
chiaro àt»tti> che ratieommodamcntó 
feti» non poteua fortirfine migliore de 
glialtriin altritempi cóclufr.lmpcrochej. 
hauendo gl' vrcocbi h ièttitiànji fantà 
httz Mbetmoas di far vn'^tTdta gene* 
ral«i& hauendo iècondo il folito contri* 
"^uito anco li vecchijvedoue,& Religiofi 
i. metter infieme vna munitione di^ol- 
-eerèì^ vicietii& danari per^ comprarne^ 
quando quella ma^K^iTe^vrcironQ il di 7. 
Aprile giorno della Santiffiraa Rerurretv 
tione di N.Signore in numero di 400. iti 
barche, 0E naiiigato per 180. miglia 
^on^MX>no àCrepaao giurifdittione di 
:Sèbf nicoj & per quel territorio paflaro- 
no nd paefe de Turchi , fecendo preda 
'd'haO«tìni,anitiiali,& robb6>& ricoriiacì 
per il medc{inaterritorio> nelle marine 
di quello imbarcarono lapreda,& la rl- 
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dwflero in Segaa,hauendd làfciata IparUjf 
▼occjchè erano accordati, con Venetiam 
di poter andar à danni de Turchi per il 
Territorio Veneto, mentre non ofife»- 
deflero le perfone , & luochi, per <touc 
pafl'affòro, & nelli giorni fegucnti , paf- 
fando più inanzi rpiouiftainente fecero 
molti danni in Marcafia, & Narenta, & 
penetrati più oltre perle terre de Kagas y 
fei,depredarono la Villa di Trcbigne^ la^ 
«legiiore^&più ricca,chefiane i contotf^; 
ni eli Cuftei Nouo , con gro^r.).bolt!ll<tl^;^ 
d*animali,& prcgioniad'huomini»& nel- 
le molte aiidate,& Fitornt, fi iàcouerani|| 
no bora in vna,hora in l'altra delle Ifol^^ 
VeqetÉ: , doue intendcuaoo non eflèri^i 
arfttata,cofi per ripofare, CQipe per prò?*? 
uédere Viueri,quaH bora piglianaao comi» 
violenze» bora pagaufflio. ©urÒ per aliv^ 
quanti giorni quefta impr^ra,& gli rjufcìi^ 
fulicementejperche la fama dell'^iCO""*"" * 
ftabilito,& la credenza cerca di nò» 
nere più moleftie da^ Vfcocbi^ fecero re^ 
ftar li Turchi fenza guardarfi:& quei d^ir. 
Ifole Vènete fenza la diligenzai ^^be^ra- 
no foliti vfare ns i tenipi de' j^QVÌ^kì^^ 
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- - degli V SCO CUI.. -^^t 
ti Tiwchi podiiì in armey& fatta caliate 
molcicuduK grande in aiuto> minaccia- 
uaiio di Vendicarfi centra le terre del 
I>ominio Veneto confinanti, & nianda- 
rono à protcftare alli Rettori dellp Terre- 
della Repiibiica , Se il Bafsàdi Bollini^ 
noiiamente venuto à quel goucrno ne fe- 
ce rìfèntim^nto gagUardo col Generale» 
vfando quello concetto alla Turchefc*^ 
che complicità non il poteua negare.va- 
lendofì gr Vfcochi della Cafa della Re-^ 
publica > come della propria » minac- 
ciando di aui(àr alla Porta in Conftan- 
tiiiopoli, & che farebbe qfiandataarma- ' 
ta per guardare quelle màrine. 

Al principiò di quefti infuki il Gene- 
rale jnon con fperanza di prouifìone^m^^ 
à fìne,che li miniftri Augnaci non po-; 
telfero negare d'hauerlo faputo, mandò 
à Segna àdoleriì, che contra là parola 
data,, non edèndo ancora afciutto l'in- 
chioftro del decreto Cefareo , & delle 
promiflìoni Arciducali fi contrauenifle 
cofi mafiifeftanlente alle promeffe tanto 
confermate, violandole giurirdittioni 
coltraniito di gente armata » prouocan- 
* • ,• _ . ,do^ 
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do con qiiefte attieni, & con falfe diife- 
minationi la vendetta de Turchi fopra li 
fudditi innocenti. A' qiiefta indoglienza 
Gio:Giacomo Deleo Vicccapitano di 
Segna rirpofe,. fentire gran difpiacere di 
cofi (ìmftri auueni menti , & che il male 
era prouenuto da perfone bandite da 
quella Gittà> qirali egli non poteua co- 
mandare. Si fdcgìiò graademe.ite il Ge- 
nerale della rifpofta, come che fofTe ri- 
putato tanto femplice^che fi potefTe farli 
credcre,4oo. banditi efler' entrati in vna 
Città,& valédòfi''delle barche proprie di 
quellajeflTcr vfciti dal porto, & ritornati 
con la preda più volte,eflèr« ftati Tempre 
riceuuti,& itaitto centra il volere di chi 
gouerna.Più'fi riputaua ofFefo perle vet- 
touaglie pf^ate nellìfolejche per le rub- 
bate , tenendo che fofle cofi fatto per 
metterlo alle maoi- con Turchi.Er fé be- 
ne in queir occorrenza era più vrgente 
bifogno il guardarfi di nonriccuere dan- 
no da Turchi,che l'ouuiare alle infolen- 

aed'Vfcochijdeliberò nondimeno di at- 
tendere al PunOiSt airaItro,& à qucfto ef- 
fetto ordinòjche ii. barche Albanefi fot- 
te 
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de^li. VSCOCHI. ^ 355;. 
to il GouertiatoreGiouanni Dobracuìcii- 
bene riatbrzate d'huotnim trarcorre(&- ' , 
ro pei- tutto, eoa ordine efprelìb di non 
offeiiderc li liiochi , ne meno li fudditi 
Auftriaci,che fodero ritrouati in barche 
da viaggio^ò dilàimate, majolo ouuiare 
alle depredationi d'Vrcochi>& perfegui- 
tarli,rìtrouandoli nelli mari , ò altri di- 
ftretti della Aepublica. Ma gì' Vfcochv 
che haueuano fatto groilì0ìmi bottini» 
in^iQme de fchiaui/ra quali vi etano an- 
co perfoae ricche, & di conto , per C4-; 
uamè il (tutto Icuarono bandiei'a di riC' 
(Sàtto in SabÌQnqello« Territorio delli Si* 
gnori Ragufei , doue andando li Turchi 

fr contrattare có lQro,éllì ancora rpef- 
volte tranfìtauano tra Segna , & Sa- 
bioncello per le occorreiue, clie quella^ 
{j^goti^tione portaua. 
:^^^ucne,che la fera del giorno S.Mag- 
gia TÌtronandofliì can 11. barche armate 
oa^orfo s'incontrarono à San Giorgio à 
capo di Liefìnar in altre tante de Albane« 
combatterono feroceméce infieme» 
attaccata vna fanguinofa fattionc , che 
durò iìdo alla notte^laqual li diuiTe & in 
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quel combattimento reftarono prefe:!:. 
barche d'Vfcochi eoa morte di 60. pe&r 
ibne,& tra quelli Nicolò Craglianoutcli 
capo priacipaledi loro, & dal cauto d» 
^l'Albanefi recarono vccifi 8.roldati qon 
i^.feritijfra quali il figlio d<?l Go*iemato - 
rcilc altre 10/ barche prefero la foga fal- 
«andoli à Segna. Q^efto conflitto fu da 
grvrcochi,& dagi'Aibanefi diuerfamen- 
l;e rifferrito. Quelli diflero d'eflere fta,tl 
aflicurati da grAibancfi di poier'entrar in 
portOj& doppo entrate ^.barche, quelk 
elTere ftatea(làlite;che le altre non poce- 
uano Toccorrerle, & però fi ritirarono: 
Quefti affermano hauere combattuto, 
con tutte le ii.barche da buoni foldati» 
& à buona giierra prefene 1 adducendo 
per confermatione, che feu. barche di 
loro con ^oo.huomini^che erano^hauef- 
fero afl'alito à tradimento due fole ., non 
farebbouo refìati morti , & feriti tanto 
numero di loro.Ma comunque queilo fi 
• foffejcerto è bene, che il conflitto non 
(iKceflè in porto,ma nel mare aperto tra 
rifoladi Lierena>&.la terra ferma.GrVf> 
cochi fuggici per la Vi^rgogua^ e p*er U 

^ ^ com- 
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compagai perduti relìaroao pieni di 
rabbia,& apetito di vcndicarfi , & più di 
tutù Vieenzo fìratello di Nicolò -Cra- 
glianouich vccifo nella faccione. 

La mala ventura s accoppiò con la 
rabbiofa malignità loro à fare fucceder 
yxi altro accicknte di pelfima cófeqciien- 
2a.In quel tempo ftefto parti d'iAria per 
andar all'obedie^za del Generale la Gar 
Jtera di Chriftoforo VenierOjil quale non 
hauendò alcuna notitia del fucceffo oc- 
corfo à S.Giorgio, fenza alcun foCpetto 
. Étcendp il Tuo viaggio^ tre giorni doppo 
quel conflitto,capitò la fera nel porto di 
Mandre dellirola di Pago:Quefto hauu- 
to in fpia gì' Vfcochil, ni gran numero , 
fmontarono in terra,& (i pofero occul- 
tamente fopra il monte, che circonda il 
porto in agnato; & la mattina 6, barche 
(k dfi entrate in quello repentinamente 
odàltarono la Galera.^ quelli,che eranp 
jn terra in molto numero con archi- . 
buggiate , & faflì vccidendo, & ferendo 
'dalla parte iuperiore,li kuarono il tho* • 
do di poterfi metter in diffefa , iè ulm- 
pacronirono^ prefi U Coldatii & gi' Vf- 

filiali 
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fidali della Galera aduno ad'imoyfaccii-^ 

doli palli alla fcaleta , U accpparona . - 

' cmdelmcnte,& gettarono i corpi ili ma- 
are^Fùcofa di gra» compaffione , chc à 
fa ii^ue freddo folTero eoli barbaramente' 
vccifi 4o.perfoae innocenti ; fecero vp- ; 
gàce la Galera per il Canale vcrfo Segaa, ■ 
•Se nel viaggio tagliarono la tefta coii le- 
iJianare à Lucr^tio Grauife Caualliere 
gentii'huomp di Capo d'iftria, & al fra- 

'tel)o,& iiepote,che erano fopra la Gale-: 

ra per paiUiggio , & fpogliarono delle. 
.perli:,raanili,anelU,& vefti Paula Strafol-> 
do moglie del Caualliere con le fuc don- 
ne, che era in ooinpagnia del marito: 
Sernarono vino il Vcniero folamente, fi 
couduflero fottò la Morlaca ^ poco loii-?;. 
tane da Segtia,& la de fcefi in tetra per fi-- 
gillo della barbarie, fecero fmontare lui 
ancora , Se li troncaronp il capo^pn la, 
Kianara,& fpogliato il corpo lo géttaro- 
no in mai;e, & apparecchiato il definare" 
pofero il capo dell'infelice fopra la men-; 
la, doue ftette;méntre daxo ÀI xonuito* 
Le quali cofe tutte furono vedute dalle, 
donne, & dalli Galeotti rettati fopra il 
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degli VSCOCHL ^$ 
vafTcllo, alcuni de quali afFcTimno meo, . 
che di^yKui£Ìò> con molta pietà la CQnfcf- 
iìoiie^ iifoile uegau. Altridi(Ìko, che 
gli maagia0cxo il cuore , altri Colo 
tingdTero il pane nel fangi^e per cecta 
fuperftitioae tra loro radicata, che il gu- . 
fiar iafieme.del Tangue del nemico fi» va* 
arcano, & {betta obligatione di non ab* 
bandonarfi mai , & correre la medcfm^ 
fortuna. Finito il defmare conduflèro la 
Galera àSegua^doiìie'diuirero le robbe» 
& le munitioni di quella, rtla(ciarono li 
Galeòti condannati con comminatione, 
•& vbligatione di non ritornare nello fta- 
to de)!aRepu|>Iica, & rattegliarie 
fero fopra le. mura della Citd 
, iodati gli auilì di cofi attroci fatti à 
GratZjdalli fautori dVfcochi fu perfuafo . 
l'Arciduca, che tutto it fatto da loro fof- 
k con ragione , Se alla prouifione fatta 
4alli miniilri della Republicafu data Hni» 
ftra interpretatione,incitando Tua Altez- 
za aUa rottara>& guerra;>co(a da loro gtà- 
tnc^lto tempo defìderata per vna vecchia 
fperanza di facilità concepata«che rua M- 
tc 2za acq^ii3;ej:ebbea& ^brandirebbe fé, 

5^ * 
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5jS . HISTORIA 
jU loro con quel mezo , jl che fu aaca 
caufa , che fcrifle Su^ Altezza à- tutte le 
*rerre faédi conifine,che ftaflferc» fopra it »? 
gaat:die5&: Ci forcificatTero , & muniflfero; 
4^1 qual c.oii|inaiida.(njento i^acquejche à 
. Segna* coli grandiffinu (plecitudine por-" 
(àr-òao t6rra,& prepararono legoami per 
niaiura la Fortezza. Il Capitano di Fiu» 
me ancora fece ipianare gli horti, vigne^.. 
fic oliuari^ttonio le mura di quella Ter-' 
? reali! confini etiandid in Illriafidaua 
qualche Tegno di preparationi -inilitarij,,^^ 
ìlche diede gran Corpetto à Veaeciaai,che^ 
. fofle vn' apertura di gaerra-i .perche noa^ v 
parendo loro vedere, che per il coaflitrtdf 
di San Giorno , cauCàto, &.riufcicoittì 
qual modo fi fbiTe li mit^ftfi Arciducalie ' 
hauclTeco caufa alcuna di dolerfi^aou po*% 
' tendo , ne douendo loro importare , fe;>* 
viohcòridetia giurifdittione Veneta: iafeé^- 
coiicumaci del Pre^acipe, locoivprop||^;»:. 
che eontra la voló:à,& commandainij^ 
ti di quello erano andati in corro,faJ(Ier6^:^' 
vccifi fuori della Tua giùrifditione.in qual;^ 
modo iiiìa>teneaano d'hauer ragione-dLc 
f redere^ i:hequei pre^acaid^i^ £o^<»» 

♦ 
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',*de^i VSCOCHI. 
d^p^aflicurariljnon etlèndo' pnecedu- : 
|aocca(tone da geaerar foipetto^cna-per 
j^egiio dijnétteie k cofe loroia fipuroj 
ai^^xaxfi lo ilato della Rcpubiica. Rice-^ > 
*^«eterò anco gran difgufto hauendo int©* 
per la conteflfione dVn Vfcoco prefo 
vino nel combatcimento àcapo S. Gipr*;. . 
gìo,& quattro altri ptefidoppo in Arbe, 
^^è; l'ufcrta fu con participationedel Vi-- 
Qecapicano,iIquale contribuì aaco la fui ^ 
parGe.£t molb-ando (jhiaro Teuidenza deL 
fatto, che non poteuano effere vfciti alla 
preda in tanto numero fenza faputa de* • 
mtnifìri Au{b:iacij& raflàlto, & crudeltà 
comoiefla contralaOaiera fé ben poteua 

• efilère fatta f^nza confenfo loro , per rab-, 
Jìia,& vendetta propria di quei federati, 
^Rótidimeno nen'fìi feàza precedente caut 
; fa> data dalla pubiica auttorità col per» 
"mettere l'ufcita al predare contra la prò» 
mefla del fuo Preiicipe tanto recente, 8£ 

Méofk fiiccedente approbatione,dimoflrat^ 
^irhaucre recetcato li malfattoi^iiSe yj& 
cochi per vindicare la morte delj^ '^coin* 
pagni hanno vfato la ferità contra li fol* 

• <iati,& patro^pii^della Galera.quandó be4 
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■ oe quefto valeife per fcufa loro non è \ 

fmoQ& per iÌ4;;urar il gouerno di Segna^dal 

coneedergUia Scolta di prediare>daJ; i 

4CcuerlÌ€op la Galera,dal portare le rob 

. be,& munitioni nella Città,dal diftende- 
re le ^irsegliariefule maraglie.Quefte ; 
pere non poiTono haueril primo moto 
4a Yfcochi,ma da chi gouerna.Segna, U 
quali oltre ciò anco della prefa della Ga-^ 
lera>& morte delli foldati , & del Sopra- i 
cernito noa fi poilpno fcufare d'haueré 
parte,almeno in quanto hanno ailìgusa- 

c to, & partieipato con; chi ha.comnadTp 
le fceteratezze. ' 

. Nicolo Frangipsme CapitanoicBSe'» 

' gna^cjje era ali'hora alla Corte per hauere- ' 
cbnarì da pagare li foldati*parsò^mjiife 
«Kate à Noui ^Tef ra,& raccolti 5 ó.bua< . ^ 

^ nihuQminiyCon quelli accompagnato«fi« 
dò à Scgna:Chianiò à fé in Caftellò Cotto ^ 

, la fede li principali intcruenuti alla pre- , 
là.deUa> Galera , • & da loro pigliò infor-i I 
m^i<^e del fuccdlb , & ae fonh^ patB^ 
£e^o,quale mandò allaCorte di Gratz ia 

diligenza :,Viiitò anco l'artegliaria pofta 
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ftratione alcuna dì approuare^ò nonap- 
prouare il fatto. Il Generale Veneto per 
-fene Certificarfi, fè il folo Vicecapitano 
JDeìeo craHiinitUftrìfofleìn colpa^ vdit<y 
l'arriuo deUrangipaoCj inandò ki Segna 
p^riona efprefTa con lettere Tue , diman- 
dando la reftitutione della Galera,& del*, 
k robbe,&rpecialtnéte dell^ aitegliari€, 
'kècefa la buona intellige»tia> & afìiicitia 
tra li Prencipi,& l'accordo vltimamente 
-feguito. Dal Capitano fò rifpoftp perii 
«led^fiiiio MeiTo Co lettère>leq»ili fóiio- 
aneopa ia«£[crejcondogliendofi4el male 
fiicoeiSb con moke paiole dì cortei » 6c 
guanto alla feftitutione dellji Galera riC- 
pondendo^éhé già Mtcidaca fìio^atroiì^ 
tfe.haueua ordinato , che la Galera fo^ 
tenuta coli^però egiinon poteua far altra 
di^ofitione , ma hauerebbe auifato fu* 
Altezza della richkfta fattagli per eflfequi^ 
ft ciòcche àsi quella lefoffe cómandatov 
Doppo molti giorni ^ il Capitano, per ^ 
^ual caufa Ci fbne^mandò al Generale vn^ 
éai^tta éon h teftà d^l Venièro inClnfai^ 
& gli fcriifedi mdndarlà per mòftràre di^ 
aoneiTej^ aetnko , ^iniìeme fo^ion- 
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fe,che in materia delia Galera non hauè* 
' Ha hauir:o rifpofta aicunà;;mà perèman- 
. dò vno delli pezzi 4'artegliacia dcHa Gfl>> 
. kra à Noui Fortezza pro^Mria Tua» dalle 
:.«uaractióni fi cairtificò' il Paf^uallgo dell', 
animo fermato à non reftitìiire, ^5: gipii- 
to <)ueft' incbcio alle, frequenti vrcitje, & 
pafTaggidegli Vfcochi per ilCanal della 
Morlacacon rnaggior numero di barche 
ibrnite di fuophi artifìciati,& altri apprc* 
prouiiìoni * non più da locO'A^^te^ 
hebbe dubio>,che vi poteiTe dTer^qfialcbc. 
penfìero, di far vna occulta guerra allft 
Republica fotto nome d'Vrcochi;la onde ■• 
giudicò necei&rìo afficurariì éi* non àr> 
cenere qualche adonto maggiore*) coH*. 
gregò le Tue forze per ièrrar i paffi,& ira* 
pedire li foccorfi de munifiòni , & vet- • 
.touaglie à Segna , aftenendofì p^èt^ 
ibarcare^ne inferir^lcun daiino alle Jcf- ' 
re, folo pròhibi ad ogni forte di yaflféHi, 
che non vfciflèro , ne entraflèro , & alii;^ 
fudditi ogni forte (ti cpmimeraQ eonS^* 
gnà,& altre Terre di..quel)CapitaiMato.X«a 
prouifione non fu di queU'efficacia^còme 
altte volte era riitfcjitia ; f)erchc èfTendo 
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-Fiume libera", di ìà gl' andàua per tcrjia ; 
.-vèÉi3QHaglia,fe benyliiterucniua pjù rpe- 

Mà il Generale Veneto non giudicp ' 
conee%nte operar alcuna cofa contea 
.PiiiÌ3[ie,perche dóppo raccocdatadi Vie- 
.jaa aoH riiaueua trouata aAcana odo- 
plickà con Vfoochù . ' 
- l4quefto ftato di cofe arriuà il Gene- 
rale di Groiiatia àFiume,& 

de foldati in quella Terra con difle- 
•gno di pafTar a Scgna,diceuaegli,per da:r 
f èriajcdio a qiaegl'inconuenienti/e benfe 
^qui non l'eflTequì per la ftifeftezza del vir 
iKttc^éìe m quella Città ^ra, laqoale non 
comportaau » che s'àcCi^fle. numero di 
gente,mà fdc^to, per il commercio im- 
.peditoiche la teneuà ftrettezzà,fece cor^ 
t^re voce'^r^itto il paefe, che Sua 
tfe^za'èra deliberata di non accommoda^ 
re le diferenae coft V«enetiani, fe non h*» 
uendò libera la nauigàtìorte del Golfo 
' per andar a daiini de Turchi, cofa di ch.^ 
gl- Vfcoehiftironojnolto contentijdi pi^-' 
Ili di fperànza di douere viuere in felici' 
tà ; Da quefto moflfo il Ferletich andò «• 
liume pet diuifare fòdra il modod'inftir 
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ftuir' corfo formali), per l^Adriattcòr ' 
Ma dpppo diuerfe tcattatipni fi? dal Qsh 
pitanp di Fiume ò di fecreto ordine 4gi 
^ Gencrale,ò di proprio moto, pó&o prd-' ' 
gioQe.Corre fubito Ja moglie del carcera- = 
to a Fiume , poi tò in dono al Ckucrate 
due pezze di panno d'oro,& vnpadiglio- 
■e di pfeÌ2o;donò anco àBoifan Frangi- 
j||fiuie,fra£eiló dd Capitano di Segna ypà. 

kttiera di valore, li quali prefcnti giontf 
alla rpcraza di hatierne de maggiori, heb-. 

conciliargli l'animo del Ge-* 
»eral si,che tentàaa diùcrfe vie per leuar-' 

10 di prigione; à che non coQren€dBd<»:4 
Capitano,ò per zelo digiuftitia,ò perche 
tó^cfiè ftrano,che il Generale godeffe 

11 frutto dell'opera fua,paflrarono tra Joro ' 
graui parole^ '& in fine it Capitano còt^ 
dannò il pregione à morte,* il Gerii-àl4^ 

Scri0èro ambidua aL- ^ 
la Corte,& venne rifpofta, che foffe giù- 
<Iicato fecondo le leggi d'Ongaria, onde ^ 
-ne feguiua,che non fi potcua faril giiidi> 
'CIO m Fiume , non appartenente i quei 
«egno,& per nòn tornar a parlar più hè . 
«ci pr^Qae,nè del Generale, dirò anti- 



ticipa- 
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«j^tdmeftte^ché eifendo queftù di'ihdra- 
- to iiiiFiuttié lino alia partita di Cotte €ér* ' 
(areadelli Commiilarij^ de quali fi dirài^' 
fiio luocoxfenza far alcio di piùj che vdir 
più volte là moglie del pregièine,iì partì^ 
menandolo feco in.Croatia. 
" Mà nel n^cdefìmo tempo alla Corte' 
Ce%ea reC9ado che li.difordeni fucci^.^ 
IO , furono rapprefcntati à Sua Maeftà^ 
dair Ambafciatore Veneto con inftanzav 
di proui0one9& iì dolfe Cefare de^ in«' 
«pnueniéti occorfi,& maffime della mòr- 
te crudele dclli foldati , & Sopracomitd^ 
ée41à Galera ceti tanta attrocità, &pro« 
mlTedi dare fodisfattione >. & rimediar^ 
dà douero .♦..Iiecè dire pcr nomc fyo aU'; 
Ànibarciatore da principale miniftrojché* 
la RepuWica érain ()ato diragìone,^che' 
Saa Maeiìà haueua inclinatione à kuarc 
quella gente dalle marine nel tempo del* 
. te paflate diflerenze j mà incontrò in di^*' 
óerfe of^inioni de miniftrì,che non Ja laT' 
filarono fpontare : >che Dio jiaueuaper^- 
tnenb quei gran fcandoli doppo pei por*»: 
uiqueirvltima mano, che fidoueua pof- 
leaU'hórà. Ailé inftati2e delf Ambafciai 
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tor Veneto s'aggionfeeo quelle del Npaj*« 
ciò Pontificio,perche il Papa glielo com- 
mefle per lettere adiaftanza de Ragiii&ì» 
che per hauer Vfcochi ne gì' vltimi idanni . 
inferriti à,.Tnrchi paflaco anco per la loip l 
villa , & valle de Canali, ,S<;, dato , rifcatto. 
. ' liei iovoTerritoriOifiritrofiauano ih gran* 
coniu(ione,haueodo intefo» che era i^aco . 
propofto à Conftantinopoli d'occupar- . 
gli quella Valle^chei la più bella , , & più; 
i^rtile parte, da posdata, che gli (à^ 
sebbe ftato vn grancjolpo , £l iiauerebbe, 
meilo in pericolo tutto il reiio., . & bea. 
f^peuano,che per metterlo in opera Tur- • 
ciii nón baueuano i>iCogno d'aittx>$ehe di. 
tefolutionei la qual fi^t ilmale /acebbei 
Aijto Tcnza rimedio. , 
. dall'altro canto erano faticontrar- 
jàivÈtijdaGratz-con .ifcu&re. gì' Vico-.- 
4hi,ch9^ion haue0èro quel.torto,che ve-, 
^ua di loro detto,perche erano vfcidiaU 
la preda contra Xurchi con perraiilìone * 
del Generale V€neto,& che àLierena-fii-- 
xono aOaliti contrada fede^Uta,^ che in . 
. .vendetta di quefto e^ haueuano preià U. 

. Qale^a«§( U&ciUìi. rpldati^ Ji,. fopra^jor 
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mitOypierruadendo U Maeilà Cciàrea alla 
guerra,& proponendogli grand' honorci 
& acquifti^che ne feguirebbono.MoUipii' 
cauano <^a nS^gior lant^ì^tioiie le 
querelle contra<U commercia interdetta 
à*Segna>con rapprefencarlo come vna di* 
«linutione di reputatiohej& bffefa della 
dignità Imperialej&'di tutta Gaùt d'Au* 
firia,acciò Mia Maeftà iìdichiarafiè con^ 
gionca negli intereili loroi& alcuni dell». 
Gonfegiieri Cefarei da quefte propofte ; 
moflì entrarono in qualche pareri wmt'^- 
tiali)petvcompiacer4 desiderio deArci-< 
ducali.Mà al|ri di loro.hebbero per inue- 
rifimile , che il Gt;nerale Veneto concc-« 
dclTe licenza ad Vfcochi di vfcire contrae 
Turchi,acciòie(]^ hauellero le prede,^ 14^ 
fooi Tudditi lerouine,& pareua grand'ai^* 
furditià, che lihanefle fatti cóbattere per* 
quello , che egli haucfTe all'hora all'hora • 
GOBCeduKhidàqttei di<loro,che (ìvaccor- ^ 
dauanp^che per ^.aatii continuatamene > 
te V^netiaiù s'erano dichiarati di riceuc- • 
re.vgual da(inO;,3^ ofFela,quando Vfcochi > 
'|>a{!auaao à> predar altri per U diilrettiv 
deUalkpub^ome» quando bottin^uano ' . 
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U fudietti loro proprìj> I rebbero per vn> 
ÌBuexitìone molto fcìocca^Ct non pareua 
loco cOiideceiite nè aHa ciignità^ ne aHa 
leligimie di tanto PreQctpe^obe snouefle 
vna gu(;riia per mantetùaieiuo de. ladri 
infami- ^ua Maeilà alia rappreCentationc 
idei comdhercio leuaco-à Segna fi com- 
fnotìè 9ilquant;o!»come che £ofib afi^diaca; 
voa Tua Tcrraimà ceitifieato , che non fi. 
pretendeuaoèefa della Città, mà folo aT- 
£curarfi ^ che non fbfTéro inferriti nuoui; 
danni » come gr Vfcochi giornalmente 
t$ntai]aiu>> reAò quieta, & hauendo con- 
ia fomma p; udcnza Tua penetrato il vero^ 
prefto conobbciche tutto i! male era na- 
^per-rinofleruanza delie coTe proiiìefife». 
éi mi Co»rc giio fu conclufb di mandare. 
CommiiTari} per nome di Celare > che 



ftoraibiibgiioi^orrente , ^ meono oomi^' 
nati iliConte Altan>il Saron Ecch > & il 
Signor I^oii' homo > a' quali furono date* 
còmmilHoni molto amplb, & chiare <£ti 
kuaredaSqgna vrcocht,& metterui pre- 
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grecoeiricoinfneflkloppo.Et USignoc 
fi£>n';homo fu ifpedico immediate a^. 
Gratz per confcrrire Jia riColutione prcfa». 
&ncei]erer 'inft|ru(tióne ancò da Tua AU* 
te2za.MaauueDn^queUo :,xhe.più;Volca . 
era occokTo regnante llmperator Ro- 
dalfoj che nel Co|iregllo CeTareo fu pre^^ 
fa buona rifolutìone per rimedinr al ma<-^- 
k»laqual in Gratz fu coou^rtka ièmpre. 
io quella force di (nedicina,cbe lo p^g- 
gior^(ejcosi..occorfe nell' occaHone pfe-- 
knte,chegli Arciducali diiTerOjefl'cre co- 
£1 giofta il caftigare^ rimediare>ma pér. 
.£urlo iu modoycbe 0Hitcafìiie,eirernec6r^ 
farlo, che li Co m mifi ar i j s'i nformalTe ro, , 
trattaiT^ro con li Minifiri Veneti , & tÌt- 
fernffero alli Sereniilìmi Imperatore» & 
At ciduca,& non elTequ^flèco/e p: imada''. 
fua MaeAà, & fua Altezza non fpifc deli; 
berato quello > .che fi douelfe metter in . 
effetto*. 

la Venetia fi come la dèliberatiooc da; 
gl'Imperiali fu commendata di giu(ìitÌ3>. 
6e fiiiceritàjCofi fìi ini mediate intefo do- 
ue mirafle l'aggionta de gì' Arciducali» 
cbenon |K>t6ado sonare preieAo 
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' di difublig^riì daU'accjQrdato di ViéniP 
con alIegàre«CGettione alcuoa.co»tro di 
quello, 'penfaiiero dirubligarfi con iniUi*.- : 

^^ice vua noua tractadqoe » nella, quale 
obliquamente foAèro introdotte le me-^. 

^ denmé Gofe , &| con qualche maniera h - 
iriftrette, ò glofate »,fi .<ibe rimanefoo^ • 
ii&nza efi^to. Xmperoche in altra manief 

■ ra non.vedeu4^no preteftp per dipartirfir 
dalle cofe promefle , poiché dall' altra; ' 
parte ejlèquito queliò , che gli tocc^iaa* , 
&iii quello che reftaua.far,alo):o non po^ 
tcuaho pretendere giaaame^non eiTenda' 
cofapiù giufta,quanto prohibire la Pira- . 
tica^ &.neUe^iiarnigioni tenere pre^ìdió^ 
pagato^ .che e.la{oftan2^a deKa promeiTa^;, 
jDehauédopjobiibilità.pjermoftrare^ i^ef- 
fere flati in parte alcuna circonucnuti>\ 
pioiche lafcricturafà & formata^dc ellefa» , 
n3n come è.ioHto>(k anìbeie parti » mal 
dalla loro roiamcnte/enza intecueiito de. 
Venetiani,da quali poi fu accètt^a.Noii . 
& ' verme, in Senato à deliberatjon^ di. 
mandare perfona alcjuna i trattare cotk 
quei Comniii&rij i. ò per la. ragionei-fo* 
pradetta» h parche era iiato 9 jcheil mo.- 

tiuos 
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Onàhoi^yeaiua dagl^ Imppjdali , ma dÀt 
gli Arciducali>ò forle aaco p^ciclie volef^-, 
fero afpettarc di vedere le. prime ope— 
ratiopidelU Commiiiacij itì.e£lècutione; 
delle, cole. pcomefTe per reg^rfrpoifo?' 
me quelle hauelOièro iiifegaita. • . \ 

-Mentre li Commiflàrij erano iti vtag-j 
gio> occoj:fe.airAccidaca per i fuo negot. 
t^viOx^c l^ Maeiii^ Imperiale ittljiifii:»^ 
dQue con^rove aquancoprimada GratZj 
era ftato fcrittOjfucono replicate le efcu-»-, 
iàtioaide gli Vfcochij&.rìiiiouate. le «|iie-: 
relte per il commercio kuaco alla Cictà»( 
&-propofl:o il pj.-ogreflb^he.pptrebbono* 
fare le armi knpcrialiin Italia .có Ja rpon-.' 

deli'dTercitOrChefì ritrouaua ama(1a<*> 
t& inMiiano, ^ furono snco fatti diuerii i 
Q^cijjacciociie non foffe difarmato prk, 
ma, che fi vedefle l'eflìto delle cofe di Se^ 
giia.Ma UCòmi^arij gionti aFiume,chia*.- 
toapono a. fé li capi . d' Vfyo^i da Segna, . 
liliali ricufarono di andariii fenza Tallio-- 
condotto.Fiirono liCómilfanij corretti a, 
concederlo , parendogli ci^^inor. iaé&'* 
giiicà^che feiichiamjti fofKro re£btica<». 
Uimaci : col faluocondotto andarono % 
Tcci^cziiSc di Ujiudaroao ^arichierderaev. 
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^ vn più ampio diitìdstfido del pnmQ>.ooai | 
quello andarono, S&furono riceuuti con:' | 
- tcrminrannóreuolij&^cortcfìjliGpiiuniP^ i 
fìrij prefero^ da loro infbritifcìone dei ' | 

eQoBictQCQd§rAlhanefiaUe(ìiia,&del* i 
la prefa della Galera >& delle altre cofe. j 
,. occoHe dopp9 il concordat9^& futsàto li ^ 
Hcehdarono per ritornar a cafa> h perche • i 
^^loro altro BÓuoleiìèro, ò perche fiath- 
tè ilfaiuocopdotconópoteflèrO Llìeqiùr i 

, altro diflègno.Doppo alcuni giorni man- 
darono il Secretarlo loro a Segnà a conài- , 
fiiandare,che liébflèro t:oniegnati li lur- , 
•chi,fafti prigioni in TrebignMfc il Secr/^- j 
tario non jolo non fu vbbil^to , & gli , 
oonueiìne partire fenza veder* efFctip al- , , 
cuno de gl'ordifii delli eommiffarij , vpà ' , 
quantunque vfa^e minacele vdi . feuef ijilì^ 
ilio caftigocpntra li contumaci non, fu , 

' _ Irianco de gnato di rifpofta per riportare 
alli .Patroai;le quali cole dimoftraTono in 
fatti quanto ditìfcretìtc foffe la ftinaa ^ che 
da quei trilli era^tta delli miniftri di 
tifare fupremo Signore, dal rifpetto, & 
obediehtia,cheÌb cklli medefìmi prelku 

^ ì^'. aimo prima M Cheilìa Comini%io ' 

Ax.* . 
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cidiicale,^ diedero materia alii fpecii^ 
Jadui di credcr^sche quando alcuua co& 
' éa. quei di Grau è ritneiTa a quella Maer: 
' ftàiCome eccedente la potefìà concefl'a,^ 
fia per forma d'àppar«nza,& eoperts» 
tfefcufatione^' 

Mentre che forono li CommifTarij ia 
quel ]uoco,altro non luccelTe diconfidé- 
fabile^fe nofì<:he l'i Signori Ragureii(pe« 
di«»no il Signor Achilie Poaoa efpreflo a., 
loro a rich^ere rimediò per li. dànnl* " 
d'Vfeochi, & per li pericoli Turchefchiif 
é&m lì getttulsino,& nòn ottenne prouV 
. éone alcuiHi. Auutatie ancorché la Gate-^ 
f a o perfortunaAper nadUtia andò^a tra-, 
uerroj&fi dillìp^» che fe ne vedeuano le 
parti nuotare per la.riuiera,& finalmefii^ 
k corpo fi ruppe fotto^ la ì orre dì. Saba»»' 
& quello>che è di maggior confìderatio- 
nejfu gl'oc'chi delli medermi CommifTa— 
tijjfette barche d'Vfcochi vfcirono di Se- . 
gna » caminando [dietro Terra fotto là ' 
Morlaca,& picicando iélfole quanto po^ 
tero,il che fu poco per refquifita guardia^ 
ehc era in quelle. Partirono li CommiU ' 

iàrij mdoppo ifaitco^ aìan(|aea a Gratt ■ 
. • . ria.- 

r 4 

1 
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l'info nn adone fenza hauer fatto altrif 
' eo(a,che fofic vedutalo fapnta, non man- 
, cando gli Arciducali in Fiume fiiggerir- 
.li,& impririierli, cflere paflato con, loro 
dishonore, clie non folle (laro mandato 
a trattare feco, & aggraiiando con dire^ 
che altre volte fi era maudato a trattare . 
•:con Comminarij Arciducali tanto infe- 
iriori de gli Imperiali. Delia dimora, & 
opera infruttuofa di tre perfòne confpi- 
ciie fpicate dalla Corte Imperiale eraac-- 
tribuitala colpa diuerfamente; altri l'af- 
criiieuano a mancamento del Senato ' 
'.Veneto , che non haue/le mandato alcu- 
.Bo per fuo no me;,al legando, che qiianda 
fi tratta caufa commnnejCome fono tut^ 
te quelle di ben vicinare , conuiene che 
fia per miniftri da ambe' le parte ma- " 
iieggiata, acciò^ riefca^ con reciproca fo- 
disfattione; che li Ce farei non haueuano 
fiitto cofa alcuna per effere jnandati non. 
ad operare foli,y ma vnitamènte con li; 
Vcnetiani,3^ quando bene haueffero vo- 
luto foli applicare qualche rimedio, non 
hauere potuto farlo per cflcr incerti, fe 
qpello fblTe poi piaciuto à Venetiani , & 

' ' 'gli 
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jMihiuédh vefi contenti , & però che cc^ 
ifegione doneuaìio eflfer ifcufati gli Au- 
Wnm drogai inco»ueiiieiite,ehe foflc po- 
gl^toXuccedere. Altri diceuano,che all'ho- 
fl£seiì tratta per cóimihi miniftrì, quanda 
, i^vi è biibgno dlcocofdarè difl»reiiti^i^, 
' >per eflèquire kcoCe €oncordate,o^'vno 
J%uc ùx la fila part«da reftelTojche quSdp 
il Generale Veneto reftitui il cómerci^ 
tlo^a? da fe fenssa;affiiì;en2a.d'ai^^ 

regioni &irona liberamcte offerti à chi 
^ua, M^eM haueflè . comxnandato fenza 
: trattare .modo 4i darli i che quefte -colei 
f/atté, .\Eenetiani non hauetìano altro che 
i ^e/e non a(pettawcorrirpoudeaza con 
l^ifenian^ar Jclle Cok promefle ; che li 
j^aiidarela Rep,C9sp^iniflarij per trattat* 
:có«iod^nìento na feriéÉÉie ftato altr©,. 



qualcpoiche la parteArcidiicale cr^l^ta 

Mnto auanciggiata,&jp^eqn^|p mtie^ 

^hfiènte tutto il vantaggio di qieUa,nei 
rBoiio conuento non fi poteua proporre, 
1^ pifel^er^/e ijp.n qii^cl||,{opra più per 
gl'Arciducaìi,Si qualche màggiorexlirua- 
taggio per la Rep^Xenza che fi^||^à^a%)n 
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certezza prcuedere , che non haucndof 
haiiuto luoco quello che fi era fermato 
con la Maefta Imperiale, & con l'Altcz- 
2adeirArciduca,molto meno s'haue^eb- 
be potuto fperare della trattatione de^ 
^Miniftrijli quali/e erano andati per effe- 
quirele cofe concordate, niflun' impedi- 
mento Ci^fuo dire,che habbiano ritroua- 
to j^ilquale con la prefentia delli Veneti 
potefll'ro fuperare; Ma fc con altro dilTe- 
gnojche dall'aflcnza delli Veneti fiaftato 
fìui bato,non poteua quello eflère/e non 
pregiudiciale alla Repub. Gli intendenti 
delle cofe di gouerno diceuano di piij^ 
che occorre fpclTb tra li Prencipi man- 
dare miniftri per negotiare, ne mai que- 
llo fi fà altramente j^-^chehauendo prima 
rifoluto rvno,& l'altro, che il bifogno vi^ 
fia, & concertato quello, che s-habbia da 
trattare, il luoco doue, & bene fpeflb an- 
co il modo da tenere.Machc vno fpedif- 
ca miniftri doue, & con che commifllo- 
ni à lui piace , & fenz' altro dire afpettij 
che l'altro mandi à trattare con quelli, fi" 
come è cofa non mai vfata, cofi quando^ 
auueiiiffc , più tofto hauerebbe ragione 



ifgi vscocHi, m 

Édolerjd l'inuitato fcnzapreuio concer- 
ie L'inàìtatite , à cui' non fo(fo camL ' 
foSkmioa potenfì però afcriuereiiuiaca- 
' laeata^rapiietua»^ prudeqi^.alla.Mae<- 
ftà.Jmpjeriaie , che non fu auttore^ * 
Scotifeglio^nta à chi rinuentò,& aggièni- ^ 
fé ia.pi^tz otora le-coiaiiiiifioiii Jimpe- 

* Partiti li Commiflàrij ruttarono li ladri 

* aflicurati dell' impunità per le cofe fatte, ' 
^'ft ioanimiti a tenere rifteiToftile ali* au« 

i^pire.hbi^tt racconterò le particolar de- ' 
' predatioai de barche,© vaflelli, & incur- - 
fioni fitte fopra le Ifole con vna , ò due 
bacChe,pe»;hem9l(at^urònp,À farebbe ' 
%sUo per iVnifbrmità commemorarle 
Étttce»oacrerò Colo vna general yfcitajfat- 
ta mentre il rigor del vento coftrinfe ràl- i x 
leMCar lé guardie , nella quale prefero 
cpsaaie barche fcontrarono alle riuiere 
d'iCbria, & in Dalmatia due Grippi con 
mercantict 3c deaari,i$c alli fcogli di 21ara 
tr&MarcillianeyCariche.di-pàcmiaa, rendi ' 
&.fpecierÌ6 , & vna.Naue -, che portaua 
panni di feta,lana,zuccari, altre merci 
' di valore. PaflocoAO dopgo cpjfti fual- ' 

* ♦ 
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leggi ad'ofFelè npn più da loro tentate, 
ntroua in faccia di Zara vn fcoglio iiottti^ 
natOidi S.Michtele couvA CaftellecccHie^" 
lafofl^icà» doue ne i tempi de' rQÌpettif« 
vien pollo ^ardia, & feiitinelle per fccM? 
prir il;mare ; ne i tépi tranquilli refta co- ^ 
me tEiocadi-kggier moEneco (enza-guaéi 
dia Mquefti huoq^ini con 'inolCQ ordin^; 
montati là,& munito il luoco per ^ 
che poterò repentinamente,porero 
tro guàrdia di Jorcpér ben fo<iptir il oh^ 1 
re 9 de non foloiofìdiare la nauiga(io4^ 
dando fegui alli compagni delli vaflelli di 
viaggiojmaanco.ra perauifarli difchiffar • ' 
rartTuita.che cranica per guàrdta'di^uel%^ 
le riuiere > & quefto éitco con incredìM^' 
audacia iì mileio inHeme in forma di 
giiifta guerra,&: in numero di 4op.con Tei j 
in(%ne sbalftaròno a Rofanze vilki deHa^^i 
medefma Cit.tà>& predato in quella quà^ 
to vi iì ritrouò>panati inanzi a Iflan, luc^ | 
c^^ ckTurchijprefero animali, dònne^^^ 
putti, & ritornati per la ftefla, ^^om0évÈ^ 
tutto a SegHa,rinfot:zata prima la gnai^ 
,dia^& laÀiiunitipne di S^Michefe^di dpue 
per rcacciìirli>.effendo il fcoglio fprt^ 
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I deiUWSQOCHL 
toifu-dìbifogao congregare la roldatd- 
ca,& adunare molta geacc per palfare nel 
libogiioy&a(r^carli,diciie éffi^aauc(ÌutiiTt ' 
ia nacce£iggii?ono.A Canti inconueniemi 
haueado coa{ìder<icio,ne il Generale V^' 
nedàno riputò necellàrio vlàre più pore- . ; 
tej-imedio,che l'impédimenco del co«i- ^ 
marcio :à tSegna per cooTolatioo^ delii >* 
fu4diti> che ciccouandofi danneggiati^ & ^ , 
afflitci^eraao vicini alla d^rperacioae,& à ' 
gectarfi lotto la volontà di Vfcochi; era ■ 
debole il rimedu) vfaco conerà Segna<'io- ' 
Ì3^tQjpat^» polche quella gente con arriC- 
chìarfi ad ognlpericolo , fuperaua parte 
delie difficoltà, 8c cól riceuere per via di 
CierElsi focc^rfa da altri ìupchi Arciducali»;- ^ 
neftdeua infruttuofa ropera impiegata^ 
aigirincoi?imodirli.Sino à.quefto tempo ». 
s'eìra afteputo di leuar il commercio air • 
altee terre per non dirpiàcere à Sua Mae- 
ftév & à Sua Altezza» all'hora vinto dal- 
la 'iieceifità, pensò , che quei Prencipi ^ • 
per la loro prudenza, hauerebbono be- , 
ne conofciuto , clic quando fi folle ri^ / 
(ehtito con t utte le • terre loro , 'pofte à 
quella a|iu:ina> pei il f«iuore pcef^to à. 
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3<fo ■ ^ JH ISTORIA; 
cofi fcelerati lafdrL non doueua elfere tìh 
c^utp per ofi^(a da chi li difcndeua aa^: 
^(ì gr^ui okraggisjcna da chi li cotatnet-^ 
teua fotte l'ombra lorQ,& per taiKo pro-'^ 
' hj^ì ad ogni force di perloue di poter 

. anelare con va(][cili>.ò barche di meif^aor^ 
xk. , vecco^agUe j & d'oga' altra (brce à 
qualonque terra, pofta fopra il Quarner^ 
Se il Canale della Morlaca da Berf^s^fiao 
à ScriiTa. Ancorché fino al tonpo ptie^ 
«lente non fia mai &uo applicato cimid^ 
proprio, c'habbia potuto ouuiare piè- 
namente alle fcorrerie d Vfcochi,ijuefto 
nondimeno è (lato iti tutti i tempi il pia 
^,#Hìcacej pecclie oltre il leuaralli ladri h» 
^CMaan^odit^ di tutti vnitiin vn Iqoj 
co perii mancamento delle Vettoyaglic> 
gli altri fudditi Auftriaci,che per caula lo- 
« ro paciuano,(ì fono concitati conttai la- 
. 4ri,&efclamado alle orecchie della Q^^rte 
Arciducale, hanno corretti quei n}^)iyQdi 
fàre'qualchc próuilìone , per eCfercTi- 
^ barati dall' incoihmodo f^i* all' hora« 
^ po(ì in queftaoccafìone le qu^rele,^ la- 
finenti de i fudditi andati à Grata. -gionti 
con ^^v^ìeij dall' altro cgnto fetti da i 




Digitized by Google 

- _ ' 



tniiiifiri delia Repblica alla Corte Cefà- 
rea>iudu(rero gli Imperialjià penfare di 
leuarequefta moleftia àSua Maeftà con 
rimedio perpetuo ; Se gli Arciducali à 
petilàre di portar' il tempo innanzi cou 
dare qualche apparente ^ o almeno leg- 
giera fodisfattione : & commuiiicati li 
confegli iniìeme , rimederò à traccartte 
. vnitamente al Seguente Agofto i per 
quando haiKuano li Prcncipi di Cafa 
d'Auftria intimato vn congrefTo di tutti 
loro , 8c delii Deputati dall^ Prouincie 
foggette in Lintz , doue llmperatoreit 
ritrouaua, per riColuere negotij impor- 
tanti de i loro Principati. Et per dar' in- 
grefTo à quella trattatione fecero gli 
Auilriaci per nome di Sua Altezza que-> 
rcla con l'Ambafciatore della Rc^ubiica 
Relìdente appreflb Sua Macilà , che il 
Generale in Dalmatia haueflè publicato 
vn proclama,prohibendo il commercio 
alla tcrre,& fudditi Tuoi di quelle riuie-- 
re , & con effettiiiaueire trattenuto di- 
uerfi vaflellijche nauegauano à quei luo» 
dii per vettouagliarli , & giettatoiie atv* 
co à fondo parte di e0ì , & che i^efto. 

R fofle 
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fofTe nontanto con Tua ofiFcfa , & danno 
de i fudditijiquanco ( i) che più gritnpor- 
taua) à pregiudicio della libera nauiga- 
tioiie , che pretende nel Mjiiie»à che era 
fiata giafto4& necersario rÌQ\.ediarc.Che 
già in Viena s'erano promoiTe parole di 
queft'iftefla materia, & concordemente 
c^a ftata rimeflk ad altra trattationè«che 
ìquello era il tempo , & luoco opporto^ 
fiiflimo di trattarla,. che facilmciiteuon 
lì prefenterel^e vna congiontui-a tale, 
«|ttandofo(fero prefenti in va Cannéti- 
Éo tanto frequente tutti li Preiùìipi di 
Cafa d\Àuftrk, & anco li Deputati 
delli Stati loro , dell'interefse de quali 
tutti (ì tratta , & chedecifo quetto ca-' 
po, iniieme s' haua*ebbe grouato rnne«> 
dio alle cofe de Vfcochi.. 

A queftapropofitione fu dall' AmbaC 
ciatofe rifpofto in fcOanza", Che in 
<^elta materia di nauigatione non er» 
(ucceduta nouità alcuna > ma era ftata. 
fempre libera ad ogui forte di pcrfouc 
fottp le leggi della Republica , che fono 
necefsarie per conferaaria , Se tale efsere 
mente di lei» chc^ iBantemicaièmpre» 
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da^li YSCOCHh 
Efsere flato prohibito nouamèntc il 
commercio aUq terre,d(>ue Vfcocht era«> 
' no ricettati , ioccoriì)& fauorki k poa*- 
to per quuiare alle iiifcllationi k)vo ma^ 
r-itime principalmente , & mantenere li- 
^ra la nattigactoué5&. aUi danni , & ofr 
^'>clie ÌQferrifcono in terra} che men* 
tre Vfcochi haueraimo ricetto in quelle 
tcrre,ne efli potranno aftenerfi dalli ìa- 
dronezzl, ne la Republica lafciare di 
perreguitarlij&.propuirarele oftelè;Rac« 
cordò le promef$e fatte in Vi^na con 
parola di Sua Maedà , & di Sua Altezza 
in fcritto , & replicate molte volte in 
V€>ce conafseiierattza, che il Maré refkc-* 
rebbe netto »& Uiaero da Piraù di Se« 
gtia,& che di lÀ»ne di quei contorni vf- 
cirebbonp perfone à danneggiare la na- 
Hfgatione,nè1i vicini;& recitate tutte le 
inoleftie,& ofFefe da Vfcochi iuterrice 
doppO'il trattato, di Vicna {ino à quel 
tempo/oggionrcjche per religione, giu- 
ftitia,& riputationc de i Prencipi refta- 
uano obligati-adcfsequire le promefsea 
>eòn che anco per corriCpondens^a faretx- 
be Tcfo il cQjumer^ìcuÙ^rre » fi com^. 
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fu reiKÌuto Taano i^nanzi^er rirpetto,& 
orserjuanza ^erfe Sua Maeftà itncera- 
meateiCens^a liauer altra Scurezza , che 
la folafua protnersa > quantonque le.in* 
.^iurie-riceuute 4a Vfcochi fin' all' hora 
fofsero da aoo foordarfì faciknente , & 
che gl'articoU 4a Sua Maeftà « <jLi Sua 
Altjezza f romedi airhora,non conte- 
nefsero il total rimedio , & fofsero ftati 
conofciuti per molte efperienze pafsa- 
' ce infuflìcienti » laonde per debita cor* 
rifpondenza,fe la ragione , l'honeftàj 
Tofseruanzà della fede debbono hauere 
luoco, fi donerebbe hormai vedere i!ef^ 
ietto ddle prcHne(5e,che egli afpete^^ 
che iajquel Connento fecondo la voìjcqc. 
rione 4^tagli dalli Confeglieri di Celàré 
fofse ppfto fine à quel fpinofo negptio. 
Et per tanto* rìulcirgli cofa mokoinàn 
ipetta^ l'vddire in luoco di quello , che 
iì tratti d'implicarui altri negotij di 
longa digefiione , che non può feruire 
ad altro , che \ portar in longo r«($ecH- 
tione delle cofe promefse ; che il nego» 
tao d^fcochi già era in piedi» fi ci* 
trouaua in tale fiatOi non fi vedeui. 

adito» 

« * 
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degli VSCQ CHI. ifff 
adito^ ne apertura di complicarlo con 
precenfìone di libera nauìgatione>ouera 
.con alcun* altra fomigliante y ma bene 
terminaco quello , che nòfi haueoa bi^ 
fogno di trattatione , ma di e&ecutione 
della parola , &c fede data, mai. iàrà la 
Republica aliena di . trattare ogn' al- 
ttìi difficoltà , ìì mettéfe fine 
alle moleftie d'Vfcochi' r efser' vii fa^ 
ciiitare la t- attatione di nanigatia* 
ne. Che la Republica ha fèmpre ri-, 
cèuàte $c incontrate tutte le occa:- 
fioni per mettere fine à qualonque dif- 
ferenza con la Cafa d'Auftriai& che in 
Vieha^i^rono conofciate le vrgenti ra- 
gióni,i>er qiiali non fi potèua frattafe 
Hedi'liberanauigationesne d'akro ne- 
gocio prima,che à quefto d'Vrcothi fof- . 
ic rimediato,& per tanto di commune. 
confenfo furini^fsaad altra occafione^ 
èc reflando* le caufe le «ledefime y con*- 
ueniuatenire per decifo^che nefsutiaofv- 
portunità di trattar altro può venire , fé- 
non è lèuatò di tnezo quefl' impedimen-^ 
tocche non concede 41 complicare' altra* - 
cofjrcon.iuiJiConfeglieridi Gratz pct 

Digitized by Google 
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quello non fi morsero dalla loro rifolu. 
tione,nia fe ftiinaarono conftantementKìJ. 
t[i quefto » che non occorreua parlare 
d'Vfcochi/e inilenof noa fi parlaua di 
altro ponto-^il quale tatiEo preoie- 
uaà Sua Altezza j che, fenza quello non 
hàuercbbe potuto afcoltare raglòiia- 
ipento dialtro/eben gli Inopèriali no» 

'Kcero fopra ciò inftanza alcuna. Quei> 
che ftudiano .per indagare li £ni delle de- 
)iberationi,èreddctero>lo fcoppo àc^i 
Arciducali lion efseEe fiato altxo ^-chè di 
declinai:^ il parlale d'Vlcochi»cora mol- 

^0 abhorritada loro in ognitempo Ì,t Li 
mira delli Celarci efsere fiata di vedere 

~^rimari(òltito vn* altrovponto , ché^fo. 
propollo, 9c reftò indeciib ne^Conucn^ 
to , .cioè fe fi doueua attender' alla 
giierra^ò alla pace con Turchi^ forfè à fì- 
oe di cauar alcuna fomma de d^àÉ']» 
quando foise fiata la guerra rifoluta>coa 
negotiare qualche cofà di Segna. Quello 
che in ciò fofse di verò^non fipuQ^afFèr- 
mare. 

MA poiché il negotio della libera 
oauigatione limo precedente ia 
> ^ • Vicna 
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Vienaiu dii^ionto da quello dVfcochi, 
& rimerso ad alca trattatìonc,& à que- 
fto tempo in Liiwz fu promofso dagi' 
Auftriaci per rimirio à quello d' Vfcochi, 
de non fu trattato,hauendo li Venctiani 
pc rfeuera^o^in tenerlo difeionto, <^^o 
luoep ricerca yn poco didigreffione p^ 
efolicarejche cofa fi pretendeua con la 
richWfta di libera nauigatione,fic in che 
tempo hcbbe origine la prctenfìone , & 
che ragiomali' hora fofsero vfate da aria^ 

-be k parti, ^ 

EH>ppo vrialonghiffima |»cc tra li 
fMrogenitori ctó Maffimiliano.Primo Itn- 

peratore & la Rcjpub. di Venerò, del 
ijo^ijebbero principio leggieri pertùr- 
bationi , le quali fe<»ro prbgrdfó à no- 
tabili , & memorande guerre , & h la 
Bisp.per zi.anni feguenti con quel Pren- 
9pe,& con la pofterità fua per vari] riC 
petti hora' in guerra,hora in pace,& hoi- 
rain tregua 5 in^e de quali del 1519.61-» 
rono compofte tutte le differenze , 8c 
conclufa in Bologna yna p^ace, laquale c 
continuata oltre tutto quel fecolo.co». 
CarlQ V. ImpoKitere, jnfieme con Feip- 

R. 4r " dinando» 
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«iioando fuo fratello Ke d'Qngaria>& Ar«- 
ddaca d'AuftLÌa.Ecperchj? nella diuiiìo- | 
ne tra loca fratelli lette anni fatta^ tut- 
te le Terre Auftmche confinanti? «con • 
Venetiani erano taccate in parte jd Bfi 
Ferdioando . li coi^fìai delle ^li con ' 
jk terre della Rep.erano n^iolto intricati,, 
per ilche molte difficoltà mno da deci- 
dere « parte per Ìe'ragioni,pubUcJ»e de 
Principi , ^ parte per quelle de fudditi 
priuati,che non poterò per la moltjpli- 
^eità.&per la longezza deila.cognitione 
che ricejrcauano , e0ère terminate - i» 
quel trattato di pace » fu all'hora il tut^ 
podo ih quiete con vn capitolo , che 
doueife eflerinftituito vn tributude arbi^ 
trario per deciderle : iii il tribunale er* 
retto in Trento^dal quale fii ia fentet^d» 
pronunciata del tutte le .difFeren» 
eie ( che eccedeuauo il numero cente*. 
nario > diifinitiuamente terminata* Qui 
però non.hebbero (ine le.di£coltài im- 
peroche neire(^quire la fententia altre ' 
s'attraucrfarono , & col progreflb ài 
tempo hebbero origine da ambe le par- 
ti noue quei<elle» pretendendo ^cijdcuna» 

Che 
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che dall' alerà foflèro fatte varie Innoua- 
tìoni.La onde per mettere (ìne a tutte 
kdi£fcreBze»fu da Eerdmaado fuccefìo 
^tU'-'imperio per la ceffioue del fratello^ ' 
& dalla Rép. di concerto commune in-» 
ftituita' i»^ Friuli €kl' i^eym Conuento- 
di cinque Commiflàri j > vn Procurata- 
c&i&tre Auuocati per parte^liquali trau 
taflèro le diflScoltà coli antiche, come 
noue,& dalUX:ommi(rari):foire pollo fi-, 
ne ^etO'ki ratiiìcatione de' Prencipi. 
Quefio cod^gran. numero de giudici fu 
dair imperator richicfto per fodisfare li. . , ^ 
Additi iuoi di varie Prouincic jnterreCi. 
Àtiinquellecanfe.. Per la parte Impe^ 
cèate* ii^ommiiiar ij furono, Andrea Pe. 
ghel Barone in .Aulkia, Madìmiliano^ 
IJbrimberg, Elenger da Goritia , Steffa- • 
no Soui^r , Antonio Statemberger : Pro- - 
earatore Giacomo. Campana Cancel« . * 
iier di Goritia: Dottorij,Andrea Rapido, . 
G ruafio A -berti , Già: Maria G itiX- 
De i . Per la Veneta Commiffari j furono 
SÌ^aftianYenier>Marinode!CauallijPie- « 
tro Saaudo • Cìio : Battifta Xjontmrini», • 
AgoAiìiBarbadgo : FrocuratOf GiotAn- 

' tomo 
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-, tonio NoneHo Secretario. Dottori Matw. 
«luarào Susanna, Francefco Gratiano,.* 
. Giacomo Chiizola. 

Nel Conuento furono da ambe k: 
parti efprefse le petitioui , & doppo ha- 
ner aUfpiitiitOjdc parte compofto^ parte 
àfiàh le altre di^erenze. publiche., fa* 
fteÙL in mano vna petitione del Procu- 
lator Auftriaco in cjuefta forma. £i/»f 
dem Maiefiatis nomine requiritHr^tfd^' 

. hac ì^Hs JkhdmSi at^ne alijs in fio» Adria»' 

. fdeotHtA, naHioarCiac negoeiatiiugM,! t«i»% 
w damna Tergejìims Mereawnbus-i at^»€: 

• alijs illata, refiinantur , & accompagnò il. 
Bapicio Auuocato la dimanda con di^ 
ce , che quella noa era cauHi da trattare 
€op fottilità, efser cofanotiffima , che U. 
naiiigationedcbbe efser 1 iberajCon tutto • 
eÌQ liNauìli) deTudditi difua Maedà era-^ 
BO allec ì^lte fatti andar a Venetia,&. 
pagàr dacij^che di quatto S. M.. fi dolc- 
iiaj& faceua inftanza,che il rimediafsc. 

A queifta rifpofe il Cizzola Auuocato 
della Rep.e£(er coià chiara» che la haiii^ 
gationc c^bbe^iler libera , ma aquefìa>. * 
iihertà ^^a.^efoe repugoafìt^ qu&Uoa. 
\ . ■\ dii . 

- • • • 
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àeglt VSCOCtìt" 37Ì. 
che fi doleuanojpoiche ne i pàefi )ì- 
berìflìmi chf^iomina rifcuoce ^da(ij ^ ^ 
ordina per qual via debbiano' tranlitar 
le itiercaatie,& neilbno fi può dolere , fé 
iaRepub.per li fuoi rirpetu vfa quefta 
facoltà nel Mar' Adriatico^ che è fotto il 
fuo"Domiflio,& foggionfe, che fe inteiil 
detiario di dìTpurar la Iqiro , richiefta , li 
auuertina,che non poteua eflèr inttOT 
dotta tal caufa in quel giudicio 3 iniUtui- 
to fole per ellècucione delle cofe fenten--» 
tiate,& per le inrtóuatioai fuca^fié dop- 
|H> la fententia , eiTendo cofa notiflima, 
che la Rep.come Signor del Mare Adria** 
tito cllercitaua aj[}onco quel Dominio» 
che da immemorabile ^empo haueua 
fenza nefiùna- interruttiode eflèrcirato^ 
cofì nel rifcuoter dac^ , come neir ade* 
gnar luoco per la-efsationej&.che la pre^ 
tendone propoftaera noua, di mai più 
da nefsun precelsorè dell- Imperatore ne 
€ome Re di Ongaria, ne come Arciduca- 
d'Auilriaj& Prouincie adiacenti ,.ne da 
fua Maeftà in tanti anni mai per inanzi* 
promolsa.lntcrpellò li Cefàrei , che di-- 
«eisero quando mai più era flato prctefi» 

R 6 ta 
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tal cofajcbe non inanzi la pace di Bòlcv 
gna, perciò la à^ts^iA^ iàcebÌK iUta 
termina^ aU' hora^oueiro rimci^a al giur 
dico arbitrario s Che in Xr^ii^o futoap 
trattati più di no. controuerfìe , & di 
quefta non fì eraéitta a^aùon^ i a4on- 
qne fino a quel tempo npn fa. in pic:di .| 
vna tale pretpnfiouetMa fé era nata ali! -j 
lìora per innouationc fiiccefsa doppo la i 
lèntentta di 1 tento » dicefsero qnale , te 
«loaistdQ^lxebbe orincipio, perché egli era 
' ìpàra&o »iapllrari;^ogiv coCa eisece di 
antichilfitno vfQ fenza minima nouità^c 
però non doneu^ efser vdito chi venioa 
con dimandc noux>riginate o dalla, ieot- 
tentiaj.o da innouatione.'. 

^cRKl^il.Rapià£>rirpo(è,. che non 
ìptenac'ua far il (uo principale fondai 
inén|;òròpraqu£Uo>cheatuuià notiflì* 
«no , cio^ che. il Mui c è a>mmune » & 
libero, & che pejò nclfuno poteua eiTc. 
re prohibito di nauigareper q^alonqne 
JnocQ le part-jlTi* t fit. fé bene alcuni Doti^ 
•tori dicono ..che la Re pub. ha preferii» 
Xo il Dominio dell'Adriatico coliongo 
/ ^Rojtilbj^|>a4non lo prou^no alli 

'f, 't ■■ ' ' ' ' DDttCJM- 
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der^ti VSCO CHI yr^ 
Dottori 9 che a|fcrmanQ vna cofa 
éto uon iì crede lenZia pro,ua> & P^^ tan« 
to iAon voìeua dimorar iti queuo > ma«. 
venir si principsAe , cioè che qiuuicÌ9> 
bbn04a^Rep. fouè p&trona del Mare» li: 
fuddm imparxali p6tcuan0 nauegare li. 

beramente pet it capirulatiom , che tra, 
li Prencipi.foiio (Vabiiità, 6f però efse»^ 
appartjeiieme^ quel Coauentó la petìcì- 
Qge propofta^i-alla qi a e » polche crai 
dalli .y<;aeti richietìo aggiongeua per- 
fòndami^uto: Onta liberauftauigaup mariti 

tHm/éthdiiorum^datìmoji^ incommodo ah/ 
Uiiiftrijfnni M>vnln^ Veneti triremi um^ 
FrA jeUis hnfediiA. fuerit. cantra capitula: 
f^nrmatm,BemnU i AndegAni plenetijSi 
imta : Etqus portò il paiìb della ca- itu-» 
latione di Bolognaiquale cofi dìct'Q^od> 
C4>mjfinnes ftibditi liberlytut» , (ir fi cure. 
fif>jfmtin Htnnfqtiefiaiibmy& Dmmifs> 
tam urra^uam. Mdrimoraruò' negoHari* 
§Hmhonis jf^tisjpetnquen^ humamiey tra-'- 
QentMT.ac^eJfem inceUj JkoditiMlÌHS- 
Brtnapis,ac Dominij, cit]f4s patrÌM , ìf^'dth. 

minia éuUImttt^rtméeamr^itf m ^f>a»ts 
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ceUriterqu£ ius adminiflretHr. Recitò an- 
6o ii (Capitoli delle' tregue d'Angtcrs , &. 
Vorfljes , & delia pace di Venetia , che 
aon fa^b^ogno regiftrare per eflèx ddio- 
fteflb tenore. Ponderò la parola ; liberei 
• confìderatido , che libeyè è aggiohto al- 
ferbe ; uaHigare : pcrilche dcbbe*- in- 
tendercfecondo la legge conuniuie,-pec 
quale oga'vno può nauegar liberamen* 
te, & non farebbe libero chi forte c6- 
iiretto andar a Venétia r Aggiònfe di 
piiì^cheii parola :y^Wr« : conueniua^che; 
non fofle fuperfluajma bifognaua elite 
^ óperafl'e alcuna cofa più , che le due pa- 
sole.: Mtùi^ Jhurè : ne altro potcua ini* 
porure y faluo che fenza impedùnent^t» 
ò moleftia , ò pagamento di dacio ; a 
qpefto aggiunfcjche vi erano più di 400. 
querelle de' fudditi con vaflelli fatti an- 
diur a Vtnetiav & fatti pagare dacij per 
ei3lr« capitati ne i porti per fortuna, o 
per aJti piUflè vna fententia d'vn Rettore, 
di LieWia , che liberò vna Nauc capita- 
ta a q aeli' llola per fortuna,& narrò,che 
sàcm-i bafiche.difftleeranp fkm kf<:iate 
.*.. ?♦ .andate 

i 
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andare dall' armata Veneta al loro viag. 
gio feiiza mandarle a VepètiaiConduTea^ 
cjie la Tua richicfia li cflendeua a quelli 
crepoliti. Che li ludditi Auftria-ci potefl 
fèronaticg^re per^doue li piacetlfu Che 
per;uìd^e jieÀ.porti deUaAq^iicapei; 
traulìCQ AQqpagriiTefp co{a aìcupatEtan^ 
dando per mercantar in quelli jipii .pa-; 
gai&ro, più,che li fi^^lditi DGH[]Mk>;^^ 
£kpU<;4il Chizzola r promctceudo di 
riroluece chiaramente Jleolpiectìuui dall'- 
aluzo.incrodottQ A che non xeitcrebbe 
laocoireplicajécdimoftrarecon ragio- 
m vere,d£ eiticaci^cl^ quàto veniua ope- 
rato dallioniaiftiri dell^ ^èpublica ^ael 
Golfo,, eraiattocon legitima auttor>tà. 
Et rileruàdofì à parlare del Dominio del 
mare doppo , ma preXuppooeadolo nel 
principio la comintUò dalle capitulatio-' , 
ni>&. dilTe prima^che la parolat/ié^r^ :aon 
ilaua appoggiata^comeil Kapicio diceua 
ad alcun vetboiNéMi^aret ma alli verbi: 
wwran»^ negotisri uim terrayqmm mariv 
& però conueniua intendere ^^ir^rr come 
la legge commune intende » quando iì 
dimora ^ ò neg^dain caia d'altri ^ che 

' • • àotier-w 

■ 
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è oflfcruando le le^i , fic pagando 1» 

dtìcci del Paefe. Soggionfe poi> che ; 
quelle capitulationi trà la> Cafa d'Àu* 
iiria, & laRejaiblicaerano vgualmente-' 
re<^^]roche ^ & che npn vi era cònuen-» j 
tion^ pià<à ÉMiore degU Auftrìaci-neUo* 
' Stato ài Y<cii6cia- » che di Veneconi nei- - 
lo Stato de Auftriaci j- nexflèr patuico; 
maggioré libertà- nel. mare che nellai; 
terra , & etkre chiare le parole > quali, 
cantano , «he li fudditi di ciafcuno del- - ; 
le due parti , pol&no diinorare ,.nego* ■ 
tiare ^ &. mercantare nelli Stati dell'aU 
ti'OjColì in terra,come.in mare, & fianO'. 
ben trattati. . In modo che li Ridditi Ve-^ 
net^ non hanno d'hauere miaore liber- 
tà nelle terre Auft ri ache , che li fuddici.. 
Auftriaci nelli mari di Vtnetia : & per 
^ittfxk di qaelle parok , quello ,che Saa^ 
MaeÒa vuole hauere nello Scato della^ 
Repiibiica conuiene , che lo concedi à: . 
lei nei fno. , & Te Sua Maeftà Geiareà 
nellOi Stato filo di terra, hon^ concedè' 
alli fì^d^tl^lella Republica-fóre che ftra- . 
da lOiO piace, ma licoi^ftringvpriflTare:. 
£er <^ueiiiipchi ^ douefònp pagaù li da^ > 
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degli W SCO CHI. 
tij , non può dimaiK^rc, clie li Tuoi pof- ^ 
fino aoiiare per il mare deìix Republica 
per doue li piace > m dcbbe coiueu'» 
tàrfijclie vadino doue li rifpetti di quel- 
la,chc ne ha il Dominio j comg^ort jno; 
Se. Tua Maefta £a pagare da£i> neUafiia 
terrai V che h Repubiicai iux^ia pag^c — 
nel iìjo .mare^» GÌ' iaterptllò , Te per ij^ • 
capitolo voleuano- , che fofle kuata , ò .• 
riftrettsrla^coltàairimperaitore dieC 
iìgeredacij^ (e non^ r perche voleuanip^ v 
che foÉfe leuatt >.,ò reftretta alla; Rc|ìjh 
- blica per vn Capitolo , che de 
aoibi li potentati eoale^hiffe parole i 
Moftcò-fon iiacratàone particolare» che 
dalli pace Veoeta del 152^. iìno à quell' . 
bora l' Imperatore haueua crefcitito (k- 
cioà gi-auame delli fudditi Veneti alle 
vettovaglie >. & mercande, che paflìa- 
no d4iVao all'altro flato » in mainerà 
che ciòi, che pagana vnoyera jkummen- 
tato in alcune à 16 in altre à io. in par- 
ticolare narrò > che il ferro ^ à quel 
tempo haueua libero tranHto , de non < 
pagana co(à alcuna > che di nuouo Tua 
Maeflà haueua impone per .^cio lire - 
• . - ' tó.per 
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i%i per tmgliaro & ordinato li luochi, 
per doue li paflaffc à pag£^?io, fuora de 
quali fofle coatrabaudo : Doue prinia il 
mercante potcua farebbe ftrada li pia- 
ceua;che fi pagana vn Carantano per 
tnuDzo » che fi conduceua per Veoetia, 
& r haueua accrefàuto ad'vn ducato 
con danno delli Becari di quella Città, 
& fé Tua MaclB ftini^ egli lecito nello, 
^aco Tuo fare quellor che gli piace fenjia 
tiepugaar' alle conttenfiioui. 4 mti |>u^ 
pcafare,che la Republica facendp quel-^ 
lo , che gli tornatene nel proprio , gli 
cofitrauenga : Aggioiìfe , <bs in ogni 
pace (labilità tra due Prencipi dop^a 
vna guerra , fi conuiene » che li ^ucld!^, 
poffino dimorare , & n^gociare libda^* 
mente, non- ad' efi:lafiotie deUidaci|» 
ma fi bene eiclude k violenze, l^(hp|^i% 
Utà 3 & impedimenti > ohe erano 
prima,dui;aado la guerra, & non leu2.ò^ 
riftringe 1' auttorità,ne deH Vuoine dcjl* , 

altro Prencipe » ne in terra , n§.:. ifi 
mare.. 

Alla chiare;£2^ , & forza di queflo^dif- 
corfp refUro)iQ cofi fo(ge|ì gli Aufipaci 
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degli VSCOCHI. 379= 
mirando fi T vn V altro , che il Chizzola 
giudicando non eflerc neceflirio im- 
morarc più in quefto , parsò-alla proua 
del capo prcfuppofto, che la Re publica 
habbia il Dominio dei Mare , & difle: 
Eflfere veriffima la propofitione , che il 
Mare e commune, & libero,ma non al- 
trimenti di quello , che fi dice » le vie 
publiche eflrerecommunia& libere,il che 
s*intende,che non poflìno eflcr' vfurpa- 
te da alcuno priuato per Colo proprio 
feruitiojma reftino air vfo di ciafcunor 
non però libere si,che non fiano fotto 
la protettione,& imperio del Prencipe, 
& che ogn' vho pofli far' in quelle licen- 
tiofamente tutto quello, che egli piace a 
dritto,& à tortojche tal licenza, & anar- 
chia è abhorrita da Dio,& dalla Natura 
cofi in Marc,come in Terra ; che la vera 
libertà del Mare non efclude la protet- 
tione,& fuperiorità di chi lo mantiene 
in libertà,ne la foggettionc alle leggi di 
chi ne hà rimperio,anzi ncccflariamen- 
te rinclude.Che non meno il Mare , che 
la Terra è foggctto ad efìcr diuifo trà 
gì' huomini,& appropriato alle Città,& 

Pocen- 
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Poteatati,il che già ordinato da Dio nei 
principio del genere humano com^ co- 
ià nacurale^fu ancp^ molto bciì conofciii* 
^ to da Ariftotele,quando difle , die alle . 
Città inaritime il Mare è terricorio,per- 
cheda quello cauano l'alimento , & la 
. ditìfefa , coTa i chenoB potrebbe effere/e 
non gliiolTe appropriata parte di «flor 
non altramente , che al modo, come fi- 
appro^tt-ia la Terra la quale è diuiTatrà . 
le Città,tio»in parti vgiiali, rie pfopor- 
tàonate alla Icnro grandezza y ma quanto 
hanno potutò dominai , & guardare. 
Berna non è la ma^or Città di Ehie- 
WL,dc purefaè tanto territtorioy'quanta 
le altre dodeci inlìeinei Et la Città di 
NorQmbergo molto grande à pena efcàr 
col territorio fuori delle mura ; Et U 
Città (£i Venetia molti anni è vifluta fen- 
23 pouto di poflèffionc in Terra. Fcrnta.. 
In Mare parimente alcwie Città di mol- 
ta forza , ^ virtù hanno occupato mol- 
to Mafe,àitre dì poche forze fi fono con- 
tentate delie proffime.acque ne fono 
mfli\catc di queUe,che febea mftrititne» 
haueodoi fpall^ Tata fertile, fi fono 
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contentate di quella fenza vfck in Mare; 
altre che , impedite da più pocenti/ono 
fiate coftrette aftcncrfeiic ; per le qual 
due jcmCc. vna Città , fe ben maritima« 
può ilar fenzaitoiTedef Mare. ■ ^ 
Aggionfe , che Dio hi ia(lituito li 
Principati per mantenere la giaihtia ad 
vtilità del genere hniiiano,che quefti fo- 
no aecefiarij co(i in Terra» come in Ma- 
re.Che San Paolo di(re>pcr quella , caufa 
eflere debite alli Prencipi le gabelle , & ^ - 
cotitributioni ; che farebbe vn grand- , 
aiÌurdo.;iodare te Terre guardate > re- 
gplatey & di^fe> .^ biafinare- ciò ' 
u^lU;Mgri>i Che fe qualche Marc per . 
la fua ampiezza, & eftrema kmta-.* 
Mtòsa^daUa T«rra non può cilère pro- 
jt^Q ,&igouernat9, queil'èpena del 
genere liumano i fi come è anco , che vi 
Sano deferti cofi grandi in Terra , che 
nefTuno'podì protegerU,coroencUi fab- . - • 
bioni d'Africa * &c in molti luodiiim-' 
menft dell' At^nte. Et fi «ome è dono 
di Dio , che vna 1 erra fi con le leggi, & 
forza publica retta, protetta ,Sc gouer- 

nata » cofi il oafidfifimo auukne in Ma- 
re: - 
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jc : Che furono ingannati da vna-grc^ 
equiuocatione quelli , che dii2«;ro , la 
Tcirra^per lalua ikabiiità potei'eflèr do- 
minata, ma non il Mare , per elTer' ele- 
mento incoafìante , fi come ne ano» 
TAria ; inipcroghe , Te per il Mare > 8c 
l'Aria intendono tutte le^parti di quelli 
elementi fìuidi , certa cofa è « che non 
|)oflbno cflere dominate , perche, men- 
tre li feruono gì* huomint d'vJKi pacte» T 
altra fcoGre i ma que^lo^JUiU>ene anco 
alliFiiimi , che non poilóno elFere rite- 
nuti. Quando 11 dice, dominar'il Marc, 
ouero il f iume,non s'intende rdemoii» 
to, ma il fìtoi doue qudli Joao pofii 
Scorre bea Tacqua dell' Adriatico , 4^ 
non può eflere ritenuta tutta,ma ii M3r. 
re c rifteflb fi come il Fiume, & quéfto. 
è quello, che ftà foggctto alla protsc- 
tic^ne de Prencipi. 

•. interpcllò.grAuftriaci, fé lapreten»>. 
(ìoii^eloro era, che il Mare folle lafciato 
iènza pr6tertione,(ì che oga'vno pote^ 
& far in elio di bene , & male , ^orfcg- 
giaclo , depredarlo , & renderlo in^ia- 
lUgabile ; (^ueilo eifer taailOJiilu.rdo> che 
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vòleiu yer loro rifpoiiideie ^ ch$ 
41Ò : aduaque.concUife , che per ncctT- 
faria contequeaza 1^ Maeftà Sua vole^ 
iia»che foflè guardatò , procettot ^ go^ 
uernato da cni coccaua per difpofìtio* 
ne Diaina ; ma fé coli era , ricercò , fé 
pafeua giufta cofa , che quet tale lo far 
ce(& con fola lua fatica , fuo fangue 
iiierpefei ò pure-^-cbe vi contribuii£.*r9 
quc4U > che ne godeuano frutto : A que^r 

I fto anco rifix>rc per loro , che è troppo 
diiara iàdoiìerìaa di xSaaPaoio , per non 
allegare la giurifprudeuza , che t^tti li 
goueraati, & protetti fono obligati alle • 

! còtributioni,&:gabcile.Adonque conclu- 
fe^cke fé la Repubiìca è quel Prcncipe , i 
chi appartenga dominare , & procegcre 
yÀdriatico«icgue nccelTariameute , che 
chi !o nauega dcbbia^l^re foggetto alle 
(he leggi, non altrimenti , che k qoeHe 
éella regione terreftre chi traniìta pec^ 
quflla. 

• Paifj all' hoia à moftrare , che quefto 
Dominio da ìmmeniorabil tempo era 
deUa Rep. & fcce leggere da vnaraccoU' 
ea li luochi4i}o,Qiuriicon^iCÌ » che dal 
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1300. fino all'età Tua parlarono del Do- 
minio della Republica fopra il. Mare, 
come di cofa notìifima)^ inìinemotiibi* 
k ne i loro tenip!,dcfcendendo oiCQai 
fino adire, che la Republica hà domi- 
nio di elio non meno , che della Città 
di Venetia ; dicendo altri, che i'A« 
Viatico è il territorio, & diftret« 
to di quella Città , facendo mentiontf' 
della Icgitima poreflà fua di ftatuire 
leggi alla nauigatiene, & dell'imponcrc 
dacij à nauiganti » & foggionfe , che egli 
non iì raccòrdaua d'haucre veduto alcu- 
no, die dicelle in contrario. Et voltato 
al Rapicio dille , che fe egli non voleua 
crederla quei Scrittori in* quanto atteila- 
uano,che il MarefoiTede VenctianitpoC- 
feduto da immemorabile tempo, prece- 
dente la loro età , perche non lo proua- 
uana , non però poteua negare di rice- 
ucrli per tellimouij di queUo , che-^nei . 
loro tempo vedeuano,& hauerli per 
luperiori ad ogni ecccttione, eflfendo 
huomini coHfpicui / & che già tauro 
motti, non fono intereHati nelle xofe 
prefenti , & perche i5o.&.pià anni coc-^ 

reno. 



Digitized by Google 



degnVSCOCHL ^\ 
fOQO dal più vecchio deglallegati da lui 
air vkimo, retta per l'atcefìatione loro 
prouato, che già più di tanti anni la Re- 
publicahà domuiato li Mare>& per tan« 
to non pocerfì negare la immen^ar^ilf 
pofleflìone al prcfentc. . : - • 
• Doppoi riuokato alli giucfici , li pre- 
gò,clie-ropta le auctorità allegate, afcoi«' 
Saflcro vna Tua breue conlìderacione^che . 
confidaiia lafciargli compicameate im- 
preOTi della verità. Ponderò prima , che* 
beile alcuni deili recitati lacchi parla- 
no^on parole generali,dìcenda>il Mari: 
de Venetiani , non efprifliendo quale, ^t- 
quanto quello fia, altri però lo rpecrfìca^ ' 
no, vfanéo il .notne di Gotfo»^ altri eoa 
teroìiue più ej^rdl^o> dicendo l'Adria- 
tico, che fpecifica non foio il fito, ma 
anco la quantità del Mare poffeduto : & 
con quellijChe parlano \àà erpreilamen* - 
tC'fiioArò 4oueril dechiarire quelli , cbD 
in termini più generali fcriuono , con- 
forme al commurie precetto , che con 
li luochi^bisri conuién il luminar gl'amo 
bìgui. Conilderò appre^ , che il vario 
parlare diq|ieiDotcaii>deriuan4o ilDo« 

S minio 
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minio della Republica in Mare , chid„% 
cooTiietudiiieiehi da. prefcrittionc , àktjj^' 
da ièruìcQ>i^d0tca. , U alcuni da priuikt|- 
gk>;è nato,perclK, fi come erano infor-* 
matiflìm.i del pofTcfro, & eflercicio di^ 
quello, che vedeuanas de vdiuanch 
6ÌÌcre ftaco riileflo da tempo imme^^.;/ 
morabiIe> cosi fcriuendo in quella ma^. 
' téria non ad' inftanza d'alcuno , m^ 
di proprio motor, & per forma di doc^' 
lu:ina , cia6:uuo giudici «rprimere asisÌ0 
gUo il titolo .chi con vn termino,cliico% 
- l'altro fenza curarli di vfare il foìOjVtrOa, 
Se proprio , come hauerebbono ^ttogi 
doue foilecQ {lati coadotti a Tc^i^re p^|^ 
interefle d'akunQ^iel qual, cafo. li CojPjjl^ 
fuUori fono Tempre conformi» ric;eueii^- 
do dall' intercBato la medefma in(lrup|' 
tiotie.Soggionre,che però quella varietà 
nanminuj/ce {^pnto della fede>anzi Tacr 
crefcccome S-Agoftino dice , parlando 
della diuerfitàjChe tra gli Santi Euange^.^ 
lìlU s'oflèma^per che dal n^o diu«riai 
, vfàtp da queiicrittori , può r^ax:. gg^ 
VOQ certifica^o^cbe nefìiino d'efllha ferir**: 
to ne pagato,ne pregato i ne'tjuali i^ft 

■\ 
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non lì farcbbono partici dall' viiìco mo- 1 
do,d;;li' intagliato prefcrittogli; anzi da 
chi ben-^flamina^vederfi tra quei Dotto- 
ri vna mirabile ^ucordia in quefta vnì* 
ca»òc lincerà vèrità^iie doppo Ja decli- 
natione dell' Imperio Conftàtinopolita- ' 
ncsritrouando{ìrAdriatico per più anni;, 
abbaiidoiiato come anco molte iTole») 

Città di quello ibto J in modo , che 
refiaiia incu!lòdito,& fenzaprotettione, 
& gouerno di Preiicipfe àlcimo, & fotto ' 
Ja giuFifàittioac 4iinel>uao > fu dalla Re- - 
pubiica^che per liccuer il vitto Tuo da 
quello era coilrecca niantenerio netto, . 
pr€^(y Cotto la-pròcettiofte fua^ acqitifìa- • 
sone.il gou^nio,^^ Dominio nel modo, > 
clis piT Diitto naturale, & delle genti k • 
terre , mari,& altre cofejche non lonp . 
ietto il Donrinio.tji alcano;diuehrano di 
quello > che pdmo le occupa > con la < 
qual ragione Hirono. fondati li^ìrimilm- , 
peri] co.si in t^riajCome in Mare, & alla ' 
giornata fé ne formano de -noai , quan- 
do aicuao,per la vecchiezza , &j^Ì6Ìj iur ; 
dcbolito manca di forze, & cade» Ét^ia;, 
quella cuflodia^v^ gouerno de 1 |i^are,cQ-i 

' - ■ Si' 5i ' 
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^ acquiftato.la Republica s e ai\daea a* 
fianzando con potenti fcmprc mag- 
giori armate,con erpef» di" tnolei The. 
loà,^ profuiione di molto faugue de- 
Tuoi CitcadiniA iudditi^ continuando 
fenzaintérriittionein cofpetto di tutto 
il Mondo l'incominciato Domìnio t & 
«u(lodia,& fupcrando , Se r imouendo : 

, tutti gl'impedimenti, che in progrefso-. 

. e da CorfarijO da PotentatI,cofì d'Italia,- 

V come dell'opposta riuierà, gli furono* 
in diuerfi tempi eccitati.' Soggiotiferche 
li profefl'ori elei parlace cop-^fqu i (jti tqj:- 
inini di giurifprudenza non coftumano 

,.oìre acquieto per coii(uet«dine, faluo 
che il poter valeril él quello,dic de iure ^ 
■ ciuili è publico , ad'aicun'vfo prillato 
fej^za impeditnento ddl' vaiuepfàle, 
comé.di pefcare nel iSatne fènza ìmpe- 
dire la nauigatioae ; cot^ tutto ciò non 

. ieìpropriapiente (ì darà anco titolo di. 

. confuetudine , doue farà acqui ftato , & 
continuamenee tenuto in protettione, 

^ &(U>mii:i^o vn didretto o terreftrc , o 
maritimo abbandonato, & da neflTuno 
pofTedatòjCQme Bartolo» Baldo^CaOro, 
V. &altri 
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'Se. altri io aflègnano ; Ma bene per virci" 
4i prefcrittipne non poterti aire prò- 

• priamentc pofledutOafe non quello , di 
tvihe con IH'fo fia ftato vn'altrofpogliato, 
U qiial titolo non cade in <]^eik> kK»^^ 
polche Ja Republica non ha fpogliato 

• alcun poflèflbre d^I' Mare , ma l'ha ac-*' 
quiftato yritrouandolp abbandonato^df 
ìScmsi patrone o po£[eÌlbre poterli^ 
i^|>erò dire in certo modo prefcrittione, 
come Te vn Paltone, abbandonato dal 
l?atrone , & infaluàtichito , poi da vn* 
altro preib, foife àdomefticato , & per 

-longo tempo nodritoj fe bene non prò* 
priamente , non però aflTurdamente dì-^' 
rebbe coftui d'hauerto pKffcritto. Sìk 

'milmente la proprietà di {>arlare»oa ; 
admettere rvfodeUa yoc;^ : Seruitù :Jè 

non quando al proprio ^irrirQj-ip è ac- 
iqaiftato alcun particolar v6- in ^Belto* 
^1 vicino , ii quale però "jl^tt^^^^^^ 
'diel &to : in qiieilo fenfo la Republica* 
•non ha indottq jfc^jTwitù nel mare alla 
i»a Città , pette-fipi^ili ha^acquifiato' 

^o»^'yib^^(peàale,fdlatid0»4Ì^^^ 
adua^cro Iteou^ > ma a0ontò i'intieroj 
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& totale dominio di qucllò, che era ab^ 
bandonato , ne da alcuno gc>uernato,o 
dominato;poter{i nondimeno per certa 
proportione chiamare femit^, in qnan* 
ta la Republica è {lata corretta aOn- 
" mere quel totale dominio , &goucril6. 
per feruitio della Tua Città, che ne ha- 
neua-di bifogno. Quanto a priuilegiò, 
certa cofa eì!ere,che qui non può haue- 
re luoco alcuno , poiclie non vi era ali* 
■ bòra chi lo potefleconccdere. L'impe- 
rator' Occidenrale in neiìtin tempo tttai 
vi ha hauuto poteftà , ne auttórita alca* 
na , ne altro Prencipe in Occidente vi 
h:i hauuto alcuna giuiifdittione , ò fu- 
periorità , tanto meno poteuano dalia 
ad'altri. la Oriente queir imperatGfrey 
per non hauere forze da tenerlo , già 
I haueua abbandonato,& pertanto fpo- 
gliatofi d'ogni forte di poteftà5& di 
«luella pofTedìone > che haueik potuto 
ritenere con l'animo , ne fece ce^fione 
nelle paci, & tranfattioni fucccITe dop- 
po tra queir Imperio , & la Republica, 
con tutto ciò li Giuriiconfulti Italiani, 
come proièiìbri diei IwCa/kr^^y & gìu- 

: . • tati 
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rati nelle parole di quello , deuotiffimi 

• della MaclU Imperiale j'corne fé ancora 
^ regnafse Aiigufl:o,ouero Antonio^ fi fo- 

. sforzati con ogni eftorfione di veri- 
ficar neir Imperator Occidentale quel 
ÓQttO'Jmperaior eJì Doinims Mucidi : il 

• quale fino in quel tcmpo,qiaando fu prò* 
nonciato,non era vero in vna centefima 
parte del Mondo,&: al prefente non è in 
.alcuna confiderabile proportione, & 
rnentre vogliono far honore all' Impe- 
ratore,& darli con parole queìlt), che ne 
ha,ne può hauere,non fi guardano dall' 
afsurdità di parlare , & fi come difsero^ 
chenefsunRè pofsede firato alcuno le- 
gitimamente/e non per conccflloìie lii:- 
periale , difsero anco , die la Republica 
pofsedeuà il Mare per priuilegio dell' 
Imperatore.Maben'apparifcerri'ché fcn- 

fo fu da loro detto , poiché nefiuno di " 
effi vuole , che vi fia interuenuta mai 
" conceflTione , ma chi lo figura priuilegio 
i prefetto dalla immemorabile pofleifio- 
; nc,chi interpretatiuo dalla fcicntia , ^ 
■ patienza dell' Imperatore, che vuol dif 
I re tanto , come fe dicellero , che li Re 
S i S 4. Chrifiiiani 
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Chciftiam poflèdono H loro Regnj,& \$ 
. Republjica poffede i:Adriatico così kgy 
timaiiKiite per il titoiQ dei fuo acquifèo^ . 
come Ce quei Regni , & quel l^are fofTe» 
ftati dell' impet-acore , & da lui 4 
^ud Prcncipi,& ad^«i0à fiepublica cqì^ 
,;ceduto. - Cosi fi dilatò il Chiz^ola fpar 
ciófemente in parlare delIi.Giurifcoa- 
. fulu,pereflère'€ampodi fna profèflTiQiMji 
& Qonclufe , poter' ognViio rcftariB c&u 
tjficato^ che cofi in fat^o , come inr^ir 
gionc per l'auttorità di quei Dottori 

erano pofti (odi fondaimenti ali» caufa* 

f he diffendeua. , - ■ . 

. Doppo al tefìimonio de Giurifcoas 
Mki aggiònfe gl'Hiftorici , quali n^v 
. »no ì che la Repciblica già più dijop, 
anni ritcuoteua daeij da nauigartti, 
.& tencua barche armate in guardia • 
con ordine di far' and^ li Napilij a 
yenetta,teftifìcando> che continuamen- 
te doppo fino al: tempo loro fi fehièi. 
l'ifteflb ; ma fopra le loro atteilatioo*. 
ftoa' immorò molto , . dicendo , che-fi 
come fono buoni ceftimonij de i rucCefTì 
oecorrenti, c«fii, quaijdp fi. tratte- 4ì. 
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degti VSCOCHI. . 3S> 
prouarè le ragioni de Principilo depfi* 
uatijConuien valerli di fcritture autenti- 
che,& vfar gl'Hiftorici con gran difcrec- 
tione eflendone alcuni moflì chi da amo-r 
re,chi da odio , & da fperanze ancora/ 
ehi li conftringoQO viare adulatione, 
oucro hiperboli, Copra quali non fi pub 
fare fodo fondamento. Portò aiicorarati 
to del Concilio generale di Leone de|. 
ii74.doue l'Abbate di Neruefa, delegato 
del Pontefice in vna pretenfione de An- 
conitani di bauere libera nauigatione^- 
fententiò,che la dimanda foffe rejetta. Se; 
che Venetiani non folTero moieflati dal-. 
ladifera,& protcttionc dell' Adriatico 
da Saraceni, & Pirati, ne foflfero turbati,! 
nella pofleffione loro di effigere li Drit-^- 
ti dcl:i'vettigali, & portorij. 

Aggionfe'il Chizzola,non efTérui me-'- 
moria,quando primieramente foffe crea-i - 
to in Venetia vn Capitano di Colfo,i 
perche del 1250.fi abbruggiò la Cancel- 
larla con le memorie di tali ellettioni,,^ 
ma da quel tempo fino al Tuo fi poreua f 
moftrare per \ì regiftri publici la conti- -"^ 
nua fucc^lHone de gl'eletti (enza alcuna 
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.Rè Sigirtnoudo, che poi fu imperatòrè^ ^ 
«naritt) di q'ueiiitrraliegrandoEparìmen*^* 
te coa.iou» dell' iSxSh iibaratioae ^tfeà* 
opecadel C^icatio, & deUe. Galerè 
Vetietia^e , Sputate rlla cuftodia del 
Colfo<>«- . • 
< ffice-doppoi leggere v^faluo condoG^ 
to cQiice^ò à peùtiotie dÀKadolÉD Coo* 
te di Sala per nome di Ladii^ao Rè dì 
Napolii& di Guielmo d'Aufìria del 1595, 
iA.Decen^e:>cberlaforeiladipÌ p^detco^ 
^^èr^ofau al Cppranominaco Arciduca. 
^ iì potefse condurre per Mare dalla Pu» 
.•glia alle riuierc dello fpofo con Galere,.^ 
u&.altiilegiii in tutto in numero ekc^ 
dodea^con coflditi^ne^che (opca quelli, 
'jion folTe riceui^to alcun bandito da Ve« 
netia, ò clie hauefle operato centra il 
.Ctofldiiiio ' cQià » per qttale* ii^ritalfe 
.sixiarte : del quale faluo conée>U^.ft vj»U 
jCero gì' AuftriapijChe i Triefle s'imbar- 
. careno per Pugik à quel fine cofinelK* 
andare^conte tielritomo^non fìi petibla:* 
-(pota condotti» perche hauendo ^ Rà- 
differito alquanto tempo la partita del- . 
: la Torcila in quel oientre ella s'inferinòa 
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• . ' .Apcora portò due.ktcere. deirimpe»- 
racoc F.ederico al Duce Giouanni Mo-^ 

' cenigOjla prima data in Gratz del 1478. 
i4* Settembre,, la lecooda d&U 47 p« zi] 
Aprile dal medeiia>o luoco , doue uar^a i 
.d'hauer orditilo , che fia poetato di Pu- . 
g,lia,& Abruzzo alli fuoi Qaftelli del - 
Carfo • ^'-deir Iftrìa^. certa quamità di 
ibrmento , .ricluedendo gli fia pecr 
meffo , che fia portatp iibeiamentc> che. 

^ ^farà jiiacere , .quale jricpnofcerà con. 
.maggior gratià. , ' 

. . SoggionCe vi>*letteradi3eati;ice^Re*v 
* .giii^ di Ongariaà Giouaui Moeenigft 
Duce dei 1481. vitimo Gennaro doue . 
narrato il defìderiofuo xdi hauere perv% ' 
, propdodittetre cofe. dalli kioclùd'ltaliay . 
:Ìe ,quali .ftQu.potendofi portaFe' fenzà» 
«permii^one. della Rèpublica , dimanda,, 
^che per liberaIÌTà,& aòikieia gH (racoiì. 
ce^fo>d1e io riceuerè, per. co^ gra^a^ifi&^ 
• corrifponders. . • • 

Et yn'altra del Rè Matthias d'Oiiga- 

i» ' " eoa-. 

♦ 
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concedere licenza oga' anno alli Conti • 
Frangipanipati Olii di Scgna,& altri Ino-'- 
chi maritimi di portare dalla Puglia , ^^ 
Marca vna quantità di vittuaria , & che • 
doppo pafTati quei luochlin mano fuaj 
s'era intromcllo il - farlo > però pregaua, , 
che fofle conceffo l'ilìeflb à lui, & efpei 
dite le lettere fopr a : di quefiò , tè: date 
alla perfona mandata efpreffa per rice-^ 

,ucrle,che lo riconofceràin gratia & 
corrifponderà. . 

Et vn'altra del medefimo Rè ad'Agoi* ^ 

* ftino Rarbarigo Duce 1487. i8. Ottobre, 
nella quale narrato di hauerc bifogno 
di legnami per reftaurar vna Fortezza , 
nella. bocca di Narenta , prega di poter*, 
li condurre da Segna per mare. Se che H 
fìano fatte le lettere patenti offerendofi ' 
a gratincar anco ih maggior cote. t> ' 
Aggionfe a quefte vna lettera d'An4 
na Regina d'Ongaria del i5oz.3o.Agofto, . 
nella quale narrata la fteriliti del paefe 
di Segna, prega di poter fare condur in j 
quella Città certa vittuaglia di Pug1ia,&' 
della Marca dando al portatore manda- 

;;,it9,efpreiro.laJettera dellalicenza , ofte- 

' ■ ■ " ■ ■ rendo • 

r 
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feiido df éiéé^erìo in gran pìacerè. t n 
~ Per. yìàmoffortò vm leecera dd if^; 
l^e£ceg»hre di Gioa^ni da. Duca 
•^no di Pifino miniliro dell' Imperatofc 
ii^lflifRÌlia!io , il quale fcriue al Diice | 
Leoa^do Loredano, éhe Giacòm«! i 

CEoato,fu4dìtiQrd^i^a Ma^^ 

Fiaaoaa cn^xo nel niarc,il qua! è fott<H ; 

pofto al Domingo della Repubiica per 

andar a Segna, fifiu afsaUte (k viia. balb» . 

ca armata de violatori. delM^e in yilk i 
. peodiO della Signoria, & fupp.liea , cl^ i 
■ ^fa fetta qualch^ prouirione. . ^^^^^ 
' visSopra cacti que^'partkblàr&ponliir*' . 
quello, che merica«a^llère'£onride<^ 

rato,rirpetto a i tempi , aiieperrone 

qualità de' Prencipi , & per raagg^pre 

f^ flMare,in,|)refcma, de gl^Ambafcia?.i? 
tdii, & particolarmente di quello du 

parole v^ax^^fponfanms te Mme m pe. 
gnHtn 'Oeri,& perpemiiDomini}* Laqual 
lemonlafe-ben ciaili scrittori è detto» 

i 

- ■ I 
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dro Terzo in Vciietia^dalli ilcflTi nondii 
meno è aggionro^che fofse inftituita iti- 
fcgno del Dominio acquillato inanzi 
iure belli. a 
Alle 400. querelle, & alla fententiadi 
Liefina rilpofe , ringratiando come di 
cofe portate a fauor fuo^perche le que-4- 
rellc prefiippongono \i prohibitione 
le fcncentie^ò condcnnatorie^ò aflbluto- 
rie pronano la giurirdii:tipnc3& allcbar- 
. che di Tale diflcjche non furono fatte an* 
darà Venetia^come non fi fà mai andar 
alcuna, per cfì'ere pi ohibito entrar in. 
quella Città Tale forefì:icro,& fc non fu 
gettato in Mare^fu. cortefia^che non deb- 
he efTer imputata a pregiudicio.Conclit^- 
d'hauere dato il vero ftnfo alle capi-i^' 
> tulationi,& prouata la pofselllorte im-"' 
. memorabile deirAdriatico^chc hauereb,^ ' 
he potuto dire più cofe , ma li parcua^ 
fuperfluo^reftando chiaro per quelli duoj 
•ponti^che la pretenfione era nona , te la 
petitione non poteua Iwuerluoco. ^ 
^ Li Gefarei doppo hauere trattato in-^. 
lìeme , venero inrefolutione di non per-^ 
j.iei«?rare nella dimanda per giullitia &: 
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il Barone col Suorz apertamente difse-- 
ro,laRepublfeaerscre Patrone del Col- 
fo,& potere metter li dacij, che le piace, ' 
& checofi fentiuano in loro confcien- 
tia^ ma infieme anco erano di opinio- 
ne , che per l'honeftà , & per Tamicitia 
con la Cafa d'Auftria douefle farlo col 
minor inconimodo difudditi diquellsj 
che fofl'e podìbile.Diflcro gl'altri tre,che 
non ert tempo di approuare, ne di con- 
traftare il Dominio del mare,ma ben di 
ritrouare per co:te(la qualche tempera--»' 
mentijchela Rcpublica. riceuefle li Tuoi 
Dritti dalli fudditi Auftriacinauiganti,Sc 
fofsero leuate quelle conditioni , che fo-^ 
no d'incommodo aloro , & di nefsun*» 
vtile.3 Ìei;Furono efsaminati diuerfi par- 
titi,& fi conclufe di riterrire alii Prenci- 
pi , fi come conueniua riferrir ogn'altra: 
cofa determinata , cfsendo la commi^- 
fionè fotto la ratificatione diefli ,&il 
Conuento hebbe fine. Ma la relatione 
arriuò in tempo, che. l'Imperatore per 
graue infivmità non poteua attendere a 
negotij, dalla vchemcntia dcìla quale 

■ refti^to oppreflò d' altra vita^^fc rel>ò pera 
ti----: . * ' '••''••■"^'àirhora.'. 
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. . ali'hora il negotiato imperfetto ; Per^ 
compita iuty'liigentia del quale haiierei ■ ' 
eoncimiato narrando quello , che fuc- 
' cefle neirjmperio di Maflìmiliano , & 
di Ridolfo , quando fu rimaneggiatala-' 
ftefia materia, ma quefto tanto baftando* 
per intelligenza del termine : Libera 
nauigatione , & della ditFerentia,& dell' . 
origine di quella , che fli il propofiro^ 
mio , farà bene riferuar il rimanente àv 

si* 

luoco più opportuno, & ritornar al filo 
della narratione. 

Nel procinto del partire di Tua Altez-j 
za da Lintz arriuò auifo d'vn mal fuc-r 
ceffo , caufato da quella'peruerfa gente» 
il quale ( non effendo auuenuto , pet. 
inanzi vn fimile ) merita d'cfTcrc parti-^- ^ 
colarmente narrato. L'Iftria è cofi di- 
uifajChe la parte Settentrionale, & mon- r 
tuofa , è pofleduta d^ir Arciduca ; la./ 
Meridionale, & più domeftica dalla Re- , - 
publica , Ji fudditi dellVno, &raltro:? 
Prencipe confinanti da antichifllìmo 
témpo,erano vfati , li Arciducali a con»* y 
durre gli animali loro Tiuncrno nel Do- 
minio Ve^etQ^^S^ J .VeQeU la fì • 
:r«é • > Domi^ 
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!Dq minio Arciducale > pagaiKk) 
all'altra parte gì* affitti d' i pafcoli con^ 
fcambieuoie beneficip; Queireftatè li 
fudditi Veneti ,pertimoré delie ineu# 

. fioni d' Vfcoebi dubitando d'andar ui|- 
' furono accurati con patenti del Luogo- , 
tenente del Contato di Filino d'ogni 
Dtiòiii trattamento , norninatanfcnte^ife . 
aitìciuò dall' cfccito d'Vfcochi jd^es^^ 

"^gna^chc cofi precifamepteè fcrictcwiél^- 
le patenti , chè-vìuono tiittauia, Sc fottO' 
quella fedcpublica li Ridditi Wififà aii^ 

jiati ài fpliti loocht atteud^i3ai»i%|3p^ ' 
alcun fofpetto i.i fatti loro^<51'Vrcocfc 
che per l'accurata diligcntia delle guar^. 
die non potèiiancv/ttfcit- à bottinittfé p^|^ 
nurcyin numero di zoo. paflatoil Mao^ 
tè' Maggiore n?l territorio AjjOriaetJ 

, fecero sforzo di penetrare nel Venel^ 
per far ihcurfioni , U prede , ma tróuife 
ta alii ronfini buona redflenza fi^woltaN- 
ronp Copra il medeiìmo territorio ^^^ij 
ftriaco, & depredar9ao tutti^ji^iim^ 
li de Ridditi Veiieti , rnbàndórai^;»!^ 

alquanti ^Ti lAfciducalr. yiì^^vesàmS^ 
di Tua Altezza fecero render 'immediate^ 

/ • » 
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'alìi (iiddici loro quello >.che gl'era ftato . 
rubato, reftarono li foli rudditi Veneti 

hcoI danno di molti migliara d'animali,' , 
• grofìijS: minuti. Quell'accidente di-', 
fpiacque mólto à Tua Altezza, per le cir- 
conftanze d'efler occorfo nello ftatoi" 
proprio,& contra la fede data da mini- ' 
fìri Tuoi y & con indicio anco molto ^ ' - 
l violento di complicità , coli attefo il*" 
longo viaggio fatto da Vfcochi per la:^^ 
giurifdittione Arciducale fenza effer-^ . 
mai impediti , ne diuertiti , come anco 
'^1a reftitutiohe fatta per ordine dellì Ma- 
giftrati alli fudditi loro (olamcnte , re- • . 
ftando tutto il danno à gì' altri. 

Li miniftri della Republica riputare^ ' 

che per li danni inferriti non baftafle ri- 
Tentirfi contra Vfcochi folamente , ma' . ' 
conuenire appreffo in tal accidente per" 
debito della protettione douuta alli fud-- 
, diti , che s'adoperaflcro per risarcirli- 
con reprefaglic , opera , chp fu fatta da: ^^ 
vna Galera, che . sbarcò verfo Fianona, - 
'&L menò via fe ben non vguale numera'^ ■ 
"d'animali,quanti Vfcochi haueuano pre-- 
datòj^uei perocché fi poterò hauer ne' - 
- . ji. ^ » luo- 

• • •■ * 
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i luochi vicÌQÌ,^quali fuiono immediilfe*^ 
diljtribuiti à pioportione alli dannifTcad^ 
per riÉiCi*nento..Pcr qucftofetto gli Ar^r 
ciclucaU,rimalU alla Corte C?iaeea,dop-T 
po la partita d»?! Iq|q. patroiìe , fecero'^ 
grane indoglienza, che Sua Altezza fóffé 
liatà p»rouoca f i dalli Vetietr iieile T 
jTi^ patrimoniali fepzar > ueHluia 
precedente daj canto fuo,& d^ Tuoi fud«- 
(e!ti,rirpondfendo'à chi gli opponèua la- 
^épredalio^é prenarrata che noiv 
CQ4 violatioa^i delk giurilHittione V#: 
neta,8£ che toccaua à Sua Altezza rifenj^ 
tirfi,confre di male comm^flb nello Sta4 
to Tuo próprio,& che prima del partita 
fuo,dia Lintz haueiu riioluto di' volerlof 
fare ; La qual riipofta fece matauigliacei. 
darcon intendente dèlie leggi, & DritOK 
delle reprefaglie die à ponto (i>conce4! 
dono, perche quello y à chi tocca, farer, 
rifentiraento contra li malfattori con làt. 
Jiaftitia Òrdinaria,non Io f2. -i^t^ 
. Ma la Mài^iUrCerairear acciò fnQjiìpli«| 
caiido le ofFefe non fofse nato qualche 
graue fcandajo fcrirse lettere air Arci- . 
di^jel$<^t%adòlo ,ei&cacemente à QSft^^ 
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terai la mano , & próuedere. Mentifie Ì ; 
Ciatz fi com'ìglia , come fadisfare alla.:, 
vóloiità della MaeiU Sua, accoftatolì il - 
VernOjquaado alle guardie rielce dan- 
, Qdfo lo ftare iongameiite icr Mare, Fece- 
, ro gì' yfcochi diuei fe furtiue, & fprguii 
^ fie vrcite .Diedero fopra l'ifola di Ofsero 
-con generale preda delle due Ville di 
Lufljn,fpogliati delle proprié vefti fino 
lÌ»faiiciuHi,& le donnei baftonati,& fer- 
' ri ti^que41i,ch'e fi doleuano,'& prega nano 
di .mifericordia. Et fopra Pago liialkgi 
giatofio ja V4ÌU di Coltane , & poi k> - 
-'Scoglio di».Proueccliio appartenente 
air ifola di Veglia. In mare non pcrdo^: 
« narono à Vaflello di qual fi ^ogì ia forte, 
non folo rubawdo, mia rittencndò fi ma- • 
rinari più principali^^$c*dando loro rif- 
catto. Li tanti inconueniemi, fie le lette- 
re della Maeftà Cefarea mofll-ro final- • 
mente il^efenifilhio Arcidiica à mandar 
à5eg.ia»il Siga«r Boìff Baroit d'Echem- 
bcrg Generai di Grouatia accompar 
gaató dabiupa numero de foldati parte 
Tedefchi^j^fe del Contato di Grtritia> ' 
acciò potére sforzare li cotatumaci , & 
* rego- 
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regolare quella Citrà., Quefto Signore 
giontoifi Segna don feucro coro man- 
damento, fece adunare .il boccino deiie » 
.Terre di ,Lu(Bn^. %.aicre 4e| Dominio 

• Veneto vkiraa'meiite fatto , & fece *pa? 
gir lire quaranta, per tefla à 5?. Vfco- 
^hi , che interuenngro à quella dcpre- 
datiqne perii raancam<^co,ch<i„fi potci-r" 
fctrouar.àgiongere alla preda intiera. . 
Fece vnproclasf!a,chè in termine di 1%.; 
'giorni tutù li Venturini fi preCe^afla o 
à.lui, altrimenti reftalìero banditi con^e 
, loro tamiglie ; De quali vn^-^artef vbioi>. 
& vn'alcra fi ritirò atk Moncafiine.Ddp- 
po fatta più volte la moilra > ^ ratTegna 
di tutti , fprouiftamente : iVimpV^^gionò'- 

. nel Cafteilo jp.ncl qual numero furono, 
li Capi tutti, & àlAtiM^aneo di bafla ie- 
ga,& delH infimi,aiU^uaU*turti fece ii»- 
■ mediate rualliggiare ie caie dalìi Tedef- • 
chi coiidotti.feco,^ & per fé pigli© li.^ti, 
. argeiiti,rctc,& altfe-cofedi prezzo 
- mediate fece tagìiar'il capo a*^ quattro 
ben vrcochÌ,& ladri, nia huqtmiiii ft-nza- 
fcguico , di baila coadicione V & dei più 
miferabiii. tù anco auttoré ; che in . 

Buca- 
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J3*acaf ifoflcro. imprigionati da quei Go«' . 
ijy^iernatore duo Vlcochi tueitiui da Se v 
^^na, & nei giórni feguenti imprigionò, 
òc iiiaUgiò la,cafaa4 alquanti atcri ad ' 
vno advvao : diede fama di volere la- 
fciar'iii Segna per gyiariiiggione loo. 
^ fede(éì\ , & ioo. natitn di quella Città» 
. folauìente' 8t gli altri traiportarii in. 
• pttof^Zjjma pochi giojrni doppo gl'im", 
^i^cgionacij che erano al numero di.^f). " 
hauendo delle loro facoltà , &.de glV. * 
|ii|ÌGÌ trouft^o modo di ricomprarfi » pa- /. 
gaod^^litto quello , che potero/urono 
U^iirati ; ''iipa' ardi di liberare ape rta- 
mentie Viceiizo Carglinouich capo, & 
^ui^fie^vi^an^^ mali , partico- 

larmeate. dslJ>arbaro trucidamento di 
tutti li foldativl^galleggicri delUGa- J 
lera c^; deirattroce,& fei-a vcci{lon6^^^^^^^ 
Sopraii;omi|o , 46 bea dé>iii^^ro(lamente 

per^qu^a .^^ui^maJoio li4ieda toi^^ 
iji Cugg.ire.Fatte quarte euccuy.^^ rnaii-^ . 
, dò il Contadi Cefana à parlare co VGe- 
ti^^e V^eto , & darli partàd U^eaufe 
4Rl}§.fua tniiììone , ^ -ricl^^jed^c-/che 
fodero agirci li p4.à»iSc rìjjÉtiiirQ d com-, 
: . , mercio, • 
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mvìrciOjOffercndogli, quando defiderat 
fc alcaiu fo Jisfactionc particoiare , far 
tutto ii podìbiie, acciò > la* riceueiiè. AU 
qualvifìcio ilGeaeraie corrifpofe , nar- 
randg » la mente^ della Repubiica efler 
tutta volta alla quiete , ne altro deHde- 
rare/enon eflecutione delle pròmeflè 
fatte'gli>ciìe li Venturini (ìano tutti fcac- 
ciati^noa iia dato jricetto alli banditi , Se 
fiano leuati li trifti dal nido , doue jrice- 
nono commodo di oftcnder il vicino; 
die quefte cofe fatte» egli troUèz^bbe ta 
tutti linìjaiftri delia RepubUcavnà. per- 
fetta corrifpondenzaàbei^ vicinare , ma 
non fapeua già come perfuaderfi di ve- 
dere mdlb in opera quefto debito» 
mentre le reliquie della Galera erano 
nel Porto dfSegna,& le artegUarie fopra 
le muraglie , & li impregionati gipfla- 
inente per qHello , 9c pei* alti:! misfatti, 
liberati. Queft' ^v&cio^ non portò in 
Confequenza alcun buQu' effetto , 2iiìziìi 
capi già tratti di ^) regione furono hono- 
Mti, & fauoriti, particolarmente Vi«<^ 
zo CarlìYiOtÀAb di {bpr^^iominatOj,qual 
doppo fuggit;p^ gli doiiò oiyra le cofe 

■ dette 

J 

Digjtized by Google 



I 



VSCOCHI. 4of. 

dette vn pregion. Turche , che fi liaue- ' 
uaimpofto taglia quattro milla diicad, 
non folo fu richiamato in Segaa»ma gli 
diede vao delli quattro Gapitaniati , &c 
lo pigliò iti protettione di Sua Altezza,* 
fi mife in filentio la tranflatioiie in Ot- 
tofazjSc li rifuggiti alla Montagna à po- ' . 
co à poco prefero animo di ritornare, 
& il Generale doppo eflere dimorato in 
quella Città dà cinquanta giorni, fi par- 
ti fotT:6"pretefto di andar a dar conto à 
Sua Altezza delle cbfe fatte > & riceuet 
or dine di -quelle , che doueua fare, laf- 
ciato parte del prefidiQ de Tedefchi, che ' 
(eco haueua condotto , & dàta fàmà« 
che fra due mefi farebbe ritornato. Pi^ 
gliò in compagnia fua Viceazo Cacli- 
nouich per condurlo alla Corte , il8c ' 
fàrgU confermaf il Capitaniatò. Con- 
daffe fecododeci caualli da Comma, dud 
carichi tra danari, & argenti , dieci ca- ' 
richi di pantii , & altri lauori di feta» 
ca^ti prctiofi, & zambellott'i canati 
patte dilli prcgioni , che libero , & ? 
parte dagl' altri , che temendo il me- 
aefìmo ^ preuennero la mala fortuna, 

T ■ ha. 
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-haaeado coirimpouerire quella gente . 
i;eQi.a più auida alle d^-predationi^à gui- 
fa à ponto di chi eftrattg dalle armenti 
tutto il latterie manda à pafcolo nel pra? . 
tp filtrai , acciò iì riempiano- delle fo* 
ilanze d'altri. E*certo,che in denari por- 
to via cento cinquanta milla Fiorini, di 
quanto pretto (ónetó lè altre cofe afpor- 
tate fi parlò variamente, òc quello , che 
è notabile , appropriò anco à Ce quel- . 
lo , che raccolto haueua delli botti- 
ni fatti vìtimamènte à Lufliìn^ à Colla- 
ne. ' , . 
Immediate doppo la partita Tua ri- 



quelli, che erano fuggiti alla Montagna, 
& pochi giorni doppo partì la Compa- 
gnia de 1 edefchi , da lui lafciata 9 per 
mancamento de viuere, fe però ciò non 
fu più tofto pretefto, chcverjtà , & que- 
ijiio fu il fine fimile in tutto à quello, che 
le altre miilìoni de Commidàrij hanno 
confeguito. Te non che quefto e> cede. 
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gl'Vfoochi dirgaudlHiin , & che fi 
quereleuaao , al Cielo delle eftorlioni 
fatte all'aperta , & fenza alcun ri*; 
guardo , 6c à bocca aperca diceuano, 
che egli haueua* potuto oprare eoa 
coafidencia tutto quello, che li tor-^ 
naua megUo , conHdato nella poten-*' 
tia del fratello, vno dellì piùfauoriti mi- ' 
ntflri di Sua Altezza. . 11 medellmo Ca- - 
pitano Frangipane rcftò tanto dirgufta- ' 
to , che rinonciò il Capitaniato , & fi 
ritirò alla fua Terra di Noui; fé beti 
la rinoucia alla Corte non fu accetta- 
ta.- \; " ■ . 
• Maliminiftri Veneti -doppo il Tac- 
co generale delle Terre di Ludin , jdi 
Gallane> & di Porpec hio ejià preparati 
al refacimcnto de i danni d ■ fudditi, in-- 
tefo rordiiic dato da Sua Maefti, & poi 
la rifolutione di Sua Altezza con L'at^ 
tuale miffione 4eir Echemberg,, giudi- 
carono bene ibpralcdere , & afpettare 
le prouifioni , che foiTèro da lui fatte,&: 
quando intefero, che era raccolta quel- 
la preda per ordine fuo,tauto più Ci eoa* 
i >.'^ <, .^ X .1 fermar 
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. fer jnarono , che conueniflè veder l'effi' 
to. Ma vdita la parcita fuà da Segna nel 
modo dcfcritto, irritati maliìme ^àU*. 
hauer apdlicato à fé il bottiiio > fatto in. 
auelle Terre , veanero in refolutione 
dC relarcire il rudditicòti le réprefaglie 
cofì per confolatione loro , che, vedu- 
ti li fìnidri andamenti , s'afHigeuano> 
difperati di potere vedere folleuamen- 
to,, come anco per caftigo, & per met- 
tere freno alli misfatti. £tii Capitano 
del CqICo , paflato nella riuiera di Va- . 
lofca^ & Laurana depredò quelle Terre; 
ritrouòtrà !e altre cofe alcuni magazc-. 
ni con molta quatititàdi formento, bia- 
uà» & farine t che i^ccolta dal Contato 
di Pifiuo, era lui pofta in riCerua.per efr . 
fere coadotto à Segna, della quale ripu- 
tando-oeceflario priuarne quella Terrà» : 
ricetto de ladri, ne potendo afportarla, . 
ordinò, che foffa abbruggiau , & paCsò 
rincendio oltre quello , che fu creduto, 
parte pi^ la vicinità deili edtfkij , & 
parte pet li ecceiiiì de i foldati in modo 
che rellarqno moke caie abbriiggiate,, 
fiunaggior' il danno 4^1 flioco , che 
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le robbe tolte , le quali eflVndp udiflri- 
biìite alli daniiificàti, non baftaronò^er 
nfaicirlìia lametcà j non redo o/Fefo 
alcuno nella perfona , & le Cbiefe re- 
ftaiono intatte per erpreflb comman- 
dattiento dei-Capitano , & quahtonqiie 
la principale ù riorouafle piena di fer- 
mento, qutelio riaiafi falup per riucren- 
za. del luoco. 0 

> Vn' altro accidente fucceflfe nella for-- 
tezza di ScrilTa con^ altro nome chia- 
mata Carlobag> che è vno dclli nidi 
d'Vrcochi dirimpetto , & tre miglia fo- 
laffténte lontana da Pago, fituata in luo-' 
co eminente; deUaMoflaca) ch€ domi- 
na tutta queir Ifola , laquale da gl*"^ 
co chi di quel prefidio vicn dannificata, 
lion come gl'altri luochi alle valte , & 
-con internai lo> ma perpetuamene , ha- 
uendo quelli della fortezza commodita»' 
come da luoco fuperiore , divedere do- ' 
ue Ci facciano le adinanze di animali>an'- 
dando apòflatamente ^ i luochi^ & feiìi 
2a falU^e. Grvfcochi^ che guardanano"* 
quella fortezza , ben confapeuoli della 
delperatione de grifolani 3 & quanto " 

T5 fa*^ 
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forebbono ftaci pronti ad'accencar ogni 
cc^ per liberariì > -penfando vfarc la 
tniferia , Se femplicità de quei pouer' 
huomini per m:.zo d'acquiftar preniij, 
da i loro patroni, maichinarono vn trat- 
tato doppio^negociarono coaogiii forte 
di apparenza di realtà , & promifctro al 
Conte di Pago , che ad'vnlegiforha- 
uerebbono ^itrodotto nel Caftello.. 
, Dall'altro canto mandarono a Segna dd- 
auifare il tr.attatOj.di doue fu immediate 
fpedito. fecretamente Paulo Dianifìuich. 
con )oo. Vfcpchi.. Al giorno desinato iL 
Conte pigliata par(e d'vna Compagiù» 
di foidati, che era alla .guardia ordinaria 
'ideirifola)& buon numero de Ifolani , al 
legno dato andò*x& e^Tendogli apectMe 
|>orte fenza vfare le cautioni d^i$^ySc 
/olite in fimil occorrenze , molto ^jm- 
plicemente entrò il primo, & fu fei^uito 
7,da tutta la gente con molta confusone» 
' ^ furono immediate con le arc^j^Ai^- 
. giate aflalitida gl'Vfcochi ^che viciro- 
^ Iio dalle infidicjonde reftaróno morti il 
' Coiite;& il Capitano de foldati > •& aU 
^antideUi primi j & de gl'altri parte 
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fuggirono,& altri circondati furono ta- 
gliati in pezzi , & reftarono morti 40; 
iòidatij & altretanti hùomioi dell' iCola» 
pi^rduta la bandiera cofì degllfolani, co- 
me della compagnia de foldati ^ lequali 
da gli auttoii del doppio trattato fora- 
no portate primaa Gratz alla Co];te Ar- 
• cidùcale,& poi anco alllmperiale p^r ri- 
- xcuere premio. Quefto fecondo accidétc 
fo Jèntito inSegnacon piacé1:e,nc è ma- 
rauiglia poiché fo operatione d-V fcochi: 
ma ben>|naraiiig1ia è che fentiif^ro con 
guftoil fattto di Lourana,quantunq;foI^. . 
fero reftati priuidella vtttouaglia, fpe^ 
raodosche per quello li fo&- concedo 
pertà liberta di fcorariédol fuoPrincipe. 
- Li minifìri di fu i Altezza fecero grand' 
indolgenza alla Corte Cefarca per tutti 
due quefti fuccedì, eiTagerando il prima 
per rimportàza del danno, & il fecondo 
per il rifpctto della forteaz^i , & aggra- 
uandolo,cheper elfere terra della Coro- . 
sa- d'dngaria , era ftato tentato vn'atto- 
hofttle contra la Maeftà Cefarca princi- 
palmcnte. Ma quanto al fatto di Scrifla . 
a^fe diceuano liVenetiani. Prima!- 
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quello, che tocca g!ì Auttori del 
doppio tmttaco,che le infidierefe aquei 
poueri i ti iiocenti furono eflètto della 
perfidia di quella gente, che Tempre 
, neli'imientare modi di feminarc difcor- 
^eira li Prencipi per. codèruarfi nella 
licencia del far male; Poi per quciIo,che " 
appartiene al Conte , 6^ a gì' ifolaiii di. 
Pago , che il loro fine di liberarfx dalle 
moleftie d'Vfcochi in qiialonque modo 
fu buono , eflèndo per neceflaria diffefa, 
ma il diftetto di^rudenza in non fapere 
«lifcerrierevtt- trattato finito, affai p%. 
. gàto da loro con la vita^ Ma per qilanto , 
tocca li Prcncipi^cheiltentatiuo, quim^ 
do foflc anco wufcito ' non hapercbbe- 
feaauto fine con ofFefa della MaelU Cp- 
farea , & per fede di quefto narrayano» 
che del i59i.hauendo gl'VfcochvdiScrif- 
fa fatto danni notabili in P;^o, il Geae- 
«ale Veneto aflaltò là fort.ezza,& la pre- 
& , & pochi giorni doppo mandò alJi 
Commillarij Cefarei, che aU'hora erano 
m Segna.a fignificare, non hauer' liauuta 
«Itrofincche di caftigare gl'Vfcochi con 
«giùi%ttq aJiaMaeftà dell'Imparato- 
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re,però mandaflero altri lòldati^che Vf- 
cochi.per guardaria^cheglie Thauerebbe 
confegnatàjìl chequàndó non haueffera 
fatto, egli però non intendeuadi tener- 
la,ma l'hauerebbe fpianata,aciciò Turchi 
non fé n'impatronÙfero.Li GommifTarij 
mandarono vn Capitano Thcdefccche 
con loro eraji alquale fii confegnata im^ 
mediace^fì cKe Tlmperator non vdì pri' 
ma laprefa^che la confignatiooe, 2^ cefi . 
fila Maeftà , come l'Arciduca Hernefto, . 
che ail'hora gouernaua per la minor'età ■ 
di Ferdinando, intefe; le caufe del fuc-^ 
ceflb, non riputarono, che fqfl^. contrai 
la buona intelligenza. ■ • 
' Ma del fatto di Lourana fecero grAr«« - 
ciducali gran romore, fupponendo, che: 
fofle fuceefib mentre rÉchemberg an* 
Cora era in Segna j doppo che fu intefà : 
Ja verità,che egli era partito prima , de 
fenza far alcun rimedio , & liberati li : 
prcgioni, Talentarono le querelle , def. 
fci-idendo però TEchemberg ; che h^* • 
ueflfe eflequito per quanto fi potcua-. 
quello,che in Viena era conuenuto \ ^ 
che il fare di più foife cofa impoilìbile; . 
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àc che le cofe operate da miaìfici Ven> 
iieci,nou fodero per a^ca&xà di fucurez- 
za^ o per giudo refarcimento de danni, 
de fudditi, come predicauano , poiché, 
non era preceduto alcun danno datoglL 
da V rcochi,maera xna prouocatioae,&.. 
iliatione d'offcfa con intacco della ripur 
tatione di Tua Altezza, laquale qiiando 
QOn foife redintegrara con la reititutio^ 
ne, & con lafciare libero il commercio^. 
nOià poceua clTcre faluata , fe non con la • 

• guerra, non mancando chi foft'cneua la. 
parte de Vchetiaiii, rifpondcndo , . non 
«iTcre bifogno di diTcorfo , ma d infpet-, 
tione à dimoftrare. Te l'accordato folTé 
^empito, yedendofi tutti gl'YCcochi 
ritornati in Segna, & cflTerc le loro infe« 

» llationi, & incuriìoni non più perinter" 
uaUi di tempo, ma con vna. continua 
Xeric di oftcfe ; . non li capi , ma alcuni 

• fnileri vrcochi giuftitiati per fola appa^ 
ijcnzaj.eflere dclli meno colpeuoli j- che • 
jliente era ilato operato . dalli niiui&ri. 
^Veneti, fe non doppo gran prouocptio-- 
nei il ruccelTo delle barche prefe. elTer 
.origin^^iQ (ialle prede^ A ditte .ingiuri^ 
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precedeiitement;^ fatce ; quello diLou-;> 
rana eifere. flato vna giuiìa corriljpon- 
denza per li graui danni di Lufìn , &r ' 
Coilàne^Sc- la iUlatioue per afpettare, fe. 
l'Echembecg. haueiTe prouiilo , noa do* 
uere pregiudicare, ne il teippo interpo-; 
fto tra il danno, & refarcimento , chic: 
nonarriuò tre fneH, poteua dare nome- 
d'iUatÌQne d'ingiuria à quello> che i\x ù*: 
facimento difiFerrito mentre vi era ra* 
„gione di afpettare l'emenda; Et s'andaua* 
. publicamente monftrando vna letccni'. , 
. del Vefcouo di • Segna , fcritta ad vn'aU' 
tro Prelato alla Corte Cefarea , qual at-- 
tribuiuaaU'EchembergJa caufa d'ogni: 
inconuenieute.- ' 

l^a MaeflàCefarea eccittata dalle mol>«T 
tiplicate querimonie d'anibe le parti,cp-.- . 
fi precedcnti| lamifGone dell' Echem*- 
berg,come fufféqnentiia pai;ttcadi quel- ■ 
ipjdefiderofo di mettere fine à cofi ipo- 
lefto negotioi commendo al GonfegUo 
fuo, che vi applicaiFc l'animo con mag- • 
gior accuratezza , & fu rilbluto di tener : 
vaa . confultatione con ittf cruento an** ■ 
Cora deli' AmbaC^i^pr Veneto , acciò.' 
^ ' ' X 4' con 
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eoa dir£u{Tìon& di ambe le patti j^ìù fà-. 
cilmeute foflè trouato Tilpediente . Fu- . 
reno anco introdotti in Confeglio Vhtm 
bafdator Cacotìco» ^ il Fiorentino mi».^ 
' w^ride Prencipi certamente colmi dit 
bontàj Si giuditia, & coiì cóngionti col 
SereniiUma Arciduca Ferdinando , che. 



Ter più pi oifimi : Non è certo> fé foiTero- 
itiuitati per mediatori, o per teftimonij, . 
ilon parendo, che nedeH' vna, ne dell' 
aìtra qualità vi fo0e dì bifo^io.' la,^ 
quel congreflbjdoppo longo dibatimen-. - 
to di ragioni, & prctenfìoni a iu conclu— 
fo , che affermando vna parte d'hauer^ 
e^Tequito il concordato, & . negando Val- - 
tra> biibgnaua vederne la verità, & peròi > 
die rimperatore, fpedirebbe immediate. 
Gommiflario à .Segna per dar eflècutio— 
ne alle code, concordie , quando dtfo- 
lia(ìè> che alcuna refiaflè iueilèquita > 
(^efto fi efiièttuerebbe ia termine dVn.- 
mefe. Che laRcpublica potrebbe raan-- 
4ir mtiViftri Tuoi Jà non psr trattare,.ina 
{Jet ai{ìfterefolamente»& alficiurarfì, che. 
ia xK;nìuieonto foiìib Q3ancato>iim£tten^ 
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do però a lei ii mandar, ò non mandare» . 
come meglio fofie parlo, & tra tanto da 
ambele parti fì forpendeffero le offefe. . 
IieceFO tnftanza gi' Arciducali > xhe foìib 
dechiaratOj douerfi intendere Cotto no- 
me di fufpendere le G&fe , il ccffare.<|li 
tefiere le terre riRrette^ incereliando qijii 
dentro l'Imperatore cóndire^non eiTc/^® 
dignità : di Cefare operare, cofa alcuha. 
mentre la jRepublica teneiia la fpajda in 
mano minacciando , come fe per forza 
voleiTe conftringere fùa MaeAà/6c tanto • 
maggiornienteyquanio ella iucémincia:* 
ua a ^re fatti,, con la miffione di Conv- 
. miffario. Ma dall'altra parte era confi-.- 
deraco non poterli fperare, che la RepUr 
bilica condelcend&il£ . ad allargare, com- 
modo a i ladri di fare dapai maggiori» 
hauendo tante volte veduto , che mai 
erano ilatt aperti li palTi fenza quefìa ; 
conièquenza, & che farebbe difficile far^» 
la venir a fatto cofi importante , non. 
dando in cambio altro, che parole : Im-. 
peroché là mtdìoneJnanzi che il Com[* 
fniiTario haue£fè e(}èquito,era. parole, £f 
noa fatu^xheiioti^emiia la Kep;ublica 

* le 
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le arme In mano per minaccia^ a Pren-- 
cipe alcuio> non die a &^ Maefià, fem- 
prc oiìer^iaca, come merita tanta digni- 
tà> ma folo per diffendere re> & li fudditl 
, fuoi. Che le continuate demoftrationi 
di perpetua oiiemanza della Republica. 
verfo quella Maefia, non lafciarebbono. 
entrare limili concetti , &la virtji^deir. 
Imperatore renderebbe certo ogn'vno,; 
^he farraaioitoiolodat Tuo religiofo ani-. 
^)o, Scper puro zelo di giuftitia» anzi 
più tolto Cile podi efler afcritto à timo- 
re quello, che è per debito di religione, 
&. promcira, potrebbe dar a molti ma-. - 
rauiglia la diiatione neir/eilequirlo;. li. 
Cefai'eiconclufero, che alla Republica 
fofle limcflo il kuare , o non leuare Je 
guardÌ4',& folo baftar aJoro , che operi , 
in tal maniera, che il CommiiTario po(Q< 
fiar in qiiclle terre con. dignità di Aia 
JM^iefià. • 

Di quefta rifolutione ia data parte all', 
Arciduca con lettere Imperiali, &./ua. 
MaeiU ordinò al Secrctario.fuo relidcn- 
te in Vcai tia,(^ilquale accompagno con 
foa fpecial ietterà di credeaz;ipcr. que^ 
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[ fio particoiaie )_ <ii efponere ( come an- 

j co doppo haiier prefcntata la littera ef- . 
'pofe ) chr' Tua Maefia haueua rifoluto-. 

I mandare Gommiirario a Segna per ve* 
<ie.re iat:ender,& regoiare.tucto quei net 
gotiojfii fare quanto conuknc allabuo-- 
na vicinanza; cl^ pregaua fua Screrùtà a . 
' dare quegl'ordìni > che pareranno a lei . 
concernenti per il buon ruecc lia,&^ c^<;C' 
to di quella elpeditione. Aqual vificio> , 
degno della . religione , & giuftitia dì. 
torneo Principe fii corrifpofto con figni- 
ficaire al Sccrecario , quanto foile grata . 
lacommuiiicatione di mandare Com-- 
miflario a Segna,& con quanto magior 
concento s'hauerebbono intefo gli c& 
^etti aggiongendo x)b lattone di non tra- 
lafciare cofa alcuna per fodisfiwe Tua 
Maeitàj&.per far ogni dichiaratione con 
Éitti dell'animo fcmpre dirpofto a ben . 
vicinare, & con lettera di ipciriak cre- 
denza per rAmbafciatore gli fece dire • 
rifìcflb. Et fu.gra.tiflìma a Venetiai>i!j 
quefta dsliberatione dell* Imperatore, . v. 
cod per defìderio di veder il fiof 
(klie4nolclUc;».^me pe( eiTece chiaro 

• • tefti.' 
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teitimonio , che Tua Maeftà medeTiha.^' 
non feociua dière futo mancato d'alcun 
debito di conueaieiiza^ : quando non fii 
• mandato alcuno a trattar col Conte AU ' 
tan, & con li CoHeghhbi4wRe.E>icdero • 
immediate ocdine al Generale di Dai* : 
^matia,che foffe fatto ogni honore,& da- * 
ta ogni commodità a quello , che per ' 
nome di Tua Maedà andaOè àSegaa,& ih- 
qualonque altro luoco di quelle marini. : 

Deliberò Tua Maeftà mandare per ' 
Commiflario il Signor Gioanni Prainer ' 
Gouernator di lau arino per fonaggio di - 
gran qualità, reputata integro, di vaici. 
re,&refolutifirhe, ilquale fé ben lì ritro- 
uaua ali'hofa in Ternauia per negotia-: 
tione import.inte fopra le cofe di Tran» 
filuania, lo fece andar alla Córte, & reC 
pedi con in{lruttione , della quale il ca-^ 
po principale fu di vedere , fé il trattato 
di Viena era eflcquito,& fare quellojiche' 
(offe neceifario per total' effecikiònei ? 
con ordine, che andaife prima a Gratz.» : 
confc riffe ri^iftrut tione con l'Arciduca,' 

imnudiate pa(fafic a Segna per l'effe-' 

(SaàoÀei (enendo per feirmo>che:binic{fe 

ma 



degli VSCOCWt . ^if 
.dia Altcz/^riftciìb fìnc,& defidcriod v- 
buona prouifione , ^ tolfe per coad- 
. iuuare j aggiongcndo alle inftruccioiii 
Imperiali le Tm^ per maggiore faciliti, Se 
fermezza. 

. Andò il Prainer a Gratz , & dall'Ar- 
ciduca non ii fi? permeifo il pailarc più> 
oltre j ma riefpedito in dietra nel fine ■ 
di Luglio, con rifpoftain fcritto alle coi. 

da fua Maeftà ordinate , la foftaiiEa^ 
della quale fii : Che non poteua aflenr 
tire al kuaregl'Vfcochi , & fajre le al- 
tre cole ricercate dalla Republica, men- 
tre quella {kua armata , petmon dare 
fegno» cbe lo fiicelfe per forza , & vio- 
lentato ; ma leuate le armi, farebbe 
pronto à far il tntto ; anzi che già hauc- 
Ua incamtnatO' le coiè^ad' ottima difpo* 
fifiione , hauendo ridotto quel prefìdio>~ 
che richiedeua due cento milla. fiorini 
per le paghe fcorre,,redoueua partir fi, à 
cento milla , con fperanza diredurlo a 
molto meno, onde leuato \o fcropolo di» 
apparir violentato , metterebbe mano - 

all' opera. . ' . 
Si.corae il vedere partire dalla Cort^.- 
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Ccfarea quel perfonaggio con tana 
rìrolucione di Cefare , del CpiiTeglio 
Imperiale , & Tua propiia di mettere, 
fine airìmprefa , fece tcnire qiiefto tra- 
uagUofo ntgotio per ridotto a^buoti 
pullo 9 cosi la caufa r perche fa riman- 
dato indietro diede gran inarauiglia» ' 
poiché hauendo confultatamente rifo- . 
luto la Maeftà Cefarea Prencipe fupre- 
mpj & patrone della regione > cl^la 
millìone d' vn Commiflario. Tuo non de* . 
rogaua alla Tua dignità Imperiale > non 
pareua eOèruìcdperrajChe derogai aU 
la reputafiione Arciducale. Non manca- 

, uà chi attribuiua il male alli mioiflrij 
che non volendo il rimedio nq per teri 
filine di buona vhìnznzi , fìe di ivhkb- 

< . tia,ae di confcieiitia' r ne in. qualonque 
altro iiiodo,aion potendo addurre fcuGs • 
apparenti, non hebbero rifpetto di dare 
nelle aflfurde, puf' cheia qualche modo 
impediflero l'e&tto. >• 
11 ritorno del Prainer non fu di gu»- 
fio alia Corte Gefarea , parendo che 
folTé con pbca dìgiìità di quella Maè- 
iìà^^che voarifolutiouepreradaki con-. 



\ 
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feltatamente , conailìftcnza, & appro- 
batione ancona d'Anabalciatori d'altri 
Prencipi, & di vao Gofi grande , come 
il Re Catholico, & fignificata anco ef- 
preflatuente àVenetia, Me attrauerfà- 
ta feaza vfar almeno qualclie colore di 
riuerenza, & con chi ne parlaua con lo» 
ro non fapeuano ifcufarla , ie non con 
reftringere le fpallcò diuertir il raggio- 
namento : & fi Come a Venetia riufci 
jnolefta, prillando della fperaiiza concc- 
.pita,cofi certificò che quando'li miniftri- 
Arciducali rimettono qualche cofa all' 
Imperatore, lo fanno per fubterfu^io^ 
matuttoprouiene daloro. 

4nquefto mentre gryfcotìiijche fono 
tememrij in ogni imprè(à,& incófiderati. 
del fincehe ne poffi feguire,fecero mol- 
ti tentatiui,che per la grande oppofitio- 
ne non poterò mandar ad'efetto, fe non. 
in cofe leggieri,chè non meritano eflère- 
memorate particolarmente,roa ben oc* 
corfe quello, che fuole partorire la lon- 
ghe;iza de i negptij, quando ogni mini- 
ma preparationc d'arme iìa in efl'ere., 
iiO|»eroche le f^^ittioni ,;che nafcono, 



Digitized by 



I 



4i8 ; - HISTORIÀ 
& la inquietudine delli foldari , le mi- 
nacele , che alle volte inipriidentenien* 
te cfcoiio di bocca , aumentano le diiH- 
dentie, & ii longo negotiare caufa mo- 
tiui di off", le, &k noueoffefe allongano 

il negotiata; 

Auuenne, che Nicolo Fcangipane già- 
nominato per Capitano di segna, & 
"Signor di Noni adunò in qiiefta Tua Ter- 
ra quindeci miglia lontana da Segna,^ 
.molte vettouaglie , & altre prouifioni>5 
.conduflè q,uiuile armi. & le munitioni, 
& tre pezzi d'artegliaria della Galera 
temerà-, & li fece mettere (opra le- 
muraglie « & vi condufTe numero mag- 
giore d'yfcochiy che ^tà&^ùitmzwx.^ 
fofpetto al Generale Vèneto , c'haucfle'. 
in trattato qualche importante imprev 
. fa, & s'accrebbe la rufpittione , perche 
doppo l'eflèr flato rimandato il Prainer* 
da Gratz , & publicatofi , che Sua , Al- 
tezza nonaflciitiua airaccomniodamen»- 
to , andò à Segna Goffredo Stodler , al 
quale dauano titolo di Prendente > con 
numero di Coldati, & haueua in compa-- 
gniail Erangipane. Quefto mandò ave- 

dere-^ 
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dere la Fortezza di Sciiffa, fcorfc à Piu- 
me,&,à Bucarla cratcenencìofi in quelle 
regioni qaindeci giorni, nei quali furo- 
no molce andace>& ritorni vrcochj da 

Segiiacofi veHo Scufl'a» come anco à 
Noui,che mifero in gran Tinioie gl'lfo* 
laaì di Veglia , ftimando eilì ciò eilere 
fac«o»Ò4>er qualche imprera fopra di lo- 
toso per fcrmariù dentro, per ordiairio 
Viia cofi nunitiroìa euarniggione d'Vf- 
cochi , che farebbe irato vna <:onrinua 
deftrutcione delilfolaine fc^cero gran la« 
menci col. Generaie,pregandoIo di libe-^ 
rarli da quel pericolo.A quc(lo s'aggion- 
- fc, che l'armata Venctiaiia, quale TpciTo 

tranitcaua di là, vedendoti queirarteglia- 
ria auauci à grocchÌ9 lì cóaioflb tal men- 
te à fdegno, vendetta , de àdefideriodi 
racquiftarla>che li Capitani, conlìderata 
ai Generale la facilità clella ricuperatio- 
né«re{lbrtarono ali'imprefa.Egii pcrpre- 
uenire li mali, dagrilblani non fenza 
caufa temuti , & per refarcimento della ; 
publica dignità Je cui armi eraiio tenute 
come trofei d'Vfcochi, venne in refolu- , 
tioae di a0àltar queiU Terta^Sc fmaiitel- ; 
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làrla,&<iiede gli prdini aecc{Ìarij,iioa 
lo per effettuare rimprefa con ficurezza, * 
ma anco per fario feiiza danno dcgrha- 
bicànti* Fu la terra, che cfitaata fopra il 
Mareafìalica vna mattina con pettardo, 
& Cc^^ta cofi ordinatamente -, che non 
morirono in queiralTalto di quei di den- 
tro Te non IO. che fecero oftinatamente 
rèlìftenza con le arme in njaaoireftarp- • 
no intatte le Chiefe , & Thon^e delle 
, donne, fu ricuperata l'artegliaria, & ab- 

- battuto il Torrione>& le mura in diuerfe 
parti aperte, &quefto&tto, il luoco fti 

^ abbandonato,& lafciato in poteftà degli 
habitanti. La fama del Cucceffo , come 
fpcflo aùuiene , pafsò à Gratz ampi ifica- 
ta,giontòui,cbe ffylTc vratacrudeltà coh- 
tragli habitanti,& conculcatione dire- 

^ liquiejincendij, &dcftruttione di Chiefè, 
rUmore,che prefto fuanijcftintoda! la ve- 
rità, polche fi videro reftate le <lhiefe 
congii ornaménti loro nell'efler' ilkflbi' 
ne ia la Terra veftigie d abbruggiauien- - 
tò a'cuno. - ' » •' • 

. Mada quella Corte iriimediàte doppo 
^^uuiTo fu fpedico.va Cojrriero all'lmpe- 
*-'** . rato- 
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ratore,3ggr:iuaudo il fiiccelìb.&gioiifc- 
ro alle querele per -quefìo accidéce altre* 
ancora per vn'ordine dato aiiteccdeate- 
mencedal Generale Veneto col proni- 
bir'il commercio anco per Terra, & vnr» 
fama da Vfcocni (ludiofamente diflemi- ^ 
nata, che S^gnadoucire eflcf affalita. V- 
farono ogn'arte à fine diperfuadcie^che 
la demolitione di Noni foffe vna rocrura 
di aperta guerra. Alla Corte Cefarea ;ioii 
la tennero per tale , più tofto hcbbero 
* opinione.che àVenctiq. veduta la millio-^ 
ne del Prainér con ampie cómiflTioni di 
rimediare, & come à mezo viaggio era 
ftatorimadato indietro/olTcrtaco giudi- 
cato neceflario fare qualche motiuo non 
per rompere,ma per eccitar al rimedio, 
che s'andaua procrafti; ando,non paren- 
do,che rhauer apertala Fortezz », & ab^ 
bandonatala , che s nauc^ebhe potuto 
ritcuere fenza timore, che folte ricupe- 
rata, foffe indicio di Volere pafllare più 
oltre; anzidiceuano Veneti mi , queir 
edere thiaro indicio, che fei mefi pri- 
ma il Conte di P.i^^o non hcbbe penfie-^ 
TQ di occupare Scrifli^ madileuare folo 
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à quella il poter* ofF. ndere da Tua Ifola. 
- Ma il Stodler, & il Frangipani, quefto 
.(tgr il ddaoo della Terra Tua , & ambi* 
dua foriì pvirche ioi^ preuenuco qual-- 
che loro diCgaOifeccro vitìcij coli eHì* 
cacijChe fu da Gratz data libera licenza 
ad' Vfcocai di far tutto quel male 3 che . 
poteirero, & à loro data facoltà .xli 
leuare parte della militia di Crouatia 
per fare rifentimcnco ; psrilche imme- 
diate in Scgiia refarcii'ono > & arma- 
rono tutte k barche al numero di venti- 
cinque, viìiroao tutti gì' vrcochl fparfi 
per le altre 1 cn c della regione , fecero 
diuerfe vrctte bora in molto» bora in 
poco uumero , non però riuCii loco di 
poter metter in effetto dilfegiio alcuno, 
perche Venetiani ancora erano ben 
preparati, & haueuaoo crefciure le loro 
forze, &i quando non poteuano impe- 
dir Vfcochi dall' vfcire , vfciti li perfe-? 
guitauano fenza lafciarli fermar' m luo- 
co alcuao. 

Di tempo in tempo , . che grauuUi 
dcgraccideiiti giomeio àGratz,furono 
anco di là iCpeditc iU&ctte per, dar^ 
\ . ■ . (onto 
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conto all'Imperatóre delli fucceflìconì^ 
iiiterpretatione, chefoiTero otfefe prin-> 
cipalmente inferite à Sua Maefì:à,;& chei 
à lei tocLalIerifentirfì con le armi, por-i 
'tando diuerfc perfLiafioni per indurla 
.alla guerra j con tutto eia à quella Cor- 
Ute non fi defiftcua dal trattare negocio ^ 
d' accommodamcnto ,& tutta la diffe- 
ronza era nel da che capo cominciàrè^,;- 
inftando li Cefarei conforme alla vo^'. 
lontà deirArciduca,che s'incominciafe 
dall'apertura de i paflTi ;& li Venetianijfr 
che dal Icuar'Vfcochi dalle marine »;, 
quelli commendando le opere fatte' 
dall'Imperatore per la concordia , che 
farebbe feguita , fe (^H altri non folfe 
Hata impedita , & la buona volontà di 
far il di più , che fi potefl'e con fua di- 
gnità, ellbrtauano à corrifponderli conf 
quella demoftratione di honore confi-» • 
dando nella fua parola , acciò potefse^ 
profeguir inanzi fenza far credere al 
Mondo , che lo facefse sforzato ; & dall' 
altra parte à Venetiani parcua , che nef- 
funo fi potcfse dolere di queìlo , che era 
fatto perdifcfa,& conicruatione de fud- 
- ■ ' / V ^ diti, 

« 
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diti , & che rimperatore i)m poteua , 
parer s^rzato da altro , che dalla lieli- 
g40tie ,• & confcientia propria , & dal 
debito della giulUtia , & dalla fedeltà - 
^della promeTsa fatta , & parola data • & ^ 
Woeuano per fermo , che reiìicuito il 
commercio tutto Ci rifoluerse in parole, • 
lì come più volte era per inami ftic- ■ I 
(oe^ , & vltìmatn&hte al trattato di* j 
Vieoa : Pareuabcae , che meritalTela 
buona volontà dell'Imperatore, elTere 
corrifpofta, quanto fi poteflc feiiza dan- ^ 
Ho- HOtabi WcHe G&k proprie , «flfendo 
termine di gouerno ben noto à tat90ch& 
conuie,ne tenere conto delle apparenze- 
femprc , che roi!o.^con altre apparenze 
comparate , & doue cottcofrono dal ' 
canto del minore , & del maggiore 
jprencipe^ , per dcmoftratiojae di oflèp» 
uanza anteporre quefte à quelle : ma - i 
doue la realtà , & l'apparensa fi mett<>- 
àO in^bilancia-^ da qual- fi veglia canto ! 
iìa la/eakàiquella eponderà feuza di^ 
fieolt^. Ma era anco molto ftimato vni* 
altro punto, che iw>n pafeaa ad*ogn 
VRQ, rj^er ftlpfe etiieee priaaipale,ia i 

»' ■ r/' quello 



Digitized by Google 



q^ftò ùegotio , & ne pigi luailo Tindi-s 
^ ciò dail» delibeFatione di Sua Maefti? 
di mandare il Tiaumeiìioii, che fuat^: 
trauerfata con vna fola parola , & dall* 

* iftlpedimento oofto al Prainer di paflàr* * 
inanzt, ondeaticoki-^bitona volomàpier^ 
la Tua inefficacia no»^teua dai^ rp€<c 
caiua di eifecci. Si tralafciò iaHnecti v 
parlare di apertura' de pafij,& fi conuen- ì 

di kt'vtm furpentlone dalle olfe^t ptrii 
Vfl bretie tempo , uel quale foiTe rimedi 
.diaco à gli inconacnieiiti. Si contertca*f.» 
uano à Venetia di concordare, che per - 
dbe mdì prùOìnft dal giojfaà , che^o^fè b 
ft^ilito^noa (àrebbe dato, danno alai<^ 
no alli paefi , 6c fudditi Arciducali , 3 
quando fofle data ficurezza con parola L 
di Sua Maeftà , & di Sua Altezza, die^' 
atì medefimoi tempo non iàrebbe in«^ 
ferrito danno alcu.19 da YfcocUi , & ai-^^- 
tri Additi loro nello Stato della Rcpu- - 

bfica^HiélU^^iftdro tèrni ihe-ÉofferoìcalV 

* ti gl'¥(cochi daqu^ls Nlarine, ' 

quite le altre cofe ftabitlit&^erqùd}||;£ 

Amelie allaprude;^iza di SiiaMaeflà j^:* . 
«rie migliora . ' ' : •.. . " ''^ù 

V i \ Li 
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- Li Ce(àrei allegando non e&t^ con- 
uenjiente alla dignità di Sua Mae- 
ftà , che forte vblig^ta à dare parolà 
di léuaFe grvtcochi , perche pareu«^ 
va c^aftidng^rla i f^guire precifameote 
h volontà della Republicha , che non 
poteua'eJflere con Tua ripuutione:& pe. v. 
rò Ce ben era rifoltica dt leusrli, non vo« ' 
leua^rlo per patto , laadi Tuo fponta- 
l|€Q mo(o , ^cero inIbnzachetQiVcro 
quelle parole mutate , (k ig lupco di 
quelle fì dicefs^^che dafse paaola di ri- 
mediare alla radice di'quel]:anegotia 
d'Vfcochi. Da quella propoftafe bea 
poteua efser prefagrand* onabra,veden- 
dofi rifiutar quelfa efpreflìoae , cioè il. 

' leuar gl'^ vreoch) da Segna, che era -ftaia . 
vfata dagli (ieffi Confeglieri. .Cefarei^ 
nella fcrittura Tonnata in Viena pure 
dalla loro parte folamente , & maflìme 
attefo^cheil peSute te pirole alla fotti- 
h,dc Taborrke k chiare» & .prpcei&tte è 
fempre inditio di non intiera difpolìtio- 
ne alla corrifpondenza delle opere ,; ^■ 
chi è rifoHttò'di venir a . gì' e^m » non 
^ diificokè nelle parote * k quali fona 

.• V elette. 
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elette , & ftudiofamente fcielje folo da 
efii diiTegna fabricarui Copra diuerticoii 
per doue fuggire dalle promeflé : eoa 
. tutto ciò non fu fatta ^difficoltà di dare 
fodisfattione , vfando quella rortottia' 
'cosi all' bora , come nelle feguenti tratJ. 
tatioui. 11 che hauere narrato vcon tanti? 
particolari parebbe vn'ecceflò di fuper- 
fluita , ma farà di gran doculìiento, 
efnaiuk) s'intenderà che in certa occor- 
renza,quale fucceflè due anni doppo, da 
quella parte medefma,^na quale fu in»- 
%odotta iimile fdrmula dì dire , fo dani' 
-Tiata dr ofctìrìtà , Sé chieftàne (£echiara^ 
'tionc aU* altra parte. 

Scriflef r Imperator all'Arciduca eP 
forcandolo ad' accettare la fufpenfione", 
& mettere manty àf riirtìedìo , ma ibi 
Altezza , hauendo già li penfieri tutti 
volti altroue , rifpofe replicando l'indi- 
nità più volte detta , fe alcuna còfa fi 
celTe inanzi l' apertura db: i paffi , fog-^ 
giongendo T impoffibilità di leuare gì' 
- Vf^ochi da Segna y & fcoftandofi dall* 
accommodamento più che mai. Ag- 
giongendp nouamente Sa più aiicora» 
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.che non rt ntitui di metter mano in quel ' 
negotio, fé non foflero ftate prima de- 
xiTetutteled Keren^ejCh&hacon la Re- 
public^; lì oi&rrì pep^ 4Uvbidira(ua 
jjklaeflà^quando li folle -piaciuto ordiua- 

.. .re altramente,eflèndo la Città di Segna 
cii Aia fppranità , ma con parole tali» • 
.che leaauano ogn'animo «iicommao- 
.darlOrf • 
. Li Mìniflri della Kepublica hebb^ro- 
• gran fttfpettijche la guerra occulta, cfie 
.gl'er-a-ftata tasti anni .fatta «di', meza 
.àyffJ^chi 9 ppn .(i^otiu^rtiiTe ia voa. ■ 
4pc|ta 3 Jwiperocbe jn quefti tempii^i- . 
' rono commandati 50 ©.fanti in Fiume>. 
^ altre tanci m Triefie, & dal Conte 
jài Xerfatz l^uatidalle inilitie di Croua* 
/(iauoc.fanti, é£.5oo.caualli>^ ilCapi- 
• ,tan Daniel Francol addunò 500. Venta* 
..f ierifenaa paga , con fola ^òltà di ni^ 
ib^e^aUa qual geitte erano preparati air 
Jo^iamenti nelle Ville foggiette altfi. 
«giiirifdittione del Caftel di S. Seruolo 
UHi confini delle Terre del Dominio,.- 
-doue aoa emènda arme , ne genti.della. 
(^ep^b4ica nqo i^peu4ao.Vipd^e« come 
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folTero per gu:irdia,ò ficurezza del pro- 
prio paefe. . « 

Ma gl'Vfcochi poiché hebbero liber- 
ata di fare alla peggio^comc s'è detto , fi 
■ vnirono per quello non folo dalle ma- 
^rìnc , ma anco dalli luochi Mediterrr.- 
meì di Ottofaz , MalignajBrigne,& altri, 
& fecero Utenta* ini di fopra narrati , & 
altri doppo per vfcir a qualche imprela 
nqlle Ifolejò terra ferma di Dalniatia, 
die : efl'endogli potuto riufcire , certifi- 
.jcati, die perfeuerando li Miniftri Vene- 
iti in ben-guardare quelle acquc,conie li 
:^e4euano rifoluti , non-folo non fareb^ 
:Be-loro riufcito il farofFefa , ma dalla 
Jftrettezza del viuere farebbono flati 
icoftretti à diffoliwrfi , ò per loro pro- 
prio Confeglio , ò per ordine di chi ha 
-il loro gouerho , fi mtfero infieme , 
ipaflarono in Iftria , ne fi fermarono nel- 
ja parte Orientale di quella regione 
-piplfima a loro per botinare, & ritontr 
ra cafajCome per li tempi palTati alcuna 
""volta fatto hau,euano , ma traucrfatala 
; tutta,paflarono alla Occidentale , Òctì 
xoncionfero con Benuenuto Pet3Zzo, 

V 4. ppfìef- 
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,440* ' HISTORIA ■ * 
' poflieffore dèi fopraiiiominato CaftcUo^ . 

ai S. Seruolo > & Capo delle genti 
■ .> ^ine 4 fotto la guida del quale coH f fli» * 
come .gr altri fuddici Arciducali ^da- 
rono facendo vari) , & grani dasHii alte » 

• terre di Veoeiiìani aperte ^riportando . li 
bottini nella Villa ^ Podgaria di qi^^ 
giurifdlttione , doue era l'ordinario ri- 
. cetco ioro > &c attendendo occafìone di 

. forprendere , & impatroqti^ di quakhe 

.iiVOCO da poter tenire i Qiieilo. non Ik 
venne facco per h diligente cura ci chi 

.liguardaùa. Alle ìncurfìom de IuocIm 
■« aperti fuproueduto con re^ditÌ9n& 
di Benetto d^Leze Proueditprc^qua. 

, le fu commeffo di guardar il paefe > di£> 
fendere li fudditì , non inferrire danno 
allivicini» ma quando da loro foiJè ' 

.ferritOj procurarne feu^adilatioQ&ilrtie- 
farcimentp. Furono fatti dalle genti 
Arciducali diuérfì danni nelle Terre di 

- Popecchio, Careiàua > & giornalmente 

.in altri luochi , quali il Proiieditor Ve^ 

.. neto andaua riTarcendp con le oppor- 

. tunita. • 
' Ti» qiieftiauuenimje^ti ^ che conti- 
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fiuarono qualche giorni» mentre gii Ar» 
ciducali vogliono ellere gli vkimi aU i^. 
iferrire , &1i Veneti virimi a refarfi, oc-: 
eorfè ^ che;^reftaÌlèro dannifìcate alcune: 
«afe , Se polTcifioni del medefmo Pecazl 
zo , il quale òper vendicarli , o per far 
nafcer^occàfìoni di maggiori difgudi tra 
li Prencipi,pafsòad'<viì^ltro modoin^« 
folito con!cra il Proae4itorc. , Lo prò* - 
clamò i Se fece a£ger alli confìui il Pro» 
jclama con parole iagiuriofe, & picnc- 
il^igiiominiia i cóine^ntra peribna Ut- 
fum^ £t ppchi giorni dop^p vennejir 
feintentia con pena capitale v &,t^^iy|ì^ 
anco in terre aliene , con dèchiaratione 
cK^ndouere firocedérin fìmileimiaiérat: 
contra 1^ Capitaiù j » & foldati vd^viìiO;> 
(eguito. Se io non fulIl alienp dal dair^ 
giiidicio delle attioni altrui , direi,,. 
éht tsmììst ibiTe ftata co(a incimlé / éc: 
ifmékil^^tiandio nelle gueire màmac^ 
d9ue quatitutique fìauc) ftimati lédti.s 
- tutti gl'atti di^oftilità, da nei][iinp mai; 
fono: ftate approuàté le Villanie , ne le 
. m^chinatìoni intìdiofe 9 4tlcu|ie ppcj)(e>^ 
volte fono > patSàtù li N^lpencipi fupreniia;: 

' V 5 d«chiarir. 

, \ ■ .t. ■ 
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dechiari/ tebelli , & diflìdare Ir pit>pi^ 
§iiààm?i.pex arme pnefe coacra >di Jpro^ . 

fimjyie temwjc y%o- ì?prÌ0 jCapitanij» 
<jel nemico >. non che vn priuato VafloUo?; 
i^oifciSore precario dtvno^ picdolà giufi(^^ 
4ìtcàH)^pà0ìaiT«gar{ì dit^ocedecea^I 
cadine di giudicio forei^re centra va<;a«t^ 
«o niilitaj'c. Ikla^a quefto irri^toil ProJ^^ 
ueditòre perprruafa, & public^ vend^t^ 
ta^deliberò, corrilpoodjsrai P^az^o -esìmi 
iìmil Proclama ^ & puia^ica^io neUa\ 
ju-opria giurifdittìone di quello : 
tìuefio effetto pofle inficme tutte le Sw ' 
Heitiéntf^ sella ViHadi SJDdoritarociè>4i 
Scmolo r nella.quale UDuaco- coof 
trailo gagliardo di molte pej^fone <^ 
' tìaella,& altre Vilettc vicine radunace>v'" 
^ gui&edafr PretcfioinbattèL cori' quel4 
tè|lal qual conflitto fucGedétc aa«o l'alati 
IpiggiaoieotcL de' luochi rimala in*^ 
tàita fc.lameute la muda a^che è in quella» 
cpnirata vna gran Éabricas dsaiefi ri#» 
>ftnotono le decime ds gramidacij,ifii al^ 
tre eatrat^e &a Alte;cza>inan&L laqu^cu^ 
pa0aco jp^i^rjQueditqjre cou^ ì^ùixgqff;» 

♦ 
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bitcàre: il Proclama contra ij- Bet?'-^ 

Eofanda confìn&crà li t^pri^arij Arc^di|ir: 
cale di 1 riefte , ^ Veneto di l^uglia» fui 
dalle genti di q^ei luoqlii auumitp ,4^; 
i» .qpeUe Macine eraiio cert^ faU^i^ 44^ 
Cetazzp fabricate»,^ cjie alla bocca 
la Rofanda erano ilate da chi (ì fofle re-, 
6d}ticace,ìiicui>e'a fihe già circa- ^tiara^^ 
aniù di uoup errecce,&otio in qii^ me* 
4eruno tcQipo diflr^icce , come quellej» 
jthe fpingeuaiioil t^rrej^te fopra li co©-? 
■i6iu dei cucino con grauiÌ]lìnio dannoi; 
#^ie qiial caufa il PrQuedjicor£.non paa: 
Wd^gii di ,haucre fatto affai |)cr. redi^-? 
tcgvàtione dell'honpie Tuo contra il Pc*- 
^tazzo,& pì^r4euar le noaicibfatte à dafi<«- 
, IB^ di quei ^onfiii^^Ub<2cò andar 'alla dcf - 
luilatioiiej OieQjre chiama V). aiutQ' 
' ,Vfta Gfj^ipra , & congrega le barche , che 
pef. ròperà ^l'aao necei&rie , difceiè ìt|i 
quelle parti la gente > .che col T^rfat?» 
« CQiliranol veniii^ alla quale $seraiìO,a^ 
giQntÀ^^l^^^oavJi^j: via^9» moifi 
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444 HISTCraiA 
àalio. rperanza di rubbare.Andbil Pro> 
orditore con buon nuocerò de paefani 
per ropera,& con Uioldaci peir giiar« 
•ciarli , ^ difcnderliè. Il Petazzo s'afEiticò' 
per Ì0)pediriij& noa 4 riufci : ma men- 
tre quelli fi tratengono nella deftrut- 
cioile degl'àrgim , la gente diì Terfatz», 
venne in roccorfo del Petazzo in nume- 
.M) di iiitfHj. dalla quale aflaltato il Pro- 
|iedicore nel ritirarfi, elTendo fopra^tto 
■^numero-tanto maggiore^ chectm-hìv 
Don erano più che Soq* perfone tra à* 
piedi , & à cauallo doppo hauer qucUa* 
jnilitia combattuto , & fatto refiilenza,. 
^nònuenne ceder alla forza maggiore , 
ficirariìin MngHa. Dur^4l conliittodue 
liore^nel <^aìe interuenne la morte dit 
no, de Tuoi con alcuni feritj.;,. de dolila- 
contraria con perdita di alqixantt mentre . 
il combattimento durò*>< dal qùal fuc- 
iceflo inanimiti gli Arciducali , eflèndo* 
ìgli anco fopragionto qualche numeror^ 
^aggiorè di cauallària di Croàtia , cor- 
fUo tutta riftria,. mettendo ogni cofa 
*à ferro , & fiiocOj& depF£dandò>& fual^ 
lìsmsi^óo tutto iipiiere.ileftAronotutte 
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attyfugiate le Ville di Ofpp , Habrouiz- 
za, Beuouizza , & Lonchi > & in quefta». 
che era-affai bcU' habicata yfpogliaronO' 
le Chiefe,gt)aftarono le imagini de' San- 
ti rigettarono' in tèrra iè<Santiffimo Sa- 
cramento per afportare Ut cuftodia d'ar- 
gento. Fecero l'ifteflb ancona nella Ter- 
ra di Marceniglia , Se .nelli territori) di» 
Barbana , San* Vincenti ; Poche de^e- 
Ville non murate reftarono eHenti-deii «• 

.incurfìonedi quella gente ,dc n^aflìme * 
da Vfcochi , che vfarono ogni immani- 

; tà conerà le perrone:^&: ogni rapacità» 
lontra le coTe Dinioe » & humanei.il> 
che loro £à£iGÌle , e(lèndo la Prouincia> 
tuttd ^erta,& crpo{la alle correrie : per 
dodeci giorni durarono gl'incendi j > in • 
quali Telarono *abbruggiate oltre le- 
terre nominataci fopra Xafe > Grimal^x. 
dajRofarolo, Figarolo, Recatoui-, Val* 
morafa , Graficchia,Secerno ,X.erneza, 
9c Barato , le Ville del Territorio di Di- 
gnano,^ molte di quello di Roi^gno, 
8c parcua quaiì ». che tuttOv foHe »tto à> 
fine di deuaflare tutta la regione , . acciò- 

comhatttltu i>bi U luodbl^2quanto miu< 

Oigitized by 



ti , foflc loro focile occuparli, & fórti-r-. ^ 
fitariì deatro : Tentarono àque{k> tffet- , 
t0 ro^pogciadone M CfMi&4i Pra» 
gucb Mkxi&tte iìirodo fiiiui|;(jMÌ ^(.£0- 
llrecù ricirarfì , abbruggiato il borgp«, 
Auuenne rìftelTo al Caitcl di Coln^o». 
Oappdi in 'maggior ' ^meeo ^i^ coti', 
ipaggior ordine a^bdpdioFe ipiegace a£f- 
faiorono Docaflel i i , copie 4oco4i con»^ 
fequenzadoue diedero fcalat;^». con 
•tette le forze tentarono roppiign^tio* 
ne » ia quah darò, qiiattra -hore con$ 
nìorte di molti degl' afTalkori , quali in ' 
fine coftretti ritirarfi. pofero fuoco in 
tutte le Ville dal contorno per doue 
paflarono : Ma eflendo gionca j^i^KKii . 
deCor^ ».& Albaneiijfpfìdici inani^ift^) 
te,cba capitò ranuifo delle prime de* 
ruaftationi , forono corretti g]i.Arciciu-, 
«ali abbandonar rin^prera di£'gnata éii 
occupar riikia» la qual Veaetìani > dtte-- 
fa rvniuerfale deiiaftatione del paefe^ 
tutto a>& gli allalti de i lijochi fo rti, ten*» 
nero principio di guen-a fbrmàl^.» dft 
fe ne Gon^rmarouo poi per. quelio. i.che . 
|^|uÀ. doj^o ip)ia«;4^:iJ^e^ldk li 

: * ^ V ■ - «pi 
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VSGOt2Hl; 44r 
tapi Aufiriaci|>erduta la Tpcranza 4'iin- 
padi'Qiiiirn4!alcim.]u0co niunko^ lafcia- 
ti in quella Prouiiìcia li, Villani dipifino,, 

& limino foèto Àthanafio Callìoti 4a 
So^ca »^3^>alquami. V.{(BQ<;^> Te- 
4£rd3ii|>er .dtfefa dcik^ofe pro^M: ^ coi 
rioi^nente della gente pafeoiio le Mon*^ 
taglie del Carfo, & per il valor? di Wer- 
naigliaao entrati nel lerrittorip di Moa<v 
ÉdCQ»e,.dae folo è nel Dpìxiìììiìq della 
Republica oltie il Lifonactrà quel Fiu- 
in'e->^ le radici de Carfi , & hauendo- 
-fiialliggiate nouc Ville,&. alette di quel- 
le dato il.fuocOi,^ con M fiei^a impietài 
yerfo le Chiefe , non. perdonando alle 
donne,fanciulli , & altre perfone inno- 
Q^nti ,aOàl^rono4a Rocha per impadro-^ 
i)irrene,& ferinarn qniui» fecero ogni: 
sforzo peroccuparla,.ii che veduto non. 
elFere riùfcibilc , & foprauenuti foldati^ 

jd»l^lm^per foccorfoi il ritirarono tifìi 

Quefti motiui non più di ladrarie- 
d*Vrcochi,ma diecccflTi militari de Ca- 
pitanii6e foldati Arciducali <*onfìtinfero"> 

* ' • . . de 
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de i^onfìni loro ^« camioar à Paltn# 

le militìc del Paefe^^ quel numero d*ai« 
tri foldati, che fi puote raccogliere in 
vn* improoiro;, qua^do^ ogn' altra coù^ 
era a(peGeata,ulup cbe fentire guerra in. 
I{lria>& molto meno in Friuli. Ma capi- 
tato rauuifo àGrat2,eccitò maggior al- 
legrezza della fotìta^^in quellaCorte, ìa 
quale quaionque volta uelU tempi pai^ 
mi hà vdito auuiro>che gl' vrcoci^uef» 
fero vfato- qualche nocabir infolcaza»' 
dannò,6 ingiuria , non s'èaftenuta con> 
patole »&. con. altri n9i>di di moftrarne 
la giocondità interna >,coii perii beue-^ 
fìcio , che ,li vtniua in parte ^.come per. 
rinuidia veiTo il nenie Veneto ^^jper 
il- defiderio jdi vedere fucc^ere mak: 
maggiori,eccitando li loro Pri ncipi aUii 
mcdeilmi affetti , 6c à tutto quello , che 
^potefle caufar rottura. 
• Manellapf-efente occorrenza, paren*^ 
do loro hauer ottenuto cofa da- tanto 
tempo de fidèrara , l'allegrezza fu fu- 
prenìa, d^uidmdofi vanamente vittorie, 
& aumento di Stato , ricchezze ìm-- 
meuTd. perà voltati tutti à Confcgli 

deUa 
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della giicfca » <lat0 oréiae alle genti 
dei Contato di Goritia,& giurifdittion^ 
di Gradifca , che lì metteflero in arme 
nelle cafe proprie r Al Conte di TerlàtJà, 
& al Francol « che paiTatlèro ad' allog- 
giar in quelle parti : 'Alle tniiitie paefji- 
ne di Carinthia,8s Stàriayche defcen- 
deflèro ne i Itrochi medefimL- Confit- 
gliarotiQ ancora di leuar fei milla Aidu- 
ei^« che ro£K> Villani Ocgarii Con vna 
paga fola, che non farebbe coftata più 
di diece nnilla Fiorini , & per il C^enta?- 
4i Gori^ > & teititoria 4'Aquileta 
-^Mo^rliin Friuli nelpaefe deUjk Repu«. 
bli€a»&,farli viucre in quello, peo^uida 
fer' anco cofa grata all' Imperare , al' 
• quale la partita. d'Ogaria di quella: gen- 
te feuza difciplina hauerebbe feruito a 
vkuare gli impedimeaci per metter in. 
•flecutione le cofe conuenute con Tur* 
chiv & liberarlo da tnolti pericoli di; 
.fedicione >& à Sua Aitem lardbbe {la- 
to molt©^^ vtile , facendo la guerra (ènza^ 
ipefa. Furono fcritte lettere all' Impe- 
ratóre "Con diicofìarit maggiormenÉe" 
dal modo del componimetiCQ (ratta,- 
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.'$o , &£oaattuiro , che crafeguito coiv- 
: fi^itto tra ambe le parti , nel qpale li fuoi 
' erano f efiati fuperiori , amplificando- 
,iDolto il.yalore àdìSLÙaSL mi^m^ 
•^aado Siia Maellà di prendere la dife&. 
-di Sua Altezza con le arn^ii, moftran- 
^- do facilità d'hauer vua prefta, & intiej» 
Vittoria*^ - . .. 

♦ * Maalli Capitani , &,i»iniftri della R^;- 
' pubiica ridotti in Palipa per prendere 
; eonfcglio fopra la difefa deiléfsioì con^ 
'ili 4 er^ data tnolt» m^erh adijKonfìil- 
taximc ^ di£dkl£.> ibauifta xonfìi^erA* 
Wne fopra il tentatiuo delle genti Af- 

'" 'dduca^ dì fortificarli, nel Monfalcont* 
auuertcH ^eliiuBn^o di miittta 4i 
"CArinthia , che già ea ^tm à Toitm- 
?ijo , che il Corate di Terfatz allog^^ 

• à Profeco con l<e fue genti di Croatiaj 

-& con li vrcocbivfiwjrdinaDa!|>a 
inanzi r & intendo ,^ìie^u£Ì di ^Goritia 
•li olQFerriuano caner&stiiai-ie con-^ondi- 
'xione , che paffaiJéro il Ufbnzo, &*che 
rArddoca haueua fpetfke patena -gfir 
■htr ciiiquecenta caualli in . Au^ia » d£ 

* 'greggi- 
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gregaiiano foldati à piedi vagabondi, 
& ponderato anco il dilTcgno di kuare 
li ici milla Aiduchi molto facile da effet- 
tuare, & molto pericoloio, pofto in 
, opera ; & attefi li molti confegli di guer- 
ra tenuti in Gratz , & che il Conte di 
Sdrin s'era offerto di condurre Cofla- 
ehi , Cauallaria Ongara pur folita alle 
.incurfioni, & per quefto erano ordina- 
te preparationi d' alloggiamenti nel 
Contato di Pifìn , & che in Goritia se- 
rano ridotti li Capitani Imperiali à con- 
feglio , correndo da più parti voci , che 
quando foflero accrefciuti ducento Ca- 
ualli Valloni , fatti dal Perinoin Viena^ 
& alcuni Fanti raccolti à Gratz , che; 
tutte erano in viaggio , farebbono paf- 
fati nel Friuli , & che gl'habitanti nel 
Contato di Goritia fi preparauano per 
coadiuuare , fi viddero in neceflTità dii 
preuenire tanti pericoli , & tanto cer- 
tamente imminenti ; perilche conclu- 
dendo di effer in fiato di necefl'aria dii:e- 
fadavna imminente, & certa incur- 
fione, che per efier il Friuli paefe piano, 
& aperto,, farebbe fiata dannofifiìma: 

Impe,- 
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•Ini però deliberarono farli ifìi)a£izi , Se 
occupare li pofti fitiiati nellk€dnfìui di 
quel Contaro , acciò qualonque gente 
•Veniflè fofle coftretta fermarfi in quello, 
>& non poteib fatlncurfione nel Fr iuli$ 
& il di ip.Decembrerpinte je genti rac- 
colte à Palma , che fino all' hora erano 
ftate'tetinte (blo per foccorrere , & pro- 
iiibire le {correrie dell'altra parte, fu oc- 
cupato Medea, Sagra, Ceruignan , Cor-, 
-mous , Merian,Porpeto ,& altri luo- 
aperti fenza violenza , ne ingiuria di 
perfonaaliunii, matidati pacìficatnente 
'-adbabitareinaltrilaochi quei foli» che 
fì moflr^ano mal contenti di quella 
mAtatio^é ; & furono quei luochi trin- 
cerati, & poftowi dentilo prefidio fiA 
dente per difenderli j&jQOfantencRli. 

Alcuni! ^orni doppo effendo partita 
•ipiella poca guardia Arciducale, che era 

^ mMaraniico,gr huonoini della Terra an- 
d^roiio fpontaneamente àdarfi,& Aqui- 
lieia col territorio fto fi diede diafe air 

, e^edienzafeiigai contradittionc dialcu- 

Xa Corte.di Grata hauntaam^bv che* 
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!e n!tìitie della Repnbìica fi erano allog- ' 
giare nel Contato di Goritia , ^xcle di 
quioccafione di dichiarare la guerra el- 
fer aperta,& di ciò darne conto a tutti 
li fudditi Auftriaci, & alli Prencipi di 
Germania amici,cofi EcclefialHci come 

■ fecolari,con lettere continenti in foftan- 
za,che hauendo la Rcpublica di Vene->. 
tiainferrite diuerfe ingiurie, & danni a!- ' 
leterre,& fudditi della Cafa d'Auftria 
fotto colore di rcfarcirfi de danni dati' 

,^ da Vfcochi , quantonquc gì' cnagerafle< 

^ oltre il douere , Tua Altezza per Icuar 
ogni occafione di difparercjhaueua fem- 

• ^revfato intiera diligenza per dar ogni- 
bdisfattione,cofi caftigando li colpeuo- 
lijCome mettendo buoni^ordini per im- 
pedire noni danni^ma che Venetiani 
non erano ftati di alcuna contenti, anzii^ 
profeguendo nelle oflfcfe vltimamente' 
haueuano inuafo il Contato di Goritia, 
& occupatogliene? patte feiiza alcuiiv 
fondamento di ragione , ma con diflcr. 

;. gno,& defid Orio di vfurpare l'altrui, co- 

* me era Tuo ordinario coftume, & fcac-f 
\ dare la Cafa^d'Auftria d' Italiai Qnde Tua 

■ ^?^>:-^' ^ " ^* ■ ■ ■ AltelTa 
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Alc<?zzaera.ftata coftreica pigliace le ar*. 
mi per coaieriutioiie dd Tuo -Stato, & « 
della ripucatiotìe propria. Ricercaiiape-" 
vb da ciafcunci affiftonza , & aiuta per 
honoredella catione , Òc fauore deiU- 
giuftitia, ■ ' ' ' . 

ti Miniftii prcfèntat ori delle lettere 
aggionfero il lóro vfficio , efponendom- 
particolare tutte le mtffiani de Conu.. 
tniffari^ à Segaa,& à Fiume da^ alquanti 
anni in quàiiurraiido in fpec^le li ca« 
ftighÌ5& opdiai pofti da loro , moftrao- 
^^o,che da -^^enetiani doiiieuanor e£fev\ 
* ilim^i baihtiti^perche feuza quelli ka> • 
uerebl^pna gr Vfcochi fatto damù m^g- 
giori , pretendendo d^eflere proiiocati 
da.loro,m3 che quei Signori tionrii (bho 
contentati de gì' honeiiki rimedi} j iniì* 
ftendo iftquelfolq,clifi tutti gì' vrcochi 
folTero leuati da Segna , rimedio iuhu?*" 
iiiano,!mpotribile,8c cootrario ai: bei» 
dellaChtàiìkiaaitàtpropoila non per ab-' 
tro>che àfiue di trouar apparente prete- 
fio per eccitar vna guerra conerà la Ca* 
(ad'Àulìrìa,li Stati,& gtiid^ittiom della: 
- quale >aanai)Ermpre proifuc<tCQ- )d'i^icaci. 
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de^n V SCO CHI. • 4';5- 
care^come è tnanifcfio per tante Cittàj 
& Terre,che tiene,leu«e à quella Sci-q? ^ 
nillìtna CafajChe kgitimamente le pof- 
i^ckua primà:,^ quantonqne per con- 
feruare la buona viciuità fìanó fìate ila* 
btiìte da cento anni in qua diuerfe capi** 
tulatioai in BFuIfeles,in Vornaes, in Ve-- . 
netia^in Bologna,& in Trento,nònfoiia 

mai ftaceda Yenetiaiii ^oflbruat^ » & in ^ 
lpeciale,fe bene da ambe le parti fLfpi o-T 

meflb, che Li fudditi doiiellèro hauere - ; 
fcxtcvrs^Sc pei* mare commercio» Ube*- 
rojcomexfe foi^-ro TdVn'^ifteflb Domi- - 
«nip , elU, hanno gcauati liXudditi^ella 
Cafa d'Auftda , clic negotiano nelìor;o * 
Stato con' ogni forte di npuità , con 
ìnufìtati dacij : gì' hanno impedito IV^' 
fo del mare contra queir auttorità , che 
pretende Tua Altezza , che li fudditi Au- 
ftfiaci poiViao nauegarc , contrattare, & 
cerfeggiare per l'Adriadco èon ogni li<« 
betta , feiiza chealcuno li poilì contra- 
dire,& che Venetiani non pollino alfi- 
curare fopra li loro valTclIi , ne in Tua • 
cafa, Tùrchi,Giudei,&: Mori da?lle forze 
di iua Altezza , per li Umx, & ragioni» V 
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che ha in quel Mare. Etia terra ancora 
violando le coauentioni, hanao con 
falte prattichc, & aftiitie ridótto Cotto 
i4 loro Dominio la fortezza- di MarauO| 
& tìnoluieiite editicata la fortezza di 
Palma nel territorio altrui contra ,le 
protefiatioai del legitimo Signore del 
territorio. 

Fu anco mandato' Gio: Chriftiano 
SniidHno AmbaTciatore alli Signori El- 
wetij per darli conto della guerra còn 
Venettani aperta , & ridiiedere quella 
^valorofa natione à non permettere, che 
alcuno fi conduccfle al feruitio della Rc-^ 
pubiica, dal qual Ambafciatore fu pre- 
iientàta t» fcritto va' cfpofitione , che 
per tutto fu pubticata con le que^le»^ 
pre tendoni di fopra narrate. 

Et per publicare , & imprimere li 
concetti fteflì anco nelle menti de i po- 
poh, fu ftampata in lijagua Germanica 
vna relationc continente le medefime 
ercufationi delli Prencipi Auftriaci, 
qiierefe , & iniputatione'nupuìB . & vec- 
chie contra la Republica con di&fa dcU 
le attiomdei'Vfcochi^cott particolare 

narcaciu<i 
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ÀcgU VSCOCHI. 457 
narratÌLia di diuerfì accidenti occòrfì^ 
àccommodatà però alli medcHmi fen^ 
con molta amplifìcatione. Et doppo 
ancora in lingua Spagnùola fu da per^ 
xìa nominata con pubiica participatio* 
ne di quel ^ouerno .oiandata in luce 
vnapiù artificiofa narratione dell' iftefle 
cofe, & ragioni con li medefìmi concet- 
ti del Dominio del Mare , della facoltà 
di corfeggiarlo , della fabrica di PaltTU^ 
,fli in difefa dcgrvfcochi. 

Ma li miniftri Venecìani vditi -gf 
ficij , che erano fatti contra li loro Si- 
giiori,effi ancora informarono ii Preri- 
cipi , apfirenb quali rilìedonb , & altri 
amici della loro Republicd di qud lblo« 
che alla cofe alFhora prefènti appartc- 
neua , giudicando , clic pienamente tc- 
ftafle giuftifìcata la Tua cauta, quando 
fo0è ^moftrato , che hàuefle -prefe le 
armi per nece0aria ditfefa. Efpofero in 
foftanza , cl\e Vfcochi hapno per vu 
corfo di molte decenne d*anm fturba- 
tò il commercio , inquietata la na-' 
uìgatione ^ depredate le terre de vicli 

>ni con eikensa infolciiza^ & con oifefa 

- X del- 
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delle perfoiie fehzi rirpetto di cjual- 

lìuoglU qualità 4 feQza ri(gi)ardo 
publià capreCemnd :»: alle 
^ publiche lettere : Che oltre le ìugiurie 
r publicbe , & li daiini inferriti alli fiiddi-. 
ti col palTare per li territocij della l^e- 
pubUca à botttiiare hanno moiìi. li. 
Turcbi à ri£u:fì contra li fudditi di quel- 
I^a,& eccittategli diuerfe diificokà alla 
Portaéi Goaftantiaopoli i che d^litni^ 
ftiftri Auftriaci fono ftati ricettati > coa< 
i^ntendogli dìuidere le cofe tubate , & 
venderle, & donarle à loro fauttorij 
che tion li è veduto contra li cblpeuòÈ 
. 4ifnoftratioae alcuna» oc prouiijone e^ 
f^ttiùa per ouniare ànoue offere , quan- 
tunque più volte lVno,& l'altro rintcdia - 
iianoftati richiedi , & piròmeflì già da-- 
§li Imperatotsi deftonti > & vltima^ 
KQente nel trattato di Vienna , anzi toc- 
^ le miffioni de Commiflarij hauere 
^eorita contraHl» eletto , hausrndd 
CQQ y^ei(npk>^ accurato U ladri ^ che. 
mai lif bojQcini (arebboao rcfìituiti >. tue 
depredatoti caftigati » anzi hauendoli 

(^g^iadiSc cefili più bifo^olì;, &; auidi. 

' ' -alle 
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VSGOCHL '45^ 
alle prede ; che è cofa indegna coittra 
■<5g»^ì ragione Diuina, & humaiia il fo- 
ftentasc gènte cofi pèriierfa , & kìimicr 
' delia pace , 3c quiete i che da alquanti 
anni è. (tata fatta alla ^epublica vna.oc- 
culca guerra col mezo di quei ladri nel- 
le Tue acque , Ifole, & Marine del Qiiar* 
iier, & della Dalmatia,nella quale oimsk 
l'etère fiata dilTertata la regione,& fiur-^ 
bati li conHiiercij , il publico hà fpefo 
bgn'ahno non meno di quello , chii fi 
farebbe in vna manifefta guerra che 
finalmente veduta la refolutione delld 
Republica à yolerfene liberareja guerra 
òccittta s'è conuertitaittVna mofla d'ar- 
ine tnanifefta con molte prouocationi, 
& hoftilità inferrite prima nell' jfftria, & ; 
ipoi nelFriuli,per qua,li, & per rifpetto 
. delle molte prouiiioni d'arnie ridòtte 
in quei confini,li Tuoi capi di guerra fo- 
lio, fiati coftretti per ficurezza dello fiar. 
, tp , & per defFcfa dalle de^redationi , 8c 
incur/iohi, che gl'erano minacciate , 8c 
preparate > ipingerfì inanzi, & alloga, 
gjarfi in polli ficuri più appre0b il li* 

iQta,o i Non haucr hauuto la Rcpubiica 

■■■•"X i-"^>V.iti 
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•in tutte le attioni Tue paflate altra iii- 
tentione , fé no^ , che le promefle gli 
folTero o(reruate> & li /ofle fìnalmeute 
corrifpoftp nel ben vicinare con fatti, & 
non con fole parole , per tànti anni eO- 
perimentate fenza effetti , & le cofe fìie 
refta{ferp aQìcurate , il che quando fpfle 
. effettuato in modo , chepoteflè hauere 
' certezza di buona vicinanza, corrifpon- 
derebbe intieramente ritornando le cò- 
lè nello ftato di prima con ogni lince- 
tità. Fu anco diuulgata yna fcrittura in 
forma di manifeftp con fucciiita rela- 
tione delle frequenti ladrarie , ingiurie, 
& immanità d'vrcochi > U confenfo, 
anzi participatione delli miniftri Arci- 
ducali , & mancamento de* Prencipi à 
pòrgere li debiti, & promelfì rimèdi j, 
gì* artifici)» con quali fono ftiitedelu^ 
le ) anzi deri(e le querimonie della Re- 
publica, & trattenuta dal prouedere air * 
Indennità fuà còti la fortz. Per qùeiH 
mézi recarono divulgati per r£uropa 
non folo li motiui di guerra, ma la cau- 
fe loro ancora con le ragioni, & prete n- - 

.0òniideUe parti; ónde ciafciinò fecondo 

- . 
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ifef/i VSCOCH I. 4<^« 
la propria perfiiafione , & inchnatiòne 

afpctcaua rclfito,& difcorreua deila gi^- 
ftitia* ' 

■ A fauore d'Auftria , poiché Vlcoclii 
flou poteuano eflèr'ifcufati, le colpe- 
loro erano alleggiente con dire , che. 
eflèndo io paefe fterile , & fenza paghe^ 
non poteLUiio altrimenti viucre , che 
de bottini , non pero di quello poteua 
efìTer* attribuito colpa à Sua Altezza, 
che fempre gli hà^prohibiti conti a 
Chriftiani , &, che non può , fare di più, 
quando non voleflè tentare di fcacciarli- 
tutti con le mogli,& fìgli,& vecchi, die. 
far^-bbe cofa inhumana , oltre che nori 
j6 potrebbe mandare ad effetto,e{fendò; . 
quella gente fiera, & indomita ^ & in 
paefe di acceffo difficile & quandp. 
bene riufcifle lo fcacciarli y farebbe con 
diferuitio dellaChri%nità, alla quale è, 
ytilc j che fi conferui quell'antèmuralf 
. fcontrà infedeli. Che alli Qouernatori; 
ò Capitani di Segna non poiTono eiTeif _ 
imputate à colpa le vfcit^ permeffe^" 
loro nel Mare , perché vri capo dell» 
commiffiouc » che Su^ Altezza, dà ad' ; 



" HlSTORIÀ 
pgni Capitano -è formato con quefte 
precife parole. Nonpermetteraiy che. Jia 
fatto Mcun pregiudicio 4iUa gittYÌfditHaée 
mfirane^Ammgatiom di qii€Ì Mari, Ce 
7 :pqiichealtri non foncche poiBno man- 
':t.^tiner€ quella giurifdittione , fé non Vfl 
iL'^cochi , non fi può dirceflcre infecolti 
: '^delrCapitano pcohibirgli rvfcita -, Ce poi 
'Vfcendo fanno del male^^la colpa c della, 
^itiala confuetudine loco « non di chi fe^ 
W^jbe vale à bene: coti auuiene in ógni Iu(K 
, che li fidaci dannilìcano U popoli» 
|i ne però fì afcciue à colpa del Prencipe,Q 
-del Capitano, coftrefi dell* opera loro. 
3' Ma perche pareuano quefte giuftifiiGa- 
tionihauere bifbgno d'eifer' appoggiate' 
" ad' altre- di n9;iggior apparenza, acciò 
/oflèro portate 5 , che poteflero efler*- 
approuatele accompagnauano per fot. 
tentamento con le pretenfiòni vecchie, 
de couuentioni non feruate,delUfuddici 
: :^grauati coltra H, patti , della nauiga- 
ìtìone libera non conceÓa > dalle Terre, 
«:'^fledute dalla Republìca , che prìiiia. . 

^rano di Aufhria , nominando parte del 
^ €on|^(o,di Qocicia.» U Marano,vltij(na- 

'-F^ .mente- 

9 m ^ - . . ^ 
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sfneitté doppo le conueniioni {bttOHie(- 
lo , &C, Palma nel diftretto Auftriaco «di- 
ficata,con quelle fortificando le proprie 
nella catifa dtVfcochi , che fola fi trac- 
taua* 

Ma per difefa de Venetiani fi diicor* 
reua, che nei particolare de Vfcochifi 
poteua dire quanto ogn vno vokua 
per ifcufa delli Gouernatorì , & d'altn, 
che finalmente tutto fi rifolueua con 
vna fola parola, che la caufa è de ladro- 
ni abomincuòli i Dio, & à grhuomjni; 
theuon folo il protegerU ^ ma anco il 
..fupportajcU & il parlata fauore cofi di lo- 
TO,come di diili fomenta , ^ tote» ^ 
cofaindegna,& che la verità tì può^ije^ . 
paltìare con apparenza di parole , inaili 
lQftanza,fi vede ben chiaro la differenti* 
effercj che vna parte dimaiida di vioeS^ 
in pace,l'altra vuole Allentare ladroi» 
à fpefe altrui; Che al rimediàre alle fce* 
ieraggini loro con leuarli da qudle Ma- 
rine non fi pub dare ^tolo di inhtìlftam- 
tà , effendo humafìità grande verfo 16' 
mirerivicim;& li nauiganti, (iicda Iqrc^ 

fono fpGgliati,vccifi,.& con ogni bar* 
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baca immanità trattaci : Che il ku'arli lai ' 
commodità,& occafìone di latcòciaare. 
cferuitio Diuiiìo , & betieficio loro^ 
cónftringendoli ad adenecfi di'oflÀènJer 
.re SuaDiuina MaeiU, beneficio, ancora 
de iorofigliuoli>togliendoliil coniqno- 
do d'alleuarli nella medefima profcf- 
iìone eOècranda,& leuando dallo ftato' 
di dannatipne , in che 'fi mantengono*. 
eflTyiiìgUr^i mogli, & ognV alerò lubir 
fante quella regione. Che non fi può 
^fènza ingiuria deRa veritàr dire , che le 1 
donne>ò alcuno di loro Cut fenza colpa* 
poiché i^uelle non fanno ch^ cofa fi^ 
ago^ò (ronochia'» & fono incitamento 
alli mariti di (bruire la caCa coi fangue 
altrui.Che gl' fteffi Religiofi nelk publi- | 
che prediche e(lbrtano alle r ubbarie^che - 
delrubbatoleChiefericeuono la deci- 
kmtChein Segna,& in tutta quella re^ 
gione le più honorate famiglie ibno- 
.quelle,che da pili difcoibL età trabono 
.origine da yna continuata defcendenza . 
d'impiccati, onero vccifi nelF* efièrcitio 
jdel ladroaezzo : Che il titolo dimpoffi? 
hììi^ ef anoiMmeate iauentàC0j!& crop* 

■ • ■■ . ^'-^ V >■ ^' ■ ^. V- • po 
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po apparcntcmcnre alieno dalle cofe 
vedute^perchc fé fofle ImpOiTibilc , non : 
farebbe flato tante' volte promeflb da \; 
duo Imperatori defonti vltimamente, Sr l'', 
perche nella fcrittiira del trattati) di Vie- 
na non fi fcusò Sua Altezza della dila- V . 
tione di rimòùerli tutti all' hora per 

r;impollìbilità,iie tampoco diilìcoltà, rfià ' 
dille per non parere di farlo coftrettQi. / 
Che la pofribilità,& facilità,&: vtilità an- •. 

, co fu moftrata dal Rabbata^il che haucn- 
do quel Cauallier fcopcrto centra l'in- 
terefle di chi vorrebbe moflrare impof- 
lìbilitàjli cofìò la vita ; Se il leuarli di là . 
fofle di danno al Chriftianefmo , bafta 
Jdire,che per caufa loro vien ogni giornó 
minacciato da Turchi di fare cofa , chec 
metterebbe in pericolo non folo la Dal- 
màtìa,ma la Puglia, Romagna , & tutta " 
Italia : Che il conferuare le pretenfioni . 
del proprio Prencipato non è cofa re- . 
prenfibile,quando non fono volontarie, 
'& habbiano qualche appsirenza di giù-. 
ftitia,ma il volerne acquiftare , ò man-' • 

.tenere le imacinarie à fpcfe,& con dan-^ 
no del vicino amiicojò cofa di chi repu* ' 



^ • « 
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ta li propri] appetiti regota della ragio- 
ne,& giuftitia:Ghe dei male fatto da fol- 
dati à propri] fudditi il; Prencipe hà da 'i 
rendere conto à Dio rolo,ma di quello, . 
che è dato alli fudditi del vicino,è in de- ■ 
bito di renderne conto al dannifìcato, 
che può anco fecondo il Dritto delle 
genti rifarcirfi conrcprefaglie: Che l'at- 
tribuircà diffegno di cacciare la Cafa 
d'Auftria dltalia le attioni della Rcpu- 
blica fatte per liberarfi dalle ingiurie. Se 
mpleftie di quei ladri refi incorrig ibili. 
& intollerabili, era contrario à tutto ^ 
quello,che và veduto il Mondo ddli fuc- 
ceffi di più centenara d'anni in quà, nef- 
funo de quali hà moftrato nella Rep. 
auidità di dominare , ma ben rifoluto . 
animo di mantenere quellòV tlhé Dio gr 
hà donato.^Non maocauano ancora di 
quelli,che diffendeuano le attioni de * * 
Venetiani nelli tempi paflàti foftentaii- 
do , che mai la Repub. ha mofla guerra 
ad' alcun Prencipe Auftriaco , ma folo 
prouocata prima è fiata coftretta def- 
fenderfi: Che farebbe molto difficile da; 
mantenere, che il Contato di Goricia,^' 



appara 
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appartenente- alla Republica per la mor- . 
te dellVltimo di quella Cafa^non folle 
ftato occupato fenza buòna ragione; 
Che Marano particolarmente r Copra ^ 
quale fanno tante parole,fu dal Re f ran- * 
cefco Primo di Francia con ragione di 
giufta guerra occupato , & per più ànnr 
diifcro contra le forze di Carlo Impera- 
tore, & Ferdinando Rè de Romani vni- 
•te , giorni anco li fauori della Republi- 
ca. Ma quando rerpugnattone apparite 
impo(ribile« & fiicce^ pericolo , ch^ 
cadefle in mano <ti-Prencipe , la cui vi- 
cinità in quelle parti farebbe ftata molto; 
nociiiA a Cafad'Auftr ia,& alla Kepubli* 
ca molto graue , e^dogli offerto m 
vendita, lo comprò non.feuza piacer in 
quel tempo di Ca rio , & Ferdinando, 
• che perciò fiirono liberati da gran ipeià^ 
& perìcolOyCe ben dopò hauere taciuto- 
qualche anni s'intro in pretensone , che 
gli foffe rcftituito , & infieme con quel- 
la della -tiaiiigatione , & effentione de 
fiid4RÌ dalli dacij, nata del. 1553. in quel-^ 
Vanno fiirono trattate , & conofciu^ 
te vane , & forfè fe Fecdinaodo di glo- 

V <: ^ ^ rio» 
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riofa memoria folfe vi(fuco poco tem;- 
po dipiij 5 farrebbono ftare pofte in fi^ 
letitio : ma non ceatenrandod Carlo 
Arciduca , à chi doppo la morte del Pa- 
dre tocconio tra gì'alcri mudili parte le 
Terre di Friuli,& d'iilria confinanti coti 
Vtnetiani , di quanto nel -conuento fi 
concertò , fii ritìoiiata la*trattatioue def 
1570. meglio dimoftiato il dcffetto, de* 
. fondamenti , & con tutto ciò pur la ter-'^ 
za volta fi tornò air ifteiib del 15^' j. che 
farebbe pur tempo di jnettere fine a pre- 
tenfioiii noue^ S£ non fondate. , Dice- 
ùano anco alcuni , cHe Taggiongec at ' 
prefeate di più d'hauer giurifdittion^ ' 
_nel Mare ,cofanpn tanto non pretefa» 
ma anco . in contrario confelTata dalli 
Prencipi Auflriàci , & Ongàri precef^ 
fori , moftraua , che folle rinouacò1^ap« 
^tito di AlelFandro , a cui non baftaua 
yn Mondo. Il paflare poi tant'oltre di 
pretendere anco potelU di corfeggiare, 
& di leuar le mercantie delli VaiTelli 
dell' amicojdiceuano , ellère CQfa> che. 
mcritaua inanzi , che folTe detta , e,fler. 
fiohfcgliata con le regole della' con- 
■ '-:>• •/r-fcieiiiia 
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fcientu , ^ della Chriltiana purità. ^ 
; Ma per quello, che tocca alle ofler- 
uationi delle conueiitioni > & patti, 
quei che ne teneuano qualche infor- 
matione , q per hauerne vitto copie,che 
molte vauno,Attorao , ò per hauer ietto 
il contenuto ne gl'Hiftorici diceuano, 
che pigliandole in mano, & leggendole; " 
pgn Vno trouerà , che gr Auftriaci fono 
debitori per la fcntentia di Trento di , 
reftituire Tei buone Terre in Friuli intor- 
iio Belgrado, & vna intomo il Lifon- 
zo alla Republica., & la Città d'AquUeù 
con tutto il Tuo diftretto , & omni- 
piodagiurifdittione di quella al Patriar- 
ca , infieme con la Gaftaldia di Aiello 
con le quattro fue Ville , & alla Città_di 
Giuidale k giurifdittione in feconda in- 
ftanzadi no. Terre.. , Ma che dall'altra 
parte non fapranno moftrare, che da! 
canto della Republica refti cofa ineijfe* 
quita , fe non quello , ^he le capitulatio- 
ni crpreilamente dicono , che fi riferui 
doppo la reftitutione delle Terre. Di 
Palaia* che in parole dicono , e0èr edi- 
ficata iu territorio AuÀria^O y non ba- 
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Itr. - ^ ftandogU l'animo di dire in fcrittora , 
^ : non che è edificata in terricodo altrui, 
§ >v era admirata l'aflurdità della prctenfio- 
rv ne } poiché eflendo nel trattato di Vor- 
i c*} ; t^e^ nominati tutti li luochi - Auftria€Ì 
^i^f^>^^^^ j etiandio quelli di due. 

:.z0^:v.: caie , refterrebbe loro dire in qual di 
iquelii è Palma fondata , coia. che non 
potendo dire d^^^ il fatto 

«•^ - parla in contrario,è afllirdità il. prouar- 

10 con dilcorfo molto alieno , dicendo, 
^ Che Palma è fondata nel Patj-iaecato , & 

11 Patriarcato è deUaClafad'Auftria.eC. 
*V fendo notoriam ente fairo,che il Patriar- 

• •cato fia della Cafa d'Auftria, come le 
fcrkture delle capìtulationi parlano , 8c 
di piufalfo anco in fatto , che Palma ila 
. nel Patriarcato. Ma laquerella, che i 
^^^ fudditi Auftriaci fiano grauati di dacij, 
' H : (ono eflenti per le capttulado- 

" ni , & non tratuti come li fudditi pro^ 
v^: ?!i pf^ > eflfere ftata cpnolciuta vana, & 6t- 

V V to vedere con le capitulationi in mano, 

■ xhe rvbHgatiòne è reciproca , & debbo- 
no eifece trattati gii Audriaci nello fta- 
' ì . to di Yenetia come li fudditi Veneti • 

Y ; nelfi 
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udii {Ut! AuCtriacì : ma bea vederli ia 
quelli tempi in fatto , per non andare 
troppo lontanOjChc nel folo diftreto di 
Xcieue ibno grauaci li negotianci Vene- 
ti più de'Cudditi Aullriaci incompara- 
bilmente , poiché quelli per alcune merr 
ci 15. volte più , & per altre fiano 5 ^. 
volte tanto come quelli pagano cofi nel- 
ra({)ortark,CQme aeU'iotrodurle nel pa- 
efé.Ma , che erayfcir del caToaS: confeC^ 
fare mancamento di ragione nelle cau- 
fc d'Vfcochi il paflar in ^tre materie , & 
tanto più quanto in quelle non H pote« 
ua dimandar efecutione di cofa decifa* 
dque quefta d'Vlcochiera conclufa con 
accordato & promiffioni. 

In quefie contrarietà di pareri, & dì- 
corfi a me non couiene il darefentenza, 
ne da qual parte habbiano hauuto origi-- 
ne ll-motiui di guerra, nequale dieflè 
fomenti cauCa giufta , ouero nelle anti- 
che occorrenze il Ha portata con man- 
camentOjMa bene^fi come ho aggionto 
&ruppUto rHiftoria dell* Arciuefco^o 
di Zara a-fìne di fommiuiftrare materia 
per fornure fano giudicio fopragl' acci- 
denti 
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denti modcrnijOriginati da Vlcochi,co- 
iì mi vederci inuicaco dall' opportunità, 
. anzi dalla necedìtà del mio fine coftret- 
to àteCsete vaa bceue, & vera relatione 
delle guerre.^ couuentioni,o{reruaBze> 
Se inoncruanze de capitulationi , per li 
tempi pairarioccorfetraqaefti dne Po- 
tentatij& in quelU occafìoneramnie- 
morate,& complicate con le prc'femi. 
Te la efperanza di vedere ben prefto ri- 
nouata la pace, & buona intelligenza 
tra li Prencipi,& la tranquilità deUiTud- 
diti non mi faceife credere , che farebbe 
op^ts. iupecfìuaii&iKaportmùcà* 

IL FINE. 
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